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TENSIONE AL VERTICE II capo di stato maggiore lascia polemicamente l’incarico dopo il siluramento di Rizzo 


Al suo posto nominato Bonifazio Incisa di Camerana, per anni capo di gabinetto alla Difesa 


Esercito: scalpitano i generali 

Canino si dimette, Qampi lo sostituisce in 24 ore 


[,A l^lSES^W, I 

MUUA SI 

MU UA SI I 

\ 51 col FONICA 


Rù politica 
meno sciabole 

GIUSEPPE CALDAROLA 


C e m IMV.JHO tiirite sotto ' niiso elle niill.i or 
niji dovrebbe sorprciKlorci Mii qii.indo nel 
volgere' di pochi qiorni per rnijioni diverse ma 
Ira loro eolleiiate ei troviamo eli fronte alla so 
stitu/ione del capo delle for/e di intervento ra 
pido nell Montieone del capo della reijione 
tosco emiliana con Rir/o del capo di stalo manniore del 
I esercito nen Canino allora ò ù.ne tornare a stupirsi e 
aprire bene nli occhi Non per una priktoncetta dilfiden/a 
verso le For/v annate <iltcsiii«iniento mi mille e scarsaricn 
te motivato Le ragioni dello stupore e dell allarme nascono 
dal fatto che la crisi italiana si avvita pericolosamente su se 
Messa e riceve nuove spinte disnrenative quando a entrare 
in tensione ò una struttura delicata e potente come 1 appa 
rato militare 

La vicenda del gen Montieone e ancora tutta da chiari 
re e anche se le accuse che gli rivolge la signora Di Rosa 
fovsero infondate resta il (atto che a capo di un reparto deli 
catissimo c era un soldato che si aulodelmisce «ingenuo» Il 
gen Rik/o è stato sostituito m maniera sbrigativa e offcnsi 
va ma neppure lui potrà negare di non aver avuto il pieno 
controllo disciplinare su un ufficiale come Montieone che 
disponeva di grande potere II gen Canino per non dire al¬ 
tro ha esrrcilato un diritto di esternazione sulle vicende po¬ 
litiche Italiane che non gli apparteneva proprio in virtù dei 
suoi doveri o delle sue responsabilità Per di più con le sue 
clamorose dimissioni ha esercitato una pressione indebita 
sul potere politico e su tutta la struttura militare Nessuno di 
loro poteva quindi restare al suo posto Ci auguriamo che i 
successon sappiano sul piano della capacità di governo 
dciapp-.uo c doll-i doverosa estraneità alla 

contesa politic i fare meglio 

L o stato di fibrillazione in cui sono entrale in 
queste ultime ore le Kor/e armateci mette dun 
que di fronte ad una situazione di pencolo’ 
L esperienza ci dice due cose La prima 4 che 
I intervento di settori dello Stato per modificare 
gli avvenimenti politici è sempre stato opera di 
settori ma non di tutti i corpi militari e delle fonte dell ordì 
ne La seconda 6 che questi interventi sono stati rivolti a sta 
bilizzare una determinata clavse dirigente che vittima o 
complice ha sempre coperto i colpevoli delle deviazioni 
La De porta inoltre la particolare responsabilità di aver 
sempre tentato di ■partitizzaro» le Forze armate e gli appa¬ 
rati di sicurezza Le nomine sono state spesso proposte con 
le stesse modalità con cui si nominava il direttore di un tele 
giornale e talvolta gli alti gradi militari si sono visti avsegna 
re anche a correnti particola'i del partilo di maggioranza 
Sono state stravolte camere punite professionalit-i create 
corsie preferenziali Tulle le volte che abbiamo sentilo un 
rumore di sciabole ad esso spevso corrispondeva anche 
uno scontro dentro la De L»i responsabilità di alcuni gene¬ 
rali e ufficiali e di aver accettato questo stalo di cose di cui 
alcuni SI sono giovati anche per le successive carriere politi¬ 
che 

La questione militare ù stata parte integrante di questo 
assetto del potere e delle sue regole Sarebbe tuttavia ingiù 
sto dire che la stona delle nostre Forze amiate ù tutta e solo 
dentro questo universo Non «ivrcmmo avuto le straordina 
ne prove di civiltà nei giorni del terremoto in Irpinia o nel 
Fnuli o 1 esemplare comportamento nelle missioni interna¬ 
zionali se non ci fossero siati nelle Forze armate sold.i' o 
ufficiali in maggioranza preparuti e leali 

Due lenlazioni vanno battute Ui prima 1 idea che il 
paese debba difendersi dalla Forze armale e quella specu 
lare che queste debbanocontarc solo su se stevsc e magari 
su capi più presenzialisti per tutelare prolessionalita e ono 
re La seconda la pretesa della politic.i di p egare alle prò 
prie tensioni apparati delicati Basta guardarsi attorno al 
mondo che ci circonda por capire che una politica stria e 
Vincente deve lasciar fuori dalla contesa i militari 


Sostituito nel giro di 24 ore il capo di Stato mag¬ 
giore dell Eiscrcito Va via Goffredo Canino c arri¬ 
va Bonifazio Incisa Di Camerana II generale Cani¬ 
no ha motivato le proprie dimissioni dicendo di 
non condividere la decisione, adottala dal gover¬ 
no, di rimuovere il generale Biagio Rizzo (coin¬ 
volto nel caso-Monticone) Forte c diffusa sareb¬ 
be la tensione nelle Forze armate 


ENRICO FIERRO GIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA Dimissioni im¬ 
provvise c m un clima incan¬ 
descente del generale Gof¬ 
fredo Canino capo di Stato 
maggiore dell Esercito II go¬ 
verno lo accetta c riunito m 
seduta straordinaria nomina 
il suo successore Bonifazio 
Incisa Di Camerana Canino 


decisione di rimuovere il ge¬ 
nerale Rizzo (caso-Montico- 
nc) E aggiungo che quella 
rimozione ha provocalo ten¬ 
sioni e proteste nell Esercito 
Fabbri «Di'fcrcnzc di valuta- 


GIORGIO SGHERRI A PAGINA 3 


Esplode una bomba 
nel tribunale dì Padova 
Danni alle case vicine 
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Snobbate le privatizzazioni nazionali, attacco a Bankitalia 


Romiti: troppo grandi per Tltalia 
Fiat andrà a comprare in Francia 


GILDO CAMPESATO 


In edicola ogni lunedi con TUiutà ^ 

ITALIANA ì 

Classici da rileggere 
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LUNEDÌ 25 OTTOBRE 

UGO FOSCOLO 
ULTIME LETTERE 
DI JACOPO ORTIS 


Z' I LIBRI N 
' DELL'UNITA \ 


U|^ titillai 


H ROMA La Fiat non parte¬ 
ciperà alle privatizzazioni ita¬ 
liane Pochi soldi’ No ha 
detto I amministratore dclc 
gaio Cesare Romiti alla Ca¬ 
mera •Significherebbe ac¬ 
crescere la nostra presenza 
rispetto agli altri So et avvici 
marno a qualunque pezzo 
delle aziende pubbliche si 
scatena la bagarre 1 timori 
dell Antitrust non tengono 
però la Fiat lontana dalla 
Francia Romiti ha annuncia 
lo che corso Marconi entrerà 
nel nocciolo duro di ROne 
Poulenc il gnippo chimico 
transalpino prossimo alla pri¬ 
vatizzazione Con la società 
francese Fiat ha già dato vita 
a due lomt-vcnlurc in Italia 
attraverso la Snia Viscosa 
Ma 1 audizione alla Camera 
dei Deputati ù servita a Romi¬ 
ti soprattutto per portare un 


ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 15 


Prospero Gallinarì 
Br sconfitte, non manovrate 



WALTER VELTRONI 


zioni tra il potere politico c 
quello militare II dissenso 4 
stato esplicito II generale 
Canino ù stalo negli ultimi 
tempi al centro di vicende 
molto delicate Sospettalo di 
amicizia con un boss della 
mafia citalo nel memoriale 
di Donatella Di Rosa ha an- 


va via polemizzando con il ^onaic-iia u, isosa na an- 
ministro della Difesa Fabio che «attaccalo" pubblica- 
Fabbn non ho condiviso la mente la Lega Alle dimissio- 


mente la Lega Alle dimissio¬ 
ni sarebbe stato costretto 
dalle pressioni di alti ufficiali 
dell Esercito Un «pronuncia¬ 
mento» contro la decisione 
del Quirinale e del governo 
di rimuovere Rizzo 
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Tredicenne 

limproverato 

S’impicca 

Uno studente di 13 
anni. Luigi Vincenti. 
SI ò impiccante con 
una corda alla porta 
della cucina della 
sua abitazione a 
Mazzarino, in provin¬ 
cia di Caltanissctta 
per un rimprovero 
del padre dopo una 
nota disciplinare a 
scuola 11 ragazzo cr.i 
stalo annotato sul re¬ 
gistro di classe da 
uno degli insegnanti 
per 1 ! suo comporta¬ 
mento troppo esube¬ 
rante 


La bandiera della De sventola a viale Mazzini Le tan¬ 
to strombazzate nomine dei professori, la tanto de¬ 
cantata «delotti/zdzionci che doveva essere la pana¬ 
cea per I azienda del servizio pubblico, si è rivelala 
essere una lottizzazione a senso unico Tutti 1 centri 
vitali della Rai sono in mano ad uomini della sinistra 
democristiana con residue arce di potere per il Psi 
Esulta la De durissimo il commento del Pds 


MAURIZIO FORTUNA 


H tradimento 
dei professori 


ANTONIO ZOLLO 


■■ KDMA Con ìe nuove no 
mine In Rai ha (atto un salto in 
dietro di veni anni Un vero t 
proprio ritorno ai passalo La 
De conquista lutti i posti chiave 
(direzioni di reti di l:? e di ma 
crosinittnre) residui di potere 
per I socialisti Nadio Delai 
proveniente da! Censis ù il 
nuovo direttore di Raiuno Gio 
vanni Minoli il neo direttore di 
RaidiK Anijeio Gutjlielmi ò 
stato confermalo a Railre' Di 
rettore del I k|2 ò stalo nomina 
lo Paolo Ganmberli ex capo 
dei^li esteri di Repubblica Di 
reattore del I si (ma sie r serva 
lodi ìccettaret Angelo Giubi 


lo siti caporedattore centrale 
dello stesso ts Responsabile 
della 'estata regionale sara 
Barbara Scaramucci 11 presi 
dente Dematle ha detto che le 
nomine (tutte votate all unani¬ 
mità) sono stile ispirale da 
criteri di "profession.ilita e 
m jssima corrispondenza fra 
funzioni e cardUenstiche* prò 
fessionali Di fatto tutti i centri 
vii ili della Rai sono in mano a 
uomini legati alla sinistra De 
che infatti esuli » Durissima 
rva/ione del Pds. «Si tratta di 
un passo indietro grave sul ter 
renodel pluralismo 


S DI MICHELE A MORELLI L PAOLOZZI AIXEPAGINE5e6 


Pierpaolo, 2 anni 
scomparso al Circeo 
EKsg^a 0 delitto? 


Inchieste e querele 
per la foto 
di Fellinì in coma 


duro attacco alla Banca d Ita 
lia accusata di tenere troppo 
alti i tassi di interesse *Lasua 
politica monetaria ò eccessi¬ 
vamente restrittiva Non sc«vi 
a combattere 1 inflazione ma 
crea problemi alle imprese i 
CUI oneri finanziari diventano 
sempre piu pesanti** Sotto 
accusa anche l inellicicnza 
delle banche I! futuro occu¬ 
pazionale^ I prossimi anni 
saranno duri 1 e industrie di¬ 
magriranno ancora Intanto 
Burgo c Ratti subentrano a 
Fcrruzzi c Camillo De Bene 
detti come sck i di Mcdioban 
ca Sono loro infatti ad ac 
quistarc lo 0 8^ delta banca 
milanese messo all asta dalla 
Compar Ma si tratta secon¬ 
do tradizione di una soluzio¬ 
ne m famiglia visto che Me 
diobanca 0 azionista sia di 
Burgo sia di Ratti 




L a segreteria prò lem 
pore della De ha occu 
palo gran parte del ter 
ritono Rai con una concezio 
ne proprietaria del servizio 
pubblico che et riporta indie 
tro di qualche decennio Lo 
perazione ha tratti evidenti di 
«pulizia etnica in Rai chi 
non gravita verso il cosiddet 
lo Grande Centro rischia di 
vedersi ritirare il libretto di 
circolazione Da una parte si 
innalza una sorta di muraglia 
ani) l^gj dal) altra sj ncaf 
ciano nel freezer coloro che 
non SI sono mondati del p*ec 
calo originale che consiste 
nell avere a che fare in qua! 
che modo con Pds e dintor 
ni Ui De fa man bassa di po 
sti chiave nell intorniazionee 
nella programmazione ra 
ci otv ma il suo bottino e an 
cora piu sostanzioso nelle 
cosiddette strutture di sup 
porlo laddove si gestiscono 
uomini mezzi e risorse In 
questa sorta di carta geogra 
licd militare spiccano un 
paio di situazioni In primo 
luogo que Ila del Ig^ aldilà 
delle chiacchiere profuse in 
questi giorni si conferma che 
il tg di bandro Curzi era uno 
degli obiettivi da centrare 
con qualche missile si f i fxn 
dire inlelligente In sc*condo 
luogo SI segnala il caso della 
testata per I informazione re 
gionale dove si rafforza un 
controllo feudale da p irte 
della De sono suoi il diretto 
re e quattro secondo le in 
formazioni correnti dei cin 
que vicedirettori Sul piano 
dell investimento politico 1 o 
perazione dovrebbe riveldr;i 
sciagurata come tante altre 
elle ! hanno preceduta an 
che se non vanno sollovalu 
tate le sinergie che possono 
innescarsi ir i questo disegno 
restauratore e progetti analo 
ghi che interessano altre 
strutture strategiche del pae 
se C e insomma la percezio 
ne di un rischio seno di certo 
c e la ferita protone! j inferta 
al valori irrinunciabili del 
jjluralismo della pirtecipa 
zionc c c anche qualcosa di 
torbido L di nauv-*abondcj 


ANNA TARQUINI A PAGINA 12 
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L addio di bandro Curzi all g^ annaffiato da fiumi di lacn 
me ò stato descritto dalla quasi tot ilitt'i dei giornali con ac 
centi di divertilo disprezzo bi sa che il cinismo ò la cifra cui 
turale del! ep<xa ma certo fa uno strano effetto il ghignelto 
di superiorità con il quale il piangente abbraccio dei red rito 
ri a Curzi c stato cornine nlato da giornalisti che considerano 
le loro testate quando va bene come meri pagatori di sti 
pcMidio e quando va male come posiacci nei quali il loro v 
vido talento viene mortificato c rt»presso 

Non mi importa sapere se ciò che univa ili g3 al suo direi 
tore era frutto di una confratellanza partitica o di una forte 
solidarietà professionale Resta il fatto che in ix)chi giornali 
SI ha il pnvilecio di credere a ragione o a torto in ciò die si 
fa insieme e di commuoversi quando qualcuno se ne va In 
vidio 1 giornalisti del 1 g3 p>er il lusso che hanno potuto eon 
cedersi offrirsi a telecamere e taccuini mentre si canta e ei si 
abbraccia con infantile spudoratezza Gli invidiosi censori 
che ne hanno scritto sui loro giornali sanno che a loro in cir 
costanze analoghe toccherebbe la piu indifferente delle 
strette di mano 

MICHELE SERRA 


Paolo Garimberti al posto di La Volpe al Tg2 e Minoli direttore della seconda rete tv 
Tutto il resto va allo scudocrociato. Andrea Giubilo sostituisce Curzi alla direzione del Tg3 

Nomine Rai: la De man bassa 


nel contorno di questa ope 
razione di lega molto medio 
ere come si evince dalle in 
c-edibili profferte di qu ilche 
de che sembra voler propor 
re lo scambio di omertosi si 
tenzi tu mi lasci fare in R ii e 
IO non ti faccio la guerra jI 
trovo Non si può non nix»! 
larsi a lultociò 

La restaurazione ha pcrar 
lefici 1 cosiddetti professori il 
presidente Dematte e il direi 
tore generale Ixxralclli Cn 
trambi avevano protUiiìtilu 
con insistenza c anch^* con 
un certo grado di spoccliiosa 
supponenza che per le no 
mine si sarebbero ispir.iti a 
due criteri fondamentali 1 ) 
smantellare la ripartizione 
per aree partitiche del) a 
ziendj 2) valorizzare le ])ro 
fessionalita e le competenze 
innanzitutto quelle interne 
che avevano dato cxrcellenle 
provi sul cam|X) facendo 
vincere al servizio pubblico 
la sfida del mercato non ò 
un caso che mentre la Rai 
nel suo complesso «batte in 
testa* un programma come 
Rosso e nero di RailreTgS 
vince la sfida dell ascolto 
1 impegno è stato clamerò 
samente disatteso Al diretto 
re generale indagato d il 
I Ordine dei giornalisti jxr 1 1 
vicenda Izimbardfin sera 
suggerito di farsi da parte 
con un gesto di responsabili 
la II non averlo fatto confer 
ma che si o* voluto anteporre 
1 tutto I interesse di un j^arti 
tu 

Inchi misura <> destinalo a 
reili/zarsi il sogno della ic 
surrezione de* Mollo dipen 
dera dalla situazione com 
plessivj che si creerà nel 
paese Molto dipende ra dagli 
elettori sj>ciiamo chnimiti 
presto a pronunciarsi Moilo 
dipenderà da coloro ehe^ so 
no stati nominati in tanti casi 
)x*rsone degne e professioni 
sii stimabili Voltino le siiall*^ 
a questi vc*cchi arrog inti ridi 
pinti d nuovo agi a ino m 
piena liberta e seclc, ino co 
me padrone- il jjubblieo 
Sono in gr ido di 1 irlo e non 
reste re blxro soli 
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Prospero Gallinari 

terrorista condannato all'ergastolo 




«Noi delle Br non eravamo burattini» 


L’assurda vendita 
della Cirio, 
Bertelli e De Rica 


■1 ROMA. Gli ho chiesto: «È 
vero quello che ha detto la Fa- 
randa, che lei Ia pianto quan¬ 
do ha parlato I ultima volta ' 
con Aldo Moto?>. Lui mi ha ri¬ 
sposto: «Non entro in quella 
cosa. Ma chi faceva la lotta ar- ' 
mata era un uomo, non una 
bestia assatanata di sangue. E 
di fronte alla fine della vita di. 
un uomo ciascuno prova il suo 
dolore». Gli ho chiesto: «La Fa- ' 
randa ha detto che ad eseguire 
l'assassinio di Aldo Moro non 
é ^to lei ma Moretti e Macca- 
ri. E vero? Mi ha detto: «Le rive¬ 
lazioni della Faranda, siano 
vere o no, sono la conferma 
della nostra posizione, lo non 
ho mai detto che gli uomini. 
delle br impegnati nella opera¬ 
zione di Moto erano 5, IO o 
mille. L'unica cosa che ho det¬ 
to, sempre, è che erano brigati¬ 
sti, solo brigatisti. Chi ha spara- - 
to non conui. dal punto di vista 
politico». ■ ■ - - 

Gli occhi fondi che mi guar¬ 
dano sono gli stessi che haruio 
impresso nella retina le imma¬ 
gini. le uniche reali, dei cln- 
quantacinque giorni più terri¬ 
bili della storia italiana del do¬ 
poguerra. Quest'uomo dimes¬ 
so che mi sta davanti, in un 
grande stanzone del braccio 
C8 del carcere di Rebibbla. ha 
partecipalo ai rapimento in r 
Via Fani, alla detenzione, al 
processo, alla sentenza che ha 
posto fine alla vita del presi¬ 
dente della De. Lui sa la veliti. . 
L'ha vista con quegli occhi. 
Prospero Gallinari. 

Ma per lui non ce ne i un'al¬ 
tra da quella fin qui emersa. 
Non c'è niente da cercare an¬ 
cora. Tutto è gii stato scritto, 
tuttto definito, dal piunto di vi¬ 
sta politico. Il resto, sono detta¬ 
gli. «Non si spiega la storia poli¬ 
tica con il luoinetto rotto di Vìa 
Gradoli o con la traiettoria de¬ 
viata o meno dei colpi di pisto¬ 
la sparati a<via Fani. Ogni gior¬ 
no spunta una nuova veriti, 
che viene strillata a nove co-, 
lonne dai giornali». E Gallinari 
e gli altri origatisti che sono ' 
con lui. Cassetta, Arreni, Locu- - 
sta, Fancelli ce l'hanno con il ■■ 
Tg3 e con L'UniUL. «Voi cercale 
un complotto che non c'è. ' 
Non avete la forza di ricono- ' 
scere la realtà degli anni Set¬ 
tanta. l'ampiezza del dissenso 
sociale alla proposta del com¬ 
promesso storico. Non volete 
riconoscere che la causa della 
sconfitta della sinistra sono i ' 
suoi errori, la sua cedevolezza. 

E allora vi rifugiale nel com¬ 
plotto. Cercale di far credere 
che le Br erano un burattino . 
nelle mani dei servizi o delio ' 
Stato» dice Cassetta con durez¬ 
za. «Ho visto rosso e nero, mi è 
rimasta dentro una grande 
rabbia e una grande amarez¬ 
za. Vedo la Di Rosa. Lei parla 
di latti reali, il'rapporto tra Sta¬ 
to e servizi segreti. Noi siamo 
ruti, abbiamo combattuto per 
venti anni contro queste cose. 

E invece vedo che II si cerca di 
dimostrare che noi era'vamo 
un colabrodo di infiltrati, che il ' 

g ioco era sporco. Un esperto - 
a persino citalo il fatto che ' 
Moretti era andato a Catania 
come prova che qualcosa non 
andava». E Gallinari aggiunge. 
«Se noi eravamo al servizio del¬ 
lo Stato avevamo fatto un bei 
capolavoro. Slamo stati ogget¬ 
to della più dura repressione 
subita da un movimento politi¬ 
co dal dopoguerra ad oggi. ' 
Cinquemila militanti delle or 
nei carceri speciali. Ergastoli a 
grappoli. La verità storico poli- 
uca è una sola quella dei fatti. 
Una cosa sola è certa. Moretti è 
in galera e sta scontando il suo 
ergastolo. Ciannettini è stalo 
messo in liberti dopo pochi 
anni». 

Ma l'Italia è cambiata dopo i 


«Le lacrime di cui parla Faranda? Non 
entro in quella cosa. Ma chi faceva la 
lotta armata era un uomo, non una 
bestia assatanata di sangue». Per Pro¬ 
spero Gallinari non c’è altra verità da 
quella emersa fino ad ora, non c’è 
niente da cercare ancora, tutto è già 
stato scritto e definito. «Non si spiega 


la storia politica con il rubinetto rotto 
di via Gradoli... voi cercate un com¬ 
plotto che non c’è...». Incontro con il 
terrorista detenuto a Rebibbia e con¬ 
dannato all’ergastolo pier il sequestro 
e l’assassinio di Aldo Moro, per l’ecci¬ 
dio dei cinque uomini della scorta. 
Racconto di un incontro difficile. 


WALTER VELTRONI 








cinquantacinque giorni. Ed è 
cominciato, con via Fani e Via 
Caetani, un lungo inverno, nel ' 
quale si è costrutto il mostruo¬ 
so edincio che ora è stalo sven¬ 
tralo dalia caduta dei muri e 
' dalla questione morale. Come 
potete escludere che qualcuno 
abbia giocato la sua partita in 

S uel passaggio drammatico? 

ome potete chiudere gli oc¬ 
chi di fronte la lago della Du- 
, chessa, un depistaggio coi 
fiocchi? E vi siete chiesti per- 
ché, a cosa serviva? E via Gra¬ 
doli, scoperta con una seduta 
spiritica? E gli uomini della P2 
erte non cercavano e non tro- 
vavano?Credele davvero che 
tutti, in Italia o all’estero, fosse¬ 
ro entusiasti dell’idea che il PCi 
di berlinguer andasse al gover- 
no? «Alla metà degli anni Set¬ 
tanta l’unica prospettiva era il 
compromesso storico? Era l'u¬ 
nica luce accesa nel buio? Chi ' 
lo pensa puO ritenere che solo 
la reazione avesse l’interesse a 
far cadere quel disegno, quella 
strategia politica. Ma per noi il 
compromesso storico era un 
disegno di normalizzazione, 
era l'imbrigliamento delle 
masse, era il tentativo di narco¬ 
tizzare la conflittualità sociale. 


Allora c'era una grande do¬ 
manda di cambiamento, c'era 
nelle fabbriche, tra I lavoratori. 
Voi avete sempre pensato che 
le Brigate rosse fossero solo 
una organizzazione tcrroristi- 
ca.lnvece no. Penso alle fab¬ 
briche del mio Nord. Il cin¬ 
quanta per cento degli operai 
sapeva chi erano i loro colle- 
ghi che appartenevano alle Br. 
Ma non li - denunciavano». 
Mentre sento queste parole mi 
viene in mente Guido Rossa, 
che aveva denunciato. Gallina- 
ri continua; «Noi considerava¬ 
mo intrinseco al sistema capi¬ 
talistico la reazione di Stato, 
avevamo visto le stragi, non 
conoscevamo Gladio ma ne 
conoscevamo resistenza. For¬ 
se anche il Pei sapeva che la 
tensione tra la domanda socia¬ 
le e il potere ad un corto punto 
si sarebbe fatta insopportabile. 
Noi scegliamo la strada di con¬ 
tinuare a combattere con la 
lotta armata. Berlinguer sce- , 
glie, non per caso partendo 
dal fatti dei Cile, la prospettiva 
dell'intesa con la Oc». 

Ciò che non accetta. Galli- ^ 
nan, è pensare che qualcuno li ' 
possa avere utilizzati. Porta la 
biografi sua e degli altn a so¬ 


stegno, vite cresciute nella smi- 
sua storica e non. Ma questo 
ancora non basta. In questi an¬ 
ni, In Italia, abbiamo appreso 
sulla pelle che non si è mai 
dietrologi abbastanza. Ogni 
giorno un frammento del 
puzzle ci ammaestra, ci la ca¬ 
pire quanto fosse profondo il 
marcio di que.sto Paese. Per-, 
chè stupirsi allora se è propno 
la cultura della sinistra ad esse¬ 
re più avvertita sulla possibilità < 
che qualcuno abbia giocato 
una partita, magari in proprio, 
durante i giorni di Moro? Ora 
nconoscono che «Può darsi 
che Celli e la P2 abbiano deci¬ 
so che gli conveniva la morte 
di Moro. D'altra parte è stalo 
Gramsci nei Quaderni che di¬ 
ceva che quando uno assume 
una Iniziativa poi qualcuno 
lenta di utilizzarla». 

Gallinari si scalda. «Nessuno 
mi ha coperto, se no non .sarei 
qui. Siamo stati usali? lo so che 
nessuno mi ha costretto a lare 
quello che ho fatto, nessuno 
mi ha condizionato. Certo, so¬ 
no uno sconfitto, sono qui. Ho 
perso la mia partila. Ma è stata 
la mia partita, la partita delle 
Br» 


Ma vi siete chiesti perché 
propno oggi tornano tanti indi¬ 
zi. verità grandi e piccole, rive¬ 
lazioni sul caso Moro? «Ache si ■ 
rilensce alla storia del "cala¬ 
brese'? Ogni tanto ne spunta 
qualcuna nuova «Già ma per¬ 
ché?» Evidentemente volevano 
far fuon Delfino, ed hanno 
usato quella storia. Perché, in 
questo caso, non si è sentita 
I opinione dei giudici del caso 
Moro? Voi correte appresso al¬ 
le trame, ma è tutto chiaro. Per 
capire più che ai complotti bi¬ 
sogna tornare al movimento 
del settantasette, ai licenziali 
alla Fiat, alla assurda proposta 
dell'Eur e airauslertlà che ave¬ 
te avuto l'ardire di presentare 
come una anticipazione della 
cultura del limite». 

Non sono venuto qui per 
convincere nessuno ad aderire 
alla sinistra democratica. Vo¬ 
glio ascoltare la loro verità, ca¬ 
pire le ragioni che li hanno 
portati fin qui. Niente di più, 
niente di meno. 

Loro sostengono che l’unico 
che ha capito è Francesco 
Cossiga. Lo dicono come a in¬ 
dicare il paradosso, ma nean¬ 
che tanto. «E assurdo che quel¬ 
li da cui ci dobbiamo attende¬ 


re il riconoscimento storici del¬ 
la ventà di quegli anni siano 
quelli con cui ci siamo sparati ' 
addosso. Cossiga ha detto che 
la Brigate rosse erano solo loro ' 
stesse, che il sistema allora fu :• 
costretto a far passare per paz¬ 
zo Moro. Cossiga ha detto del¬ 
le verità storiche coraggiose. Il 
Pds no'. Ha lasciato da parte la 
cultura del conflitto. Proprio ■ 
come il Pel. Ha pensalo che 
Berlinguer e Moro fossero le 
fiaccole del mondo nuovo, co¬ 
me Kennedy e Giovanni XXllI. 
Balle». 

Gli chiedo perché, secondo 
loro, gli scritti di Moro furono 
improvvisamente ritrovati a via 
Montenevoso. Mi rispiondono 
che loro per primi hanno di- ‘ 
chiarato cne delle carte erano - 
sparite, quando furono scoper¬ 
ti dei covi. E che tutto quello ; 
che era a' loro disposizione è ? 
sUito reso noto. Sono stati di¬ 
strutti gli originali, le registra¬ 
zioni, I nastn. E non esistono 
videocassette di nessun gene¬ 
re, In quegli interrogatori Moro 
parlava della De e della struttu¬ 
ra che ora sappiamo essere la 
Gladio. Dice Gallinari; «Noi 
chiedevamo di lare i nomi, ma 
Moro non li faceva. E le cose 


che diceva per noi erano ab¬ 
bastanza ovvie. Le Brigate ros¬ 
se nascevano dalla consape¬ 
volezza che esisteva una spe¬ 
cie di Super stato, capace di 
stragi, lo sono di Reggio Emi¬ 
lia, la notte in quegli anni chi 
dingeva il Pei dormiva fuori ca¬ 
sa per paura del golpe, lo an¬ 
davo a vedere le luci delle ca- 
sernie. Ed io, aggiunge quasi 
dherlilo ParKelll. difendevo 
addirittura le sedi del Psi». 

Gli chiedo di Moro, della sua 
detenzione, dei ricordi perso¬ 
nali che Gallinan ha della tra¬ 
gedia di queU'uomosolo. «Non 
entro nel dramma umano. È 
stato informato di tutto, pas¬ 
saggio per passaggio. Capi che 
non c'era nulla più da fare, che 
non c’era prospettiva né possi¬ 
bilità per una trattativa dopo il 
messaggio del Papia. Bl^na 
rileggre oggi i suoi scritti, si 
possono capire meglio. La par¬ 
tita che si giocò era a tre: le Br. 
Moro e il fronte della fermezza. 
Moro era una piersona di mas¬ 
simo rispetto. Conosceva la 
classe politica italiana. Chi leg¬ 
ge i SUOI scritti capisce il suo 
dramma politico ed umano. 
Scriveva lettere per mettere in 
moto le trattative e riceveva ri¬ 
sposte negative. Sapeva di ave¬ 
re molti nemici, ma pensava di 
avere molb amici. Sbagliava». 

Gli chiedo se Moro capi su¬ 
bito cosa gli stesse accadendo. 
Mi risponde: «SI, gli dicemmo: 
siamo le B^ate rosse». - 

Per Gallinari non conta, po¬ 
liticamente, chi abbia mate¬ 
rialmente premuto il grilletto. 
•Moro è stato ucciso dalle Br. 
questa è l’unica cosa che con¬ 
ta. Quando noi venivamo ane- 
stab dicevamo di essere prigio¬ 
nieri politici e rivendicavamo 
tutto quello che l’organizzazio¬ 
ne aveva latto. Le Br sono state 
una organizzazione collettiva, 
le responsabilità erano comu¬ 
ni». 

lo capisco, anche se disap¬ 
provo, fa vostra scelta di non 
raccontare ciò che può chia¬ 
mare in causa altri. Ma io cre¬ 
do che Gallinari abbia una sor¬ 
ta di dovere morale. Dire die 
cosa sono stati per Aldo Moro, 
per la persona di Aldo Moro, i 
giorni della sua detenzione nel 
carcere delle Br. Avete tolto la ‘ 
vita ad un uomo, avete distrut¬ 
to una famiglia. Avete la possi¬ 
bilità di raccontare, magan so¬ 
lo a chi, lo ha amato, gli ultimi 
giorni della sua vita. Non è de¬ 
lazione, perché nessuno è in 
causa, è umano rispetto. «Sa¬ 
rebbe svilire la natura politica 
della nostra scelta. Di quella 
scelta che ti ha portato ad uc¬ 
cidere e a rischiare di essere 
uccìso. Non ha senso raccon¬ 
tare di chi ha pianto e quante 
■ volte e perché. Raccontarlo sa¬ 
rebbe sminuire il valore tragico 
di quello che è accaduto. Le 
cose cambieranno quando sa¬ 
rà chiara la natura politica del 
fenomeno Br, quando sarà 
compresa la ragione politica 
dei nostri gestì». 

Insisto, voi dovete almeno la 
verità umana che avete strap¬ 
palo alla famiglia Moro. Galli¬ 
nari mi guarda: «Ci sono stati 
molti morti in questa storia. Ma 
io non ho sparato a quella fa¬ 
miglia, ho sparato contro quel¬ 
lo che Moro rappresentava. 
Non ha senso raccontare nul¬ 
la, sarebbe una specie di peni¬ 
tenza». Ora turbiamo finito di 
discutere, di dirci le nostre di¬ 
versità. SI chiude la porta, sen¬ 
to dietro di me un rumore di 
chiavistelli, freddo come una 
^da. Ci siamo detti molto, cl 
divide qualcosa di profondo, 
una concezione del valore del¬ 
la vita e della morte. Eppure mi 
chiedo irerché un uomo cosi 
malato, con il cuore a pezzi 
non debba uscire dal carcere. 
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ANTONIO BASSOUNO 

uanto avevo denunciato nei giorni scorsi si sta 
puntualmente venficando. La privatizzazione 
della Cino, Bertoni. De Rica ad un improvvisa¬ 
to e chiacchierato gruppo industriale, la Fisvi, 

■ si sta dimostrando una grossa operazione 
speculativa. Infatti la Fisvi, che aveva compra¬ 
to a condizione di favore e con Tappioggio del 
Banco di Napoli, il gruppo agro-alimentare del 
Mezzogiorno sta già rivendendo la Bertoni alla 
multinazionale Unilever. Non si tratta dunq-ue 
come avevano detti i vertici dell'In, di una gran¬ 
de operazione per mantenere a Napoli e nel 
Mezzogiorno una delle più importanti attività 
industnali, ma di una smaccata operazione di 
compravendita con lo scopo di passare il con¬ 
trollo de dalle Partecipazioni statali a privati so¬ 
stenuti politicamente dalla banca di nfenmen- 
to del partito democristiano. 

A Prodi e a Savona chiedo come sia possìbi¬ 
le far passare un'operazione affaristico-specu- 
lativa per un serio esempio di pnvatizzazione. 

Ricapitoliamo i fatti. La Fisvi è una finanzia¬ 
ria nata m Basilicata, presieduta da Lamiranda ■ 
(De), vicepresidente nazionale delle Coop 
bianche. Ha un capitale di 60 miliardi, portato 
a 160 nelle ultime settimane. I soggetti «impren¬ 
ditoriali» che ne fanno parte h 2 uino un fatturato 
che non supera i cento miliardi. Quindi Tiri ha 
deciso di vendere un gruppro che fattura mille 
miliardi a un gruppo finanziario le cui imprese 
non fatturano più di cento miliardi quando 
questo gruppo aveva un capitale di appena 
160 miliardi. Il prezzo concordalo per la vendi¬ 
ta 500 miliardi, è inferiore di circa 120 miliardi 
rispetto al valore attribuito al gruppo Cirio-Ber- 
tolli-De Rica (Cbd) dal Consiglio di borsa. 

Vediamo ora la consistenza unprenditoriale 
degli acquirenti. Il dottor Lamiranda ò uno spe¬ 
cialista nel rilevare aziende meridionali in cnsi, 
con finanziamenti del ministero dell’Agricoltu- 
ra, F>er poi portarle alla chiusura, alla liquida¬ 
zione o al fallimento. Con questo metodo, nel 
corso degli anni 80. ha rilevalo la Frigodaunia, - 
oggi chiusa; la Celo Sud, chiusa; La Co.Ra.C., 
fallita con 50 miliardi di perdite; la Agro-Verde, 
fallita: lo zucchenficio di Polidoro, chiuso. Ci 
troviamo di fronte a una struttura cosiddetta in¬ 
dustriale. priva di consistenza competitive, pri¬ 
va di marchi, che lavora per conto terzi, priva di 
reti commerciali e dishibutive. 

I rag. Gravante, altro protagonista deH’opera- 
zione, ha venduto api^na un anno e mezzo fa 
la Latte Sud (marchio Malese) all’Jii. Ha ri¬ 
compralo dunque ciò che ha venduto appena 
un anno e mezzo fa, e lo ricompra dallo stesso 
a cui ha venduto. Il Gravante è nolo, oltre che 
per I SUOI strettissimi legami con l’onorevole 
Cava, per essere indagato dalla Procura della 
Repubblica di Napoli per il contatto di produ¬ 
zione del latte ad alta qualità per conto della 
Centrale di Napoli. Attualmente produce latte, 
sempre percento della Cbd. in un piccolo im¬ 
pianto. 

Di fronte a quesb dati la domanda da i^rsi 
era la seguente: da dove provengono ì miliardi 
per un'operazione del genere (800 miliardi tra 
acquisto, ricapitalizzazione e investimenti)? 
Solo dal sistema bancario pubblico (Banco di 
Napoli, Mediocredito regionale della Basilica¬ 
ta, Banco della Lucania). E queste banche 
quali garanzie di ritorno dei capitali e degli in¬ 
teressi avevano per lanciarsi in questa opera¬ 
zione? Ricordiamo che un’azienda come la Ci¬ 
rio produrrà nel 1993 un utile dì esercizio di cir¬ 
ca 5 miliardi. 

Era dunque facilmente ipotizzabile che la Fi- 
svi aveva acquistato per poi rivendere a pezzi la 
Cbd, cosa che si sta venficando. Contatti sono 
già in corso per rivendere il comparto del latte 
all’accoppiata Gravante-Tanzi e il comparto 
delle conserve a cooperative e as.sociazioni di 
produttori agricoli, alcune già controllale da 
noti e chiacchierati industriali del settore. 

Credo che alla luce di tutto ciò il ministro Sa¬ 
vona debba rispondere immediatamente in 
Parlamento su quest’opierazione, e la magistra¬ 
tura debba indagare sulle anomale modalità di 
vendita. Ho presentato un det^liato esposto 
alla Procura della Repubblica di Napoli. 

L’Iri ha venduto un grande gruppo industria¬ 
le a gente che lavorava a commessa per lo stes¬ 
so e che già si sapeva avere l'obiettivo di nven- 
dere quanto stava comprando: non c’è un altro 
esempio in Europa dì una privatizzazione del 
genere. Si è ancora in tempo per fermare 
un’assurda operazione che danneggia gli inte¬ 
ressi di Napoli e del paese. 
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■B Ho aspettalo un po’ a 
parlare di Cielito lindo (dome¬ 
nica Raitre, 22,50). Ho voluto 
aspettare le recensioni, le cnti- 
che, le esternazioni e le confi¬ 
denze di quanti - del settore o 
meno - hanno guardato que¬ 
sto programma satinco per 
molti versi assai atteso. Per la 
collocazione che lo vedeva .so¬ 
stituire il Su la lesta di Rossi e 
C.. per la valenza che aveva as¬ 
sunto una trasmissione di sati¬ 
ra cosiddetta (Dio che stra¬ 
zio!) di sinistra o fuori dagli 
schemi. La satira sta attraver¬ 
sando un momento di grande 
difficoltà obiettiva; il rischio 
della ripetitività, il perìcolo di 
rifugiarsi in un linguaggio che, 
dovendo essere aiixrso. può 
diventare eccentrico nell’acce¬ 
zione elitaria e gruppettara e 
quindi snob, il dovere di risul¬ 
tare alternativi d'un meicalo 
che al momento è inesistente; 
Cielito lindo (che ha avuto un 
buon ascolto alla prima punta¬ 
ta) non va a sostituire niente 
ne si batte contro alcun con¬ 


corrente. Riporto delle obie¬ 
zioni nlevate con obiettività. 
Troppi «fanculo» e qualche 
«faccia di merda» (o equipol¬ 
lente) m più. Non va daUi a 
questo elemento una valenza 
superiore al reale però. È un 
fatto che i comici abbiano bi¬ 
sogno - purtroppo - di tor¬ 
mentoni, specie di parole d'or¬ 
dine da lanciare al pubblico 
per tranquillizzarlo. Paolo Ros¬ 
si (ormai un capostipite) é ob¬ 
bligalo a npetere «cazzo» cosi 
come Macario ripeteva «Lo ve¬ 
di come sei?». È il via alle risate 
liberatorie, una parola conve¬ 
nuta. Tutto qui. Cosi ì «fanculo» 
(o equipollenti) a schiovere 
hanno questo senso. Non c’è 
mente di nuovo, dal punto di 
vista sostanziale, non esageria¬ 
mone il significalo intrinseco o 
di novità. Le parole forti udite 
nella prima puntata di Cielito 
lindo, IO le conoscevo tutte. E 
anche voi, certo. 

Ha infastidito alcuni l’am- 


ENRiCOVAIME 

bientazione. volutamente pau- 
penstica e provocalonartiente 
casuale? Posso capirlo. Ma 
quando mai (tranne forse che 
nei casi dei musical anni 30 di 
Busby Berkeley) la scenografia 
ha inciso sulla sostanza e i ri¬ 
sultali? Il pubblico era un po' 
troppo alternativo e quindi a 
volte forse di maniera? SI, i di¬ 
scorsi dei rappresentanti di 
gruppi, comuni e cento erano 
a volte polverosi e retorici. ■ 
Vecchi, certo. Ma una cosa è 
«vecchia» per chi l’ha già vota 
e sentila: i ragazzi (più o meno 
tali) della platea non conosco¬ 
no i linguaggi di dieci, venti e 
quindi neanche ventìcinque 
(era il '68) anni fa. Il loro eter¬ 
no, faticoso presente scarsa¬ 
mente informato si esporne 
cosi. Prendere o lasciare. Ma 
attenti: Albina Cenci è brava e 
piacevole. Claudio Bisio a vol¬ 
te straordinano nel suo disor¬ 
dine efficace e il leghista di 
Bergamo Alla è una copia per¬ 


fetta e quindi irresistibile (per 
chi vive al centro-sud) dei per¬ 
sonaggi del Carroccio. Volga¬ 
re? Chi, lui? C'era anche, nella 
poma puntata, una bella idea 
che non posso che condivide¬ 
re; quella di usare un televen- 
ditore per fare spettacolo. Lo 
facemmo, insieme a Terzoli, 
nell’S? con Guido Angeli (che 
vendeva settimanalmente il 
Colosseo, la Repubblica italia¬ 
na, la mamma) ne Un fantasti¬ 
co tragico uenerdl con Paolo ' 
Villaggio. Lo npetemmo 
neirSe nel Fantastico ■ con ■ 
Montesano con tutti i più stra¬ 
vaganti battitori commerciali 
delle private. Son cose che 
funzionano sempre, anche sta¬ 
volta quindi. Ece un'altra idea 
forte. Quella di far parlare Mi¬ 
chele Serra (bravo, si sa) di 
prodotti commerciali con na¬ 
turale chiarezza. I vecchi fun¬ 
zionari della Rai saranno sob¬ 
balzati: le citazioni pubblicita- 
ne sono proibite. Ma il pubbli¬ 


co non credo abbia rilevato la 
coraggiosa quanto interna pro¬ 
vocazione. Per l'utente medio 
sì trattava di opinioni sul riso 
Flora e il caffè Lavazza. Basta. 
Tempi duri per la satira, amici. 
Polìtica addio: e poi? Ecco lag¬ 
giù che avanza la riposante e 
celentanesca ecologia, il pre¬ 
ventivabile «salviamo i muflo¬ 
ni». Figurarsi, sono talmente 
eco-animalista che salverei, ol¬ 
tre ai mufloni, persino Mariotto 
Segni, per restare alla Sarde¬ 
gna. Ma la sinistra satirica (uf¬ 
fa!) che lascia Dario Fo. Brecht 
e il Berliner Ensemble per 
Snoopy, lo Zelig e Smemoran¬ 
da m'é simpatica certo, ma, 
come dire, mi lascia un po’ in¬ 
soddisfatto riconosco lealmen¬ 
te. Forse varrà la pena riparlar¬ 
ne. Con sincerità, senza misu¬ 
rare troppo le parole, ragazzi 
(più o meno tali). Comunque 
se vi dovesse scappar detto, 
che ne so, un «mannaggia alla 
miseria» o (peggio) un «per- 
dindirindìna», non lo riferirò a 
nessuno. Fra di noi! 



Goffredo Canino 
Generale 

'/ bambini giocano ai soldati, e questo si capisce. 
Ma i soldati, perché giocano ai bambini?' 

Kart Kraus 
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|La protesta 
j dd generali 
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Per Dattolo, presidente del Coir 
la stragrande maggioranza 
degli Inficiali sarebbe solidale 
con Rizzo e Canino 

«Nessuna fiattura 
col potere politico 
Ma Fabbri sbaglia» 
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Un incontro con il ministro della Difesa: «Sproporzionata 
la rimozione del generale Biagio Rizzo. Ha provocato malumori 
nelle forze armate». Ci sono state pressioni dei generali? 

Il consiglio dei ministri nomina Bonifazio Incisa Di Camerana 




Lo strappo dì CanìnO: «Me ne vado» 

In 24 ore sostituito il capo di Stato maggiore delI’Eserdto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■ Il capo di Stato maggiore dell’Esercito, Goffredo Ca¬ 
nino. «costretto» alle dimissioni dalla protesta mon¬ 
tante nelle Forze armate dopo la rimozione del ge¬ 
nerale Rizzo (caso-Monticone). Lo sostituisce il ge¬ 
nerale Bonifazio Incisa Di Camerana. Canino, negli 
' ultimi tempi, è stato al centro di alcune delicatissi¬ 
me vicende. Ieri, ha detto al ministro Fabbri di non 
aver condiviso la decisione di mandarvia Rizzo. 


GIAMPAOLO TUCCI 


ni del generale Canino e di 
procedere subito alla nomina 
del suo ,succes.soro'ò giusta ed 
opportuna.. 

Comincia con le dimissioni 
di Canino e finisce con la no¬ 
mina di IncLsa Di Camerana 
questa giornata in cui s'ù tor¬ 
nalo a parlare di •golpe*, di 
•pronunciumenli», di rivolta 
nelle Fonte armate. Va via un 


generale chiacchieralo e ne ar¬ 
riva uno considerato prudente. 
Al nuovo capo di Stato mag¬ 
giore dcirE-sercito spetta il 
compilo di capire che cosa sia 
successo, nelle ultime settima¬ 
ne, tra i militali e di correre, se 
sapra e se potrà, ai ripari. 

Ufficialmente, Canino si ò 
dimesso perchO ha giudicato 
•gravissimo c sproporzionalo» 
il provvedimento di rimozione 


del generale Biagio Rizzo Tan¬ 
to grave e tanto .sproporziona¬ 
to da -provocare ri|)orcussioni 
altamente negative sul morale 
deirE.sercito. in tutte le sue 
componenti». Anche i carabi¬ 
nieri, per intenderci. Canino, 
dunque, non condivideva quel 
provvedimento. Si ò opposto 
.id e.sso e, poiché il governo 
non ha tenuto in alcun conto il 


H ROMA Qualcuno rispolve- 
, ra la parola «pronunciamento», 
altri cercano di rintracciare 
precedenti nella nostra storia 
recente, c non li trovano. SI. 
davvero anomalo il modo in 
cui il generale Goffredo Cani- 
. no, capo di Stato maggiore 
dell’Rsercito. ha rassegnato lo 
dimissioni. Le ha annunciate 
avanl'ieri o consegnate, ieri, 
nelle mani del ministro della 
Difesa: lo ha fatto gridandogli 
in faccia la rabbia dei «militari» 
per un provvedimento solleci¬ 
talo dal Quirinale e adottato 
dal governo, . , 

Se no va - dice - per «prote¬ 
stare» contro la decisione, pre¬ 
sa cinque giorni fa. di rimuove¬ 
re il generale Biagio Rizzo 
. (coinvofto nel caso-Montico- 
no), comandante della regio¬ 
ne militare tosco-emiliana. Se 
' ne va - aggiunge - perché il 
malcontento por quella rimo¬ 
zione «ingiusta» é ormai diffu- 
.so. c montante. Ira gli alti c i 
I bassi gradi delle Forze armate. 
Se ne va - la capire - perché 
egli non pué disalicndere le 
aspettative dei «suoi uomini». . 

• Il sospetto, però, é un altro. 


Goffredo Canino lascia perché 
lambito minacciosamente da 
accu.sc, .scandali e inchieste, c 
' perché • pres.sato (esplicita¬ 
mente’), in direzione del bel 

■ gesto, da generali e colonnelli. 

' Costretto a lasciare, cerca di 

farlo da vero capo. Da leader. 
Fingendo, cioè, di «sentire» ed 
, esprimere la protesta dei «suoi 
, uomini». Di condividerla, di ca¬ 
ricarsela sulle spalle e di uscire 
delinifivamente e polemica- 
mente, con questo lardello, 

■ dalle stanze dei potere. 

Lo sostituisce il generale di 
corpo d'armata Bonifazio Inci¬ 
sa Di Camerana, la cui nomina 
' é stata ratificata, alle 21 di ieri, 
dal consiglio dei ministri riuni¬ 
to in .seduta straordinaria. Il 
nuovo capo di Stato maggiore 
' dell’Esercito viene dal coman¬ 
do della Regione militare 
Nord-Ovest. In precedenza, ha 
. lavoralo per sette anni presso il 
ministero della Difesa, come 
, capo di «gabinetto». Il com- 
. mento di Massimo D'Alema, 
capogruppo del Pds a Monte- 
' citorio; «La decisione del go¬ 
verno di accogliere lo dimissio- 


Fine di una camera 
fra uscite anti-Lega 
e foto sospette 



parere degli alti gradi militari, il 
generale si é sentito in qualche 
modo «sfiduciato». Il ministro 
Fabbri accredita questa versio¬ 
ne: «Le motivazioni delle di¬ 
missioni .sono chiare. Il gene¬ 
rale Canino non ha condiviso 
le decisioni adottate a proposi¬ 
to del Cd,so-Monlicone. La di¬ 
vergenza é poi divenuta dis¬ 
senso esplicito. Da qui le di¬ 
missioni». Tutto chiaro? 

Niente affatto Canino, infat¬ 
ti. ha preso parte, lunedi scor¬ 
so, al vertice che si è svolto al 
Quirinale, Incontro in cui si é 
parlalo di come rimettere a po¬ 
sto i servizi segre'i e delle pre¬ 
sunte tentazioni golpiste che 
agiterebbero le Forze armate. 

Il easo-Monticone, per capirci. 
Quel nero intrigo di cui parla, 
in un memoriale, la signora 
Donatella Di Rosa. Nel memo¬ 
riale eompaiono, oltre al nome 
del protagonista (Monticone. 
appunto), anche quelli di altri 
generali. Tra di e.ssi. Rizzo e 
Canino. Monticone é stalo ri¬ 
mosso una decina di giorni fa. 
la decisione di mandar via Riz» 
zo (motivo: sapeva dei debiti 
di Monticone e non ha preso . 
provvedimenti) é stata presa, 
invece, dopo il vertice al Quiri¬ 
nale. Dunque: Canino ne era a 
conoscenza. • 

Perché, allora, ha atteso lino 
a ieri per annunciare le proprie 
dimissioni? Azzardiamo, con il 
conforto di fonti interne alle 
Forze armate, un'ipotesi. Il ge¬ 
nerale Canino, che è stalo pro¬ 
tagonista. nelle ultime settima¬ 
ne, di tre vicende calde (la sua 
amicizia con un boss mafioso: 


la polemica con la Lega; il me- 
morialc-Di Rosa), ha accetta¬ 
lo, in un primo momento, la ri¬ 
mozione di Rizzo, anche per¬ 
ché sperava che tutto si .sareb¬ 
be fermato 11. che lui sarebbe 
stato risparmiato. Non ha pre¬ 
visto dò che sarebbe successo 
tra i militari. Prima, il generale 
Rizzo che reagisce con «sde¬ 
gno». Poi, i rappresentanti sin¬ 
dacali dell'Esercito che prote¬ 
stano per quella rimozione, le- 
n. infine, circolavano addirittu¬ 
ra indiscrezioni su una spacca¬ 
tura, violenta e pericolosa, tra i 
generali di corpo d’armata. In- 
somma: un pronunciamento 
latente contro la decisione del 
governo. E un invilo netto, per 
Canino, a dimettersi. Inoltre, i 
segnali da un certo mondo po¬ 
litico erano già arrivati. Altret¬ 
tanto chiari. Il senatore Cap- 
puzzo, andrcottiano, aveva 
pubblicamente difeso il gene¬ 
rale Rizzo. 

Le dimissioni, per uscire, 
con clamore e tra applausi mi¬ 
litari c politici, da una situazio¬ 
ne complicata. Il governo le ha. 
accettate, c lui. Canino, ormai 
tranquillo, in un ordine del 
giorno rivolto all'Esercito ha 
parlalo di «militari saldi e disci¬ 
plinati». Grande tensione, ieri 
.sera, a Palazzo Chigi. Ne é te¬ 
stimonianza l’inattesa dichia¬ 
razione rilasciata dal liberale 
Raffaele Costa, ministro dei 
Trasporti: «Il gesto di Canino é 
grave e coraggioso, ad esso va 
tributato il massimo rispetto. Io 
stesso ho accolto con sorpresa 
la decisione di sospendere il 
generale Rizzo». . .... 


H FIRENZE. «La stragrande 
maggioranza degli ufficiali é 
solidale con il generale di cor¬ 
po d'armata Biagio Rizuto e con 
il capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito generale Goffredo 
Canino che ieri si é dimesso. 
Ma attenzione: nessuna frattu¬ 
ra fra le Forze annate e il pote¬ 
re politico. Abbiamo giurato 
fedeltà alla costituzione italia¬ 
na», spiega il tenente colonn- 
nello Michele Dattolo, presi¬ 
dente del Consiglio intermedio 
di rappresentanza ua le forze 
armate (Coir) della Regione 
Militare tosco-emiliana. 

Il generale Biagio Rizzo é 
stato rimosso dal comando 
della Regione militare tosco-e¬ 
miliana perché secondo il mi¬ 
nistro della Difesa Fabio Fab¬ 
bri è colpevole di aver mini¬ 
mizzato il caso del generale 
Franco .Monticone. coinvolto 
in una love story con una si¬ 
gnora, Donatella Di Rosa, la 
Mata Hari di Udine che con le 
sue rivelazioni su presunti gol¬ 
pe e traffici d'anni ha fatto ro¬ 
tolare diverse teste. Prima 
quella del generale Franco 
Monticone capo della Forza di 
intervento rapido a Firenze, 
poi é stato fatto fuori il genera¬ 
le Rizzo, quindi il ministro Fab¬ 
bri ha sospeso dal servizio il te¬ 
nente colonnnello Aldo Mi- 
chittu, marito di Donatella Di 
Rosa, infine, ieri, le dimissioni 
del capo di Stalo maggiore Ca¬ 
nino che ha ritenuto «gravissi¬ 
mo» il provvedimento del mini¬ 
stro di rimuovere il generale 
Rizzo perché sproporzionato 
rispetto alle responsabilità e 
all'operato dell'alto ufficiale. 

Ma come è stata vissuta al- 
l’intemo delle Forze armate e 
dagli ufficiali la vicenda? «Il ge¬ 


nerale Rizzo - dice il presiden¬ 
te del Coir precisando di parla¬ 
re a titolo personale - é stalo 
trattato peggio dell'ultimo sol¬ 
dato. Esistono delle regole: ad 
ogni militare vengono conte¬ 
stati gli addebiti, ha '18 ore di 
tempo per scegliersi un difen¬ 
sore poi può spiegare le sue ra¬ 
gioni davanti ad una commis¬ 
sione. Solo alla Ime vengono 
presi i provvedimenti. Invece il 
generale é stalo rimosso al- 
ì'improwiso. non gli é stalo 
consenutodi difendersi»., 

Per il tenente colonnello 
Dattilo l'intervento del ministro 
Fabbri è «un attacco a lutto il 
lavoro militare» ma dimostra 
anche «tutta la fragilità delle 
forze armate ed é un segno di 
una grave crisi in cui si dibatto¬ 
no a causa di una questione 
militare irrisolta dall'S settem¬ 
bre 1943». Fragilità ma anche 
frustrazione per i militari che 
non vedono risolti i problemi 
che si trascinano da anni. Co¬ 
me, ad e.scmpio, la riforma 
dell’esercito. «Da qualbo anni 
- dice il colonnello Dattolo - si 
discute di come dovranno es¬ 
sere le Forze armale ma non 
sappiamo come impostarlo 
perché non sappiamo quante 
unità rimairano in vita, se l'e¬ 
sercito sarà di leva o profe.ssio- 
nale, se gli ufficiali sono in esu¬ 
bero omadeguati». 

Cosa si può fare? 

•Ci vorrebbe più democra¬ 
zia, dare più voce alla base 
perché in questi anni non si 
mai F>otuta espnmere con la 
massima libertà. Inoltre occor¬ 
re orientare il nostro ordina¬ 
mento in modo da conscnfirc 
alla maggioranza dei militari di 
intessere un proficuo collo- 
quiocon il popolo». 


Dall’Accademia 
di Modena 
a via XX Settembre 


ROMA. ' Sessantaduc anni 
e un carattere nervoso, irruen¬ 
te, il generale Golfedo Canino 
avrebbe dovuto andarsene tra ■ 
poche .settimane e lasciare ad • 

■ altri la guida dell’esercito. Ma, ' 

sorprendendo un po' tutti, si é ' 
dimesso prima, costringendo ■ 
il governo a nominare, in fret¬ 
ta, un nuovo capo di stato • 
maggiore. , ' 

Titoloni sui giornali c tg »gn-. 
dati»: se ne va un generale che ' 
nelle ultime .settimane,. più , 
volte, si è trovato al centro del- 
l’atlcnz'ionc c delle polemi¬ 
che. Le recenti sortite sulla Le¬ 
ga, corto. Ma r»incidontc» più 
grave, brutto, che lo riguarda, , 
risale al 15 settembre scorso. 

■ ' Salta fuori, quel giorno, che 
-esiste una fotografia in cui so-, 

no ritratti, insieme, il generale 


Canino e un presunto malio¬ 
so, Giuseppe Di Matteo. Esi- 
. stono anche altro foto, però, 
più recenti. E. poi, alcuni bi¬ 
gliettini di auguri (»Caro Pid- 
‘ du, buon Natale») e lettere 
che gli inquirenti definiscono 

■ «di premura». Un piccolo favo¬ 
re. raccomandazioni... Genli- 

,. lezzc.insomma.c cortesie. 

La foto, soprattutto, suscita 
- polemiche. È un’immagine di 
’ 25 anni fa: Canino indossa, in 
' quel periodo, la divisa di mag- 

■ giore. Lo si vede in compagnia 
di Giuseppe Di Matteo, pre- 

I sunto malioso originario di Al- 
tolonte, in provincia di Paler¬ 
mo (é di Altolonte anche la 

■ famiglia Canino). Soprattutto, 
quel Giuseppe Di Matteo é pa¬ 
dre di Mano Santo, detto 
«Mezzana.sca», sospettato di 
essere uno dei tre killer diFal- 


conc. Questa foto, altre anco¬ 
ra, e I biglietti «di premura» 
erano stati trovati, a giugno, 
durante • una perquisizione 
nella casa di Giuseppe Di Mal¬ 
ico. Pochi giorni dopo, il 9 lu¬ 
glio, il generale Canino era 
stato interrogato come «perso¬ 
na informala sui fatti». E in 
qucirocca.sione aveva , detto: 
«SI. conosco Giuseppe Di Mat¬ 
teo. È uno del mio paese. No, 
non sapevo che fosse malio¬ 
so, né .sapevo che.lo fosse suo 
figlio». 

Quando poi la vicenda é di¬ 
venuta di dominio pubblico, il 
generale, convocati i giornali¬ 
sti, ha trovalo parole di fuoco: 
•Esiste un altro tipo di violen¬ 
za, a.ssiiTiilabilc a,quella ma¬ 
liosa, È praticata da quelle 
persone che fanno della ca¬ 
lunnia e della diffamazione 


strumento di tornaconto poli¬ 
tico c personale.,.». Si registra, 
quel giorno, anche un com¬ 
mento. molto cauto, del mini¬ 
stro Fabio Fabbri (Difesa): 
«Bisogna vedere la cosa nel 
suo insieme, nel suo contesto. 
La foto é di 25 anni fa...». 

Poche settimane ancora, e 
Fabbri assumerà toni più duri. 
Cosa succede? È sabato 9 ot¬ 
tobre e il generale Canino, 
parlando gon alcuni giornali¬ 
sti ad Aviano (Pordenone), 
dice: «Noi siamo un esercito 
nazionale. Abbiamo giurato 
fedeltà allo Stato unitario». Poi 
aggiunge: «Tutti, proprio tutti, 
sono su questa lunghezza 
d'onda. Quindi ogni ipotesi di 
secessione' non' può che in¬ 
contrare la nostra più ferma 
opposizione...». 

Canino replica cosi, in qual¬ 


che modo, ad alcune dichia¬ 
razioni di Gianfranco Miglio, 
ideologo della Lega: «Le forze 
armale ci sono amiche...». 
Molli applaudono, ma, egual¬ 
mente, scoppia la polemica. 
Ci si chiede: può il più allo 
rappresentante dell’esercito 
entrare nell’agóne politico'^ E 
a che titolo? Risponde, l’indo¬ 
mani, Fabbri: «1 militari faccia¬ 
no i militari». Cioè: tacciano. 

Infine, scoppia il caso-Mon- 
liconc. La signora Donatella 
Di Ro.sa, descrivendo i prepa¬ 
rativi (presunti) per un golpe 
militare, chiama in causa an¬ 
che Goffredo Canino. Che ieri, 
ha rassegnato le dimissioni. 
Se ne va. ufficialmente, per¬ 
ché disapprova la sostituzione 
del generale Biagio Rizzo, an¬ 
che lui «vittima» dal caso-Mon- 
liconc. 



Il nuovo capo 
di stato 
maggiore 
dell'Esercito, 
Bonifazio 
Incisa Di 
Camerana, 
sotto il 
ministro delia 
Difesa, Fabbri 
i e, nella foto 
grande l'ex 
capo di stato 
maggiore 
dell'Esercito, 
Goffredo 
Canino 


■■ Ruma li nuovo. c«ipo di Stato maggiore dell e.seicilq, Boiii- 
'fazio Incisa di Camerana. che .sostituisce il dimissionano’gene¬ 
rale Canino, é nato nel 1^. Ricopriva la canea di comandante 
della regione militare Nord-Ovest, incarico da lui assunto nell'a¬ 
prile '92. Ha frequentato l'Accademia militare di Modena e la 
’ scuola di applicazione d'arma a Torino. 

Bonifazio Incisa di Camerana, subito dopo la pnma nomina 
è stato tenente e poi capitano del 131’ reggimento artiglieria di 
Vercelli e, successivamente, istruttore all’Accademia di Modena 
dove aveva iniziato la sua carriera militare. Nel periodo che va 
dal 1963 al 1966, il nuovo campo di stato maggiore, ha frequen¬ 
tato la scuola di guerra. 

Il generale Bonifazio Incisa di Camerana ha comandalo il 
primo gruppo del settimo reggimento artiglieria ed é stato vice- 
comandante della brigata di cavalleria «Pozzuolo del Friuli». Por 
due anni, dall'83 air85 ha comandalo la brigata motorizzata 
■Cremona». 

Nella sua carriera ha svolto anche incarichi di stato maggio¬ 
re nel comando del quinto corpo d’armata di Vittorio Veneto e 
nello stalo maggiore dell'esercito. In quest'ultimo incarico ha di¬ 
retto la sezione personale e ricoperto il ruolo di capo ufficio del 
sottocapo di stato maggiore. 

Ha inoltre avuto incarichi di vicecapo di gabinetto del mini¬ 
stero della Difesa nel periodo che va dal 1980 al 1983 e di vice¬ 
capo divisione per le operazioni di Shape dal 1985 al 1988. 

Il 28 maggio del 1988 l'allora ministro della Difesa, il liberale 
Valerio Zanone nominava il generale Bonifazio Incisa di Came¬ 
rana capo di gabinetto del ministero. Infine il 14 aprile del 1992 
assumeva il comando della regione militare Nord- Ovest. 

Il ministro della Difesa ha ncordato che si é tenuto conto nel¬ 
la nomina deir«anzianilà di grado, dell’esperienza maturata, 
della capacità e dell'alta professionalità dimostrata». Una stona 
personale quella del generale Incisa di Camerana che ha con¬ 
sentito, ha detto ancora il ministro Fabbri; di prendere la deci¬ 
sione «più logica e naturale». Come primo incarico nella nuova 
veste di capo di stato maggiore. Incisa di Camerana, partirà oggi 
con il ministro Fabbri per l'Egitto per celebrare l'anniversario 
della battaglia di El Alameìn. 


Il ministro interviene sul caso delle dimissioni del capo di Stato maggiore dell’esercito 
«Sia Canino che Rizzo hanno,fornito una versione minimizzatrice di una storia che ha danneggiato l’immagine delle forze armate» 

Fabbri: «Divergenze to vertici militari e politici» 


Ogni 
mereoledì 
in edìcola 
per 

quattro 

settimane 




Le dimissioni del generale Canino sono il frutto di 
«una diversità di valutazioni tra vertici militari e verti¬ 
ci politici sulla vicenda Monticone». Lo ha detto il 
ministro della Difesa, Fabbri. «Sia Canino che Rizzo 
hanno fornito una versione minimizzatrice di una 
storia che ha prodotto danni alfimmagine dell’Eser¬ 
cito». Tensione nelle Forze armate, il governo è 
preoccupato? «L’Esercito è fedele allo Stato». 


ENRICO FIERRO 


H ROMA Hanno «minimlz-,. 
zato» r<aflairc» OI'Rosa- Monti¬ 
cone. L’hanno giudicata una 
«questione amorosa privata». 
Cosi il generale Biagio Rizzo, 
rimosso dal suo incarico. Cosi . 
il generale Goffredo Canino, 
capo di stato maggiore dell’e¬ 
sercito, dimessosi in aperta po¬ 
lemica con la «punizione» di 
Rizzo voluta dal ministro della 
Difesa Fabio Fabbri cd accetta¬ 
ta dal governo. Ed é questa la 


prima domanda che, alla fine 
del' tormentato consiglio dei 
ministri di ieri, abbiamo rivolto 
al ministro Fabbri. . 

Signor ministro, il generale 
Ci^o si è dimesso in pole¬ 
mica con lei? 

No, Canino esprime solo una 
diversa valutazione del ca,so 
Monticone dando lo stesso 
giudizio fornito dal generale 
Rizzo, che ha giudicalo la vi¬ 


cenda una questione persona¬ 
le. Una valutazione "mmimiz- 
zatrice" di una stona che inve¬ 
ce ha croato un forte disdoro 
dell'esercito. ■ ■ ' 

Ma su questa diversità di va¬ 
lutazione il generale Canino 
si è dimesso? . 

Su tutta questa vicenda ci sono 
state opinioni diverse tra vertici 
politici e vertici militari. Il ge¬ 
nerale Canino riteneva la que¬ 
stione Monticone una storia 
privata, noi no. Rizzo é stato 
sostituito nell'Incarico' pérché 
si é rotto il rapporto di fiducia 
esistente tra un alto ufficiale 
che ha il comando di una Im¬ 
portante regione militare cche 
aveva il compito di controllare 
i suoi dipendenti c il ministro 
della Difesa. Questo c solo 
questo ha dclcrrnmato il suo 
avvicendamento. 

Il Cocer giudica la sostitu¬ 
zione di Rizzo punitiva, 


quanto meno frettolosa. 

Sono sereno é ho la coscienza 
tranquilla. Voglio solo ricorda¬ 
re che lo scorso 8 ottobre chie¬ 
si al generale Rizzo notizie su 
'quanto stava avvenendo a Fi¬ 
renze, il generale mi disse di 
stare tranquillo, che non c’era¬ 
no motivi di allarme. Eppure le 
cose già cominciavano a venir 
fuori, già si sapeva che un allo 
ufficiale del nostro esercito 
aveva denunciato una persona 
per estorsione, già si .sapeva 
che Monticone si era latto pre¬ 
stare .soldi por settecento mi¬ 
lioni di lire dai colleghi, c’era 
un rapporto della procura di 
Firenze inviato alla magistratu¬ 
ra militare nel quale si parlava 
addirittura di traffico d'armi. E 
non é possibile che di tuffo ciò M 
il capo dello Stalo, il governo c f 
Il ministro della Difesa venga¬ 
no informati dalla stampa. 
Senza che chi è tenuto a vigila¬ 




re non abbia neppure preso 
una misura caulclare nei con¬ 
fronti dell'ulficiale chiamato in 
causa. Per questo abbiamo 
preso provvedimenti noi con¬ 
fronti del colonnello Michiltu, 
e poi nei confronti del genera¬ 
le Rizzo. L'opinione pubblica, 
anche quella militare ha capi¬ 
to. E noi non tollereremo più 
chi sottovaluta l’esistenza di 
focolai di crisi all'lntcmo del¬ 
l'esercito. 

Lé diminioni del generale 
Canino, la tempesta Montl- 
copnc, le voci di golpe, si¬ 
gnor ministro nell’esercito 
c'è tensione, il governo è 
preoccupato? 

Non ci sono ragioni di preoc¬ 
cupazione, leggetevi il comu¬ 
nicalo del generale Canino. 
Parole nobili, ispirate ad un 
grande senso di civiltà c ad un 
alto attaccamento ai valori de¬ 
mocratici. Le forze armale 


continoranno ad essere fedeli 
allo Stalo. 

Ministro Fabbri, ci chiarisca 
un altro mistero. Perché a 
dare l’annuncio delle dimis¬ 
sioni di Canino è stato il mi¬ 
nistro dell'Interao Mancino, 
a Bonn, nel corso di un In¬ 
contro con i giornalisti, e 
non Io ha fatto lei? 

Nc.s.sun mistero, Mancino ha 
solo voluto fare una cortesia a 
qualche suo amico giornalista. 
Lei ba detto che sia Rizzo 
che Canino avevano sottova¬ 
lutato un importante foco¬ 
laio di crisi, la vicenda Mon¬ 
ticone. Se Canino non si fos¬ 
se dimesso spontaneamente 
sarebbe stato «dimissiona¬ 
to»? 

No, affatto. Il generale Canino 
ha solo anticipato di qualche 
mese l'abbandono del suo uf¬ 
ficio. 
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Gruppo Pds - InfemKiiioni poriamentari 

Le senatrìc* e I senalon del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomendiana di lunedi 25 e alle sedute di manodl 26 otto¬ 
bre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anttmendiano e pomeridiane di 
mercoledì 27, giovedì 28 e venerdì 29 ottobre (ddl collegato e legge finanziana) 

Le deputale e i deputati del gnjppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomendiana. ore 17. di martedì 26 ottobre e a 
quelle antimendiane e pomendiane di rrtorcoledl 27 e giovedì 28 Avranno luogo 
votazioni su: pdl propaganda elettorale; pcS statutocontTt)uente: pdl Commissio¬ 
ne Inchiesta aiuti allo sviluppo; decreti; ai/lonzzaz*on) a procedere 
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La firma venne utilizzata nel 1977 per versare in banca 
5 milioni che provenivano probabilmente dal sequestro Costa 
Una perizia per stabilire se è la scrittura di Germano Maccari 
Ieri i giudici hanno interrogato Anna Laura Braghetti 


I familiari delle vittime 
ai magistrati: «Continuate» 
Macaiuso: «Tanti punti oscuri» 
Gozzini: «Niente indulto» 


Moro,! mille volti del signor Ahobellì 

Il nome falso tu usato dai Br per riddare il denaro sporco sconvolgenti... » 


Il nome falso Luigi Altobelli poteva essere utilizzato da 
più brigatisti. Quella firma venne usata anche per ricicla¬ 
re in banca 5 milioni provenienti probabilmente dal se¬ 
questro Costa: ora le perizie dovranno stabilire se la gra¬ 
fia di Maccari e Altobelii sono uguali. I giudici hanno 
ascoltato Anna Laura Braghetti, ma crescono i dubbi sul¬ 
l'attendibilità di Adriana Faranda, che dopo quindici an¬ 
ni, con la sua confessione ha «incastrato» Maccari. 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA. Quanti brigatisti 
hanno utilizzalo il nome di co¬ 
pertura di «ingegner Aitobel- , 
li»?. Solo il «quarto uomo» del • 
caso Moro adesso indicato co- . 
me Germano Maccari? O ce ne 
sono altri? Dopo gli ultimi svi- 
luppi della vicenda, le tardive . 
confessioni - ad «orologerìa» 
della brigatista dissociata-pen- 
tita Adnana Faranda, accerta¬ 
re questo aspetto diventa una 
questione di fondamentale im¬ 
portanza, Perché negli stessi 
giorni in cui il sedicente Luigi . 
Altobelii firmava i contratti per ' 
la luce, l’acqua e il gas del co- - 
vo di via Montalcini, un'altra - 
persona, utilizzando sempre il 
nome di Luigi Altobelii, si era 
presentato in una banca per ri¬ 
ciclare 5 milioni, forse prove¬ 
nienti dal sequestro Costa, Chi ' 
era? Forse la stes.sa persona: 
forse un’altra. Certo è che il 
metodo delle Brigate tosse era 
quello di far utilizzare lo stesso 
nome falso da più terroristi. 
Per cui utilizzando il nome Al- > 
tobelli venivano firmati i con¬ 
tratti e si riciclava il denaro 
sporco. Non necessariamente 
SI trattava delle stesse persone. ■ 
Quello che é difficile da capire • 
è perché le Br abbiano disse¬ 
minato cosi tante tracce, firma¬ 
te Altobelii, se poi avevano in 
animo'di utilizzare questo no- . - 
me di copertura per portare . 
«l’attacco al cuore dello Stalo», , 
cioè per sequestrare Moro. ■ 

Il nome falso (come si com¬ 
prende guardando ' il docu- ' ’ 
mento riprodotto) era stato ' 
utilizzato il 15 luglio del 1977: 
quel giorno il «Luigi Altobelli» ' ' 
si presento ad uno sportello 
della Banca Popolare di Nova- ' 
ra per versare la somma di 5 
milioni a fida Capraio. La fir- ' 
ma é ben leggibile. Si potrebbe ' 
con facilita fare una perizia . 
calligrafica, per verificare se si ■. 
tratta, o meno, della scrittura di < ■ 
Germano Maccari. Una verifi- 
ca che dovrebbe essere estesa ' 
anche alle firme dei contratti, 
come del resto ha chiesto il di- ’ 
tensore del presunto «quarto ' 
uomo». Saranno tutte uguali? E 
anche se lo fossero, safrendo ’ 
quale é il modus operandi del¬ 
ie Br, ciò non proverebbe nulla ; 
circa il fatto che l’Altobelli 
mandato firmare contratti e 
operazioni bancarie sia lo stes- ' 
so che interrogò Moro nella 
«prigione del popolo». •. 

Gli elementi fin qui raccolti ' 
dai giudici invitano alla pm- - 
denza. Troppe volte, nel corso 
delle inchieste su Moro, gli in¬ 
quirenti hanno annunciato ve¬ 
nta definitive. Salvo poi cam¬ 
biare versione. Cosi è stato per 
la ncostruzione di vìa Fani: co¬ 
sì é stato per il numero dei car- - 
cerieri, che dovevano essere 
•solamente» tre. Poi tutto è sta¬ 
to mosso nuovamente in di¬ 
scussione. - ■ .' 


In questi anni il limite mag¬ 
giore di tutte lo inchieste giudi¬ 
ziarie sul caso Moro è stato 
proprio quello di aver preso 
•sempre e comunque» per 
buone le dichiarazioni dei col¬ 
laboratori, a cominciare pro¬ 
prio da Valerio Morucci. Verità 
ad orologerìa c con il conta¬ 
gocce: versioni modificate c 
poi completamente cambiate. 
Mai per caso. Giovedì .sera, in¬ 
tervistata dalla Stampa. Adria¬ 
na Faranda ha detto; «Sul caso 
Moro é arrivalo il momento di 
dire punto e basta, é anche 
una pregiudiziale per arrivare 
alla cosiddetta "soluzione poli¬ 
tica"». Tradotto brutalmente: 
Germano Maccari è stato «sa¬ 
crificato» purdi mettere fine al- ■ 
la ricerca della verità sui SS 
giorni. La Faranda ha tentato 
di giustificare il motivo per cui 
ha fatto il nome deH’artigiano 
di Centocelle; «Lui era già in 
carcere e i magistrati avevano 
tutti gli elementi per farcelo ri¬ 
manere». Perché mai Adriana 
Faranda ■ conosceva gli ; ele¬ 
menti in mano agli inquirenti? 
Chi l’aveva informata? Macca- 
n, poi. era si in carcere, ma in 
attesa di un pronunciamento 
del tribunale della libertà, fis¬ 
sato, pér giovedì mattina e poi 
slittato,,..,, ,v' - • ■ 

■ Insomma c’è da chiedersi 
quale sia la reale attendibilità 
.di Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. terroristi che hanno 
sempre mantenuto un aneg- 
giumento quantomai discutibi¬ 
le. Morucci e Faranda - è un 
dato da sottolineare - sono da 
' molti anni, praticamente dai 
giorni successivi il loro arresto, ' 
gestiti dal Viminale. I rapporti 
sono stretti c in tuno questo 
perìodo non si sono mai mini¬ 
mamente allentati. C c’è da ri¬ 
cordare che proprio il ministe¬ 
ro deU’Intemo (all’epoca del 
sequestro Moro guidato da 
Francesco Cossiga che aveva 
un manipolo di piduisti tra i 
suol collaboratori) è la stmttu- 
ra che all’epoca mostrò le 
maggiori carenze. ■ -■ - 

Negli ultimi mesi ci sono sta¬ 
te molte polemiche, gran parte 
delle quali strumentali, sull’at- 
: tendibilità dei pentiti di mafia. 
Certo ù che, come sottolinea¬ 
vano ieri alcuni inquirenti, se 
un pentito di mafia avesse te¬ 
nuto in questi anni un atteggia¬ 
mento simile a quello di Mo- 
mcci e Faranda, probabilmen¬ 
te le sue affermazioni avrebbe¬ 
ro avuto un peso assai ridotto. 
Ora, invece, c’è chi ritiene che , 
la confessione della Faranda 
sia già una verità dimostrata. 

La terrorista ha sostenuto 
che ad uccidere Moro erano 
stati .Mario Moretti e Germano 
Maccari. che poi avevano por¬ 
tato il corpo del presidente 
della De nel centro di Roma, in 
via Caetani. Questa la nuova 


versione. Che contrasta con 
quanto annotalo da suor Tere- 
silla Barìllà (la suora che nelle 
carceri ha gestito le confiden¬ 
ze di molti brigatisti) nel me¬ 
moriale che Valerio Morucci 
lece arrivare prima al direttore 
del «Popolo» Remigio Cave- 
don, poi a Cossiga e. solo alla 
fine, ai giudici. A pagina 76 del 
memonale Morucci ricostruiva 
le fasi trasporto del corpo di 
Moro sulla Renault rossa.-.«A 
bordo, oltre al corpo di Moro, 
vi sono due persone». E scritto 
a mano: «Moretti, Gallinarì». E 
alla pagina successiva, dove si 
parla degli occupanti deH'auto 
che faceva da copertura, ci so¬ 
no altri due nomi; «Morucci e 
Seghetti». Come poteva cono¬ 
scere suor Teresilla quei nomi, 
che non erano scritti nel me¬ 


moriale? È presumibile che 
avesse ricevuto una confiden¬ 
za molto precisa dallo stesso 
Morucci. La suora, quando le 
fu chiesto conto di quelle an¬ 
notazioni. si giustificò dicendo 
che si trattava solamente di im¬ 
pressioni. 

Ma la domanda fondamen- 
' tale, e ancora irrisolta, è que- 
. sta; davvero via Montalcini è 
stata la prigione di Moro? E an¬ 
cora: davvero è stala l’ultima 
prigione di Moro? Intervenen¬ 
do alla trasmissione «il ro.s.so e 
il nero» l’ex br Alberto Francc- 
schlni ha manifestato lutti i 
suoi dubbi sostenendo che, 
dal punto di vista giudiziano, 
non esiste una prova provata. 
Del resto - è noto - l’informatis- 
simo direttore di «Op», Mino 
Pecorelli, aveva fatto esplicito 


riferimento ad una prigione 
che si trovava nel ghetto ebrai¬ 
co di Roma, vicino ad un passo 
carrabile. Prove in tal senso 
non sono state trovate. Ma c’è 
da scommettere che durante 
quei SS giorni in quella precisa 
zona di Roma c’era qualcosa 
che non è stata scoperta e che 
non si voleva scoprire. 

Un po’ come la ricostruzio¬ 
ne di via Fani. Anche in questo 
caso la ricostruzione di Vaicno 
Morucci è incompleta e reti¬ 
cente. E completamente diver- 
.sa da quanto ricordano i testi¬ 
moni della strage. A comincia¬ 
re dall’ingegner Alcs.sandro . 
Marini che anche ieri a ribadi¬ 
to al «Rosso e il nero» quanto 
aveva già detto ai giudici e, ir 
tempi molto più recenti, all’U¬ 
nità: due persone erano nella 


128 usala per bloccare la mac¬ 
china di Moro e uno di quei 
due scese e uccise il mare¬ 
sciallo Leonardi sparando da 
destra; c’era una Honda di co¬ 
lore blu con due persone a 
bordo che spararono e subito 
dopo sul luogo della strage ar- 
nvò una persona con una pa¬ 
letta della polizia. Una testimo¬ 
nianza che ieri è stata confer¬ 
mata da un’altra persona. Bru¬ 
no Barbaro, anche lui presente 
in via Fani. Anche Barbaro ri¬ 
corda una persona con la pa¬ 
letta della polizìa che anivò 
immedialamenle dopo la fuga ■ 
dei terroristi. , 

Nel frattempo l’inchiesta dei 
giudici romani prosegue, len 
hanno interrogato a lungo An¬ 
na Laura Braghetti. Si cerca di ' 
far parlare anche lei che non 


ha mai voluto dire una parola 
sul sequestro dello statista de. 
Probabilmente saranno ascol¬ 
tati anche Gallinan e Moretti. 
Anche se si conosce la posi¬ 
zione dei due irriducibili: non 
diranno nulla. C’è quindi atte¬ 
sa per ciò che deciderà il tnbu- 
nale della libertà, su come va¬ 
luterà le prove raccolte dagli 
inquirenti che', ogni giorno, ri¬ 
petono fino alla nausea che 
l'indagine è «autonoma», che 
non è dunque stala fatta con 
l’apporto di pentiti. Né veri, né 
camuffati. L’ufficialità giudizia¬ 
ria ha le sue regole; cosi se 
qualcuno, come sempre è ac¬ 
caduto. ha parlato «fuori ver¬ 
bale». nulla resta agli arti. È an¬ 
che cosi che è stata scntta. in¬ 
sieme da inquirenti e terroristi, 
la storia delle Brigate rosse. 
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Il corpo 
di Aldo Moro 
nel bagagliaio 
della Renault 4; • 
In basso, una .- 
distinta ' 
bancaria 
firmata da' 
Luigi Altobelii e 
' • Flaminio 
Piccoli. Nella 
foto In basso II ' ' 
pm Antonio 
Marini. 
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Nuove rivelazioni nell’ultìma stesura 
de «La tela del ragno», di Flamigni 

«Gli interrogatori 
di Aldo Moro 
furono trascritti» 
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Il giudice romano loda la «scelta sofferta» di Adriana Faranda 

Il pm Antonio Marini esulta 
«Alla fine s’è decisa, dice la verità» 


■i ROMA. Gli intenrogatori 
nel «carcere del popolo» di Al¬ 
do Moro, furono registrati e 
poi sbobinati e trascritti. Per 
anni, sono stale battute tutte 
le'strade possibili e immagi¬ 
nabili per recuperare quei na¬ 
stri, ma, lino a questo mo¬ 
mento, l’operazione non ha 
mai avuto successo. Lo an¬ 
nuncia l’ex parlamentare del 
Pei Seigio Flamigni, autore 
del notissimo: «La tela del ra¬ 
gno». La notizia sarà contenu¬ 
ta in uno dei capitoli della 
nuova edizione del libro che 
sarà presentalo, lunedi 25 ot¬ 
tobre. a Roma, alla sala della 
Slampta estera. Flamigni, su 
quei nastri, ebbe in carcere 
una serie di confidenze dei 
brìgalisli Lauro Azzolini e 
Franco Bonisoli. I due spiega¬ 
rono che, il lesto degli interro- 


II giudice Antonio Marini, pm anche al processo «Mo¬ 
ro quater» ha espresso apprezzamento per la scelta 
«certamente sofferta» di Adriana Faranda che aiuta a 
far chiarezza «su tutti i punti rimasti oscuri nella vi¬ 
cenda». Alla identrificazione di Maccari, il «quarto 
uomo», oltre alla indagini della polizia hanno contri¬ 
buito «persone con ruoli di spicco all’intemo delle 
Br». Chiesta rogatoria per «sentire» Casimirri. 

• ■ NOSTRO SERVIZIO • ’ 


M ROMA. «Devo dire che ap¬ 
prezzo moltissimo questo 
comportamento di • Adriana 
Faranda, apprezzo moltissimo ' 
le cose che lei ha dctlo...la 
scelta che ha fatto. Una scelta 
certamente sofferta, una scelta 
di chiarezza su tutti ì punti che 
erano rimasti oscuri nella vi¬ 
cenda Moro». Lo ha detto il pm 
Antonio Marini che ha vissuto 
la «vicenda Moro» sin dali’ini- 
zlo, ha rappresentalo la pub¬ 


blica accusa nei vari procedi¬ 
menti, e che ancora oggi è im¬ 
pegnalo. sempre come pm, 
nel cosiddetto processo «Moro 
quater» che lunedi prossimo 
vedrà in aula Valerio Morucci. 
Alla identificazione di Germa¬ 
no Maccari - ha detto conver¬ 
sando con I giornalisti - «insie¬ 
me con le indagini di polizia 
giudiziaria, hanno contribuito 
persone aH’intemo delle Br, 
persone che nelle Br hanno as¬ 


sunto un ruolo dì spicco, che 
facevano parte della direzione 
di colonna». 

Alla domanda se Adriana 
Faranda è attendibile, il giudi¬ 
ce Marini ha risposto: «Certa¬ 
mente è attendibile. Ho letto 
l’intervista che ha fatto alla 
"Stampa" e devo dire che ap¬ 
prezzo moltissimo questo suo 
comportamento, apprezzo 
moltissimo le cose che lei ha 
detto; apprezzo moltissimo la 
scelta che ha fatto...una scelta 
certamente sofferta, una scelta 
di chiarezza su tutti i punti che 
erano rimasti oscun nella vi¬ 
cenda Moro. È una donna 
estremamente dignitosa che fi¬ 
nalmente, di fronte ad un in¬ 
tento di fare chiarezza sui pun¬ 
ti ancora non chiari, ha voluto 
dire tutto quello che è a sua ' 
conoscenza». Ma perché la Fa- 
randa si è decisa a parlare do¬ 
po 15 anni? «Perché aveva scel¬ 
to la linea della dissociazione, 
che portava solo alla ricostm- 


zione dei fatti e non degli auto¬ 
ri. Successivamente, ormai sia¬ 
mo a 15 anni di distanza, non 
ha più senso parlare di disso¬ 
ciazione o di pentitismo, ma 
ha senso parlare soltanto di 
accertamento della verità, di 
accertamento completo dei 
fatti e della verità .., natural¬ 
mente parlo di ventà proces¬ 
suali. Di fronte alle possibili ul¬ 
teriori illazioni, strumentalizza¬ 
zioni che si potevano fare an¬ 
che in questa circostanza, con 
riferimento alla personalità del 
cosiddetto quarto uomo di via 
Montalcini. si è decisa a dire 
tutto quello che sapeva». 

Al pm Antonio Marini è stato 
poi chiesto, ora che è visibile 
una spaccatura tra Morucci e 
la Faranda, un tempo sulle 
stesse posizioni, se ritiene che 
Morucci possa ora parlare an¬ 
che lui. «lo su questo - ha detto 
Marini - non voglio entrare nel 
merito, ho fatto queste consi¬ 
derazioni sulla Faranda pcr- 



gatori di Moro, fu appunto tra¬ 
scritto e poi trasferito a Mila¬ 
no. nel covo di via Montene¬ 
voso. Ma, come si sa. non fu 
mai ritrovato. Uno dei brigati¬ 
sti ha sempre sostenuto che i 
nastri registrati deH’interroga- 
torio, dopo la trascrizione, fu¬ 
rono distrutti. In realtà, nessu¬ 
no ha mai creduto davvero a 
quella distruzione e, per anni, 
le ricerche sono stale intensis¬ 
sime. Ai nastri, hanno dato la 
caccia gli uomini dei servizi 
segreti, della polizia e dei ca¬ 
rabinieri, ma anche molti uo¬ 
mini della Democrazia cristia¬ 
na, preoccupati di quello che 
i lesti degli interrogatori po¬ 
trebbero contenere. Ora, do¬ 
po le nuove confessioni di 
Adnana Faranda. è molto 
probabile che quella «caccia 
ai nastri» ricominci ancora 


ché ho letto la sua intervista. 
Quindi si può dire ormai che la 
circostanza è nota per averla 
resa pubblica lei stessa. Per 
quanto riguarda il comporta¬ 
mento di Morucci vedremo lu¬ 
nedi davanti alla corte di Assi¬ 
se quando sarà sentilo nel pro¬ 
cesso «Moro quater». 

A proposito deH’arreslo di 
Maccari, il pm Marini ha detto 
che si è arrivali al «quarto uo¬ 
mo» attraverso» dichiarazioni 
testimoniali di persone all’in- 
temo delle Br con un molo di 
spicco, a conoscenza di molti 
falli c tra questi anche quelli ri¬ 
guardanti via Montalcini.» «Cer¬ 
tamente - ha aggiunto più 
avanti - si sono .sviluppate del¬ 
le indagini e anche ciò è stata 
l'occasione che ha fatto scatta¬ 
re nella Faranda la scelta di la¬ 
re finalmente quel nome per¬ 
ché si era resa oramai conto 
che attraverso le indagini della 
polizia sia era comunque ac- 


una volta. A meno che la stes¬ 
sa Faranda o altri brigatisti 
non si decidano a rivelare tut¬ 
ta la verità anche su quelle re¬ 
gistrazioni. 

Durante le varie inchieste si 
è distinto, nella ricerca di 
queirimf>ortantissimo ' mate- 
nale, il senatore De Flaminio 
Piccoli. Piccoli, per mesi e 
mesi, ha avuto molti incontri 
con gli ex brigatisti nelle varie 
carceri italiane. Non solo: se¬ 
condo alcune fonti specifiche 
che poi hanno riferito tutto ai 
magistrati. Piccoli si sarebbe 
rivolto anche ad una suora 
che aveva continui contatti 
con gli uomini delle Br dete¬ 
nuti a Paliano, presso Roma. 
Tutta la vicenda è stata ogget¬ 
to dell’attenzione dei giudici 
che, a vario titolo, hanno in¬ 
dagato sulla strage di via Fani 


H ROMA Le novità emerse 
in questi giorni sul ca,so Moro ■ 
«sono conturbanti.. Speriamo 
che si riesca finalmente a co¬ 
noscere tutta la verità». Lo ha 
detto, ieri, Giovanni Conso, 
ministro della Giustizia, ag¬ 
giungendo: «Oggi si parla tan¬ 
to di trasparenza per la nuova 
Repubblica, e noi abbiamo 
assolutamente bisogno di fare 
luce sul pa.vsato. Perciò, se 
queste dichiarazioni sul caso 
Moro avranno riscontro e sa¬ 
ranno tali da dare sicurezza, 
forse anche dolorosa, ma per¬ 
metteranno di conoscere il 
piissato. sarà un ptisso avan¬ 
ti». 

In mento alle «misure pre¬ 
miali», Conso ha sostenuto 
che «esse valgono pier tutti. Per 
i pentiti e i dissociati però que¬ 
sta problematica va rivista nel 
dettaglio e ricalibrata bene al¬ 
la luce delle esperienze che 
stiamo facendo. Si tratta di fe¬ 
nomeni delicati e complessi, 
e dovrà esserci una comun¬ 
que una revisione, meditata e 
attenta, della legislazione. 

Si è registrata, ieri, anche 
una presa di posizione del¬ 
l’associazione «Vittime del ter¬ 
rorismo e deireversione», in 
sostanza, un incoraggiamento 
ai giudici perché «continuino 
con impregno nell'individua¬ 
zione dei colprevoli e dei loro 
complici». 

Per Emanuele Macaiuso. 
pds, «Adriana Faranda. con le 
rivelazioni sull’assassinio di 
Moro, sì è probabilmente libe¬ 
rata di un preso che portava da 
anni, ma quel che ha detto 
non uhìtii’isui. puiit'. ancora 
oscuri», E prei: «C’è una cosa 
importante sulla quale occor¬ 
rerebbe fare luce, e cioè se via 


e sulla prigionia di Moro. So¬ 
no emersi, nel corso degli ac¬ 
certamenti. altri «mislen» e al¬ 
tre circostanze non del tutto 
chiare. Al punto che la suora. ■ ' 
divenuta alla fine tramite di- '■ 
retto tra il senatore Piccoli e i 
brigatisti, era stata a lungo in¬ 
terrogata. 1 giudici avevano 
poi deciso di perquisire atten¬ 
tamente la stanza della reli- ; 
giosa, recuprerando tabulati e '' 
documenti di non grande im- 
portanza, ma che aggiunge- . 
vano, comunque, dubbi ad 
altri ' dubbi. In particolare, • 
presso la suora, c’erano alcu¬ 
ne lettere di Moro prei ritrova- ' 
te in via Montenevoso, Niente ? 
di illegale, comunque. Di na¬ 
stri o di trascrizioni di interro- . 
gatori di Moro, però, neanche 
l’ombra. ■ 

La suora, comunque, ap¬ 
pariva in stretto contatto pro¬ 
prio con Mano Moretti che 
forniva dati e informazioni - 
per uno studio politico sulle 
Br. Ne era stato ricavato an¬ 
che un libro non messo in 
vendita nel penodo delle in¬ 
dagini. Una copia di quel vo¬ 
lume. era stata inviata anche 
a Francesco Cossiga, quando 
era già stato eletto presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. Le ricerche dei fa¬ 
mosi nastri degli interrogatori 
di Moro, non si erano, co¬ 
munque, mai interrolle. In al¬ 
cune dichiarazioni ai giornali, 
Raminio Piccoli aveva fatto 
persino capire che non solo 
dovevano esserci in giro i na¬ 
stri degli interrogatori, ma lor- 


sia stato o no un incrocio an¬ 
che oggettivo con altri che 
avevano interesse all'opera¬ 
zione compiuta dalle Br con¬ 
tro Moro». 

E c’è chi non crede in alcun 
modo nella veridicità delle ul¬ 
time ^ nvelazioni. Massimo 
Teodori, storico ed ex deputa¬ 
to radicale, ieri ha detto: «1 bri¬ 
gatisti rossi, dai duri ai disso¬ 
ciati ai pentiti, che continua¬ 
no a ripretizione ad offnre dif¬ 
ferenti versioni sul caso Moro, 
sono in realtà uniti nell’occul¬ 
tamento della verità...». 

E Mario Gozzini. "padre" 
della legge sui benefici carce- 
ran, ha commentato: «Lo stilli¬ 
cidio di novità sul sequestro di 
Moro impredisce un gesto di 
clemenza, come l'indulto o 
l'amnistia, nei confronti di chi 
si è macchiato di reati di terro¬ 
rismo. L'indulto è un atto preli- 
tico e se venisse concesso agli 
ex terroristi assumerebbe un 
grave significato...». Ancora: «I 
continui cambiamenti di ver¬ 
sione da parte dei brigatisti 
rafforzano straordinariamente 
ripretesi che sul delitto Moro 
non sia stato raccontato anco¬ 
ra tutto. E non c'è solo da fare 
luce sul ruolo di alcuni terrori¬ 
sti. ma anche sugli eventuali 
collegamenti con foize ester¬ 
ne» - ' , 

Anche Paolo Cabras, de. è 
scettico, dice: «È ora che sul 
caso Moro parli chi sa di più, 
chi sa tutto. E non perché lo 
ha sentito dire». Poi; «Non so 
co.sa abbia spinto la Faranda 
a parlare solo adesso. Le sue 
rivelazioni non sono altro la 
conferma che, a 15 anni dal 
fatti, CI manca la una chiave 
per interpretare la vicenda più 
drammatica degli 'ultimi 50 
anni di storia repubblicana». 


se c'erano anche delle riprese 
con telecamera, di Aldo Moro 
nella «prigione del popolo». 
Ma. un pre’ alla volta, lo .stesso 
Piccoli aveva fatto marcia in¬ 
dietro e delle nprese ne.ssuno 
aveva più parlato. 

■ Ci sono? Non ci sono? Su 
quelle nprese e sulle registra¬ 
zioni degli interrogatori di 
Moro, forse nelle prossime 
ore, pretrebbero venir fuori 
novità clamorose, se Adriana 
Faranda decidesse di raccon¬ 
tare ai giudici tutta la verità 
sui 55 giorni di prigionia del 
presidente della De. A parte il 
grande valore, dal punto di vi¬ 
sta umano e politico, di ria¬ 
scoltare la voce di Moro, ma 
prigioniero delle Br, potreb¬ 
bero es.sere disposte imme¬ 
diatamente anche tutta una 
sene di perizie tecniche per 
stabilire chi davvero interro¬ 
gava Moro nella prigine. In- 
somma, dalle voci registrate, 
SI potrebbe arrivare anche ad 
altre verità sulla «cattura» e la 
fine del presidente De. Ipotesi 
sulla fine di quei nastri e su 
quella delle eventuali riprese 
Tv, ne sono state falle molte. 
Qualcuno ha fatto il nome del 
generale Dalla Chie.sa. Altri 
hanno aggiunto che quell'im- 
portantissimo materiale po¬ 
trebbe essere stato consegna¬ 
to dallo stesso generale ad un 
importantis,simo uomo politi¬ 
co. Ovviamente si fa il nome 
dell’ex presidente del consi¬ 
glio Andreotti. Gli interessati, 
però, a suo tempo, smentiro¬ 
no sempre la circostanz.a. 


celialo chi fosse il quarto uo¬ 
mo. Comunque non dimenti¬ 
chiamo che della presenza di 
questi si era già parlato nel 
processo "Moro quater". Or¬ 
mai era stata accertala la cir¬ 
costanza che c'era questa 
quarta persona. Le indagini so¬ 
no partite da questo accerta¬ 
mento di fatto per arrivare alla 
identificazione». 

Antonio Marini ha concluso 
che ci sono altri br che posso¬ 
no contribuite a completare il 
quadro della situazione. Tra 
questi «Casimirri, condannalo 
all’ergastolo per la strage di 
Via Fani che è ancora latitante. 
Solo ultimamente - ha aggiun¬ 
to - siamo riusciti a localizzar¬ 
lo in modo certo in Nicaragua. 
Ho chiesto pertanto alia corte 
d'Assise di Roma di avviare 
una rogatoria intemazionale 
per sentire Casimirri, uno degli 
elementi di spicco nell’aggua- 
to di Via Fani» 


Questa settimana su 
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Demattè ha presentato ieri le nomine della «sua» Rai 
Alla prima rete il sociologo Delai, alla seconda Minoli 
Scar^ucci guiderà i tg regionali, Zanetti il Gr unico 
I candidati di area democristiana fanno il pieno 




Il nuovo presidente della Rai 
Claudio Demattè 
che ieri ha presentato 
il pacchetto delle nomine 




Viale Macini, ritorno al passato 

Tanti direttori di marca de. Garimberti al Tg2, Giubilo al Tg3 



La Rai ritorna al passato. Dopo rannuncio, fatto ieri 
pomeriggio, dei nuovi direttori di reti, tg, e macro- 
strutture, la De è di nuovo padrona dell'azienda di 
viale Mazzini. Tutte le nomine più importanti fanno 
capo alla sinistra democristiana, e il Psi conserva al¬ 
cune aree di grande rilievo. Il «nuovo» che doveva 
arrivare dai professori ha riportato l’azienda indietro 
diventi anni. «Normalizzazione» in piena regola. ' 


MAURIZIO FORTUNA 


M ROMA. «Sono mollo sod-, 
distailo: ieri sera abbiamo 
siraccialo la concorrenza. Il 
5456 di share coniro il 39 della ' 
Fininvest. Primo il /fossoei'/ne- 
ro con 6 milioni c mezzo di le- '• 
Icspcllalori. secondo Thelma ■ 
& Louise con 5 milioni e mez- ■' 
zo. terzo Beverly Hills con...*.. 
•Presidente. Beuer/yA/rVis è del¬ 
la RninvcsI». «Ah. 6 della Rnln- ' 
vosi’Scusale, mi sono sbaglia- - 
lo>. L cominciala cosi, con una , 
bella catte del presidente Clau¬ 
dio ttemalIC la conferenza '• 
stampa a viale Mazzini pereti ; 
municare le nuove nomine. E 
un lungo elenco di nomi, inter¬ 
ni ed esterni, tutti legati in 
qualche modo alla De, e parti¬ 
colarmente alla sinistra, che fa 
capo al segretario Mino Marti- 
nazzoli. Un ritorno al passato 
che ha lasciato sgomenti i ero- ' 
nisti in sala. Una restaurazione ' 
in piena regola. 

Le IndiKrezioni sono state ' 
quasi tutte contermale. Diret¬ 
tore di Raiuno sarà Nadio De¬ 
lai (De), proveniente dal Cen- 
sis, vicedirettore Nino Criscenti '■ 
(De), proveniente dalla terza ■* 
rete. Raidue: direttore Giovan¬ 
ni Minoli, vicedirezione ancora 
in ballo. Direttore del Tg2 Pao¬ 
lo Garimberti, , •• 

il vicedlretio- '■ 
re deve esse- •" 
re ancora r, 
scelto. Raitre: ' 
direttore An- 
gelo Gugliel- *,■ (rwgjg 
mi. vicediret- •. *MP 
tore Stefano ; 

Balassone. 

Direttore del - 
Tg3 Andrea 'I 
Giubilo (tJc) , 
attuale capo¬ 
redattore re- 
sponsabile -. 
del coordina- ' ' 
mento ■ dello • 
stesso tg, che 
pero si riserva i, 
di accettare. .. 

Responsabile 
della macro- 
struttura - in- 
tormazione e ■ 
programmi di 
trasmissione ^ 
multicanale; -.v. 

Retro Vec- - 
chione (Psi). ,, 
che conserva ' 
anche la re- ,, 
sponsabililà ' 
del Dse. 

Tgr diret¬ 
tore Barbara 
Scaramucci 
(De). Le re- - 
dazioni regio- • • 
nalì verranno divise in cinque 
aree: Nord-Ovest. Nord-Ésl- 
Centro. Sud, Isole. I cinque re¬ 
sponsabili (vicedirelton) so¬ 
no: Ennio Chiodi (De) per il 
Nord-Ovest; Giampiero Beltot-. 
lo (De) per il Nord-Est; Luigi ‘ 
GrandincIti (Psi) per II Centro; ' 
Nino Rizzo-Nervo (De) per le 
Isole; Rno Blasi (De) per il 
Sud. Sempre al Tgr, 17 capore- • 
dattori su 22 sono di nomina ' 
de. Le altre nomine. Thk Gian¬ 
franco De Laurcntiis (De). Tri¬ 
bune accesso c servizi parla¬ 
mentari; Nuccio Fava (De). 
Programmi per l'estero; Gior- ■ 
gioBrovelli (Pii). 

Gestione diritti e fiction, prò- . 
dazione, coproduzione e ap¬ 
palti; Andrea Melodia (De), 
proveniente da Telemonlecar- ■ 
lo. Produzione; Luigi Mattucci ’ 
(Psi). Supporlo per Tinforma- 
zione tv; Bruno D'Aste (De). 
Direttore del coordinamento ; 
per la radiofonia: Corrado > 
Guerzoni (De). Direttore del 

g iornale radio; Livio Zanetti. ' 
lirettore della programmazio¬ 
ne radiofonica; Aldo Grasso. 
Pianificazione, controllo, am- ' 
minisirazione e finanza: diret¬ 
tore Renzo Francesconi, vidi- i, 
rettore Rergiorglo Tomassetti , 
(De). Direttore del personale 
Rer Luigi Celli (De). Attività . 
diversificate, nuove iniziative e 
Televideo: Antonio Capocasa 
(Psi). Televideo; Marcello Del 
Bosco. Affari generali: Ado 
Monina. Ranificazione tecno¬ 
logica: Guido Vannucchi. 
Commerciale: Aldo Materia 
(De). Studi analisi e ricerche: 
Giulio Carminati (De, già col¬ 
laboratore di Andrea Borri). 
Affari legali: Attilio Zoccali. Re- ‘ 
lezioni intemazionali: Vittorio 
Panchetti. Staff tecnico del di¬ 
rettore generale: Francesco Sa- 

g na. Capo deH'uflicio stampa: 
liancarlo Leone (De). , 

Tutti i dirigenti che sono sta¬ 
ti sostituiti sono da consìderar- 






si «a disposizione». Giampaolo 
Sodano è stalo nominato assi¬ 
stente del direttore generale 
per coordinare la vendita (in 
comune con altre società 
' esterne alla Rai) di fiction sul 
mercato intemazionale. Tutte 
' le nomine - secondo quanto 
ha detto Dematte - sono stale 
votate all'unanimità. 

Rn qui le nomine. Resta da 
raccontare la conferenza 
stampa, che si è svolta in un 
clima di malcelato - nervosi¬ 
smo. Dematte ha cercato di 
spiegare i criteri con i quali si è 
arrivati ai nuovi direttori: 'Mas¬ 
sima corrispondenza fra fun¬ 
zioni e caratteristiche profes¬ 
sionali, massima professionali¬ 
tà, preferenza per gli interni. 

~ pari opportunità». A chi gli ha 
latto osserva.-e che la nomina 
' a direttore di Raiuno di Nadio 
Delai non rispondeva per nien¬ 
te a questi requisiti, il presiden¬ 
te ha risposto che «Dclai, vista 
la provenienza - Censis - capi¬ 
sce le trasformazioni della so- 
' cietà italiana, ed è, in più, un 
creativo capace di lare grup¬ 
po». All'altra obiezione, sul¬ 
l'occupazione «militare» dei 
. posti .strategici della Rai da 
parte della De il presidente ha 
■ . . risposto can¬ 

didamente 
che «sono 
■ state privile- 
- gidte le pio- 
tessionalità». 
Alla doman¬ 
da; «Ma possi¬ 
bile che le 
professionali¬ 
tà siano tutte 
democristia¬ 
ne?». Demattè 
ha glissato, 
cercando di 
minimizzare, 
e si è giustifi¬ 
cato rispon¬ 
dendo che il 
posto di coor¬ 
dinatore del¬ 
l'informazio¬ 
ne e pro¬ 
grammi di 
trasmissione 
multicanale 
era stato of¬ 
ferto a Rober- 
"s to Morrione 
^ del Tg3, che 
>■ però aveva ri- 
liutaio. 

St Dematte 
ha aggiunto 
che in una si¬ 
tuazione 
•compromes¬ 
sa» come 
quella eredi¬ 
tata era difficile trovare qualcu¬ 
no che non fosse etichettabile 
da un punto di vista politico, 
ma che nel nuovo piano edito¬ 
riale chi «caratterizzerà» troppo 
politicamente il suo lavoro do- 
' vrà lare le valigie. Il presidente 
ha poi annuncialo che è allo 
studio la costituzione di un co- 
mitato di garanti in grado di ve- 

■ rilicare se il lavoro dei nuovi di¬ 
rettori rispionderà alle esigenze 

' degli utenti. In coda alla confe¬ 
renza stampa, il direttore del 
personale Pier Luigi Celli, an- 
. nunciando il «taglio» dei telefo- 
nini ai dipendenti Rai «sono 
più di 600, non avete idea di 
' quanto costino», ha smentito il 
blocco dei contratti a tempo 
. determinato. 

Un capitolo a parte merita il 
direttore generale Gianni Lo- 
catelli. Rimasto a lungo in si- 
; lenzio, oscurato da Claudio 
Demattò che è rimasto in piedi 
per tutto il tempo della confe- 
C lenza stampa, ha chiarito alcu- 
- ni aspetti che lo riguardano di¬ 
rettamente, relativi alla vicen- 
' da Lombardfin. Non ha ancora 
dato mandato ai suoi avvocati 
h per accelerare la sua pratica 
’ presso l'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia, «ma lo farò la 

■ prossima settimana, i primi 
giorni. Per accusarmi hanno 
avuto un sacco di tempo a di- 

■ sposizione...». • Locatelli - ha 
inoltre smentito che in caso di 
condanna, sia pur lieve, chie- 
drà l'intervento di un gran giu- 

• ri. «È vero il contrario - ha det¬ 
to - Se l'Ordine ritenesse di 
non entrare nel merito dei 

' comportamenti e quindi la¬ 
sciasse sospeso il giudizio, in 
quel caso, e solo in quel caso 
chiederò il gran giurì, per can¬ 
cellare ogni ombra sul mio 
, comportamento». E in caso di 

• giudizio negativo si dimetterà? 
«Vedremo». 



■I Paolo Garimberti. neodirettore del Tg2. è nato a Levanto 
(La Spezia) ii 2 febbraio 1943 ed è laurealo in giurisprudenza. 
Ha cominciato la sua carriera da giornalista al Corriere mercanlile 
di Genova ner63 per passare poi. nel '69, alla Slampa di Torino 
dove, dopo un anno alla redazione economica e poi a quella po¬ 
litica, è stalo nominato corrispondente da Mosca. Dal '76 al '79, 
sempre per la stessa testata, è stato inviato speciale per la politica 
a Roma. Nel '79 arriva la nomina di capo della redazione romana 
e ncir86 ii passaggio a Lo repubblica, dove lino al giugno '87, è 
stato capo redattore del settore di politica intemazionale ed edi¬ 
torialista. Dair89 è iniziata la sua collaborazione con il Tg3 e Rai- 
trecon commenti sui principali avvenimenti intemazionali. 



H Nato a Bolzano nel 1924 il neodirettore del giornale radio 
Livio Zanetti, si è laureato in RIosofia e ha insegnalo in un ginna¬ 
sio fino al '53, anno in cui ha comincialo la sua camera giornali¬ 
stica a Cinema nuovo. Poi ha collaborato con le riviste Epoca, Set¬ 
timo giorno ed è stato funzionano editoriale di Elakompass del¬ 
l'editore Carlo Caracciolo. Nel '57 Zanetti è entrato come redatto¬ 
re all'Egresso, dove nel '71, dopo essere stalo inviato e redattore 
capo è diventato direttore, carica che ha mantenuto fino air84. È 
stato poi editorialista de La stampa, pur rimanendo nel gruppo 
de L'espresso dove si è occupato di pcnodici culturali. NeH'ago- 
sto '90 è stalo nominato direttore del Grl. È membro del eda del¬ 
la Rnedit (finanziaria dei giornali locali) e dell'Agenzia giornali 
locali. . 


■■ 11 nuovo direttore del Tg3, Andrea Giubilo, è nato a Itoma 
rS novembre 1946 ed è laureato in economia e commercio. Èen- 
trato alla Rai il 22 ottobre del '79, in qualità di giornalista (redat¬ 
tore ordinario) presso la redazione nazionale della Testata per 
l'informazione regionale. Nel maggio deir83 viene promosso ca¬ 
po-servizio, e il 1 "^maggio deir86^i viene affidato l'incarico fun¬ 
zionale di Vice capo redattore, sempre nella redazione naziona¬ 
le della Testata per l'inlormazione regionale. Dal 1“ aprile 87 ri¬ 
copre l'incarico di Capo redattore nell'ambito della redazione 
del Tg3, fino all'agosio dello stesso anno, quando dhenta re¬ 
sponsabile della redazione «Edizione e coordinamento» del Tg3. 
Dal 1° febbraio del '91 gli è stata riconosciuta la qualifica di Capo 
redattore centrale. . 



H Nadio Delai, nuovo direttore di Raiuno, è nato a Rivoli Vero¬ 
nese (Vr) il 10 agosto 1945 e nel '72 si è laureato in Sociologia a 
Trento. Dal '64 al '69 ha lavorato alla Banca commerciale di 
Trento. Dopo aver insegnato a lungo nella scuola media pubbli¬ 
ca, ha svolto tino air84 attività di ricerca al Censis dove è stato re¬ 
sponsabile del settore «formazione, cultura e informazione». 
Neir84 è diventato direttore generale del Censis, incarico rico¬ 
perto fino ad oggi, orientando la sua ricerca sia sugli aspetti eco¬ 
nomici dello sviluppo italiano che su quelli sociali. Dclai è stato 
anche consulente di organismi intemazionali come l'Ocsc, la 
Cee,.rUnesco ed ha pure collaborato a numerose trasmissioni 
radiotelevisive sui temi dei giovani, della famiglia e del lavoro. 


H Giovanni Minoli, neo direttore di Raidue. è nato a Torino il 
25 maggio 1945 ed è laureato in giurisprudenza. E stalo assunto 
alia Rai nel novembre del '72, in qualità di organizzatore di pro¬ 
duzione e realizzatore presso la Direzione centrale dei program¬ 
mi tv culturali e di integrazione scolastica. Verso la fine del 1978 
viene nominalo «Dirigente coordinatore» della seconda struttura 
di programmazione di Raidue, per poi passare a Capo della 
quinta struttura della seconda rete nel luglio dell'Sl. Quindi, il 5 
marzo '87, Minoli diventa assistente del Direttore di Raidue. Cura¬ 
tore di numerosi programmi televisivi, Minoli ha inventato e con¬ 
dotto Mixer, il rotocalco settimanale di informazione di Raidue, 
famoso soprattutto per i «faccia a faccia» tra il giornalista e i politi- • 


M Barbara La Porta Scaramucci, neodirettnee della Testata 
giornalistica regionale (Tir), è stata assunta neir83 come giorna¬ 
lista al Tgl. Nel '90 è stata nominata responsabile della segretena 
di redazione del Tg3. Aldo Grasso, noto a tutti come il critico tele¬ 
visivo del Corriere della sera, è il nuovo direttore dei «programmi 
radio» ed è docente di Teoria e tecnica dell'informazione alla 
Cattolica di Milano. Franco Iseppi, neodirettore del •coordina¬ 
mento palinsesto tv», è in Rai dal '69 e nell'87 è stato nominato 
assistente del direttore della sede regionale per la Lombardia. 
Andrea Melodia, neodirettore del settore «gestione diritti e fic¬ 
tion». dopo una lunga carriera in Rai come giornalista è passato 
nel '91 alla direzione dei programmi di Tmc. dove lo scorso feb¬ 
braio ha assunto anche la direzione delle news. 


Demattè 
da Berlusconi 
«Togliamoci 
una tv per uno» 


■■ ROMA. Claudio Demattè, 
presidente della Rai. è entrato 
dritto nella tana del nemico, 
anzi del «leone», per fare cosa? 
Per propone al Cavaliere che 
sta lottando coi denti per non 
cedere neanche una briciola 
di quanto a messo da parte fi¬ 
nora, di cedere un canale tv 
Pier uno. Demattè, infatti, ha 
incontralo nei giorni scorsi a 
Milano, su sua richiesta, Silvio 
Berlusconi: ne dà notizia Io 
stesso presidente Rai in una in¬ 
tervista aH'Espresso. della qua¬ 
le è stalo anticipalo il testo. 
«Volevo capire - dice Demattè 
- quanto fosse sentita da parte ■ 
di Berlusconi la difesa delle tre 
reti, al di là della facciata. Devo 
dire - ha aggiunto - che sono 
uscito da quel colloquio con le 
idee meno chiare di prima». 

Demattè nferisce ancora; 
«Berlusconi mi ha confermalo 
di non voler cedere. Ma non ' 
capisco come possa pensare 
di poter mantenere a lungo la 
posizione attuale. Ora però al¬ 
la Fininvest è arrivato Franco 
Tato e forse l'atteggiamento 
del gruppo cambierà». 

Demattè osserva poi che 
«nessun paese moderno può 
sopportare questo livello di 
concentrazione televisiva. Ma 
la ristrutturazione non possia¬ 
mo farla noi unilateralmente; 
deve essere decisa dal Parla¬ 
mento. Non c'è dubbio, co¬ 
munque, che o prima o poi sia 
la Rai sia la Rnlnvest dovranno 
ridimensionarsi» favorendo «la 
nascita di un terzo e di un 
quarto polo». Insomma. il pre¬ 
sidente dell'azienda pubblica 
comincia a pensare a una sor¬ 
ta di «post-guerra fredda» del- 
retere, e sembra voler fare i 
primi passi verso una sorta di 
«accoido Salt» sul disarmo bi¬ 
laterale delle due potenze dei- 
remittenza pubblica e pnvata. 

E sull'onda delle pnvatizza- 
zioni avviata da Ciampi, e do¬ 
po la battaglia «nocciolo duro- 
azionariato diffuso», Demattè 
rilancia l'idea di trasformare la 
Rai in una public company: 
«La Rai - dice - è indebitata 
per 1500 miliardi e paga 250 
miliardi di interessi passivi. Po¬ 
tremmo decidere una emissio¬ 
ne di capitale per 1500 miliardi 
che veda protagonisti i cittadi¬ 
ni. Il ricavato coprirebbe i de¬ 
biti e i 250 miliardi di interessi 
diventerebbero voce attiva». 
Ragionamento che non la una 
piega, sulla carta. L'unico pro- 
blemino è trovare cittadini- 
onesli-risparmiatori disposu a 
rischiare sulla Rai. Anzi, sulla 
Rai di Demattè. 


Scontento il sindacato dei giornalisti. L’affondo dì Curzi: «Decisioni laceranti. Vogliono solò sfasciare la Rai» 

Delusione e paura nel «fortino» di Saxa Rubra 


ANNA MORELLI 


H ROMA Bocche cucite sui 
volti stremali dall'ansia dcll'at- 
tesa. Il toto-nomine è finito e il 
giorno della verità a Saxa Ru¬ 
bra, la cittadella fortificata del¬ 
la Rai, non sembra aver porta¬ 
to allegria. Difficile raccogliere ' 
commenti per gli estranei, se 
non dichiarazioni diplomati¬ 
che come: «Bisogna aspettare; 
vedere gli uomini nuovi all'o¬ 
pera». Oppure: «L'importante è 
lavorare, che si lavori tutti e si 
lavori bene». 

Un po' poco, per questa «ri¬ 
voluzione» tanto annunciata e 
che pare abbia scontentato 
molti. Non che non si parli, 
non si discuta, ma nel chiuso 
delle stanze e con gli amici fi¬ 
dati o in gruppuscoli e capan¬ 
nelli improvvisati che non am¬ 
mettono intmsioni. Sono le 16 
e le agenzie hanno battuto da 
circa due ore i nuovi incarichi. 
Al Tg3 sono tutti in corridoio, 
davanti alla stanza dell'ex di¬ 
rettore che è ancora qui, in at¬ 
tesa che l'impaurito Aidrca • 
Giubilo sciolga la riserva; si è 
preso due giorni per pensare e 
per decidere e l'imbarazzo di 
tutti è palpabile. «Un bravissi¬ 
mo e stimalo collega - dice 
Ravio Fusi, che sta scappando 


via - e almeno è una soluzione 
interna. Non abbiamo obiezio¬ 
ni su di lui. slamo preoccupati 
per tutto il resto...». E condivisa 
l'opinione di Fusi anche da 
Neliana Tersigni, che peiò ha 
un'espressione tesa e non ha 
alcuna voglia di lasciarsi anda¬ 
re. e da quasi tutti gli altri colle¬ 
ghi. Gli aggettivi per Giubilo si 
sprecano; «buono, bravo, per 
bene», ma resta qualcosa in 
sospeso che nessuno ha il co¬ 
raggio di esprimere. 

Arriva trafelata Maddalena 
Bolognini e annuncia che il 
■ neo-direttore non c'è, che oggi 
non verrà e allora è Sandro 
Curzi che tira fuori il rospo, in¬ 
terpretando il malessere di lutti 
i suoi redattori, libero come 
prima e più di prima di dire ciò 
che pensa. «La verità è che la 
De occupa tutti i posti. Non 
che sia una novità, ma il salto 
indietro rispetto al passalo è 
che lo la senza neppure adot¬ 
tare un qualsiasi criterio». S'in- 
lervora il ■ vecchio direttore, 
mentre parla e va giù duro: 
«Cera stato assicurato che i 
criteri assunti per l'é'^nomine 
non sarebbero stali ispirati al¬ 
l'area di appartenenza, ma al¬ 
la professionalità e al ruolo di¬ 


verso che iTg erano chiamati a 
svolgere. Ebbene, lo sapete 
tutti: lino alla notte scorsa la 
candidata a direttore del Tg2 
era Barbara Scaramucci. Una 
brava settaria di redazione c 
poi una brava cronista. Poi lei 
SI è vergognata ed è spuntalo il 
nome di Garimberti che invece 
credeva di venire qui. E Giubi¬ 
lo? Ha scherzato c riso con noi 
tutta la mattina, poi un'ora pri¬ 
ma l'hanno chiamato e gli 
hanno detto "sci il nuovo diret¬ 
tore". Andrea sa bene che 
l'hanno nominato perché è 
democristiano e lo credo che 
non sa che lare». 

E ormai un torrente in piena 
Sandro Curzi e continua; « De¬ 
cisioni cosi laceranti, nella mia 
lunga carriera non me le ricor¬ 
do, stanno sfasciando la Rai e 
vogliono distruggere il Tre, te¬ 
nendo fuori deìirinlormazione 
un'area vastissima della popo¬ 
lazione italiana. Macon Giubi¬ 
lo, poco la, ci ho parlalo, gli ho 
detto che deve accettare e con 
Morrione, Mineo. Moretti, Spi¬ 
nelli deve mantenere l'unione 
di questa redazione, garantir¬ 
ne la forza e lottare coniro chi 
vuole distruggere questa rete». 
Non ci sono commenti, dopo 
quest'esplosione. Solo espres¬ 
sioni sempre più serie e cupe. 
Mariolina Sattanino con molto 


garbo spiega che chi conduce 
m video ha, se possibile, una 
responsabilità in più e qualsia¬ 
si frase può assumere peso e 
valenza diversi, iti un momen¬ 
to come questo. È ora di met¬ 
tersi a lavorare e tutti si avviano 
nelle loro stanze, senza alcun 
entusiasmo ■ ■ • ■ 

Anche al Tg2 si lavora, natu¬ 
ralmente. C'è chi sta uscendo 
con la troupe e non trova il 
tempo di lare neppure una di¬ 
chiarazione, ma anche qui il 
clima non è esaltante. «Garim- 
berti? Un ottimo professionista, 
splendido curriculum, ma 
aspetuamo di vederlo al lavo¬ 
ro. Un giornalista della carta 
stampata che deve improvvi¬ 
sarsi direttore di un mezzo di 
comunicazione completa¬ 
mente diverso.Voci anoni¬ 

me di redattori che si defini¬ 
scono «poco importanti», ma il 
rospo del Due non riesce a sal¬ 
tar fuori. A una soluzione inter¬ 
na se ne è preferita una ester¬ 
na, sintomo di poca fiducia nei 
confronti degli uomini del Tg2. 
Eppoi, quel Garimberti non era 
destinato al "rgS? 

Le posizioni ufficiali," tutta¬ 
via, sono molto, molto diplo¬ 
matiche. Anzi il direttore 
uscente Aberto La Volpe sem¬ 
bra proprio in gran forma, 
quando entra nella stanza do¬ 


ve sta per cominciare la riunio¬ 
ne di redazione; abbronzato, 
sorridente ’ e...abbottonatissi- 
mo. Sorride e ripete una frase 
sibillina che detterà anche alle 
agenzie: «Ogni fase ha i suoi 

, uomini e Garimberti pare sia 
l'uomo di questa fase». E poi 
scherza sugli «uomini moscovi¬ 
ti» che hanno tanto successo in 
questo momento; Volere al 
Tgl,GarimbertialTg2. - - 
Un salto alle redazioni dei 
giornali radio, disposti ordina¬ 
tamente su tre piani, non dissi¬ 
pa il dubbio che anche qui 
tanto contenti non siano. Livio 
Zanetti diventa direttore di tut¬ 
ti, perchè il Gr sarà uno solo. 
' Ma ormai le riunioni di reda¬ 
zione sono tutte cominciate e 
si parla soltanto del lavoro 
quotidiano da svolgere 
Anche rUsigrai, il sindacato 
dei giornalisti Rai, non è con¬ 
tento di come sia finita questa 
lunga e snervante attesa; «Le 
nuove nomine - si legge in un 

• comunicato - non rappresen¬ 
tano nel loro complesso un 
elemento di forte rottura con i 

• metodi e gli schemi del passa¬ 
to. Tuttavia il giudizio finale 

' spetterà alle assemblee di re¬ 
dazione che valuteranno an¬ 
che l'ipotesi di riporrete alle 
opportune forme di lotta». 
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^ Giudizio «estremamente critico» di Vita del Pds 
Manca e Magri accusano. Paissan: indigestione democristiana 
A Demattè arriva inaspettato l’appoggio di Taradash 
Occhetto a Panorama: il nuovismo tecnocratico non convince 


La «nuova Rai» entusiasma solo i de 

La sinistra e il Pri attaccano le scelte dei professori 


H ROMA. Un nconoscimento alla profes¬ 
sionalità Ma anche tanti, tantissimi dubbi 
sul senso politico dell’operazione. Sono più 
o meno questi i commenti alle nomine della 
Rai Anche se-va asgiunto-non mancano 
neppure i giudizi entusiastici, o quasi. Che 
provengono quasi esclusivamente dalle file 
de e del vecchio quadnpartito. Sul nuovo 
corso Rai è crìtico il segretano del Pds, Oc¬ 
chetto iDiciamo che forse è stato illusorio 
passare da un sistema lottizzato ad uno tec¬ 
nocratico - sostiene In un'intervista - Il ri¬ 
schio è che alla vecchia lottizzazione si con¬ 
trapponga ora una falsa irnpaizialità, non 
meno ristretta ed arbitraria». aHora, per la 
Rai non resta che unasortadl«tetzavia» Oc¬ 
chetto la definisce cosi «li manuale Cenceili 


è morto, il nuovismo tecnocratico non con¬ 
vince Bisognerà, quindi, trovare un nuovo 
modello ». 

Ancora, nel Pds, c'è il giudizio - «estrema¬ 
mente critico» - di Vincenzo Vita. «È accre¬ 
sciuta la presenza de E non puO essere que¬ 
sto l'esito della nforma» Il responsabile per 
. l'informazione della Quercia fa anche una 
battuta sul Tg 3, dove è stata fatta una scelta 
«moderata, escludendo altrettante valide so¬ 
luzioni di candidati le cui posizioni politico 
culturali sono state considerate un handi¬ 
cap». Il Pds, ma non solo Un po’ tutta la sini¬ 
stra è critica con l'operazione Magri, per 
esemplo, capogruppo di Rifondazione, dice 
«Si sta passando dalla lottizzazione al partito 


unico» O, ancora, il lungo commento del 
verde Mauro Paissan Che dice «1 de aveva¬ 
no lanciato alte gnda di allarme contro il n- 
schio della loro emarginazione dai nuovi 
vertici Rai Oggi, invece, devono fare i conti 
con una tiencolosa indigestione» 

Insomma, la De ed il quadnpartito sono 
sempre II, in viale Mazzini Magan facendosi 
ora rappresentare da personaggi meno 
compromessi E che questa sia un po' il sen¬ 
so dell'operazione, non Io dice, ma lo fa ca¬ 
pire, anche l’ex presidente della Rai, Manca, 
deputato socialista Ecco le sua battuta pole¬ 
mica «Singolarmente presi sono sicuramen¬ 
te dei validi professionisti É più difficile perù 
capire il disegno generale che sta alla base 


Nelle nomine non vedo sufficienb novità» Di 
più «Quelle che vedo mi lasciano perples¬ 
so» E addinttura più esplicito, m questo ca¬ 
so, è il comunicato del 1^ «Al di là della pro¬ 
fessionalità delle persone il segno di que¬ 
ste scelte non esce dai condizionamenu de¬ 
gli equilibn politici» 

Ma le «perplessità» di Manca, di Occhetto 
e un po' di tutta la sinistra diventano, per 
contro, certezze nella lettura de Una per tut¬ 
te, quella del segretano del gruppo de a Pa¬ 
lazzo Madama, e membro della commissio¬ 
ne di vigilanza. Michele Lauda Che dice «Le 
nomine^ Sono state effettuate nella piena 
autonomia e appaiono ispirate alla profes¬ 
sionalità, tanto che ci augunamo che su 


L’INTERVISTA 
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«Quando me Thanno proposto ho avuto un soprassalto, ma poi... » 
«Sponsorizzato dalla De? Mi sembra fuori luogo affibbiarmi un’etichetta» 

Delai, dal Censis all’Ammimglia 
«La tv? Mi piace ferie zapping» 


«Finora non avevo mai pensato alla Rat.,.», confida 
Nadio Delai, nuovo direttore della pnma rete. È sta¬ 
to sponsorizzato dalla Oc? «Sono da vent'anni al 
Censis, mi sembra fuori luogo affibbiarmi un’eti¬ 
chetta politica». Ha visto la trasmissione sul Papa 
che ha fatto precipitare l'indice d’ascolto? «Non 
l’ho vista». E confida: «Quando mi hanno proposto 
questo incarico ho avuto un soprassalto, ma poi...». 


STIPANO DI MICHBLH 


H ROMA Allora, dottor De- 
lai, come si trova sulla tolda 
dell'Ammiraglia? Ammiraglia 
un po' malconcia, per la ven- 
tà, questa Rai Uno cannoneg- ’ 
Stata dai Barbanera di Canale 
5, zavorrata dai prof, di viale 
Mazzini con cinegiornali su 
De Caspen e trasmissioni sul 
Papa che neanche Televatica¬ 
no . Sospira, Nadio Delai, di¬ 
rettore generale del Censis e 
dal dopopranzo di ieri diretto¬ 
re di Rai Uno Sospira e finge ; 
un lamento «Ahi, ahi ». La ' 
vecchia, glonosa Ammiraglia 
appunto Allora, dottore, co¬ 
me SI sta su quella tolda'' «Per 
il momento sono ancora qui, 
sulla goletta del Censis Poi ve¬ 
dremo. Come si sta? Boh. Co- 
minceremo al più presto an¬ 
dando a vedere l’equipaggio» 
Sinceramente, lei pensava 


di Unire a (are 0 direttore di 
Rai Uno? 

Sinceramente no, per niente. 
Propno non ci avevo pensalo, 
alla Rai 

C’è dii dice; Ddal Tba 
sponsorizzato Gtnseppe De 
Rlla, segretario generale 
dd Cenala, nomo ridilo alla 
sinistra dld. Stanno cosi, le 
cose? 

Ma no Le cose vanno avanti 
da sole. De Rita non è mai in¬ 
tervenuto in questa stona Uno 
sceglie liberamente Ceno, poi 
può sentire la sua opinione . 
Perù c’è un (atto strano: un 
bel macchio di democristia¬ 
ni, tra i nuovi nominati. Non 
sente anche Id nn po' trop¬ 
po aria da Biancofiore, dal¬ 
le parti di viale Mazzini? 


Senta, io ho scelto, per oltre 
vent'anni, di fare un altro me¬ 
stiere, di lavorare al Censis, di 
occuparmi di analisi del so¬ 
ciale Questo-ho fatto, per ven- 
t'anni Questa è la mia profes¬ 
sione Affibbiarmi adesso 
un'etichetta politica mi sem¬ 
bra fuon luogo Ecco qual è la 
verità. E poi, in tutti questi an¬ 
ni, io sono stato chiamato a 
discutere della società italiana 
In tanti festival dell Unità, in 
convegni organizzati dal Psi, 
in conferenze organizzate dal¬ 
la De e da organismi e asso- 
aazioni vicine alla Chiesa 
Ld per chi vota? 
Prefensconon dirlo 
È amico di Martiiiazzall? 

Per nulla 

Giampaolo Pansa dice che 
sente odore di «pretome», 
od Rai dd professori... 

Ma no, ma no 

L’ha rista, la trasmissione 
snU’endcUca dd Papa, tra¬ 
smessa da Rai Uno la setti- 
mana scorsa? 

No. non l'ho vista. Ero in giro 
per l'Italia. Ma sono problemi 
sen, mi dicono che ha avuto 
risultati drammatici, dal punto 
di vista dell’audience 


Da spettatore. Uno a questo 
momento, che ImpressIoDe 
le faceva Rai Uno? 

Mah, la nostra visione è sem¬ 
pre un po distorta dal tipo di 
lavoro che facciamo È la rete 
con I ascolto più alto, tiene 
dentro tanta società, tante vo¬ 
ci che vanno interpretate Rai 
Uno è, al tempo stesso, un 
marchio e una responsabilità 
Beh, una responsabilità si¬ 
curamente. Sempre più 
qtesso, Canale 5 supera in 
ascolto la grande rete della 
Rai. Come pensa di rispon¬ 
dere? 

Oggi il problema di fare buone 
o cattive trasmissioni televisive 
preoccupa tutti Bisogna guar¬ 
dare 1 competiton, avere l’oc¬ 
chio sulla società italiana 
Adesso dobbiamo sederci in¬ 
torno a un tavolo, cominciare 
a vedere le cose in dettaglio 
Certo, è mutile nasconderselo- 
abbiamo un problema di 
competizione. Comunque la 
Rai va cambiata, questo paese 
menta di più 

Ma ld un programma come 
«Soluti e bad», con rdatM 
dled milioni di aKohatori, 
Tovrebbe cancdiato? 

Non voglio entrare nel mento 
di singole trasmissioni Dico 



questo ognuno di noi è fatto 
in maniera diversa, penso che 
in Rai debbano esserci tante 
opzioni e tante emozioni Og¬ 
gi siamo tutti consumaton con 
molte voglie a volte contra¬ 
stanti Dobbiamo avere rispet¬ 
to per questo, nspondere in 
maniera intelligente, bene ma 
con garbo 

È vero che le pitu» molto 

Pippo Bando? 


Una volta Baudo venne qui al 
Censis per parlare cbn noi Mi 
piacque molto la sua sensibili¬ 
tà veiso le trasformazioni in at¬ 
to nella soaetà italiana, la 
passione che dimostro 
Col Papa l'audience è crol¬ 
lata, con De Gaqieri Idem. 
Secondo tei, Rai Uno come 
dovrebbe (are cultura? 

Bella domanda Domanda da 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Il Presidente, visto l'art 20 della legge 55/90, rende noto 
che in data 21/9/93 ò stata espletata la licitazione privata 
per l'affidamento dei lavori di ampliamento e messa a 
norma di sicurezza ed eliminazione delle bamere archi¬ 
tettoniche della sede del Liceo Scientifico di Argenta 
(Fo) - L 766.799.528. 

I) Ediltecnica - Roma; 2) Co.S.P.Art. - Caserta, 3) Imp. 
Corrente V. - Taranto; 4) Soc Coop. Edile - Predappio; 
5) EdilmasI Muraton - Badia Polesine; 6) Cons Padano 
Matteotti - Ferrara, 7) Coop. Argentana - Argenta; 8) 
Coop. Agricola Prod. Lavoro - Vigarano Piavo; 9) Coop. 
Edilizia Corbolese - Corbola; 10} Imp. Foggi - Codigoro; 

II) Imp. Lavori Industriali - Codigoro; 12) Imp. Bregolin - 
Rovigo; 13) ContedII - Ferrandina (Mt); 14) loop - Pesca¬ 
ra; 15) Il Progresso - S Biagio Argenta; 16) Coop. Edfl- 
strade - Imola; 17) Imp. Edile Bortolazzi - Pieve di Alpa- 
go (Bl); 18) Coop. Costruttori - Argenta; 19) Imp. Covoni 

- Ferrara; 20) Imp. Sovrani - Codigoro; 21) Imp. Mazzan- 
ti - Argenta, 22) Imp. Sea - Cerignola (Fg), 23) Cons 
Edili Artlg - Ravenna; 24) Edilccop Friuli - Ospedaletto 
di Gomena (Ud); 25) Netcar - Monterotondo, Roma; 26) 
Imp Bragaglia - Bologna; 27) Cons. Naz. C. Menotti - 
Bologna; 28) Cipea - Rioveggio (Bo); 29) Imp. Valla 
Costruz. - Roma; 30) Coop Lavoratori Edili Stianta Cles 

- Rovigo; 31) Soc. Iteras - Funo di Argelato (Bo); 32) 
Cons. Emil. Romagnoio Coop. Prod. Lavoro - Boiogna; 
33) Imes - S. Benedetto del Tronto (Ap); 34) Coop. Ceb 

- Berrà; 35) Coop. Muraton Riuniti - Filo di Argenta, 36) 
Cons. Coop. Costruz. Bologna - Ferrara; 37) Acea 
Costruz. Mirandola (Mo); 38) Galliera Feooro - Bondeno; 
39) Tubi Costruz. - Ferrara; 40) F.lli Cervellati - Ferrara; 
41) Cedri - Ferrara; 42) Costruz. Margotti - Argenta; 43) 
C Ar E.A. - Bologna; 44) Parisi Antonio - Sidemo (Re); 
45) Soc. Soimco - Roma; 46) Imp. EdiI Go.Co. - Parma; 
47) C.I.E.F. - Ferrara; 48) Coop. Muratori Cem. e Affini - 
Cotignola (Ra); 49) InteriavorI - Tagliacozzo (Aq). 

Hanno presentato offerta le ditte contrass^nate con i 
numeri; 

1-5-6-9-11 -12-15-17-18-26-35-40-41 -43-46-47-49. 
L'appalto è stato aggiudicato a mezzo licitazione privata 
con il sistema di cui all'art. 1) lett. a) legge 14/73 alla 
ditta (N. 1) Ediltecnica di Roma che ha offerto il ribasso 
del 35,73% 

IL PRESIDENTE (dr. F. RuvineW) 


Parla il nuovo direttore di Rai2 
«La lottizzazione era un male 
quando era aggressiva, stupida... 
Ma ora l’azienda pubblica 
deve puntare a essere vincente» 



queste basi ci sia sempre più informazione 
obiettiva e meno propaganda» Alla fine del¬ 
la dichiarazione, poi, Launa ci melte una 
sorta di invito-minaccia Destinatano? Il Pds 
Ecco le parole oei senatore de «A coloro che 
ancora oggi sollecitano le dimissioni di U>- 
catelli inviterei ad usare la stessa prudenza e 
senso di responsabilità che usiamo noi per 
problemi più delicati, vedicaso-Pecchioli» 
Nel «partito degli entusiasti» va inserito 
d'ufficio anche il «pannelliano» Taradash 
•Le scelte sono buone ed il metodo ancora 
migliore» Riconoscimenti aravano pure dal¬ 
la concorrenza Dice il direttore del Tg4 
Emilio Fede «Le nomine, nel complesso, so¬ 
no molto professionali I diretton dei tg, sono 
una tpma di tutto rispetto» 


cento miliardi, che potrebbe 
sistemare i conti Rai Resta il 
fatto che oggi c'è m giro una 
richiesta di maggiore misura, 
temperanza, anche di inter¬ 
pretazione dei fatti Rai Uno 
deve essere in grado di dare 
tutto questo 

Dica la verità: tei la tderi- 
alone la guarda? 

Aravo la sera a casa stanco 
morto, faccio un po' di zap¬ 
ping, più che altro esplorativo. 
Mi piace cunosare qua e là, 
poi se trovo un prodotto pia¬ 
cevole me Io seguo Vede, il 
consumatore televisivo ha 
queste due caratteristiche l'e¬ 
splorazione e l'infedeltà E da 
infedele, è un po' anche emi¬ 
grante Spenamo di nusciie a 
far avere un po' più di fedeltà 
a Rai Uno 

Quando te hanno detto: 
'Venga a (are il dfarcltorc di 
Rai Uno", noo ha avuto un 
po’ di perpteaaltà, qualclic 
dubbio? 

Sono stato preso da un so¬ 
prassalto In fondo, per oltre 
vent'anni ho latto un altro me¬ 
stiere Ora bisogna nfaisl una 
vita Davvero, finora alla Rai 
non avevo mai pensato Ma in 
fondo, la televisione oggi non 
può non pensare al mondo 
esterno E il Censis non può 
non pensare al modo di co¬ 
municare con l'esterno Come 
vede, qualcosa in comune c'è 
Un’ulthna cosa: te hanno af¬ 
fidato qneala AnunlragUa 
tdeririva, anche se piutto¬ 
sto mabneasa c con riaefaio 
di dealva. FVancamente, 
pensa di ilnadre a reatilulr- 
te il ruolo di vera Anuniia- 
glte? 

Cosa vuole che le dica'' Non 
posso che augurarmelo 


Giovanni Minoli. 
neodirettofo di Raidue 
Inatto.ilsocfologo 
Nadio Delai, 

da Ieri alla guida di Raiuno 


MinoK: «Non ho cercato io la nomina» 


«La Rai ha bisogno di vincere, di restare centrale 
nel sistema informativo» afferma Giovanni Mmoli, 
neodirettore di Rai2 il quale considera la sua no¬ 
mina un fatto «del tutto inaspettato, una sorpresa 
non cercata». Quanto al giudizio sui Professon «ci 
sono anche le professoresse». E fa lottizzazione? 
«Era un male quando era stupida, volgare, aggres¬ 
siva, non professionale». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■B ROMA. «Sa, ho degli amici 
IO» Tanti amici chiusi, insie¬ 
me, per ore, nella redazione di 
«Mixer» per festeggiare Giovan¬ 
ni Minoll, neodirettore della 
seconda rete televisiva Tonne- 
se, nato nel 1945, laureato in 
Giurisprudenza, !,icuramente il 
giornalista che Corrado Guz- 
zanti ha rappresentato con 
una lunga frusta schioccante 
tra le mani, possiede una espe- 
nenza sapiente, costruita in 
una camera precisa, tesa a re¬ 
cuperare. anzi, a non dimenti¬ 
care mai l'Importanza dello 
specifico televisivo 


L invenzione di «Mixer», ro¬ 
tocalco settimanale di infor¬ 
mazione condotto in pnma 
persona con una presenza 
molto sottolineata ed esplicita 
ne è la testimonianza Cosi, 
anche, le interviste a personag¬ 
gi di attualità condotte «senza 
un attimo di tregua», in un ping 
pone implacabile 
Alia Rai, d'altronde, Minoli 
entra nel 1972 come organiz¬ 
zatore di produzione e realiz¬ 
zatore presso la Direzione cen¬ 
trale programmi Tv culturali e 
di integrazione scolastica La 
trafila la fa tutta Alla fine del 


'78 è nominato dirigente coor¬ 
dinatore della seconda struttu¬ 
ra di programmazione della 
seconda Rete televisiva Nel 
1981 diventa capo della quinta 
struttura di programmazione 
di Rai2 nel 198'r eccolo assi¬ 
stente del direttore della stessa 
rete 

Minoli lavora prlnu della 
«rlfonna» che doveva porta¬ 
re aria nelle stanze di viale 
Mazzini; lavora anche dopo, 
quando l'aria al appesanti¬ 
sce; quando, senza la lotdz- 
zazlone, lì, In quelle stanze, 
in quei corridoi noo si muo¬ 
veva foglia. E stalo nn «ver¬ 
detto* giusto, secondo lei, 
quello (fi Ieri? 

Bisogna vedere rispetto a cosa 
Certo ogni scelta è sopratutto 
falla di chiaroscun Speriamo 
che prevalgano i chian 

Una bella responsabilità per 
i neoeletti. Lei aveva spera¬ 
to, puntato su questo obietti¬ 
vo? 

Per me si è trattalo di una sor¬ 
presa inaspettata Non 1 avevo 
affatto cercata 


La Rai ha bisogno di cambia¬ 
re molto. E In fretta. Ma II 
•caso Locatelll» per un ver¬ 
so, e per l'altro h tendenza 
a afflaare la politica dell’In¬ 
formazione all’effidenza, al 
tecnicismo, magari al giusto 
«rlquumlo», non sono altret- 
tanU Interrogativi sull'ope¬ 
rato del Professori e sulle lo¬ 
ro decisioni? 

Accanto ai professon ci sono 
anche le professoresse e, co¬ 
me spesso accade, le donne 
sono più equilibrate e di buon 
senso degli uomini 
Questo è un complimento 
del quale 11 seaoo (una vol¬ 
ta) (febole te sarà grato. Ml- 
noli, comumpie, come ri¬ 
sponderebbe a (piesta debo¬ 
lezza della Rai deteruUnata 
certo dal contesto, dal ri¬ 
schio della concorrenza, ma 
anche dalla crisi di idee, di 
soggettività all'Interno iJel- 
l’azlrada? 

La Rai ha bisogno di vincere, 
cioè di restare centrale nel si¬ 
stema informativo I numen ci 
sono perché questa azienda. 


^6tt6r6~ 


composta di corpi delicati, si 
riprenda 

Lei ha attraversato ona fase 
di ascesa, poi di difficoltà, di 
declino dd sistema radiote¬ 
levisivo pubblico. Davvero 11 
problema prindpate te pa¬ 
re, come molti hanno soste¬ 
nuto, (piello della «ddottiz- 
zazlone»? 

La lottizzazione era un male 
quando era stupida, volgare, 
aggressiva, non professionale 
Non credo si possa negare un 
valore alla gente che ha delle 
idee e una professionalità 
Ma d sono persone che sono 
stale messe in condizione di 
andarsene. 

Ogni uomo ha un suo sule e di 
questo stile sopporta le conse¬ 
guenze nel bene e nel male 

Cosa pensa di Alessandro 
Cond? 

Lo considero un grande pro¬ 
fessionista 

E Giampiero Sodano? 

Mi auguro che conunui a lavo¬ 
rare nella Rai 


L’amara 
esperienza 
di chi fu 
emigrante 
30 anni 


■i Caro direttore, 
ho letto con vivo interesse 
I articolo del console gene¬ 
rale a Stoccarda, dott Treg- 
giani apparso sull'Unità con 
il titolo «Italiani all'estero», e 
con il quale mi sembra si dia 
una idea ben precisa della 
secolare questione emigra¬ 
zione e del come si dovreb¬ 
be affrontare il rappiorto tra 
consolati ed emigranti Io, 
oltre 30 anni oisono, l'espe- 
nenza di emigrante fui co¬ 
stretto a viverla per un certo 
pienodo di tempo m Francia, 
dove trovai lavoro e ospitali¬ 
tà, cose (die l'Italia non sep>- 
pe dare a me come a tanti 
altn Italiani Oggi non so, ma 
allora indifferenza e mene¬ 
freghismo regnavano sovra¬ 
ni negli uffici dei consolati, e 
doveviuno farci i conti quan¬ 
do Il frequentavamo per rin¬ 
novale passaporti, nefuede- 
le certificati e informazioni, 
per di più il sabato erano 
chiusi obbligandoci cosi a 
perdere una giornata di sa¬ 
lano per sbngare le nostre 
cose In quel bui anni io 
ho «tolto li disturbo» dopo 
essere stato licenziato insie¬ 
me ad altn 3 000 lavoraton 
dalle vettehie acciaiene ter¬ 
nane in seguito alla pnma 
massiccia nstrutturazione 
della siderurgia europea 
L'Italia, come al solito, pagò 
il tnbuto più alto con oltre 
15000 licenziamenu, e di 
questo ne approhttò vìgliac- 
iramente il padronato italia¬ 
no per «decapitare» il grup¬ 
po dingente del movimento 
demcxrratico e sindacale 
presente in quelle fabbriche 
L'«insegnamento* veniva dal 
famigerato Mano Sceiba, e 
più tardi, grazie alla forte 
pressione pnma del Pei poi 
di») sindacati In Rtaln italia¬ 
no SI mise, diciamo una 
mano sulla coscienza, e n- 
parò alle tante ingiustizie 
commesse durante quel to¬ 
ste penodo della stona del 
nostro paese, facendo ap¬ 
provare una legge (la 36 del 
1974) con la quale si potè n- 
costruire la posizione previ- 
denziale ai Imi pensionistici 
per tutti coloro (e fummo in 
molti) che furono licenziali 
per rappresaglia politica. 

Enzo DI Loreto 
. Temi 


«Mi chiedo; come 
fa la Lega 
ad acquistare 
tanti immobili?» 


M Caro direttore, 
sono un compagno di 25 
anni di Milano che segue le 
«battaglie politiche»della Le¬ 
ga, non pierché simpauzzan- 
te di questa scapestratissima 
formazione «politxra» (op¬ 
pure come compagine da 
circo - penso io). bensì per 
cogliere nei fatti le <astro- 
nene» (per non due di peg¬ 
gio) di questo o quell'altro 
legatolo Leggo sull «Unità» 
di oggi (10 ottobre), 1 inter¬ 
vista a Joe Michetta (Fl’an- 
cesco Speroni) che nega il 
contributo alla Lega nord di 
forze straniere interessate ad 
una secessione fisica del 
Nord e (forse) dal Centro 
Italia nspetto all'aiea «arre- 
trata» del Sud. penalizzata 
da quelle forze politiche 
(De e Psi) verso le quali il 
Nord Italia ha da sempre n- 
versato i suoi voli (e le sue 
clientele) Dopiodiché il se¬ 
natore Francesco Speroni, 
giustamente (forse) dice il 
vero quando nega che la Le¬ 
ga abbia usufruito di contri¬ 
buti stranien per la sua 
espansione politica La sua 
formazione ha goduto di 
contnbuti di artigiani e pic¬ 
coli imprenditon, tutta quel¬ 
la classe sociale che vede 
nella sua ascesa una grande 
vnttona in Bnanza. durante le 
elezioni politiche del 90 Si 
è parlato di un <ontobuto» 
(mazzetta) di 400 milioni 
fier la Lega Nord per il «ma- 
tenale elettorale»' Figuna- 
moci in un area densa di 
evason fiscali come tutto il 
nord Italia Ebbene, <toe co¬ 
sa aspetta la magistratura ad 
apnre un inchiesta sena sul¬ 
la Lega visto che considera 
•mazzette» il conto «gabbiet¬ 
ta» di Greganti'' Uluma do¬ 
manda come la la Lega ad 


acquistare cosi tanti immo¬ 
bili da adibire a sedi partiti¬ 
che'' 

MasoimoTomasettl 

Melzo (Milano) 


«Quali misure 
po'scongiurare 
le rapine 
alla posta 
diConcorezzo?» 


■i Caro direttore, 
due rapme nel giro di 44 
giorni all ufficio postale di . 
Concorezzo (Milano), im¬ 
pongono una sena nflessio- 
ne sull'annosa questione n- 
guardante il misero stato in 
cui versano i locali del sud¬ 
detto ufficio La mancanza 
di adeguate protezioni di si¬ 
curezza è, 0 ^ 1 . li più preoc¬ 
cupante tema su cui dibat¬ 
tiamo IO e 1 miei colleghi vit¬ 
time di quelle aggressioni 
Ma credo che su questo te¬ 
ma tutta la cittadinanza deb¬ 
ba trovare il tempo di nflet- 
tere poiché il servizio svolto 
dall ufficio postale sia per 
quanto nguarda i servuii di 
bancoposta sla quelli mera¬ 
mente postali, rappresenta 
un momento importante e 
qualificante della vita citta- 
dma A tutti si garantisce, 
senza discnminazione alcu¬ 
na, 11 pagamento di una bol¬ 
letta, la spedizione di lettere, 
pacchi e denaro a lontani 
parenti, il de|x>slto dei pro- 
pn risparmi, ed altro ancora 
che è muUle qui elencare li 
cuore di questa città è diven¬ 
talo faale preda di pochi 
delinquenti ctoe si fanno bef¬ 
fe delle più elementan rego¬ 
le della convivenza civile, a 
due passi dai palazzo comu¬ 
nale che di questa conviven¬ 
za civile è il 'imbolo, met¬ 
tendo m pencolo la vita dei 
passanti occasionali o dei 
cittadini che in quella zona, 
piena di uffici pubblici, van- 
no per sbngare le propne 
faccende Gli impiegaU del- 
I ufficio postale chiedono a 
tutti t cittadini, alle associa¬ 
zioni culturali e sportive, alla 
comunità parrocchiale, alle 
forze dell ordine, ai sindaca¬ 
ti. al sindaco e aH'ammini- 
strazione comunale, di pro¬ 
muovere iniziative di più 
stretta vigilanza del centro 
cittadmo, allo scopo di sal¬ 
vaguardare l'incolumità dei 
lavoraton e della Cittadinan 
za. e aH'amministrazione 
centrale delle Poste un seno 
mtervento per creare sistemi 
di sicurezza adeguati al ca¬ 
so 

Seguono 11 finne 

Concorezzo (Milano) 


Tartarughe 
fuoril^ge 
perché mancaRO 
{...moduli 


■i CaraUn'tà 
desidero portare a cono¬ 
scenza la situazione creatasi 
in Ordine alla legge 13 mar¬ 
zo '93. n 59 (G U n 60) re¬ 
lativa alla denuncia di ani¬ 
mali inclusi nell’appiendice 
1« della Convenzione di Wa¬ 
shington e nell allegato C 
parte 1 del regolamento 
(Cee) n 3626/82 e successi¬ 
ve modilicazioni La legge in 
questione obbliga i delento- 
n dei suddetti tinimali (nel 
mio caso tre tartarughe nor¬ 
malissime tenesto che ten¬ 
go in casa da circa 30 anni) 
a denunciarli, oltre a far 
fronte ad altri adempimenti 
Ciò fier evitare - salvo erron 

- di incorrere m multe che 
vanno dai 18 ai 200 milioni 
nonché a sanzioni penali fi¬ 
no a un anno di carcere La 
suddetta denuncia funge da 
sanatone Una sanatona di 
che cosa’ Di un «reato» com¬ 
messo quando ancora non 
era tale e le tartarughe erano 
regolarmente esposte e ven¬ 
dute nei negozi di ammali’ 
Da maggio di quest'anno ad 
oggi 1 miei numerosi tentati¬ 
vi di «mettermi in regola» so¬ 
no fallm, perché i responsa¬ 
bili del servizio Ciles della 
Guardia Forestale hanno 
continuato a nspondermi 
che non accettano le sud¬ 
dette denunce non essendo 
fomiti dei moduli e delle 
istruzioni relative per tutti gli 
adempimenti del caso Co¬ 
munque ho consegnato toro 
due lettere onde dimostrate 

- eventualmente m futuro -, 
la mia buona fede nel voler 
rispettare le norme di legge 

Giuseppe Casogrande 
Roma 
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Il segretario del Pds: «C’è un clima teso e torbido 
Bisogna mettere in campo una nuova classe dirigente» 
Conferenza stampa con Bassolino nel capoluogo campano 
«Formentini divide, da qui un segno che unisca il Paese» 


Occhetto: «L’Italia rischia U collasso» 
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«Un voto che liberi Napoli per una nuova unità nazionale» 


Occhetto giudica preoccupante il clima «teso e tor¬ 
bido» nel paese; e non’esclude il «pericolo di un col¬ 
lasso». Bisogna'reagire «mettendo in campo una 
nuova classe dirigente» e il voto di Napoli è «un deci¬ 
sivo banco dì prova». Se Formentini a Miiano è un 
elemento di divisione dell'Italia, la candidatura di 
Bassolino a Napoli avviene nel segno della «libera¬ 
zione della città» e di una nuova unità nazionale. 

> •'f i '' 

DALÌHOSTROINVIATO ' 

• ALBBITOLIISS 


M NAPOU Achille Occhetto 
è stato raggiunto a Napoli, po¬ 
co dopo una conferenza stam¬ 
pa col candidato sindaco An¬ 
tonio Bassolino, dalla notizia 
delle dimissioni del capo di 
Stato Maggiore Canino, in po¬ 
lemica cof ministro della Dife¬ 
sa Fabbn «Un altro sintomo in¬ 
quietante - ha commentato «a 
caldo» - dello scollamento che 
rischia di investire tutte le no¬ 
stre isbtuzioni». E ne ha batto 
una ragione in più per nbadire 
una analisi assai preoccupata 
de' clima teso, contraddittono, 
e per certi versi torbido che sta 
caratterizzando l’attuale fase 
politica. Aveva parlato di que¬ 
sto aprendo l'incontro con la 
stampa in una sala affollata del 
gruppo regionale del Pds Si 
era nfento alle nuove rivelazio¬ 
ni sul caso Moro dell'ex briga¬ 
tista Adriana Faranda, e alre- 
mergere sempre più evidente 


della presenza incombente di 
un «doppio stato» nella stona 
delta Repubblica «Un mondo 
occulto latto di mafia, camor¬ 
ra, setton deviati della masso- 
nena, dei servizi In un intrec¬ 
cio perverso con una strategia 
della tensione chè In realta ha 
sempre avuto un ruolo di stabi¬ 
lizzazione moderata» Un 
mondo che continua a essere 
fonte di inquietanti rivelazioni 
- come 1 rapporti tra mafia e 
una parte delia magistratura in 
Sicilia - e oggetto di «ricatti re¬ 
ciproci» Un mondo su cui for¬ 
se «aleggia la stessa Iniziativa 
di Craxi», che prosegue i suoi 
lunghi colloqui coi giudice Di 
Pietro. E' sempre di len la noti¬ 
zia di una bomba collocata di 
fronte alla Procura di Padova, e 
Occhetto l'ha citata per espn- 
inere «tutta la nostra solidane- 
la alla magistratura, che deve 
andare avanti ne! suo lavoro 


con I appoggio del paese» Ma 
che fare di fronte a questa si¬ 
tuazione, non esente secondo 
il leader della Quercia dal «pe¬ 
ncolo di un collasso»^ Anche 
per Occhetto - che risponden¬ 
do alia domanda di un croni¬ 
sta ha affermato di pensare le 
stesse cose dette su questo 

B unto all'Unita da Massimo 
’Alema - sarebbe «fuotvianle 
pensare ad una rivoluzione si¬ 
lenziosa affidata alia magistra¬ 
tura li vero problema è nempi- 
le li vuoto di potere politico 
che SI è determinato E la co¬ 
struzione di una nuova classe 
dingente» La battaglia per il 
governo delle città, e in parti¬ 
colare per quello di Napoli - 
ecco il senso dell'iniziativa di 
len nella metropoli mendiona- 
le - è oggi un «banco di prova 
decisivo» per questo obiettivo 
fondamentale Occhetto ha 
collocato propno in questo 
contesto nazionale il senso 
della candidatura di Antonio 
Bassolino da parte del Pds 
Una scelta che non contraddi¬ 
ce affatto la piena disponibilità 
- già ampiamente dimostrata 
dalla Quercia a Tonno, Mila¬ 
no, Catania, e oggi a Roma, 
Genova, Palermo - a sostenere 
esponenti di altre forze politi¬ 
che o di determinati setton del¬ 
la società civile Perchè a Na¬ 
poli è propno attorno a Basso- 
uno che si è potuta determina¬ 
re una larga convergenza di 


forze progressiste, dalla Rete e 
Rifondazione a Rinascita so¬ 
cialista, I Verdi e la lista Alter¬ 
nativa Napoli, E Occhetto ha 
espresso lauspicio che anche 
Ad al secondo turno possa 
convergere sul candidato dei 
progressisti di tutti coloro che 
vogliono «liberare Napoli» Del 
resto, <alata la sua cana» al 
servizio della città, il Pds e lo 
stesso Bassolino erano pronti a 
valutare e accettare una even¬ 
tuale «carta più fone» Ma que¬ 
sta carta non è nuscito a calar¬ 
la nessuno II segretano del 
Pds ha parlato di «quattro sfi¬ 
de» di fronte a Napoli La pri¬ 
ma è quella del nstabilimenio 
della legalità <alpestata dalla 
camorra e dal malaffare», ma 
coltivata dai «vertici politici 
della città oggibnalmente sot¬ 
to inchiesta» E stata questa 
l'«ollesa più profonda» ncevuta 
da Napoli La seconda è quella 
di un nuovo modello di svilup¬ 
po per la città, dopo il crollo di 
quello basalo sull assistenziali¬ 
smo clientelare «Se non npar- 
te da Napoli un'idea diversa di 
sviluppo - ha affermalo Oc- 
chelto - sarà difficile tenere in¬ 
sieme li paese» La terza sfida è 
quella istituzionale un sinda¬ 
co forte etautorevole, a capo di 
un Comune che diventi <om- 
parte» e non «controparte» dei 
cittadini nella battaglia per 
naffermare il ruolo nazionale 
della capitale del Mezzogior¬ 
no Ed è tutta politica la quarta 


sfida la ricostruzione di una 
forte autontà morale e politica 
per Napoli Ecco perchè - ha 
argomentalo Occhetto - è for- 
tela candidatura di un dingen- 
te politico nazionale come 
BasMiino, che nella sua città si 
è distinto in una limpida batta¬ 
glia contro il vecchio ceto poli¬ 
tico corrotto «A Milano - ha 
ancora osservato il leader del¬ 
la Quercia - la Lega ha fatto 
eleggere uno dei suoi uomini 
più rappresentativi Da quan¬ 
do Formentini è sindaco avver¬ 
tiamo che l’Italia è più divisa 
C è invece bisogno di uno sfor¬ 
zo straordinario per nafferma¬ 
re il senso e le radici della con¬ 
vivenza nazionale E per noi la 
candidatura di Bassolino ha 
soprattutto questo significato» 
Molte le domande dei giornali¬ 
sti Perchè non è stato scelto 
un rappresentante della «so¬ 
cietà civile»^ In nessuna altra 
coalizione di liste - ha nsposto 
lo stesso Bassolino - c è una 
presenza cosi estesa e qualifi¬ 
cata di esponenb della società 
civile A cominciare dai capili- 
sta un docente univeisitano, 
D’Agostino, per Rifondazione, 
l'esponente delie Adi Pinllo 
con la Rete, il giudice Michele 
Del Gaudio (quello che scopri 
la pnma tangentopoli italiana 
incnminando Teardo) con Al¬ 
ternativa Napoli; un uomo co¬ 
me Enzo Mattina a capo di Ri¬ 
nascita socialista, con i Verdi 


c’è Amato Lamberti, da anni 
impegnato contro la cnminali- 
tà con l'Osservatono sulla ca¬ 
morra E il capolista del Pds, 
Fedenco, è «un sociologo a ca¬ 
po della maggiore organizza¬ 
zione di massa della città la 
egli 0 1 lavoraton e gli operai 
non fanno pane della società 
civile?» «Bassolino - ha ag¬ 
giunto scherzando Occhetto - 
non è mai stato un uomo di 
apparato Semmai per i miei 
gusti è stato sin trpp.oo sul fron¬ 
te del dissenso È un “operai¬ 
sta"? Non c'è niente di male a 
voler bene agli operai in que¬ 
sto paese Anche Valentino 
Castellani len è andato a parla¬ 
re con gli operai tonnesi, e per 
me ha latto bene» Come piotrà 
essere affrontata la «bancarot¬ 
ta» di NapiolP «Pnma - ha n- 
sposto Bassolino - dobbiamo 
vincere le elezioni E ic mi n- 
volgo a tutti I cittadini onesti, 
anche a quelli che votavano in 
buona fede per Gava, De Lo¬ 
renzo e Pomicino, e che oggi 
sono giustamente "schifatr 
Poi verremo a capo dei nosm 
problemi solo se sapremo n- 
scopnre la stonca funzione di 
motore dell'unità nazionale di 
questa città» A metà della con¬ 
ferenza stampa c’è stato un 
improvviso e caloroso applau¬ 
so Era arrivato il vecchio De 
Martino, che è andato a seder¬ 
si accanto a Bassolino e Oc¬ 
chetto , 


Il segretaiio del Pds Achille Occhetto 

«Combattiamo 
l’uso politico 
delle inchieste 

non [[[H 

i magistrati» 

H ROMA No, nessun complotto Semmai, il 
timore è per l'uso «politico» delle inchieste È 
questa la preoccupazione espressa dal segreta- 
no del Pds Occhetto, in un'intervista a «Panora¬ 
ma» La pnma domanda, ovviamente è relativa 
al <omplotto» che, a detta di qualcuno, la 
Quercia avrebbe denunciato dopo la decisione 
del Gip, Ghitti Ma Occhetto è categorico 
«Escludo che possa esistere un complotto della 
magistratura contro di noi» La preoccupazio¬ 
ne, invece, è un’altra «Temo l'uso politico del¬ 
le inchieste, le campagne di stampa che n- 
prendono sempre la stessa notizia, e cioè il 
"conto gabietta" di Greganti» Timore, dunque, 
non per gli sviluppi delle inchieste, nè per il 
processo (dove «Stefanini sarà giudicato inno¬ 
cente») ma per ciò che awemà «attorno» E 
cioè timore per quei giornali che «un giorno si 


ed uno no fucileranno Stefanini ed il Pds e poi 
Il nfaranno resuscitare Magari fino alle elezio¬ 
ni anticipate» 

Occhetto, dunque, ce 1 ha con una certa 
«campagna» Coi giudici nessuna guerra «fra 
la Quercia ed i magistrati non c'è scontro» Cer¬ 
to c è stata la decisione d' Chitti sulla quale 
Occhetto nbadisce le propne «perplessità» Ma 
al leader del Pds interessa soprattutto denun¬ 
ciare la manovra polibca di «chi lenta di isolar¬ 
ci» «E vedo soprattutto la tentazione dei nostn 
avversari di usare il caso Stefanini come un'oc¬ 
casione come copertura per la nlegittimazio- 
ne del centro In fondo, per tentare 1 operazio¬ 
ne occorre far vedere che in Italia siamo lutti 
uguali, tutti abbiamo rubato E che esistono 
due estremismi uno leghista e uno del Pds» 


Pubblicati i documenti con cui il Cavaliere dà una struttura per i «club del Buongoverno». «Scoop redazionali» e «porta a porta» 
«Organizzare il servizio d’ordine.., effetto Coca Cola». Polemica suH’iniziativa. Segni prende le distanze, Lega delusa 

Berlusconi nega, ma_il._suo43artìto si organizza 


Nè l’Italia «lìbensta divisa e bottegaia», nè quella 
«unita, assistenziale e populista». Silvio Berlusconi 
teme una tenaglia Lega-Pds, inventandosi un «parti¬ 
to dei Buongoverno». 11 decalogo del «Biscione», 
uscito ien su Repubblica, ha mandato in bestia il pa¬ 
tron della Finivest che smentisce: «Non è mai esistito 
e non esiste un partito di Silvio Berlusconi». Segni: «Il 
progetto non mi interessa». Delusa la Lega 


SILVIO TMVISANI 


■1 MILANO È seccato, quasi “ 
offeso, Silvio Berlusconi Deve 
smentire «leggo con nnnovata 
sorpresa che si continua a par¬ 
lare del “partito di Silvio Berlu¬ 
sconi" Come ho recentemén- 
te dichiarato al -settimanale 
Epoca non è mai esistito e non 
esiste un partito di Sihqo Berlu¬ 
sconi» II padre-pàdrone'della 
Fininvest nsponde-cosl-al gior¬ 
nale La Repubblica'cìie len 
aveva pubblicalo ampi stralci 
di una bozza di documento 
che delineava la [rossibile na¬ 
scita di un nuovo partito-movi¬ 
mento del «Buongovemp», e 
nel quale si raccontavano ab¬ 
bastanza dettagliatamente le 
linee programmatiche e persi¬ 
no la possibile struttura orga¬ 
nizzativa , , 

Nella “bózza di preambolo- 
",siglata G U , e consegnata al 
quotidiano di Scalfan da un 
agente di Programma Italia 
(uno dei tremila consulenti fi- 
nanzian che fanno capo alla 
Rninvest) gli obbiettivi del no¬ 
vello raggruppiamento sono la 


fondazione di una scuola di 
pensiero neoumanistica, la co¬ 
struzione di una Nazione di in¬ 
dividui, la difesa del mercato e 
l’estensione della propnetà , 
privata I nemici da combatte¬ 
re e 1 rischi da evitare invece 
sono individuati nella «balca¬ 
nizzazione», l’.imbarbanmen- 
to», «il novitismo», «il morali¬ 
smo», «il dilettantismo» e qual- i 
cosa d'altro ancora di cui però 
il collega di Repubblica ci n- 
sparmia. In sintesi, secondo 
l'analisi dell’estensore » del 
preambolo (il politologo prof 
Giuliano Urbani, molto amico 
e quasi discepolo di un altro 
Giuliano, forse più famoso e 
cioè Amalo) il partito del 
buongoverno dovrebbe per- 
'mettere agli italiani di sfumile 
al «dilemma Lega o Pds» 

«Noi chiediamo - nferisce 
Repubblica citando testual¬ 
mente - il consenso di chi è 
convinto che per saNare l'Italia 
SI debba soprattutto normaliz¬ 
zarla. Il movimento che sorge 



Silvio Berlusconi, capo dell'Impero Fininvest, organizza il suo partilo 


e che presentiamo con questo 
manifesto si propone di col¬ 
mare la lacuna e di offnie a 
una maggioranza silenziosa e 
non rappresentata quella pro¬ 
posta politica che es.sa attten- 
de da tempo» 

Quindi il documento passa 
ai dettagli tecnico organizzati¬ 
vi le strutture di base natural¬ 
mente SI chiameranno «Clubs», 
e per loro è già pronto il vade¬ 
mecum per la propaganda 
orale e il «servizio d’ordine» 
Per raccogliere voti i buongo- 
vemini dovranno puntare al- 
r«elfetto Coca Cola», quello se¬ 
condo il quale «si crea nella 
gente la supenmmagine in tut¬ 
to», I voti SI devono raccogliere 
con il sistema delle vendite 
porta a porta si parte da «una 
famiglia e avanb a cerchi con¬ 
centrici I parenti, i cotleghi, i 
vicini di casa, le associazioni 
Insomma, un sistema di con¬ 
trollo del consenso o del terri- 
tono mollo capillare» .» 

Le regole organizzative che 
purtroppo non spiegano il ruo¬ 
lo attivo de! servizio d'ordine, ■ 
prevedono anche gli «amici 
del seggio» e un «gruppo mass 
media» il cui compito sarebbe 
quello di preparare «i redazio¬ 
nali degli scoop». Quest’ultima 
indicazione non è supportata 
da ultenon precisazioni, ma 
basterebbe nleggere o nascol- 
tare alcune delle più recenti 
cronache relative all'inchiesta 
Mani pulite, per capire meglio 
e trovare esempi concreti Non 
a caso oltre al gruppo mass 


media, nella bozza si fa espli¬ 
cito nfenmento alla necessità ' 
di «stretti contatti con la struttu¬ 
ra Selezione e Presenze tv» ,, 

Silvio Berlusconi nella sua 
smentita a Repubblica nega di 
essere il generale di questo ' 
esercito «nbadisco - aggiunge 
- che IO mi limito a cercare di - 
dare un contnbuto per aiutare 
Il paese e le forze polibche a 
individuare uomini nuovi che 
ci guidino verso un futuro mi¬ 
gliore E in questa direzione 
vedo con simpiatia il lavoro che 
stanno svolgendo alcuni ami¬ 
ci, tra CUI II professor Giuliano 
Urbani Non permetto a nessu¬ 
no - prosegue (lolemizzando 
con tono dell'articolo e il titolo 
•"Prendiamo l’Italia", la ncetta ' 
Berlusconi» - di atmbuirmi la 
paternità di documenti da altn '' 
firmati, nè di indicarmi sia in 
forma assertiva, che dubitativa, 
come leader di un'organizza¬ 
zione che, per quanto mi è da¬ 
to sajjere, non ha nè intende 
assumere le vesti di un partito 
politico Confermo peraltro 
che come cittadino sento non 
solo il dintto, ma anche il do¬ 
vere di dare un contnbuto ai 
cambiamenti in corso nel pae¬ 
se nel pieno rispetto delle re¬ 
gole che sovnntendono il gio¬ 
co democratico» i 
In serata giunge anche il te¬ 
sto di una lettera inviata dal 
prof Urbani, che si autodefini¬ 
sce presidente deir«Associa- 
zione al'a nceica del buongo¬ 
verno», a La Repubblica in cui il 
politologo afferma che il quoti¬ 


diano di Scalfan avrebbe fatto 
«un gran fascio di erbe, er¬ 
bacce e inaccettabili processi 
alle intenzioni Ringrazio p>er le 
citazioni - prosegue - ma devo 
nfiutare sia il contesto che la 
loro presentazione» E precisa 
che I appello non vuole essere 
il programma di alcun partito, 
quanto poi al «rapporto che le¬ 
ga Silvio Berlusconi alla nostra 
associazione, questo è solo 
quello di un cittadino che ha 
adento all’iniziativa da noi 
proposta Infine - conclude 
la missiva - dall'articolo mi 
sembra traspanre la tesi secon¬ 
do CUI gli imprenditon non de¬ 
vono fare politica Ma vi siete 
mai chiesti per quali astruse ra¬ 
gioni possano invece farla in 
qualsiasi altra democrazia de¬ 
gna di questo nome’’» Mano 
Segni, più volte indicato come 
esponente di punta del neona¬ 
to partito, dice «Non ci nguar- 
da, non ci interessa, è estraneo 
alla nostra espenenza Parlate¬ 
ne con il dottor Berlusconi» 
Poi entra più nel mento «È pe- 
ncoloso l'ingresso a pieno tito¬ 
lo di imprenditon in politica 
Gli imprenditon facciano giv 
imprenditon e la politica la 
facciano i politici» Più delusi 
che indignati appaiono invece 
I leghisti Franco Rocchetta, 
presidente della Lega Nord 
esclama «Un vero peccalo che 
abbia fatto questa scelta, sa¬ 
remmo ben lieti di poter inter¬ 
loquire» Per Miglio, invece 
Berlusconi si è spaventato e 
vuole solo difendersi 


Diaspora socialista 

L’area critica del Psi 
si aggrega: «È un errore 
il riflusso neocentrista» 


Lo scontro sulle elezioni Nuovo scivolone leghista 

Ciampi: «Deciderà Scalfaro Gaffe di Bossi su Napoli 
se e quando votare» Parla delle «cinque pomate» 

Elia: «Ma non dopo l’estate» ma si sbaglia con Milano 


■■ ROMA «£ venuto il mo¬ 
mento che 1 socialisti tornino 
in campo». Giorgio Benvenuto, 
Enneo Manca, Aldo Aniasi, il 
gruppo di Valdo Spini e gli ex 
martelliani Mauro Del Bue e 
Mauro Sanguineti, rilanciano 
la sfida nel Psi. Questa volta 
loffensiva è contro la svolta 
neocentnsta cui sembra anda¬ 
re incontro il partito guidato da 
Ottaviano Del Turco L'appun¬ 
tamento è tra due settimane, 
sabato 6 novembre, aU’hotel 
Ergile di Roma, per la presen¬ 
tazione dell'.unione socialista 
verso l'unità dei progressisti» 
Per ora c’è un comitato pro¬ 
motore, formato da Interni ed 
esterni al Psi, tra cui una deci¬ 
na di parlamentari, e un lungo 
documento che suona come 
un appello alla Ime della dia¬ 
spora Ma soprattutto, c’è da 
prendere atto che anche quei 


socialisti che «avevano assunto 
una posizione cntica e antago¬ 
nista, non erano nusciti, fino a 
questo momento, a sviluppare 
un'azione comune» Ma ora, 
fanno sapere Benvenuto e i 
SUOI amici, «è venuto il mo¬ 
mento di invertire questa ten¬ 
denza alla dispersione e alla 
' frammentazione dei socialisti 
riformisti e liberali» 

L’appello aH'unità, è rivolto 
a tutti 1 socialisti che abbiano 
«pienamente maturato» la con¬ 
vinzione che «la soluzione stra¬ 
tegica della crisi politica italia¬ 
na sta nella cos'ruzione di una 
democrazia dell’alternanza» 
Non c’e’ tempo da perdere, 
sottolinea il documento, il le¬ 
ghismo, nnnovate ipotesi di 
neocentnsmo e una sinistra 
minontana, creerebbero «una 
situazione senza uscita per il 
paese» 


WU BONN «Spetterà al capo 
dello Stato decidere se e quan¬ 
do convocare le elezioni anti¬ 
cipate» Lo ha detto Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, ieri a Bonn per 
I annuale vertice ilalo-tedesco 
Parlando all’Università, il presi¬ 
dente del Consiglio ha ncorda- 
to che il Parlamento «ha ap¬ 
provato una nuova legge elet¬ 
torale», e che «nuove formazio¬ 
ni politiche sono emerse, i par¬ 
titi tradizionali si stanno nnno- 
vando» Il processo di 
nnnovamento in Italia «si sta 
svolgendo - spiega Ciampi - 
senza che le tensioni, anche 
acute, che lo sollecitano e le 
resistenze che incontra fuorie¬ 
scano daU'alveo delle proce¬ 
dure e degli assetti istituziona¬ 
li, dei principi di garantismo e 
trasparenza» Ciampi s'è mo¬ 
strato ottimista sulla «difficile 


necessaria fase di transizione» 
che investe la politica e I eco¬ 
nomia e su CUI ha detto, «stia¬ 
mo compiendo significativi 
avanzamenti» Per Ciampi, il 
governo è chiamato a gestire il 
paese «nel momento più deli¬ 
cato della transizione politica» 
Sul tema delle elezioni anti¬ 
cipate interviene anche il mini¬ 
stro per le Riforme, Leopoldo 
Elia Elia non crede che lo 
scontro sulla legge per il voto 
degli Italiani all'estero ntarderà 
la data delle elezioni «Anche a 
voler attendere i tre mesi in cui, 
se non si raggiunge la maggio¬ 
ranza dei due terzi, nmane 
aperta la possibilità di chiede¬ 
re un referendum, e ammesso 
che il referendum si chieda, 
non SI amverebbe mai oltre I e- 
state» 


■i ROMA Decisamente, 
non è un momento troppo 
bnllante per Umberto Bossi 
Non solo gli vanno male le 
manifestazioni elettorali a 
Roma e a Napoli, ma combi¬ 
na anche delle «gaffe» che 
peggiorano l’effetto di quegli 
smacchi II leader leghista, 
nella sua «lettera settimema- 
le», ha voluto commentare a 
modo suo le dimostrazioni 
non proprio affettuose che 
hanno accolto gli esponenti 
del Can-occio nella città par¬ 
tenopea «Contestando la Le¬ 
ga - scrive Bossi -costoro di- 
sprezzano gli stessi splendidi 
valon delle cinque giornate 
di Napoli quando il popolo 
napoletano, quello autenti¬ 
co, da solo nusci a cacciare i 
nazisti invason» Tutto molto 


accattivante peccato che le 
«giornate di Napoli» siano 
state quattro Cinque, in real¬ 
tà, furono le «giornate di Mi¬ 
lano», nel Risorgimento Non ' 
c’è niente da (are, il cuore di 
Bossi palpita sempre all'om¬ 
bra del Duomo La fnttata è 
completa, e serve solo a evi¬ 
denziarla maggiormente la 
«rettifica» diffusa dal portavo¬ 
ce della Lega, Luigi Rossi, 
che parla di «un errore di tra- 
scnzione» La sfortunata di¬ 
chiarazione del leader dei 
«lumbard» si trascina per il re¬ 
sto nelle solite invettive «La 
"contestazione" di Napoli - 
ammonisce la lettera - è solo 
uno degli ultimi episodi del¬ 
l'agonia di una nomenklatu- 
ra in pieno disfacimento 
Non saranno le contestazioni 



Palermo, in lizza 
il Sudice Giordano 
Con lui i «vecchi» 


Scontro, a Palermo, tra uomini che hanno contnbui- 
to alla lotta alle cosche. Accanto ai nomi di Leol-uca 
Orlando e di Elda Pucci, si aggiunge quello di Alfon¬ 
so Giordano, il giudice che ha presieduto il primo 
maxi processo a Cosa nostra. 1 due avversari hanno 
parole di stima per lui, ma non per chi l’appoggia 
neir«Unione di centro» si ntrovano vecchi de e altri 
personaggi dal passato non certo limpido 


RUGGEROFARKAS 


Umberto Bossi 


organizzate dalle clientele di 
Tangentopoli e dei boiardi 
che continuano a considera¬ 
re il Mezzogiorno la vandea 
per la raccolta dei voti di 
scambio a fermare la travol¬ 
gente avanzata della Lega» 
Un avanzata, si conclude, 
che «sarà confermata dalle 
elezioni piolitiche che do¬ 
vranno tenersi entro e non 
oltre la prossima pnmavera» 


H PALERMO 11 presidente 
del pnmo maxiprocesso a Co¬ 
sa nostra, appende la toga al 
chiodo e SI getta nella mischia 
afhancando Leoluca Orlando 
ed Elda Pucci Si candida a 
sindaco di Palermo, il giudice 
Alfonso Giordano, appoggia¬ 
to dall'Unione di centro, il rag¬ 
gruppamento promosso dal 
sottosegretario alle Finanze 
Stefano De Luca che raccoglie 
vecchi pezzi della De, del Pri 
PliedelPsi 

La pnma apparazione da 
politico il giudice Iha fatta 
stretto tra il liberale De Luca e 
il deputato democnstiano Al¬ 
berto Alessi di fronte ad una 
piccola platea di vecchi pezzi 
di partito Ha esordito con un 
breve discorso nvolto al «ceto 
medio» - parole ripetute più 
volte - neh [amando spesso 
quel maxiprocesso che 1 ha 
reso famoso nel mondo 

È stato stilato un program¬ 
ma’ Sarà pronto fra qualche 
giorno Perchè il giudice si 
propone’’ Vedeva nell’Unione 
di centro il coacervo di forze 
delta parte più sena della citta 
non espressione di partito Pa¬ 
role che sembravano un pò 
stonale di fronte a quella pla¬ 
tea 

Candidati che in un modo o 
neH’altro appartengono al 
fronte dell'antimafia si scon¬ 
trano p>er andare a sedersi sul¬ 
la poltrona di sindaco Gior¬ 
dano che ne pensa’’ «Il Comu¬ 
ne non deve fare antimafia, 
ma un'operazione morale 
che nspiecchi esigenze di 
chiarezza e trasparenza» 

La proposta dell Unione di 
centro ha colto di sorpresa gli 
altri duecandidati Elda Pucci 
«Benvenuto a Giordano che 
reputo uncittadino esemplare 
di Palermo Sul fronte che 
I appoggia non posso dare un 
giudizio globainmente positi¬ 
vo per la presenza di persona¬ 
lità del passato che certamen¬ 
te a tempo debito non si op¬ 
posero ai fatti gravi che succe¬ 
devano in questa città Sono 
personalità e intenti in contra¬ 
sto con le strade nuove che 
dobbiamo percorrere pier sal¬ 
vare Palermo» 


Nomi faccia i nomi profes¬ 
soressa «Non è mio costume 
fare polemiche» Giuseppe 
Ayala, repubblicano come lei 
1 appoggia? «Ancora non lo 
so ci dovremo incontrare» 

Per Elda Pucci si è schierato 
invece ufficialmente proprio 
len Mano Segni - con i Popo¬ 
lari per la riforma - che nega 
qualsiasi accordo con Pds, Le¬ 
ga, Rifondazione, vecchia De 
e Rete 

E Leoluca Orlando’’ Lo in- 
contnamo, nel pomenggio 
davanti a un banchetto in via 
Ruggero Settimo dove Gaspa¬ 
re Nuccio, deputato della Re¬ 
te, raccoglie con alto sosteni¬ 
tori le firme per presentare la 
candidatura del leader «Con¬ 
tinuo a lavorare per un pro¬ 
gramma di governo della cit¬ 
tà Risposte concrete ai pro¬ 
blemi concretio dei cittadin' 
credo che di questo ci sia bi¬ 
sogno a Palermo ed io spero 
di dare il mio contributo» 

SI, ma cosa pensa della 
candidatura di Giordano’’ 
«Darà il suo contributo» Or¬ 
lando diventa sempre più di¬ 
plomatico’ «Credo che questa 
Città abbia bisogno di una 
presenza politKa a palazzo 
delle Aquile che risolva i mille 
problemi che la attanagliano» 
Ce alta marea nei diversi 
schieramenti che appoggiano 
1 candidati C è burrasca nella 
De di Martinazzoli secondo 
Alessi «Il partito è con la Puc¬ 
ci’ Forse si ma alcuni la digeri¬ 
scono col bicarbonato altri 
col "Niagara altn non la di- 
genscono affatto» 

E il Pds che sembrava aver 
ncucito per sempre le lacera¬ 
zioni interne sulla propiosta 
Orlando invece, non ha ter¬ 
minato il dibattito II coordi¬ 
namento dell area riformista 
SI scontra con la segrelena 
provinciale In una nota sel¬ 
ve «11 partito ha nnunciato ad 
esercitare un ruolo politico e 
programmatico in grado di 
aggregare un vasto schiera¬ 
mento progressista, capace di 
governare la attà È stalo de¬ 
ciso di sostenere acriticamen¬ 
te Orlando» 
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Véfso 
il voto 


Alle urne 445 Comuni, 3 Province e il Trentino-Altb Adige 
Oltre 11 milioni i cittadini chiamati alle urne 
Un test decisivo per il futuro politico di tutto il paese 
Una piccola novità: lo scrutinio dei voti comincerà il lunedì 


Sabato 
23 ottobre 1993 

ITI ? 


Scatta la «campagna dì novembre» 

Si chiudono le «iscrizioni»: progressisti contro neocentristi 




r- 2 4, g 




Alle 12 di oggi scadono i termini per presentare li¬ 
ste e candidature per i 445 comuni, le province di 
Genova, La Spezia e Varese e la regione Trentino 
Alto Adige che andranno a votare domenica 21 
novembre. Lunedi 22 si aprono le urne. Sono 19 i 
capoluoghi chiamati al voto, tra cui la matncola 
Lodi. Lo scontro per il ballottaggio si svolgerà, do¬ 
po 15 giorni, il 5 dicembre. -, ' 
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H ROMA. Prende il via la 
campagna elettorale per > le 
amministrative del 21 novem¬ 
bre e S dicembre Oggi alle 12, 
infatti dovranno essere depiosi- 
tate tutte le liste e le candidatu¬ 
re a sindaco per 445 comuni e 
le liste e le candidature per i 
consigli provinciali di Genova, 
La Spezia e Varese e per il con¬ 
siglio regionale del Trentino 
Alto Adige Alle urne per i co- - 
munì andranno circa Ì2 milio¬ 
ni di cittadini. Come a giugno 
con la nuova legge si volerà so¬ 
lo la domenica, dalle 7 alle 22,, 
mentre le operazioni di scruti- ' 
nio inizieranno lunedi mattina 
Sono 19 1 capoluoghi chiamati 
al voto ■- 

Roma. La capitale è in que¬ 
sta tornata elettorale la realtà 
più importante Certo lo scon¬ 
tro con la Lega è inesistente, 
anche se il Carroccio ha una 
sua candidata, Mana Ida Cero¬ 
montana. A sinistra ci sono 
due candidati Francesco Ru¬ 
telli appoggiato da un cartello 
di liste (Pds, Verdi. Usta Pan- 
nella e Alleanza per Roma, 
che comprende i Popolari di 
Segni, il liberale Battistuzzi, i 
repubblicani che si ncouosco- 
no in Ad> e Renaio NicolinI, 
pidtessmo, ex assessore delle 
giunte rosse Che è sostenuto 
da Rifondazione comunista e 
dalla lista Uberare Roma, che 
ha come capolista Sandro Me¬ 
dici, giornalista de 'il Manife¬ 
sto' Al centro la De candida il 
prefetto Carmelo Caruso, so¬ 
stenuto anche dalla lista del- ' 
l'Unione di centro (Pii) e dal 
Psdì La novità, sempre in que¬ 
st’area politica, ù costituita dal¬ 
la lista Alleanza laica e nformi- 
sta che candida Vittorio Ripa 
di Meana, fratello di Carlo, por¬ 
tavoce dei Verdi. Ripa di Mea¬ 
na è sostenuto dai repubblica- - 
ni «governativi» e dai socialisti 
Al centro, dunque, si schiera¬ 
no le forze politiche che han¬ 
no governato la città in questi 
anni e che hanno la benevo¬ 
lenza di Amato e Martinazzoli 
La destra schiera il suo leader 
Gianfranco Fini. Ma per il 
Campidoglio conono anche 
altn l’ex editore Giulio Savelli 
e la presidente della Federca- 
salinghe Fedenca Gaspanrini 
La Rete, divisa tra Rutelli o Ni- 
colini, alla Ime ha lasciato li¬ 
bertà di voto ai SUOI iscntti e 
sosteniton. 

Napoli. Naturalmente pe¬ 
seranno molto le inchieste sul¬ 
la malasanità, sui rapporti tra 
caihorra e politici Per questo i 
partiti coinvolu nella tempesta 
giudiziana hanno tentato di 
nnnovarsi nell’Immagine, ma 
alla fine sono nusciti a candi¬ 
dare solo un ex pci. Massimo 
Caprara, sostenuto da De, Pii, 


PsdiePsi Contro di lui si schie¬ 
rano I candidati di progresso e 
della destra Antonio Bassoli- 
no e Alessandra Mussolini II 
pnmo è sostenuto dal vecchio 
leader socialista Francesco De 
Martino e da sei liste innanzi¬ 
tutto quella del suo partito, il 
Pds, quindi da Rifondazione 
comunista. Rete, Verdi, Rinno¬ 
vamento socialista (che fa ca¬ 
po a Enzo Mattina che qui è 
capolista) e l’associazione Al¬ 
ternativa Napoli Mussolini 
corre per il Msi Ad e Popolan 
di Segni a Napoli sono di nuo¬ 
vo uniti nel sostenere il notalo 
Sabbatino Santangelo La Le¬ 
ga SI presenta con Gennaro 
Nardi Poi ci sono Antonio 
D’Acunto che rappresenta i 
Verdi arcobaleno. Fortunato 
Sommella della lista Progetto 
Napoli nuova e la nipote di 
Achille Lauro. Donatella Du- 
four con la lista Coscienza di 
Napoli 

Genova. Per il fronte pro¬ 
gressista in lizza è sceso il giu¬ 
dice Angelo Sanza, sostenuto 
da Pds, Verdi, Ad. Popolari e 
Pensionati Rifondazione pre¬ 
senta il senatore Giuliano Bof- 
fardi Al centro corre Ugo Si- 
gnonni sostenuto da De e da 
Rinnovamento socialista La 
Lega presenta Enrico Serra. 11 
Msi gioca da solo con il suo 
candidato, Gianni Plinio Ulti¬ 
mo candidato è Giovanni Gen¬ 
ia, sostenuto dai Federalisti 

Venezia. La Lega presenta 
Aldo Marfeonda, dal nome na¬ 
poletano Ci sono alto due 
candidati agguemti Massimo 
Caccian, sostenuto da Pds, Ri- 
fondazlone comunista, Ftete, 
Verdi, una parte del Psi e Ad. 
riuniti nella Lista progressisti 
per Venezia L’altro è Giovanni 
Castellani, sostenuto dalla De 
che si chiama qui Verso il par¬ 
tito popolare, dai Popolan di 
Segni, dalla lista La tua città, 
composta da fuonusciti del 
ras e dalla lista civica che fa 
capo all’ex sindaco Mano Ri¬ 
go Il Msi candida Bruno Can¬ 
nella L’Unione dei cittadini 
Augusto ^Ivaton, un ex de, e 
Il gruppo Giampiaolo Mincillo 
La lotta sarà dura e con roc¬ 
chio rivolto al 6 febbraio quan¬ 
do SI farà il referendum per se¬ 
parare Mestre e Cavallino da 
Venezia ' 

Palenno. Leoluca Orlando 
ed Elda Pucci Tra di loro si 
gioca la partita Due ex de, due 
ex sindaci che oggi si trovano 
su fronti contrapposti progres¬ 
sista il pnmo, di centro la se¬ 
conda Orlando è sostenuto da 
un cartello di liste Rete, Rifon¬ 
dazione comunista. Nuovo 
Modo, che fa capo ai fuomisci- 
ti del Psdì, guidati dall’ex se- 
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F. Ruteiii 

Rifondazione 

R. Nicoiini 

De 

C. Caruso 

Centro V. Ripa di Meana 

Destra 

G. Fini 

Lega M.F.Geromontani 
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Progressisti ' 

A. Bassoiino 

Popolari 

S.Santangeio 

Centro 

M. Caprara 

Destra 

A. Mussoiini 

Lega 

G. Nardi 
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Progressisti 

^ M.Cacciari 

De 

G.CasteiIeni 

Destra 

B. Canneila 

Lega 

A. Mariconda 
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Progressisti M. Colievecchìo 


\ '^'-Taranto* 


De 

N. Gireili 

Destra 

D. Napoleone 

Lega 

S.Curei 
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Elettori: 11.339.046 
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Progressisti '.'li:Órla^dO'^ ' 
De, Centro, Destra E. Pucci 
Un. pop, sic. -■& Di-Fresco 
Un. Centrg sv A;'^rdaho 


gretario Carlo Vizzini Acli e Ri¬ 
costruire Palenno Quest’ulti- 
ma lista sarà più familiarmente 
conosciuta come il quadnfo- 
glio, dai quattro simboli che 
nunlti companranno sulla 
scheda e che appartengono a 
Pds. Città per l’uomo. Verdi e 
Ricostruire Palermo, un cartel¬ 
lo di circoli e associazioni 
Sempre nel quadnloglio si n- 
conoscono anche i socialisti 
che hanno rotto con il vecchio 
partito Elda Pucci, ora parla¬ 
mentare europea pn. è stata 
candidata dall’associazione 
Forum, di cui fa parte il vec¬ 
chio ceto politico, I gunnellia- 
ni, Cisl, Uil, un po’ di de Pucci 
ha anche II sostegno della De, 
del Psi e persino del Msi II Pn 
non ha ancora deciso, ma sa¬ 
rebbe propenso a entrare in 
questo cartello In campo, so¬ 
stenuto dall’Unione di centro, 
che qui ù composta da liberali 
e una parte della De, Alfonso 
Giordano, presidente del pn¬ 
mo maxiprocesso Quindi Er¬ 
nesto Di Fresco con la sua 


Unione popolare siciliana e 
I ex magistrato La Barbera 
candidato dalla Lega 

Pescara. Mano Collevec- 
chio è il candidato dell area 
progressista, sostenuto da Pds, 
Rifondazione, Rete, Azione 
progressista (Pn. Verdi Ad), 
Alleanza per Pescara (che 
rappresenta la borghesia illu¬ 
minata) Nella lista del Pds so¬ 
no anche alcuni esponenU so¬ 
cialisti che fanno nfenmento a 
Valdo Spini e alla sinistra lom- 
bardiana Una propna lista 
presentano i Popolan che can¬ 
didano Amedeo D’Addano 
Nicola Girelli ù il candidato 
della [X: che presenta la lista 
Proposta per Ifescara in cui so¬ 
no confluiti anche alcuni psdì, 
e della Convenzione laico-ri¬ 
formista che comprende il Pii e 
I socialisti che fanno capo al¬ 
l’onorevole Susi 11 Msi presen¬ 
ta la lista Pnmula e candida 
Delio Napoleone editore La 
Lega tifa per Sebastiano Cur¬ 
do Ci sono infine altn due 
candidati Lucia Ceri Conte 


con la lista Nuova Italia, che 
rappresenta la Federcasalm- 
ghe, e Mano Di Zenobio con 
la lista Nuova Pescara, formata 
da alcuni socialisti 

Alessandria. Il cartello 
Pds, Rete, Verdi, Ad, Popolari 
candida Andrea Ferran Rifon- 
dazione. Pano Gemma Luigi 
Faccini è il candidato del car¬ 
tello Dc-Psi Per la Lega corre 
Francesca Calvo, per il Msi Al¬ 
do Rovito Per l’Unione di cen¬ 
tro (Ph-Psdì) Giampaolo Od- 
denino Infine con una lista ci¬ 
vica SI presenta l’ex psi Enrico 
Vergagni . 

Lodi. Lista nnnovamenlo 
per Lodi (Pds. Psi, Pn. ambien¬ 
talisti) candida Osvaldo Felis- 
san Re, De Vecchi Msi, Mon- 
tanan Lega Alberto Segalini 
Commercianti e artigiani. Ma¬ 
ria Casiraghi La De qui Partilo 
popolare, Valerio Manfnni, so¬ 
stenuto da Alleanza per Lodi 
(Psi e Psdì) 

Trieste. Riccardo Illy. il re 
del caffè, è il candidato di un 
cartello che comprende Pds, 


Alleanza per Tneste (Pn, Ver¬ 
di, Unione slovena. Ad) e una 
parte della De che si nconsce 
in Anselmi e Martinazzoli A 
destra Giulio Slazien, candida¬ 
lo dai Cristiano popolan uniti 
al Msi e alla Usta per Tneste, 
cioè il Melone La Lega, Fede¬ 
nca Seganti Rifondazione, 
Stoian Spetx: L’Unione di cen¬ 
tro (Pii Pn, Psi e De), Giancar¬ 
lo Lo Cuoco L’unione dei so¬ 
cialisti europei (Psi-Psdì), Lodi 
Minin ^ - 

La Spezia. Le liste di Pds, 
Verdi e Alleanza per Spezia 
candidano Lucio Rosana Giu¬ 
seppe Ricciardi è candidalo da 
De, Popolan per La Spezia, ' 
una parte del Psi Rifondazio- 
ne, Sergio Pocci, Il Msi, Ado 
De Luca La Lega, Riccardo 
Bomni 

Macerata. Pds, Rete, Rifon- 
dazione. Città dell’uomo, Psi di ^ 
sinistra Gianmano Maulo De . 
e Psi, Ermes Ercoli Masino La 
Torre (Pn, Verdi, parte del Pds 
e del Psi) Paolo Chessa. Msi, 
Mano Crucianelli I cacciatori 


Villa Forse per la Lega Bellesi 
Chieb. Aleanza di progres¬ 
so (Pds, Verdi, Rete, fói, qual¬ 
che psdì) e Rifondazione, 
Gianfranco Conti La lista civi¬ 
ca (De e Pii), Lelio Scopa II 
Msi Nicola Cuculio, sostenuto 
da Pannella La Lega, Giaco¬ 
mo Obietti' ~ 

Latina. Pds, Verdi, Ad, A- 
leanza nformisti (Psi e qual¬ 
che psdì). Gruppo progressi¬ 
sta Domenico Di Resta Re, 
Luciano Papeietti La Rete. Pi¬ 
no Tassone Forse il Pri Salva¬ 
tore Canzoniero Msi e una li¬ 
sta civica, Aymone Finestra 
Forse la Lega Nello Salvadon 
Città per tutti, Maurizio Longo 
La De è divisa in tre Quella uf¬ 
ficiale candida Michele Pieno, 
sostenuto anche dal Movimen¬ 
to unione popolare (liberali), 
la lista civica Avvenne demo¬ 
cratico candida Franco Davoli 
Infine la lista Città nuova pro¬ 
pone Vincenzo Bianchi 
Benevento. Domenica Za- 
nin è sostenuta da Aleanza 
per Benevento (Pds, Alleanza 


progressista cioè pezzi di Psi, 
Pn. Psdì e Pii, associazioru-cat- 
toliche) La lista Campanile 
(De e Psi) con Psdì e Unione 
di centro Donato Del Mese 11 
Msi con la lista Partecipazione^ 
Pasquale Viespoli La Lega. Pa- 
tnzia Bonelli La lista Piazza 
grande (Re Verdi, un pezzo 
del Pds), Pompeo Nuzzolo. 

Salerno. I progressisti per 
Salerno (Pds, Federazione de¬ 
mocratica e progressista di ex 
psi), Vincenzo De Luca Verdi 
Rete e Costituente della strada 
Filodemo lannuzzelli Re Mas¬ 
simo Bignardi II Msi, Nino Co- 
lucci La Oc ha dato vita a due 
liste Salerno progresso appog¬ 
gia Acocella c un altra, con il 
fói. Giovanni Sullutrone Pii, 
Pn, Psdì appoggiano Acocella 
Caaerta. Renato Coppola è 
sostenuto dalla De e da Cmtas 
e lavoro (Psi Psdì, Pii Pn) II 
Msi, Mano De Flono„AUeanza^ 
nuova (Pds, Verdi. Rete, Ad e 
volontanato). Ado Bulzoni 
Re, Saveno Gallo 
Taranto. Pds Verdi, Rete, 


-Re, Lista Pannella. Unione-fe- 
derativardemocratica.rGaetano 
MmerfrinhjlpWsi Andrea'Gut- 
• da Laf-Dtf^e l-Onione'di centro 
(Pii Psdì Pn), Afengo Car¬ 
ducci Giancarlo Oto è il can 
didato della list^ Al6, dal nome 
della sua tv Posano Orlando è 
candidato da AlleanzaiierTa¬ 
ranto. cioè Ad 1 1 Popolàn per 
Taranto, Vito PAniento Ta¬ 
ranto per Taranto, Basi 

Coaenza. Pds Re. Verdi, 
Rete Ad per Giuseppi Mazzet¬ 
ta,. Il Msi con una iista avica. 
Tommaso Amone La Lega. 
Ercole Porco De Psi PsdiePli 
Mano-Carbone Giacomo Man¬ 
cini corre da solo Cosi I ex psi 
Giuseppe Genule Calabna li¬ 
bera. Aven>a 

Caitanisactta. Maunz-o 
Vanchen è il candidato della 
De sostenuto da! Msi 1 pro¬ 
gressisti (Rete, Patto per la cit¬ 
tà co^posto|da,Pd^^ Re p^Ver,- 
di) dovrebbero convergere su 
Michele Campione Ma la deci¬ 
sione non è definitiva Forse il 
Pn presenterà una sua lista 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: I valori delle temperatu¬ 
re sono sensibilmente scesi su tutte le regioni 
Italiane tanto che ora si presentano legger¬ 
mente inferiori alle medie stagionali La fase 
piu acuta del cattivo tempo si è avuta nella 
giornata di Ieri ma la situazione metereologi- 
ca odierna è ancora appannaggio della de¬ 
pressione a carattere di vortice localizzata 
sull’alto Tirreno e In fase di lento colmamen- 
to 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li e su quelle centrali cielo generalmente nu¬ 
voloso SI avranno nevicate sulle Alpi orienta¬ 
li al di sopra del mille metri e sugli Appennini 
centro settentrionali al di sopra del 1500 An¬ 
cora pioggia sulle Tre Venezie e le regioni 
dell’alto e medio Adriatico Durante II corso 
della giornata tendenza alla variabilità sul 
settore nord occidentale e la fascia tirrenica 
centrale Sulle regioni meridionali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite 
VENTI' deboli o moderati ad ondazione ciclo¬ 
nica, cioè a dire In senso antiorario 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso in 
diminuzione 

DOMANI: tendenza a graduale miglioramen¬ 
to Lungo la fascia occidentale della penisola 
alternanza di annuvolamenti e schiarite an¬ 
che ampie, sulla fascia orientale cielo nuvolo¬ 
so con possibilità di precipitazioni residue 


TEMPCRATURE IN ITALIA 


eoìzano 

5 

13 

L Aquila 

10 

14 

Verona 

10 

17 

Roma Urbe 

13 

16 

Triwle 

10 

16 

RomaFlumlc 

15 

19 

Venezia 

9 

13 

Campobasso 

9 

13 

Milano 

7 

10 

Bari 

15 

21 

Torino 

6 

8 

Napoli 

15 

20 

Cuneo 

0 

4 

Potenza 

11 

17 

Genova 

8 

IT 

S M Leuca 

16 

21 

Bologna 

9 

16 

Reggio C 

13 

23 

Firenze 

12 

21 

Messina 

np 

np 

Pisa 

12 

15 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

15 

19 

Catania 

13 

23 

Perugia 

11 

15 

Alghero 

11 

15 

Pescara 

12 

23 

Cagliari 

10 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

np 

Londra 

6 

10 

Alene 

16 

24 

Madrid 

5 

16 

Berlino 

8 

9 

Mosca 

2 

6 

Bruxelles 

np 

9 

Nizza 

11 

20 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

7 

Td 

Ginevra 

4 

10 

Stoccolma 

-1 

6 

Helsinki 

-6 

2 

Varsavia 

6 

7 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

6 
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Oggi vi segnaliamo 

IO Buongiorno Italia 
0 Rassegna stampa 
I5 DentroIfatti. Con U Pecchioll 
IO Ultimora. Con L Calllgaris, G 
Rocca, P Polena, G BalzonI e M 
Paissan 

IO Vollapagina. Pagine di terza 
IO Hlo diretto. Rai un incubo torna 
la De InstudioV Vita, con le opi¬ 
nioni di C De Mattò e G Locatelll 
IO Cronache italiana. Storie dalle 
periferie • 

IO Ottoore. Settimanale di informa¬ 
zione sindacale ~ 

IO Consumando. Manuale quotidia¬ 
no per i consumatori 
IO Radiobox. I vostri messaggi a I 
R 06/6781690 - 
iO Weekend sport 
IO Diario di bordo. L Italia vista da 
S Soldini 

IO Teatro. «Bruciati» con A San- 
drelll 

IO Libri: «Oltre Maastricht». In stu¬ 
dio B Marasa 

)0 Cinema: «True romance». Con T 
Scott 

’5 Sabato rock. 

IO Backline. L’altra musica a I R 
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It Nello Boni, 40 anni, emiliano, commercialista, è Tultimo 
dei «pentiti» di Tangentopoli. Ora è recluso nel carcere di Ulm 
accusato di truffa. Ma pur di tornare in Italia è disposto 
a raccontare la verità: «Farò i nomi dei parlamentari coinvolti» 


«Ecco come riddavo le tangenti de» 

Di Pietro in Germania interroga il «referente» di Citaristi 


Trasferta tedesca del giudice Di Pietro. A Stoccarda 
ha incontrato un «pentito» di Tangentopoli. Si tratta 
del commercialista Nello Boni, nato a Modena, resi¬ 
dente a Reggio Emilia. Ora è detenuto a Ulm. Ha di¬ 
chiarato di aver riciclato in Germania e Svizzera, 
mazzette per conto della De. «Ero in contatto diretto 
con Citaristi», ha dichiarato. E avrebbe cominciato a 
parlare degli investimenti de aH’estero... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 




con sede legale a Reggio e uf¬ 
fici a .Milano. Nel luglio i-corso. 
quando Boni e già in cella da 
un anno. T'iic e Sigma vengo¬ 
no inlcslate a un prestanome, 
un trentino di 83 anni che ha 
la pensione minima delITnps. 

Non 6 finita qui. Nello Boni 
ha moglie e figli a Reggiolo. vi- 
cono a Reggio Emilia Ed <> 
nolo da quelle parli per le sue 
amicizie democristiane. 


Quando nel 1987 inaugurò un 
lussuoso studio di commer¬ 
cialista nella cittadina emilia¬ 
na. invitò anche l'allora .sotto¬ 
segretario scudocrocialo alle 
Finanze Franco Bortolani, 
Quest'ultimo 6 un forlaniano 
vicino a un altro esponente di 
tale corrente de. il senatore 
Franco Bonferroni. legati.ssi- 
mo all'ex ministro dei l-avori 
pubblici Prandini. inquisitissi- 


mo. Per vicende «prandinia- 
ne». Bonlerroni si 6 guadagna¬ 
lo già .sei avvisi di garanzia. In- 
•somma. Nello Boni era ben 
piazzato. Potrebbe condurre i 
magistrati di «Mani Pulite-, for¬ 
se anche quelli tedeschi, mol¬ 
lo lontano. Le vie del riciclag¬ 
gio sono infinite. E il commer¬ 
cialista emiliano, se non è un 
millantatore, mostra di saper¬ 
la lunga. 


M STOCCARDA II denaro 
delle mazzette è servilo solo 
per rimpinguare conti bancari 
all'estero? Pia illusione. Oltre¬ 
confine il frutto di Tangento¬ 
poli è stato anche reinvestito 
nell'acquisto di imprese e di 
azioni societarie. Almeno, 
questo 6 il destino di parte dei 
miliardi sporchi incassati dal¬ 
la De, con il placet dell'ex le- ' 
soriere scudocrociato, il sena¬ 
tore Severino Citaristi, plurin- 
dagato in Italia per oltre 125 
miliardi di illeciti. «Ero in con¬ 
iamo diretto con Citaristi». Lo 
sostiene II nuovo «pentito» del¬ 
l'inchiesta Mani Pulite. Si chia¬ 
ma Nello Boni, ha 40 anni, è 
nato a Modena, e risiede a ' 
Reggio Emilia, fa il commer¬ 
cialista. Per incontrarlo il sosti¬ 
tuto procuratore Antonio Di 
Pietro ha dovuto raggiungerlo 
in Germania, a Stoccarda, la 
stessa città - ironia della sode 
- in cui I! futuro pm approdò 
22 anni fa in cerca di lavoro. 
Già. perché Boni 6 ospite dal 
14 luglio 1992 del carcere di 
Ulm, nelle regione del Baden 
Wartlemberg. È accusato dal- ■ 
la magistratura tedesca dì tnif- 
la per SO milioni di marchi, 
quasi SO miliardi di lire. Il 
commercialista ha però re¬ 
spinto queste accuse e. attra¬ 
verso il consolato d’Italia, ha 


teso una mano al pm Di Pie¬ 
tro. «Sono st-ìto un nciclatore 
di mazzette democristiane In 
Germania e Svizzera», ha latto 
sapere, proclamandosi pron¬ 
to a collaborare, pur di poter 
tornare in piatria. 

Il sostituto procuratore An¬ 
tonio Di Pietro ò giunto nella 
città tedesca l'altra sera. Ieri, 
dalle prime ore del mattino fi¬ 
no al tardo pomeriggio, ha in¬ 
terrelato, con l'assistenza dei 
magistrati locali, questo oscu¬ 
ro personaggio, destinato ora 
a diventare un altro protago¬ 
nista dell'inchiesta milanese. 
Non è certo il primo professio¬ 
nista spuntato dall'Inchiesta. 
E Boni, a quanto pare, era già 
da qualche tempo nel minno 
degli inquirenti italiani. Se¬ 
condo i magistrati di Stoccar¬ 
da Nello Boni, assieme a un 
connazionale. Gianfranco 
Cammino Ramoser, e a un te¬ 
desco, Gustav Stradelmayer 
(entrambi detenuti) prese 
impegni formali di investire 
milioni di marchi in imprese 
della zona, anche attraverso 
prestiti ottenuti dalle banche 
locali. Essi avevano costituito 
una rete di società paravento, 
una veiitiiid, in Germania, Ita¬ 
lia, Svizzera e Liechtenstein. 
Ma non mantennero gli impe- 




gni. Cosi sono finiti in galera. 

Ramoser, detenuto nel fa¬ 
moso carcere di Stammheim 
(Mannheim), sempre nei 
pressi di Stoccarda, non vuole 
aprire bocca. Al contrario di 
Nello Boni, consapevole del 
latto che in Gemiania rischia 
di farsi in lutto cinque anni di 
carcerazione preventiva, 
mentre in Italia, .se sarà estra¬ 
dato. potrà guadagnarsi la li¬ 
bertà come altri «pentiti». Boni 
ha già detto di aver avuto rap¬ 
porti con parlamentari della 
Oc campana, alcuni già inqui¬ 
siti. altri ancora «puliti». Ieri il 
pm Di Pietro lo ha avuto a di¬ 
sposiziono, peroro, in una lo¬ 
calità segreta. Vedremo i risul¬ 
tati. Boni avrebbe documenti 
iiascusu sia iii Italia cliu in 
Svizzera. Un'ipotesi ò che co¬ 
munque gli episodi contestati 





al commercialista emiliano a 
Sloccarda siano ricollegabili a 
fattacci italiani: ovvero, finito 
il flusso di mazzette a causa 
dell'inchiesta antitangenti av¬ 
viata a Milano, potrebbe e.s- 
sersi trovalo di fronte all'im- 
possibilità di onorare contratti 
già stipulati in Getmania. Cosi 
da finire nei guai con la .seve¬ 
rissima giustizia tedesca, 

Di certo Nello Boni ha un 
curriculum che attrae molto 
gli inquirenti. Apre la partita 
Iva nel 1985, a 33 anni. Apre 
anche, a Reggio Emilia, la 
Stigma, (Studi interassociali 
gestioni multiaziendali). De¬ 
nuncia .sempre redditi bassis¬ 
simi. Addirittura in ro.sso. Nel 
1991 inaugura a Modena la 
. Ocistcc ilisuiaucc la,it.iul>. ita 

un .socio nella Tac (Test 
aziendali computerizzati), 





n pm: «Io cerco la verità, non per forza colpevoli. E Greganti...» 

L’applauso della comunità italiana 
«Tu sei il nostro Robin Hood» 


'■ ' " . .. . 




Ovazioni da grande star per il pm Antonio Di Pietro, 
durante un incontro con la comunità italiana di 
Stoccarda. La gente vede in lui, anche qui, una spe¬ 
cie di Robin Hood. Ma il pm Di Pietro li avverte: «Cer¬ 
co la verità, non cerco per forza colpevoli». Bacchet¬ 
ta i paesi europei che non affrontano il problema 
della corruzione. E «difende» l’Italia; «Noi siamo più 
avanti, abbiamo avuto il coraggio di affrontarlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 


H STOCCARDA. «Diciamo la 
verità... Ognuno di noi ò abi¬ 
tualo a chiedere raccomanda¬ 
zioni anche per quello che gli 
è dovuto. È comodo parlare 
male solo dei politici. Quello 
che è successo è frutto anche 
di una mancanza collettiva di 
trasparenza. Ciascuno di noi 
ha da rimproverarsi qualcosa». 


Chiede subito «perdono per la 
retorica». Ma il suo pubblico 
ha gli occhi lucidi... Che star, il 
pm Antonio Di Pietro. E che 
tempra. Ieri sera, dopo 8 ore 
■ d'interrogatorio di Nello Boni, 
era fresco fresco. Davanti a lui 
mezzo migliaio di italiani che 
vivono a Stoccarda, quelli che 
riusciva appena a contenere il 


salone della DGB-Haus, .sede 
del sindacalo tedesco. 

Un simpatico convincente 
•grillo parlante», questo Di Pie¬ 
tro. Ecco che stuzzica l'orgo¬ 
glio nazionale: •Diciamolo. 
L’Italia non è malia c spaghet¬ 
ti, clientelismo c impunita. CO 
voglia di riscatto, di ridare clfi- 
cienza al paese. Noi siamo in 
realtà avvantaggiati rispetto ad 
altri paesi d'Europa, dove han¬ 
no sfioralo appena il proble¬ 
ma della corruzione. Da noi 
politici c imprenditori si stan¬ 
no rigenerando. CO un’inicn- 
sa attività legislativa, c’O II pre¬ 
sidente della repubblica che si 
offre come garante». Ancora: 
•Nel corso dcH'inchiesta ab¬ 
biamo scopcno multinaziona¬ 
li che pagavano mazzette, ab¬ 
biamo saputo di tangenti pa¬ 
gate anche a dirigenti di altri 
paesi. Abbiamo già inviato 


300 rogatorie atl'eslero per sa¬ 
perne di più. Basta con i para¬ 
disi del riciclaggio. Occorre 
una seria autocritica da parte 
di certi governi”. 

E giù applausi, saluti nei 
dialetti di mezza Penisola. Sale 
sul palco col console generale 
.Adolfo Trcggiari. il capo della 
polizia locale Erwin Uctger. 
una giovane ispettrice della 
polizia milanese, Claudia Mo¬ 
relli. lì un compagnone il pm 
Di Pietro; un po' .sorride, un 
po' arrossisce, un po’ ricor¬ 
da... Ventuno anni fa. nel gen¬ 
naio 1972, era giunto proprio 
qui in cerca di lavoro, come 
tanti. Ci rima.se 11 mesi a fare 
l'operaio e il falegname. Poi 
tornò in Italia e oggi ò il magi¬ 
strato più famoso, anche per 
gli italiani di Germania. Da¬ 
vanti a lui gente che si com¬ 


muove. ma anche s’indigna 
per quel che accade nella foro 
ilalid. A Di Pietro chiedono 
una rivai.sa collettiva. Ma il pm 
di Mani Pulite li mette in guar¬ 
dia: "Il mio mestiere ù quello di 
magistrato inquircnie. Devo 
dimostrare solo la verità, nes¬ 
suno di noi cerca un colpevole 
a tutti i co.sti. E abbiamo pietà 
di chi finisce in prigione, di chi 
si suicida, perche- prima di lut¬ 
to un essere umano va ri.spet- 
talo». 

Una baltula, qucsi'ullima. 
dedicala a un .missino, tal Mol¬ 
ta. Era apprcna intervenuto. 
Avrebbe voluto accattivarsi 
Antonio Di Pietro. Gli aveva 
chiesto ridacchiando un pare¬ 
re dclinilivo su Primo Greganti, 
aveva affermato che si diverte 
proprio a leggere le cronache 
di 'l angcnlopoli. lo aveva invi¬ 
talo a non cedere alla tenta¬ 


zione di darsi alla politica. Dì 
Pietro replica c lo lascia .secco; 
•Dissento compiclamenic da 
lei. Anche ,sc poi le stringerò lo 
ste,v\o la mano... Chiù Gregan- 
ti lo dirà il procc.sso, io non po¬ 
trei mai offrire sentenze, Lei si 
diverte? lo no invece. Questa ù 
una cosa .sena. Non mi diverto 
a vedere una persona in gale¬ 
ra. nò una che si toglie la vita. 
E cos'ù questa storia della po¬ 
litica? lo non sono venuto qui 
per fare campagna elettorale, 
io sono venuto per interrogare 
una persona». E conclude: •Sa 
che le dico? lo sono stato mol¬ 
to più fortunato di voi, potrei 
essere ancora qui in fabbrica, 
a sgobbare c a .sognare, se 
non avessi avuto la possibilità ' 
di tornare in Italia. Ora sono 
un magistrato che fa solo il 
suo lavoro, che ù obbligato a 
farlo. E mi occupo solo di mal¬ 


costume, c'è stato che, altrove 
in Italia, ci ha lasciato la pelle. 
Rispetto a quei magistrati, .so¬ 
no ben poca cosa». 

Conclude II pm Antonio Di 
Pietro, nfercndosi alle cosche 
italiane che anche qui terroriz¬ 
zano c taglieggiano; «In Ger¬ 
mania dovete collaborare con 
la giustizia». Un’ovazione. Di 
Pieiro è atteso da Frieder Bìr- 
zele. Il ministro dell'Intemo 
del Baden Wuttemberg, la re¬ 
gione di Sloccarda. dove vivo¬ 
no ISOmila dei SSOmila italia¬ 
ni di Germania. Questa matti¬ 
na sarà già in aereo, diretto a 
Milano. Un ullima battuta: 
»Scu,salemi se ho letto qualche 
appunto. Sapete, ho una voce 
da caporale istruttore ma sono 
timidls,simo,..». Poi scompare 
in un nugolo di severissimi po¬ 
liziotti tedeschi. DM.B 


Dopo la moglie del giudice Curtò un’altra signora entra nell’inchiesta Enimont. La accusa Locatelli, commercialista di Craxi 
Fissata per giovedì prossimo la prima udienza del processo a Cusani. In aula, l’ex segretario psi, Forlani, Altissimo e La Malfa 

Indagata la vedova di Cagliari: aveva conti in Svizzera 


Tutti i protagonisti della vicenda Enimont da giovedì 
prossimo saranno in un aula del tribunale di Milano 
per l’inizio del processo a Sergio Cusani. Tra i perso¬ 
naggi citati come testi indagati in procedimenti con¬ 
nessi ci saranno Bettino Craxi, Arnaldo Forlani, Car¬ 
lo Vizzini, Renato Altissimo e Giorgio La Malfa, ex 
segretari del pentapartito. Indagata la vedova di Ga¬ 
briele Cagliari: era il suo prestanome. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. C'è un'altra si¬ 
gnora delle tangenti nella sto¬ 
nacela dei conti neri di Eni¬ 
mont. E Bruna Di Lucca, la ve¬ 
dova di Gabriele Cagliari, l’ex 
presidente del <ane a sei zam¬ 
pe», morto suicida in carcere 
nel luglio scorso. Il suo nome 
lo la Pompeo Locatelli. il com¬ 
mercialista di fiducia di Bettino 
Craxi, che recentemente ha 
aggiunto nuovi capitoli alla 
storia Infinita del mazzettone 


da 150 miliardi che lini nelle 
casse dei partili. Si scopre cosi 
che il giudice Diego Curtò, che 
aveva usato come prestanome 
per le sue operazioni svizzere 
in nero la moglie, -donna Nuc- 
eia», anche in questo aveva co¬ 
piato un modello collaudalo. 
«Gabriele Cagliari mi chiese di 
portare all’estero dei soldi di 
Montedison - spiega ai giudici 
Pompeo Locatelli - indicando¬ 
mi il nome del suo fiduciario In 


Svizzera; sua moglie. Bruna Di 
Lucca». L'ex presidente dell’E- 
ni. disse al commercialista di 
mettersi in contatto con un'al¬ 
tra eminenza grigia della fi¬ 
nanza occulta: Sergio Cusani. 
rirriducìbile finanziere del Psi, 
che mercoledì prossimo verrà 
processato, dopo la richiesta 
di giudizio immediato da parto 
dei pm di «Mani pulite». Dopo 
questo contatto, partono una 
serie di operazioni, dettagliata¬ 
mente descntic da Locatelli c 
che probabilmente nei prossi¬ 
mi giorni porteranno nuovi do¬ 
lori e nuovi arresti all’esercito 
degli indagati per tangenti. 
Una di queste riguarda il paga¬ 
mento di una tangente di 4 mi¬ 
liardi e 800 milioni, erogata in 
seguilo al riacquisto delle ob¬ 
bligazioni Eni, dopo il divorzio 
Enimont. La tangente venne 
divisa in due parti uguali, en¬ 
trambe versate su conti sviz.zc- 
ri; uno intestato a Pompeo Ixi- 


catelli, con un destinalano 
sconosciuto c l'altro a Bruna Di 
Lucca. È prevedibile che nei 
prossimi giorni i magistrali mi¬ 
lanesi richiedano provvedi¬ 
menti per la vedova Cagliari: 
per episodi analoghi la moglie 
del giudice Cimò è agli arresti 
domiciliari. 

Ma si annuncia un'altra set¬ 
timana di fuoco sul versante 
dcH’inchicsta Enimont. L’altra 
mina vagante è infatti il pro¬ 
cesso Cu.sani, dove vorranno 
sciiliti come testimoni imputali 
in proecdimenli connessi, i 
cinque segretari del pentapar¬ 
tito. dH'epoca del divorzio Eni¬ 
mont. Sul banco degli imputati 
ci sarà il finanziere che rastrel¬ 
lò il malloppo c lo consegnò ai 
politici. Ma in aula, citali per 
ora solo come testi dell'accu- 
.sa, saranno chiamati Bettino 
Craxi e Arnaldo Forlani, che 
intascarono complessivamen¬ 
te quasi 100 miliardi della ina- 


xi-langenlc Enimont. E assie¬ 
me a toro Carlo Vizzini. Renato 
Allis-simo c Giorgio La Malfa, 
gli ex-segretari di Psdi. Pii c Pri, 
che furono zittiti con una man¬ 
cia di qualche miliardo, in oc¬ 
casione delle elezioni del 
1992. I cinque dovTanno ri¬ 
spondere a una domanda im¬ 
barazzante: dovranno dire se. 
come sostiene l’accusa, ncc- 
veltero da Cusani, su indica¬ 
zione di Cardini, i 130 miliardi 
che il finanziere aveva rastrel¬ 
lato con operazioni immobi¬ 
liari. lói nsposta è scontata 
mal vista una lira. Ma dopo di 
loro inizieranno a .sfilare in au¬ 
la tutti i pnncipall protagonisti 
del pasliccio Enimonl. Anche 
la signora Bruna Di Lucca. A 
complicare il gioco dei colpi di 
scena ci saranno le deposizio¬ 
ni deirimpufalo, che si è rifiu- 
lafo di rispondere ai magislrali 
durante l'istruttoria, riservan¬ 
dosi di raccontare in aula la 
sua verità Aveva anticipato so¬ 


lo qualche perla, dicendo che 
avrebbe smentito i racconti fat¬ 
ti dagli ex amministratori dele¬ 
gali di Montedison. Carlo Sa¬ 
ma c Giuseppe Garofano. La 
difesa ha scelto invece di far 
scendere in campo gli ammi- 
ni.stralori di lutti i partiti, com¬ 
presi quelli che non sono mai 
stali coinvolti in talli di corru¬ 
zione. Co.sl arriveranno m aula 
anche il duo Pagliarini c Ca- 
.stcllazzi. in rappre.sentanza 
della Lega Nord c il radicale 
Slanzani. Con toro cl saranno 
gli amministraton dei partiti 
già coinvolti nclfinchiesta. 
Unico e.scluso il Movimento 
sociale. Tutti dovranno dire se 
nel periodo che va dal 1990 al 
1992 hanno messo a LiLincio 
parte dei quallrini contestali a 
Cusanicomc dazioni. 

Sul fronte dell'inchiesta, si è 
saputo ieri che il tribunale del¬ 
la libertà ha disposto la scarce¬ 
razione del professor Roberto 




Confeommerdo 
Colucd: «Niente 
da nascondere» 


H ROMA. «Non confermo, 
ma neppure smentisco, chi 
vuole capire capusca». Piero 
Morelli, presidente dei panili* 
catori romani, non ha dello di 
più .sulTipotcsi che .sia partito 
da lui Tespo.sto che ha dato il 
via all’inchiesta sulla gestione 
deu fondi e del patrimonio im¬ 
mobiliare della Confeommer- 
CIO, c che ha portato all’emis¬ 
sione di un avviso di garanzia 
nei confrontJ del pre.sjdenie 
Francesco Colucci e del suo 
più stretto collalx>ratorc. Aldo 
An’oniozzi. Mentre proseguo¬ 
no gli accertamenti del pm 
Mantelli, ieri durante una con¬ 
ferenza stampa. Morelli ha at¬ 
taccalo duramente Colucci. 
definendolo -un presidente 
debole, completamente in ba¬ 
lta di Antoniozzi. Un falco ve¬ 
nuto da Milano -ha aggiunto- 
prelevato dalla compagnia ge¬ 


nerale trattori, come a dire che 
con li commercio non c'entra¬ 
va niente» E poi. -Non ò cosi 
che si lavora, basta con i com¬ 
pensi astronomici, con i sinda¬ 
calisti di professione. Basta 
con lussi, hotel e grandi feste. 
Dobbiamo tornare in .strada, 
accanto a quella gente che sa 
che cosa .significa alzare tutte 
le mattine le serrande». Morelli 
non ha e.scluso che ci siano 
state connivenze tra Conicom- 
mercio e politici. «Comunque 
la documentazione sequestra¬ 
la lo dimostrerà o lo escluderà 
con certezza. In ogni caso cre¬ 
do che Cl saranno presto gros¬ 
se .sorprese». Colucci od il suo 
assistente Antoniozzi hanno 
dichiaralo -piena disponibilità 
a fornire tutti i chiarimenti rite¬ 
nuti utili al sostituto procurato¬ 
re per definire nel più bres’c 
tempo la loro posizione ..». 


Moby Prince, per il governo 
la risposta è: «Aspetticimo» 


MB ROMA, Imbarazzo per la 
risposta che a Montecitorio 
viene data da un sottosegre¬ 
tario alle numerose interpel¬ 
lanze con cui si chiede al go¬ 
verno di riferire sulla tragedia 
della «Maby Prince» consu¬ 
matasi nel porto di Livorno 
due anni e mezzo fa; Che co¬ 
sa aspetta il Governo ad 
adottare le misure ammini¬ 
strative e disciplinari di pro¬ 
pria competenza? La risposta 
è stata: «il rapporto della 
commissione ministeriale è 
stalo trasmesso alla procura 
di Livorno, aspettiamo che i 


giudici concludano il loro la¬ 
voro». Di latto, in seguito al 
disastro, c m parallelo con 
l'inchiesta penale, era stata 
condotta un’inchiesta mini¬ 
steriale dalle chiarissime 
conclusioni: altro che inci¬ 
dente frutto di un caso fortui¬ 
to o della solita fatalità, ci so¬ 
no comportamenti colposi 
della capitaneria di porto (i 
ritardi nei soccorsi, che furo¬ 
no causa della morte di tanti 
passeggeri) e anche di uffi¬ 
ciali della -Moby Brince» e 
della petroliera «Agip Abruz¬ 
zo» che investi il traghetto. 


.P II giùdice 
Antonio Di 
: - ' Pietro A 
k sinistra, il 

I commercialista 

Nello Boni 


Araldi, ex presidente della Pa¬ 
dana Assicurazioni, poiché 
non esistono gravi indizi di col¬ 
pevolezza a suo carico. Sono 
anche iniziato le indagini sup- 
plottive richiesto dal giudice 
Ghitti |x;r la vicenda Slelanini. 
lai Guardia di finanza si 6 mes¬ 
sa alla ricerca deH’originalo 
del preliminare di vendita del¬ 
l’Immobile di via Tirso, a Ro¬ 
ma, rappartamento che Gre- 
ganli acquistò da Mario Ferra¬ 
ri. L’originale non si trova, ma 
a casa di Ferrari si è trovata la 
copia, che come avviene di 
consueto resta ad ogni con¬ 
traente. Ferrari aveva detto di 
non esserne in posses.so e que¬ 
sto ieri ha fatto lavorare parec¬ 
chio la fantasia di chi cerca pa¬ 
gliuzze nel Pds. Sta di fatto che 
qiie.sta copia è in tutto simile a 
quella già prodotta dalla pro¬ 
cura milanese e conferma la 
lesi che aveva indotto i pm a 
chiedere l'archiviazione del 
caso Stefanini. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piano Territoriale Infraregionale. Avviso di deposito, ai sensi 
e per gli effetti doU'art. 13 della Legge Regionale n. 36/88 
Si informa che copia integrale del Piano Territoriale Infrare- 
gionale. approvato con delibere del Consiglio Provinciale di 
Bologna n. 109 del 22/6/93 e n. 135 del 20/7/93 • entrambe 
esecutive ai sensi dì legge - è depositata, per la libera con¬ 
sultazione. presso II Settore Openativo Pianificazione Ter¬ 
ritoriale deH'Amminlstrazione Provinciale di Bologna, 
via Zamboni n. 6. dalle h. 9.00 alle h. 13.00 dei giorni feriali 
escluso il sabato per 60 gg. consecutivi, a far tempo dal 
giorno 27 ottobre 1993 (data di pubblicazione di analogo 
avviso sul Bollettino Uttieìale della Regione Emilia Roma¬ 
gna). 

Entro II termine suddetto chiunque vi abbia interesse può far 
pervenire alla Provincia di Bologna osservazioni e proposte. 
Le osservazioni e le proposte, in carta semplice, devono 
essere compilate in duplice copia ed indirizzate a; -Provin¬ 
cia di Bologna - Ufficio Amministrativo Pianificazione Terri¬ 
toriale • via Zamboni 13.40126 Bologna». 

Si avverte infine che copia integrale del Piano in parola è 
stata trasmessa a tutti i Comuni della provincia ed all'As¬ 
semblea dei Comuni dell'lmolese. 


COMUNE DI RIMIMI 

Settore Affari Generali - Servizio Contratti 
P.l. 00304260409 - Prot. n. 90353B/2 

PUBBLICAZIONE DELL'ESTRATTO 
DELL'ESITO DI GARA 

Al sensi doirari. 20 della legge 19-3-1990 n. 55, si rende noto che 
alla gara di licitazione pnvata espenta in data 30-9-1993 ai sensi 
deirart. 1 lettera E) legge 2-2-1973, n. 14. per l'appalto del Servi¬ 
zio di Refezione nelle scuole deU'obbligo del Comune di Rimmi 
por la durata di 4 anni scolastici: da a.s. 1993/94 ad a.s. 1996/97: 
Imprese invitate n. 24; imprese partecipanti n. 3; imprese 
escluse n. 1, L'olonco delle Imprese invitato, di quelle partecipan¬ 
ti alla gara o di quello escluse di cui sopra, trovasi allegato alla 
pubblicazione integrale affissa per giorni 20 (venti) aH'Albo Preto¬ 
no di questa Amministrazione. 

Ditta aggiudicatana ò la «Soc. Coop. a r I. Sensi - Servizi Tor Ver¬ 
gata» - con sode in Roma, Via O. Raimondo n. 33, la quale ha 
richiesto i! prezzo di L. 4.249 -i- IVA al pasto. 

Rimrni. /I 19-10-1993 

IL SINDACO 
Giuseppe Dr. Chieehl 
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20 ottobre 
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in edicola 
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Per un ritratto 
dello scrittore 
da giovane 




T 
















Sabato 

23 ottobre 1993 




La foto che ritrae il regista nel padiglione 
di rianimazione del Policlinico 
ha fatto il giro del mondo, ma non è apparsa 
sulle pagine dei maggiori quotidiani Miani 


in Italia 


Il reparto sembrava inaccessibile, giurano 
mecfici, infermieri e gli agenti in borghese 
La sorella del paziente ha sporto querela 
Le condizioni del maestro restano stazionarie 
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FeUini in coma, processo alla foto 

Aperta un’inchiesta per scoprire chi ha «rubato» quell’immagine 


Polemiche per la fotografia scattata a Federico Fellini 
morente, in coma, nel reparto «rianimazione» del Po¬ 
liclinico Umberto I di Roma. Il sottosegretario al mi¬ 
nistero della Sanità Fiori ha aperto un'inchiesta, co¬ 
me anche il direttore sanitario deH’ospedale. Esposto 
alla Procura del rettore Tecce. Querela della sorella 
del regista. La direzione dell'agenzia Ansa, che ha 
diffuso la foto: «Noi facciamo il nostro lavoro». ' 


FABRUnO RONCONE 





>X Wvt > « 



H ROMA. «Condizioni sta¬ 
zionarie». Sono sei notti e sei 
giorni. Inerte, nel suo coma, - 
Federico Fellini resiste. Ma 
ora tutti, per curiosità, per in¬ 
dignazione, per invidia, 'vo¬ 
gliono sapere chi è riuscito 
ad arrivargli a un passo, chi 
gli ha sparato il flash in fac¬ 
cia. Chi è l'autore della foto¬ 
grafia che l'agenzia Ansa ha 
spedito ai giornali di tutto il 
mondo, c che perù in Italia 
nessuno ha mostrato: a parte 
il TgS di Mentana, per tre se¬ 
condi. • 

.Non ci sono indizi. È stato 
abile, e fortunato. I fotografi, 
rassegnati, ragionano in 
mucchio, ad alta voce, nel lo¬ 
ro bivacco sulle scalinate del 
padiglione di «rianimazione». 
«Noi Id abbiam provale pro¬ 
prie tutte per riuscire a scat-,. 
tare..,».; Vero. Strisciavano sui' 
cornicioni, nei corridoi, S'ap;.. 
piattivano dietro le porte. Li 
hanno' scoperti travestiti da 
idraulico e portantino. E ora 
uno di loro insinua II dubbio: 
«Ma siete proprio sicuri ■ 
che...»; ' • , 

A flesciare forse non è sta¬ 
to iinoidi loro, uno che scatta 
foto p^r professione. 11 più 
sprovveduto e giovane dei fo¬ 
toreporter che bivaccano qui 
fuori sa infatti che un'imma-. 
gine di Fellini in agonia pud 
vafere^parecchi milioni.-«Gli • 
americani, se la cosa gli pia¬ 
ce, sono pronti a pagare 
qualsiasi cifra...». Invece, la , 
foto è stata ceduta all'Ansa, 
che non solo paga pochino; 
ma che poi «brucia» lo scoop • 
rilanciandolo in tutto il mon- . 
do. per tramite della Reuter, 
dell'A/p, dell'fpo. 


Intermieri e medici strin¬ 
gono le labbra, guardano per 
- terra e .ghignano nervosi. 
Ghignano di che? Di rabbia, 
e di paura. Passano le ore e 1 
^ sospetti sono tutti su di loro, 
’ 11 sottosegretario al ministero 
della Sanità, Publio Fiori, ha 
avviato un'inchiesta e prepa¬ 
rato un'interrogazione parla¬ 
mentare: «È stato un gesto di 
inarrivabile sciacallaggio. 
Voglio sapere chi ha aiutato 
lo sciacallo e dove si nascon¬ 
de,.,». 11 rettore dell'università 
La Sapienza, Giorgio Tacce, 
ha invece presentato un 
esposto alla Procura della 
Repubblica, invitando poi il 
direttore .sanitario dcH'ospe- 
dale ad aprire anche un'in¬ 
dagine interna. Maddalena 
Fellini, sorella del paziente, a 
, mezzoggiomo entra in que¬ 
stura per sporgere querela 
,. contro chi ha scattato e di¬ 
stribuito la foto: «Non ci sono 
parole per commentare un 
simile gesto» 

Il reparto «rianimazione» 
■ sembrava inaccessibile, I var¬ 
chi sono controllati da agenti 
in borghese collegati tra loro 
con- minuscole ricetrasmit- 
icnti chu tengono appuntate 
sotto le a.sole delle giacche. 
La circolazione interna ai 
. ' box dove giacciono i pazien¬ 
ti è poi consentita a un ristret- 
•tisslmo numero di infermieri 
e medici, "l'utti schedati, tutti 
in possesso di speciali distin- 
,, tivi, «E io, io che insomma 
non sono l'ultimo cretino - 
spiega furioso il professor 
Turchetti, medico personale 
di Fellini - potevo entrare so¬ 
lo perchè il primo giorno ero 
stato presentato dal primario 






Un'immagine di Fedenco Fellini. A destra, la sorella di Giulietta Masina, Mariolina, mentre arriva nella casa di ve Margutta 


del reparto, il professor Ga- 
sparetto, che aveva chiamato 
i suoi e gli aveva dotto; 
"Guardatelo bene in faccia.,. 
Questo signore è il solo che 
può entrare". Capito che 
controlli c'erano?...». 

I poliziotti responsabili 
della sorveglianza giurano di 
non aver nulla da rimprove¬ 
rarsi Ma promettono' «Vo¬ 
gliamo controllare bene la 
loto... forse ingrandendola 
bene si riescono a leggere 1 
numeri di certe apparecchia¬ 
ture che stanno accanto al 
letto del paziente... e forse, 
ecco forse potremmo alme¬ 
no riuscire a risalire all'ora in 
cui è stata scattata la foto,,,». 
Gli specialisti della «scientifi¬ 
ca» Sono già al lavoro. 

Verso le tre del pomerig¬ 
gio, Giulietta Masina - affran¬ 
ta, con un filo di voce - detta 


i suoi ringraziamenti: «Sono 
riconoscente verso quei gior¬ 
nali e quei giornalisti che 
hanno voluto ri.spettare Fe¬ 
derico non pubblicando la 
sua foto. Grazie, grazie di 
cuore...». 

La direzione del TgS. per 
voce di Lamberto .Sposini; 
•Abbiamo fatto una scelta. E 
tutte le scelte certo, sono di¬ 
scutibili. Ma vorremmo capi¬ 
re perchè le immagini dei ter¬ 
remoti c delle guerre posso¬ 
no andare in onda tranquilla- ' 
mente, mentre Fellini no... 
C'è ipocrisia, in certe criti¬ 
che, e l'Ipocrisia non ci pia¬ 
ce». 

Dalla redazione dell'agen¬ 
zia Ansa, due comunicati. 
Uno della direzione, il cui 
succo è più o meno que.sto: i 
giornali abbonati ci pagano 
per avere foto e notizie, e noi 


abbiamo il dovere di trovare 
tutte le notizie e le foto possi¬ 
bili. È poi compito dei gior¬ 
nali scegliere cosa pubblica¬ 
re. L'altro comunicato, inve¬ 
ce. è del comitato di redazio¬ 
ne. E dice: «11 Cdrdell'Anso ri¬ 
tiene che po.ssa essere di- 
scus.sa la scelta fatta 
dall'agenzia di diffondere la 
loto di Fellini. ma respinge, a 
nome di lutti i colleghi, le le¬ 
zioni di morale e deontolo¬ 
gia offerte da chi. come noi e 
più di noi. fino a oggi non si è 
interrogato che assai saltua¬ 
riamente sui limiti del diritto 
di cronaca e su quello del ri¬ 
spetto della persona». 

Il bollettino medico delle 
18,30 non porta sostanziali 
novità. Ripete; «Sono stazio¬ 
narie le condizioni del pa¬ 
ziente Federico Fellini». 

Comincia la sesta notte. 


Il Guardasigilli interviene alla Conferenza europea sull’uguaglianza dei sessi 

«Violenza sessuale è delitto contro la persona» 
n ministro Conso: bisogna inasprire le pene 


«Lo stupro è un crimine gravissimo, va punito più se¬ 
veramente». Intervenendo alla conferenza del Con¬ 
siglio d’Europa sull'uguaglianza tra i sessi. Conso 
annuncia che nel nuovo codice penale la violenza 
sessuale sarà reato contro la persona e non più con¬ 
tro la morale. Lo stesso ministro della Giustizia in¬ 
contrerà, il 5 novembre, la commissione per la pari¬ 
tà. Téma dell’incontro: la legislazione antiviolenza. 


FRANCA CHIAROMONTE 


BB ROMA «Lo stupro è un 
reato gravis-simo c grida ven- 
detta»,À parlare è il minuslro di 
Grazia e Giustizia, Giovanni 
Conso; L’occasione per inter¬ 
venire su questo reato che «of¬ 
fende la civiltà, le donne e gli 
uomini che se ne rendono col¬ 
pevoli», è data dalla terza con¬ 
ferenza del Consiglio d'Europa 
sull'uguaglianza tra i sessi, 
conclusasi ieri a Roma con 
una conferenza stampa cui ha 
partecipato, oltre a Conso, la 
segretaria generale del Consi¬ 
glio d'Europa, Catherine Lalu- 
miere tCla quale, in mattinata, 
era stata ricevuta, insieme alla 
ministra degli Affari sociali, 
Femarida Contri, dal presiden¬ 
te della Repubblica. Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro). 

Il Guardasigilli, inoltre, si è 
dichiarato favorevole a un ina¬ 
sprimento delle pene per il cri¬ 
mine di stupro, reato - ha af¬ 
fermato - che offende la per¬ 
sona nei sui diritti e nella sua 
dignità. «È scandaloso - conti¬ 
nua Conso - che la violenza 
sessuale sia ancora considera¬ 
ta come un reato contro la mo¬ 
rale e non contro la persona». 
Del resto, il disegno di legge 
per il nuovo codice penale (la 
legge delega, cioè, che era sta¬ 
ta preparata dalla commissio¬ 
ne Pagliaro, istituita dal mini- 
.stro Vassalli e che - ricorda 
Conso - «abbiamo distribuito 
in tutte le sedi competenti per 
avere un giudizio») prevede 
che lo stupro venga rubricato 


, come reato contro la persona. 

•I tempi non saranno brevis¬ 
simi - dice ancora il ministro 
della Giustizia - ma la nuova 
legislatura farà anche questo». 
Nel frattempo, la presidente 
della commissione per le pan 
opportunità, Tina Anseimi, 
«prona a casa», da questa con¬ 
ferenza, un incontro con lo 
stesso Conso (avverrà il 5 no¬ 
vembre a palazzo Chigi), volto 
a «confrontare - si legge nel 
comunicato - gli orientamenti 
legislativi del governo in mate¬ 
ria di violenza e di molestie 
sessuali» (il nuovo codice, in¬ 
fatti, contiene anche la defini¬ 
zione del reato di molestie ses¬ 
suali nei luoghi di lavoro). 
Dunque, anche se è improba¬ 
bile che questa legislatura vari 
una nuova legge contro la vio¬ 
lenza sessuale - sulla defini¬ 
zione della quale, come si sa, 
non c'è accordo tra le parla- 
mentan e nemmeno tra le 
donne che fanno politica fuori 
dal Parlamento - è probabile 
che la prossima legislatura, va¬ 
rando il nuovo codice penale, 
renda supierflua una legge ad 
hoc in materia di stupro. 

Un argomento molto discus¬ 
so tra le trentadue delegazioni 
dei piaesi membri del Consiglio 
d'Europa, nella «tre giorni» ro¬ 
mana - conclusasi con la pro¬ 
posta di un protocollo aggiun¬ 
tivo alla dichiarazione dei dirit¬ 
ti dell'uomo che sancisca il «di¬ 
ritto primario (sono parole di 
Catherine Lalumiere) alla pa- 
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rità tra l'uomo e la donna» - è 
stato il ruolo dei media. «L'im¬ 
magine spesso stereotipala 
della donna veicolata dai me¬ 
dia - aveva detto, in apertura 
della conferenza, Fernanda 
Contri - non aiuta certo a con¬ 
siderare la componente fem¬ 
minile come soggetto di diritti 
e di pari opportunità, ma ne 
sottolinea piuttosto la disparità 
di importanza o valore». «La 
stragrande realtà c la maggio¬ 
ranza dele attività riguardanti 
le donne non trova spazio nel¬ 
l’informazione ufficiale», le 
aveva latto eco Tina Ansclmi 
sottolineando, d'altra parte, la 
«sovrabbondanza di informa¬ 
zione per quegli aspetti funzio¬ 
nali alia riproprosizionc, consa¬ 





pevole o meno, di stereotipi e 
pregiudizi sessuali» nonché l’e¬ 
sistenza, quindi, di «due cultu¬ 
re oggettivam,,nte confliggenti: 
quella maschile e quella delle 
donne. Sotto accusa, in parti¬ 
colare, le copertine dei setti¬ 
manali Italiani, piene di nudi 
femminili, considerate, peral¬ 
tro, secondo un sondaggio 
pubblicato dallo stesso 
■Espresso», offensive dal 42 per 
cento del campione di donne 
(816) intervistate per l'occa¬ 
sione. 

Tuttavia, alla fine, la confe¬ 
renza ha preferito appellarsi 
alla responsabilità c all'autore- 
golamentazione di chi la i gior¬ 
nali piuttosto che a misure re¬ 
pressive, che (l-alumicrc) 


Oltre un secolo d’immagini scandalo 
Falsi storici e foto macabre 
Da Caterina Fort, a Pasolini, a Moro 

Anche il Papa 
fu fotogralato 
sul letto di morte 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA L'elenco delle loto 
«vergognose», scandalose e 
sen'za alcun rispetto per il sog¬ 
getto ripreso che, magari sta 
morendo, come Fedenco Fel¬ 
lini. in un reparto di rianima¬ 
zione. è lungo e impielo.so. 
Non solo in Italia, ma in tutto il 
mondo. Da una parte, i ben 
noti falsi fotografici con la 
«scomparsa» di persone che si 
trovavano sul posto al mo¬ 
mento dello scatto o raggiun¬ 
ta di altn che non c'erano, Fm 
dalla nascita della fotografia, 
ne! 1839, ci furono subito 
scandali e polemiche su quel¬ 
lo che i fotografi prendevano 
o non riprendevano. In tempi 
recenti, i reporter sono riusciti 
a scattare drammatiche foto¬ 
grafie di bambini morenti per 
fame, magari dopo aver distri¬ 
buito loro del cibo p>er creare 
«movimento». Noti .sono poi i 
casi di operatori tv che paga¬ 
vano e pagano soldati sui varii 
fronti di guerra per sparare, 
ammazzare, infierire sui pri¬ 
gionieri. Si sono avute situa¬ 
zioni scandalose durante la 
guerra del Vietman, durante la 
guerra del Golfo, gli scontri in 
Jugoslavia o i sommovimenti 


nei paesi dell'Est e nella stessa 
Urss. D’altra parte, la società 
attuale, tutta tesa allo spetta¬ 
colo, e alle forti emozioni ad 
ogni costo e in qualunque cir¬ 
costanza, si ritrova quel che si 
merita. Prendersela solo con i 
lotograli o i leleoperatori, si¬ 
gnifica solo comportarsi da 
ipocriti. 

In Italia, in confronto alla .si¬ 
tuazione americana, per 
esempio, siamo soltanto all'i¬ 
nizio dei possibili fenomeni di 
vero c proprio sciacallaggio. 
D'altra parte, bisogna anche 
aggiungere che, spesso, è pro¬ 
prio il lavoro di fotografi intel¬ 
ligenti e colli a permettere di 
far conoscere al mondo, pro¬ 
blemi e situazioni che. altri¬ 
menti. rimarrebbero nascoste. 
Recentemente, come si ricor¬ 
derà, I lotograli spediti a ri¬ 
prendere i figli di due notissi¬ 
mi boss maliosi, il primo gior¬ 
no di scuola, consapevoli del 
trauma che avrebbero provo¬ 
cato nei ragazzi, si sono rifiu¬ 
tati di consegnare le foto. 

Nel caso di Fellini, invece, 
nessuna pietà. Anche se poi i 
giornali, saggiamente, hanno 
deciso di non pubblicare l’im¬ 


magine «rubala» del regista 
morente. Da noi, tutto comin¬ 
ciò neH’immediato dopoguer¬ 
ra con le orrende fotografie 
scattate, a Milano, dopro la 
strage di Catenna Fort che 
sterminò la famiglia dell'a 
mante, a colpi di sbama, com¬ 
presi due bambini piccoli, I 
cupi scenari della guerra era¬ 
no appena passati, ma quello 
immagini fecero inomidire gli 
italiani. Poi, a Roma, fu scatta¬ 
te la terribile sequenza del lin¬ 
ciaggio, nelle acque del Teve¬ 
re, del direttore del carcere di 
Regina Coeli che aveva conse¬ 
gnalo ai nazisti la lista dei de¬ 
tenuti antifascisti proi uccisi al¬ 
le Ardeatine. Nel 1959, toccò a 
Papa Pacelli, morente, l'umi¬ 
liazione di essere ripreso di 
nascosto. La foto lece il giro 
del mondo suscitando scan¬ 
dalo e indignlazione. Anche 
un Papa, ovviamente, aveva il 
diritto di morire senza essere 
«spiato». Tutto divenne più 
grave e indegno quando si 
scopri che le foto incriminate 
erano siate scattate dallo stes¬ 
so medico di Pio Xll, l'archia¬ 
tra pontificio GaJeazzi Lisi che 
aveva agito per racimolare un 


pro' di milioni. Altre loto terri¬ 
bili furono scattale dopo le va¬ 
rie stragi neofasciste, ma non 
furono mai pubblicale. Altre 
ancora, durante il terribile ter¬ 
remoto deirirpinia. 

Atro colpro terribile, per i 
lettori dei giornali, le immagi¬ 
ni riprese all'obitono del poe¬ 
ta 0 cineasta Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, con la testa fracas.sdta. A 
colori e con buona professio¬ 
nalità, le foto lasciarono allibi¬ 
ti e suscitarono grandi prote¬ 
ste. Quelle del provero corpro 
di Ado Moro, sempre riprese 
alla Medicina legale, mostra¬ 
vano il cadavere del presiden¬ 
te della'De. in una posizione 
terribile, completamente nu¬ 
do e con le lesioni dei colpi di 
arma da fuoco .segnate dalle 
freccette. Insomma. un orrore 
senza pan Vennero pubblica¬ 
le senza alcun nsprotto e nean¬ 
che un po' di pietà. Stessi ma¬ 
cabri «scoop» anche per i mor¬ 
ti della «Moby prince». Solo al¬ 
cune. perù.finirono sui giorna¬ 
li. Per non parlare delle imma¬ 
gini orrende di tanti morti 
«qualsiasi», pubblicale .senza 
che nessuno abbia ritenuto di 
dover protestare. 


Per le sue gravi condizioni non poteva lasciare l’ospedale di Genova 

«Vo^o moriire nella mìa Napoli» 
Malato terminale ruba un’ambulanza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
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avrebbero corso il rischio di 
appanrc un attacco alla libertà 
di .stampa. «Sono contrario a 
misure prenali contro i media», 
ha affermato, a questo propo¬ 
sito. Con.so. sottolineando, an¬ 
che lui, le respronsabilità del 
mondo deU'informazione nel 
trattare argomenti come quel¬ 
lo della violenza. «Non tutti i 
media sono uguali, perù», dice 
ancora il Guardasigilli stigma¬ 
tizzando la stampa che «spe¬ 
cula sulla donna c .sulla violen¬ 
za contro le donne». «L'auspi- 
cio è che si cambi questa me¬ 
todologia che c’è ancora», 
conclude Con.so. appellandosi 
air«autoregolamenlazione» da 
parte di chi scrive c di chi fa i 
giornali. 


BM GENOVA. Massimo ce l'ha 
fatta. Contro ogni pronostico, è 
riuscito a realizzare quello che, 
probabilmente, era e sarà il 
suo ultimo piccolo grande so¬ 
gno. Maialo di Aids allo stadio 
tenninale. confinato nel repar¬ 
to di psichiatria dell'ospedale 
Galliera di Genova, Massimo 
desidenava con tutte le forze 
residue di tornare a Napoli, la 
sua città, e a casa sua. Lo avrà 
anche confidato a qualcuno, 
quel suo desiderio, ma come si 
te (gli avranno risposto), non 
è possibile, le tue condizioni e 
tutto il resto. E invece era cosi 
facile. A Massimo è bastato tro¬ 
varsi per ca.so alte line.stra del¬ 
la sua stanza mentre un'au¬ 
toambulanza arrivava davanti ■ 
al pronto soccorso e tutu ne 
scendevano, compreso l'auti¬ 
sta, per scaricare l'infortunato 
di turno. Massimo è volalo giù 
cosi com’era, in mutande ma¬ 
glietta e scarpe di gomma, 6 
salito - si. le chiavi sono nel 
cruscotto • ha messo in moto e 
via a tutto gas. La benzina è 
bastata per 500 chilometri. Po-. 
co dopo il casello di Orvieto 
Sud Massimo 6 stalo costretto 
a fermarsi, ha parcheggiato 
l'autoambulanza sulla corsia 
d'emergenza, si è trasferito nel 
vano interno, si è avvoltolato in 
un paio di coperte e si è addor- 
menato esausto. Quando una 
pattuglia della stradale s'é ac¬ 
costata per controllare, e gli 
agenti lo hanno sveglialo, Mas¬ 
simo ha spiegato tutto con una 
sola frase fulminante, tette di 
quattro parole in dialetto: «Vo¬ 
levo 'i a Napule». Una specie di 
cazzotto allo stomaco, imma¬ 
giniamo, per quei poliziotti. Sì 
poteva diigli di no? Furto o non 
furto, fuga o non fuga. Massi¬ 
mo è stato accompagnato a 
Naproli. forse a ca.sa sua, forse 
in un ospedale, protagonista 
suo malgrado di una storia te¬ 


nera e disperata. 

E pensare che tutto era co¬ 
mincialo quasi In sordina, un 
[urto d'automezzo come deci¬ 
ne d'altri ogni giorno, reso un 
po' meno banale dal tatto che 
si trattava di un'autolettiga 
«scippate» sull’androne di un 
nosocomio. I «Volontari del 
soccorso» di via della Fenice, 
legittimi proprietari, se la era¬ 
no vista slilare sotto gli occhi 
attraverso te vetrate ed erano 
rimasti allibiti. Non era rimasto 
che sporgere denuncia; e im¬ 
mediatamente era partita la 
segnalazione, via radio, al ca¬ 
rabinieri, alte Polstrada, ai vigili 
' urbani, alle cooperative di me¬ 
tronotte e a tutte le altre pub¬ 
bliche assistenze prorché i mili¬ 
ti partecipassero alle ricerche. 
Un allarme inusualmente va¬ 
sto con una motivazione preci¬ 
sa: il furto di un'ambulanza, 
F)er le caratteristiche del moz¬ 
zo, può preludere ad un se¬ 
questro di persona o ad una 
rapina. Ma le ricerche si arena¬ 
no subito, dell'aulolettiga ru¬ 
bata nessuna traccia; anche 
perchè a nessuno viene in 
mente di collegare quel furto 
alla pur contemporanea spari¬ 
zione di Massimo dal reparto 
di psichiatria. Il doppio miste¬ 
ro si dirada .soltanto nella tarda 
mattinata di jjlovedl, con il ri¬ 
trovamento di Massimo e del- 
l'ambulanza sulla corsia d'e¬ 
mergenza dell’Autosole. 
Quanto al fuggitivo e alla sua 
storia, trapela pxrohissimo. e 
non solo per il giusto riserbo 
che circonda chi deve vederse¬ 
la a tu per tu con l’Aids ifi una 
partita perduta in partenza. Il 
tetto è che Massimo, giovane 
napoletano tossicodipenden¬ 
te, nonostante la sua frequen¬ 
tazione con la droga 6 persona 
poco noia anche a polizia e 
carabinieri, forse prorché era 
riuscilo a non invischiarsi nella 
piccola criminalità connessa 


alla sua dipendenza. Lo cono¬ 
scono, ma vagamenle, alcuni 
tossici «storici» delle zone del 
centro, lo definuscono «uno 
che si è sempre tetto i fatti 
suoi»; «è un po’ che non lo ve¬ 
devamo - dicono - e pensava¬ 
mo che fosse tornato a Napo¬ 
li». 

E invece Massimo era al Gal- 
liera, già trasformalo in nume¬ 
ro fra gli altri per le drammati¬ 
che stalLstiche sull'Ads. Il pun¬ 


to sulla situazione nella regio¬ 
ne è stato latto giusto len in oc¬ 
casione di un convegno inter¬ 
nazionale con Anthony Fauci 
(coordinatore dei programmi 
e dei finanziamenli anii Ads 
negli Usa) pres,so l'ist di Geno¬ 
va: 1.145 malati (864 maschi o 
281 femmine), con una per¬ 
centuale rispetto al numero 
degli abitanti clic colloca la Li- 
guna al secondo prosto in Italia 
dopro te Lombardia. 


Insediamento della 
Commissione permanente dei 
Consiglio nazionale del Pds 
per la Politica internazionale 


Esame delle tendenze della 
situazione politica internazionale 

Relazione di Piero Fassino 


Presiede Giglia Tedesco 



Lunedì 25 ottobre, ore 15.30 

Roma, Direzione de! Pds 
Via delle Botteghe Oscure 4 
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in Italia 


Da due giorni è scattato La madre si era allontanata 

rallarme al Circeo un attimo per andare al bagno 

Il piccolo è improvvisamente - Inutili le ricerche nel canale 
sparito da una modesta villetta Ascoltati numerosi testimoni 

Pierpaolo, un bimbo di 2 anni 
è scomparso nel nulla 


Da due giorni è allarme sul litorale pontino per la 
scomparsa di Pierpaolo Formisano, un bambino di 
due anni, sparito aH'improwiso da casa mentre la 
madre si era allontanata per andare in bagno. Cara¬ 
binieri. Criminalpol e Vigili del fuoco lo stanno cer¬ 
cando ovunque. Forse è rimasto vittima di una di- 
.sgrazia. ma non si escludono altre ipotesi. Numerosi 
te.stimoni giurano di aver visto auto sospette. 

DALLA NOSTRA INVI.ATA 

ANNATAROUINI 
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am .SAN rajCK CIKCEO Sem¬ 
bra e.V)<Te scomparso nel nul¬ 
la un atlimo prima era in siar- 
cimo a siocare, un attimo demo 
di lui non c’era più traccia. So¬ 
no pavarte più eli trenta ore 
dalla scomparsa del piccolo 
Pierpaolo PomiLsano. un b<ini- 
bino di appena due anni, bion¬ 
do, esile, spanto Riovcdl po- 
merigsio dalla casa dei gcn ite¬ 
ri. una villetta modesta a po¬ 
che centinaia di metn dal ma¬ 
re del Circeo, in localitù Stinta 
Cruz e adt'.vio la famiRlia co¬ 
minci.! ad avere veramente 
paura. Da due Riomi carabi¬ 
nieri, polizia, vigili del lucxto 
cercano senza interruzione 
nello ctimpagne intorno a ca¬ 
sa, ma del piccolo non c'ù 
traccia e con il pa.s.sare del 
tempo SI alimentano le ipotesi 
sulla sua .scomparsa, b .stato 
rapito, i' finito lungo il canale 
di scorrimento delle acque, ù 
n.iscosto in qualche villa ab¬ 
bandonala dopo restale? Nes¬ 


suno al momento può dare ri- 
sposio anche .se ci sono nume¬ 
rose tctilimonianze, ora al va¬ 
glio degli inquirenti, che la¬ 
sciano ampio spazio alla pos¬ 
sibilità che il bambino non si 
sia allontanato volonlanamen- 
le daca-sii. 

Pierpaolo Formistino ò 
scomparso giovedì all'ora di 
pranzo. Aveva pa.vsato la mat- 
tin.i con la madre. Camicia Ca- 
sciclla. una donna esile di 30 
anni e a un'amica di famiglia. 
Irene Ferrari che abita in una 
villetta poco dustante. Ihima la 
spesa al .supermercato, poi in 
. casa a preparare il pranzo. 
Carmela stava dando da man¬ 
giare a Pierpaolo che correva e 
sgambettava a destra e sinistra, 
il padre era in giardino ad in¬ 
naffiare. E stato un attimo. Car¬ 
mela l'ha la.sciato solo per an¬ 
dare in bagno ma quando ù 
tomaia in giardino non l'ha più 
visto. Subito Ct u.scita [Xtr la 
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.strada a cercarlo, ha gridalo, <• 
andata dai vicini, ma di Pier- 

§ aolo non c’ora più traccia Un 
ambino di due anni .svanito 
nel nulla in una manciata di 
pochi.s.simi minuti. Mezz’ora 
dopo, sul posto, .sono amvati i 
carabinieri di 'l'erracina, i vigili 
del fuoco, la polizia. Per prima 
cosa tianno cominciato a dra¬ 
gare il canale Sisto, un budello 
d'acqua coti il fondo melmo¬ 
so, profondo circa un metro e 
mez.zo, Il c.inalt' ù stato .sc.in- 


daglialo in lungo, il primo gior¬ 
no con 1 gommoni, ieri (in rfal- 
le sei de! mattino, con i ,som- 
mozatatori dei vigili del fuoco. 
Per tre volle t tecnici hanno 
percorso in lungo e in largo il 
rigagnolo d'.icqua: senza nes¬ 
sun risultato. Ci nproveraniio 
anctie questa niatlina con i 
somnioz.zalori del nucleo spe¬ 
ciale di pubblica sicurezza di 
l»i Spezia, m.i .solo per precau¬ 
zione. dojio tante ricerche e 
inlatli qua.si imjiovsibile che il 


In alto 
Pierpaolo 
Formisano. il 
bimbo di due 
anni 

scomparso al 
Circeo. Qui 
accanto, la 
mamma del 
piccolo e, alle 
sue spalle, il 
padre 

(Foto 

Aioono Pois) 


piccolo (jos,sa essere Imito li 
dentro. 

Ma allora cosa ò successo'^ 1 
carabinieri del reparto operati¬ 
vo di Izitina che al momento 
conducono le indagini insisto¬ 
no sulla test della disgrazia. 
•Non ò possibile che qualcuno 
.ibbia voluto rapire il bambino 
- h;i detto il comandante di 
l..itina - . l.a famiglia vivo in 
condizioni modeste ed ò im- 
prob.ibilo che siamo in pre- 


Un chilo di esplosivo che ha causato danni soprattutto ad abitazioni civili. Mille ipotesi 

Bomba contro il vecchio Tribunale dì Padova 
Fuga nella notte dei misteriosi attentatori 


Un chilo di esplosivo da cava contro una finestra al 
primo piano del vecchio Tribunale di Padova. L’e¬ 
splosione. nella notte, che fa più danni alle case vi¬ 
cine che agli uffici giudiziari. Un'auto che fugge 
sgommando nel buio. Attentato criminal-politico, 
«avvertimento» a qualche magistrato, vendetta di un 
condannato? «Non possiamo escludere niente», ri¬ 
spondono i giudici mentre la città sciopera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
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HM PADOVA .Nel mirino, il 
vecchio tnbunalo padovano, 
lo era sempre stato Ma i neo- 
la.scisli, nel 1968e 1969, aveva¬ 
no colpito università c casa del 
questore mentre Franco Froda 
.--1 limiUivu a .sbefloggiarc la 
procura con anonimi libelli. 
Anche negli anni tremendi del¬ 
le Brigale rotise e di Autop lo 
vecchie mura non erano state 
toccate. La bomba ò arrivata 
adesiva, proprio quando ò 
pronto il tribunale nuovo, una 
rotonda torta di marmo. Miste¬ 
riosa. .senza (imia (chi indaga 
non crede alla rivcndieazionc, 
poi smentita, della Falange Ar¬ 
mata). -- apparentemente 
.scombinala. Ad occhio degli 
artilicicri un chilo abbondante 
di -nitroderivati», esplosivi da 
cava. Qualcuno li ha collocati 
di notte su un davanzale ester¬ 
no della cancelleria penale, al 
primo piano, ed ha acceso la 
miccia. L’ordigno Ot deflagrato 


alle 2 e -zitte minuti mentre in¬ 
furiavano tuoni c fulmini: pa¬ 
recchi padovani hanno equi¬ 
vocato. -che tempaccio». La 
sua potenza si ò scancata so¬ 
pratutto all'e-slenio: vetri rotti e 
tapparelle scoppiate lungo i 
palazzi dirimpettai di via laica- 
tello. pochi appatfamenli e 
tanti studi legali. E il tribunale? 
Neanche troppi danni. Qual¬ 
che vetrata in frantumi, alcuni 
uffici invasi da polvere ed into¬ 
naci. len mattina i processi so¬ 
no proseguiti normalmente. 

A qualcosa di particolare gli 
attentatori dovevano pure mi¬ 
rare; fosse un generico gesto 
dimostrativo, .sarebbe bastalo 
deporre la bomba al piano ter¬ 
ra. Invece, prima .sono andati 
in un deposito della Sip nella 
lontana via Piovese, hanno sa¬ 
botalo le fotocellule, sono en¬ 
trati ed hanno rubato... una 
scala. Poi, presumibilmente vi¬ 
sibilissimi con l’attrezzo sopra 



l'auto, sono arrivati in pieno 
centro, hanno u.sato la sctila 
per raggiungere la finestra e 
.scodellare il regalino. Subito 
dopo l'esplosione una dirim- 
pcttdia, affacciatasi recitando 
mentalmente "gcsùgiuscppc- 
maria*. ha visto una persona fi¬ 
larsela in motorino. Cinque ra¬ 
gazzi, reduci da una paninote¬ 
ca, hanno notato contempora¬ 
neamente una ’l’ipo rossa, am¬ 
maccata, che sgommava via. 
Non hanno registralo nulla, in¬ 
vece, le telecamere esterne a 
circuito chiuso: l'unica puntata 
esattamente sull'angolo del- 
l'altentato era inattiva e co¬ 
munque .sommersa dalle foglie 


di un platano cre.sciutole attor¬ 
no negli anni. Nulla hanno os¬ 
servalo le sporadiche pultuglic 
notlurnc di polizia e carabinie¬ 
ri. Nulla, tanto meno, Luciano 
Toniolo. guardia giurati! del- 
l’Antoniana che sorvegliava 
l'inlemo. Ieri mattina, dopo un 
lungo vertice in Prcfctlura, l’u¬ 
nica ■ betlarda conclusione: 
•Dopo un.i approfondita disa¬ 
mina ò stata concordata l'op¬ 
portunità di un rafforzamento 
delle misure di protezione-. 

La stanza presa di mira ò 
rulficio dove SI depositano i ri-, 
corsi contro le sentenze della 
corte d'a.ssi.se, banale tran-tran 
burocratico. C’era qualcosa di 
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sc‘n/<i di HI) iii<ini<ico Li /on.i 
intorno Alila vill.i ù piena di bu¬ 
che e di case abb.indon.ile do¬ 
ve il piccolo può aver irov.iio 
rifugio» tippure non tutto fila 
liscio. A cominciare dalle testi¬ 
monianze. Secondo i caranien 
rullima j)crsona ad aver vi.sto il 
piccolo Pieri)aolo ò stalo prò- 
imo suo patire Antonio II bim¬ 
bo era appena uscito dal can¬ 
cello poslerKjre della villa e 
[Kissegi^iava lun{?o il canale 
Ma li fratellino tredicenne di 
IVrpaolo. Sergio, ha dato in¬ 
vece un’altra versione. «Mio 
(rateilo non usciva mai solo di 
casa - Ita raccontato - li il 
cancello msienore della villa ò 
sempre chiuso con un paletto, 
proprio por precauzione. Kra 
chiuso anch.e ieri, quando mio 
padre t’ha visto Piemaolo era 
ancora in giardino ^ ò scap¬ 
pato lo ha latto uscendo dal 
cancello principale che forse 
era socchiu.so perché l'amica 
della mamma era appena 
uscita». 

Dunque Pierpaolo ò uscito 
per strada e non lungo il cana¬ 
le. Ma quanto può essersi al¬ 
lontanalo un bambino di ap¬ 
pena due annP C’era forse 
qualcuno iid aspettarlo'^ Ecco 
che entrano in campo le testi¬ 
monianze. Testimonianze che 
gli investigatori al momento 
minimizzano In primo luogo 
quella del giardiniere di una 
casa vicina. L'uomo la sera 
stessa della scomparsa aveva 
detto di aver udito come il 
pianto di un bambino c visto 
una macchina scura che si al- 


Una veduta del 
Tribunale dt 
Padova. A 
destra, iHuogo 
dove la scorsa 
notte è stato 
tatto esplodere 
rofdigno 


panicolarc, di scottante'^ "As¬ 
solutamente niente-, aspondo- 
no i giudici c*d il cancelliere ca¬ 
po Gabnde Spaventa. Minac¬ 
ce precedenti? Le solite telefo¬ 
nate che annunciano bombe, 
più frequenti dall’estate, l’ulti¬ 
ma una settimana fa.Ma a far 
che? DI ipotesi c’ù da far indi¬ 
gestione. «Avvertimento» ai 
giudici locali di mani pulite. 
«Awertimcnto» al nuovo pro¬ 
curatore che sta per es.scrc no¬ 
minato. «Avvertimento» in vista 
del meixiproccsso alla mafia 
del Brenta che inizia - però a 
Venezia - il 26 novembre. -Av¬ 
vertimento» al procuratore reg¬ 
gente Antonino Cappellen, 



lontiiiuiv.i lungo !.i provinciale 
Fino a ieri era sembrala la testi¬ 
monianza più importante, ma 
sembra non coincidano gli 
orari' Tepusodio sarebbe avve¬ 
nuto circa un'ora dopo la 
scomparsa di Pierpaolo Altri 
due testimoni a.scoltali diretta¬ 
mente dal dirigente della Cn- 
minalpol Nicola Cavaliere 
lianno invece raccontato di 
aver viMo giovedì mattina una 
Binw verde scuro con a bordo 
una donna bionda ed un uo¬ 
mo con una camicia bianca. 
Erano fermi all'incrocio della 
litoranea con la vi*i di Santa 
Cm/e sono rimasti 1) per più di 
un'ora. E ancora la testimo¬ 
nianza del proprietario di un 
capannone su) canale, a pochi 
metri dalla villa dei Formisano. 
l/uomo ha raccontalo di aver 
visto tre donne a bordo di una 
YK) targata roma aggirarsi da 
diversi giorni su quelle .strade. 
Sono solo coincidenze? 

Ixi famiglia Formisano non 
SI pronuncia. Da ieri, come 
.sempre avviene in questi casi, 
sono continue le telefonate di 
curiosi e sciacalli l-a prima era 
arrivata giovedì .sera alle 21 ad 
una vicina di ca.sa dei Formisa- 
no. Una donna aveva detto 
che il bambino si trovava con 
lei e che lo avrebbe ricon.se- 
gnato questa mattina ai dei ca¬ 
rabinieri. E ieri un altro colpo 
al cuore. Un prete ortodosso si 
ù prc.scntato nella villa dicen¬ 
do di sapere che il bimbo era 
stato lascialo sulla scogliera di 
Punta Possa Anche questo si ò 
rivelato un bluff. 
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pre.so di mira dagli aulonomi 
venti giorni fa perle -indagini a 
senso unico suH'omicidio di 
.•vlafo» dei piccolo Tarzan, lo 
zingarcllo ucciso in una caser¬ 
ma dei carabinieri. Ultimo 
anello della catena di bombe 
dopo Milano, Firenze e Koma. 
Vendetta di qualche condan¬ 
nalo. Attentalo dalla mira sba¬ 
gliata. «Ci sono amplissime 
possibilità, non escluderei 
niente perora. Forse ù più faci¬ 


le vedere la mano di una crimi¬ 
nalità locale di non basso livel¬ 
lo», azzarda lo stesso Cappelle- 
ri. Summit dopo summit, arriva 
anche il procuratore nazionale 
antimafia Bruno Siclari. I .sin¬ 
dacati indicono un'ora di scio¬ 
pero. qualche centinaio di per¬ 
sone manifesta davanti la pre¬ 
fettura. i comunicali di sdegno 
SI accavallano, il ministro Con¬ 
so parla di attentato «finalizza¬ 
to»; nessuno spiega a che cosa. 


Protagonista, a Varazze, immigrato rovinato dal gioco Agnelli e il conte Fossati disponibili a cedere al centro l’ex Marelli 

Uccìde mo^e e Leoncavallo, a soirpresa anìva Fiat 

e si brucia con la benzina Fomientìnì bnìoso: «L’idea è mìa» 


IH GENOVA. Era da tempo 
che l’uomo dava .segni di squi¬ 
librio. di di.sagio psichico acu¬ 
to. Forse da troppo tempo, co¬ 
si che tutti ormai si erano abi¬ 
tuati alle .sue stranezze, no per¬ 
cepivano .soltanto gli aspetti 
più o meno innocui e «pittore¬ 
schi». Alla Ime. ieri mattina, la 
follia ò esplosa: l'uomo ha 
massacrato a martellale la mo¬ 
glie c la figlia di 11 anni, ha co¬ 
sparso 1 due cadaveri e .s6 stes¬ 
so di benzina ed 6 morto nel 
rogo. È accaduto a Varazze, 
comune tra le province di Ge¬ 
nova c Savona: protagonista 
Mohamed Mohamed Osman 
Hamed, egiziano, di 38 anni: 
vittime Manu Grazia Maiolo, di 
43 anni, e la piccola Sabrina.. 

Hamed era immigrato in Ita¬ 
lia giovanissimo e sembrava 
cs,scrsi inserito ed integrato 
senza eccessivi problemi; ave¬ 
va trovato lavoro prima come 
netturbino, poi come camerie¬ 


re in un risloranlo di Varazze, 
aveva sposalo (con rito mus¬ 
sulmano) Maria Gr,-izia e la 
nascita di Sabrina pareva aver 
detinitivamente consolidato 
una situazione familiare tran¬ 
quilla c senza scosse. Ma Ha- 
mod aveva tl vizio del gioco, c 
forse ò stato questo tarlo, in 
origine, a minare, lino a di¬ 
struggerlo, la sua psiche. La si¬ 
tuazione di Hamed era preci¬ 
pitata, deteriorandosi progrcs- 
sivamenle o senza rimedio. Lui 
aveva perduto il lavoro e .so¬ 
pravviveva a forza di espedien¬ 
ti, continuando a tempestare 
di sconnesse telefonale i cen¬ 
tralini delle redazioni savonesi; 
la famiglia si era rapidamente 
sfasciata e Maria Grazia Maiolo 
provvedeva a s6 stes,sa e alla 
bambina lavorando come ca¬ 
meriera, donna delle pulizie, 
baby sitter, a seconda di come 
capitava. Ultimamente Hamed 
aveva focalizzato nella condi¬ 
zione di immigrato la causa 


del proprio disadattamento c 
di lutto il resto. Era dccisi.ssimo 
a partire portando via con sò in 
Egitto, moglie c figlia, ed aveva 
cominciatò a perseguitare la 
donna con que.sta richie.sta. 
Maria Grazia Maiolo si oppo¬ 
neva risolutamente. 

Ieri mattina fullimo atto. Se¬ 
condo la prima ricostruzione 
degli inquirenti, I famed si ù in¬ 
trodotto in casa prima delle 
sette, ha .sorpreso ancora nel 
sonno la moglie c la piccola 
Sabrina, le ha massiicratc a lei- 
lo, poi ha trasportato i due ca¬ 
daveri nell’angusto ingre.s.so 
dell'alloggio, ha preparato il 
rogo con una tanichella di 
benzina che avwa portato con 
s6 ed ha appiccalo il fuoco. 
Quando i soccoritori sono riu¬ 
sciti a domare l’incendio han¬ 
no trovalo il corpo carbonizza¬ 
lo di Hamed avvinghialo in un 
estremo abbraccio ai resti del¬ 
la donna e della bambina. 

DR.M. 


ROBERTO CAROLLO 


H MIIANO E alla (ine l’Avvo¬ 
cato c il conte bianco scaval¬ 
carono a siiiLsIra Formcntini. 
Se l'arca al centro Leoncavallo 
non verrà dal Comune gover¬ 
nato dalla Lega, ci penseranno 
la Fiat di Gianni Agnelli c il 
Gruppo Finanziano la)mbardo 
dei conti Itodicc Fossati. Se per 
volontà propria o per pro.ssioni 
del prefetto, questo non ò del 
lutto chiaro. Anzi ò materia di 
.scontro fra due consiglieri di 
opposizione e il .sindaco leghi¬ 
sta Ma ò la svolta clamorosa di 
ieri, dopo il mi.sero fallimento 
delie indicazioni avanzate ah- 
tono colio da Marco Formenti- 
ni su arce pubbliche. L'ultima, 
quella del quartiere ghetto 
Ponte l^ambro, ù siala sotterra- 
ta da una valanga di liscili nel 
breve spazio di 24 ore. 

Il colpo di scena era nell’a¬ 


ria. Che Radice Fossati, ex as- 
ses.sore dicci all'urbaniMica di 
una Giunta bianco-rosa fra 
l’85 c l’87. non amasse la cro¬ 
ciala non era un mistero per 
nessuno. Se ne parlava da 
giorni. Fra smentite d’obbligo, 
visto che lui, il conte Carlo, 
non fa più politica da quando 
ha rotto con la balena bianca 
in piena Tangentopoli. E nella 
.società, che possiede metà 
dcM’cx Marcili di via Adriano 
Q’alira metà ù Fiat), non ha 
nes.suna canea, come precisa 
l'amministralorc delegato Lui¬ 
gi Dallera. Ma il fratello Federi¬ 
co ò titolare di una quota azio¬ 
naria Ci diceva il conte Carlo, 
otto giorni (a: «Questa vicenda 
ò siala impostata male da tutti 
per polemiche elellorali». L’a¬ 
vrà detto anche in famiglia? 
Probabile. Sta di fatto che 
mentre Formentini recapitava 


al prefetto grotteschi elenchi di 
improbabili Iraslochi, il Ixton- 
ka d’ceva aixtrtamenle che, 
l’ex Marcili era una soluzione 
negoziabile. E parte della pro¬ 
prietà era altrettanto disponibi¬ 
le Ma il pre'elto l'ha saputo 
soltanto ieri Come mai? «Nes¬ 
suno et ha mal contattali pri¬ 
ma», rc*cilano dal Gruppo Fi¬ 
nanziano Lombardo c da cor¬ 
so Marconi. «Non posso dirmi 
nò disponibile nò indi.sponibi- 
le. giacche non siamo mai stati 
inter|x;llali., preci.sa il dottor 
Sodano a nome della Fial, 
compropnclaria ai SO'V, dei ca¬ 
pannoni .semidismessi di via 
Adnano. «Certo, nessuno li ha 
interpellati, ma il sindaco era 
al corrente di queste disponibi¬ 
lità. Ne ha informato il prefet¬ 
to’» chiedono Umberto Gay, di 
Kifondazione comunista, c il 
verde Basilio Rizzo. L’insinua¬ 
zione è pesante. Il sindaco 
avrebbe .saputo, ma si .s,ircbbo 


ben guardato dal melicmc al 
corrente il prefetto, perche- 
sperava nello sgombero forzo¬ 
so, l'acc la preletlura, nbaden- 
do .solo che si continua a cer¬ 
care una «.soluzione consen¬ 
suale». Sbotta invece Formenti- 
ni, che rivendica a sò l'tniziali- 
va e accu.sa i due consiglieri di 
farneticazioni: «Qui qualcuno 
vuol intorbidare le acque». 

Comunque stiano le coso, 
ieri Formcntini ha .sondalo Lui¬ 
gi Dallera. Tre ore dopo l’am- 
mini.stratore delegalo di GII era 
nclirufficio del preletlo Giaco¬ 
mo Rossano. Il si di «Futura 2», 
la società immobiliare cui fa 
capo li Gruppo c’ò già. Quello 
della Fial non ancora, ma ,si 
tratta. SuH’cx Marcili che do¬ 
vrebbe prestare un capannone 
al Leonka, «Futura 2» vorrebtK- 
costruire ca.se per 773 mila 
metn cubi. Un progetto sotter¬ 
rato dalla giunta leghista dieci 
giorni fa. Potrebbe ri.sorgere. 
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Cervetti 
interviene 
sulle dichiarazioni 
di Fumagalli 




Gianni Cervelli ( nella foto) interviene sulle fra.si attribuile 
.1 Marco Fumagalli- «Ix-ggo sui giornali - ò scritto in un 
suo comunicato - notizie relative a mterrugalon, da parte 
della procura di Milano, del segretario del Pds milane.se 
Marco Fumagalli Nelle frasi atlnbuite a Fumagalli a pro- 
ixjsilo delle «disponibilità economiche» del Pds e di quel¬ 
le presunte dell’area nformista, si la il mio nome e si col¬ 
gono insinuazioni sulla mia persona. Considero queste 
affermazioni, se effettivamente pronunciate, a,ssai gravi 
|>erchó completamente destituite di fondamento. Ho 
chiesto ai miei legali di valutare i modi deH’azione da 
svolgere». 


Eni-Petromin Il finanziere Umberto Orlo- 

Ortolsni 

_ . . tera depositata ieri nella 

«l> 3VI2 non h2 cancelleria della seconda 

informato Celli» , 

dichiarazioni con le quali il 
19 ottobre scorso, durante 
un’udienza del proces,so 
alla P2. aveva insinualo il sospetto che il pm Orazio Savia 
avesse informato, nel 1981, Lieto Celli di un suo inteiro- 
gdlorio riguardante la vicenda Eni-Petroniiii. Il finanziere 
Ita riconosciuto di avere confuso l'interrogatorio reso a 
Savia con qualcuna delle numerose deposizioni fatte a 
vane autorità. 


Migliorino parla I verbali degli interrogatori 
In arrivo ^^Ivatore Migliorino, il 

. camorrista del clan facente 

la verità capo a Valenlmo Gionta 

sul caso Siani? qualche mese col- 

labora con la giustizia, so- 
no stali depositati oggi dal 
sostituto procuratore di 
Napoli, Armando D’Allerio. Una parte di questi ò dedica¬ 
ta aH’omicidio del giornalista Giancarlo Stani, collabora¬ 
tore del «Mattino»! nove pagine bianche, contrassegnate 
da omis-sis imposti dal riserbo degli inquirenti rispetto ad 
una vicenda ancora tutta da chiarire. La sensazione, con- 
fennata anche da quelle pagine coperte dal segreto 
istruttorio, è che potrebbe avvicinarsi il giorno della verità 
su II ’assassi tuo del giovane cronista. 


Brìndisi, A quattro anni di reclusio- 

mn/lannati tic ciascuno sono stati con- 

conaann^ dannati dalla terza sezione 

I caporali penale del tribunale di 

che violentarono Brindisi 1 due intermediari 

Ia I__ * ..i: clandestini di manodopera 

I^OraCCiani^^^^^ agricola arrestati il 30 gen¬ 
naio scorso per aver vio¬ 
lentato due giovani '«raccianti di Villa Castelli, una di 18 
anni e una di 14. Queste denunciarono la violenza ai ca¬ 
rabinieri spiegando di aver subito la violenza perché i 
due •caporali» avevano minacciato di non farle più lavo¬ 
rare. Giuseppe Siliberto. di 40 anni, di Francavilla Fonfo- 
na, c Cosimo Cavallo, di 38, di Coglie Messapica, sono 
stali Dcono.sciuti re.sponsabili di violenza cantale, seque¬ 
stro di persona e corruzione di minorenne. A un anno di 
reclusione è stalo condannato il futuro genero di Siliber- 
tu. Lunco Cdssese, di 19 amii, di Kraiicavilla Fontana, ar¬ 
restato il 12 febbraio .scorso per aver minacciato le due 
giovani affinché ritrattassero le dichiarazioni fatte agli in¬ 
vestigatori. 


Strana Tutto peraria, ma niente di 

«visita» in casa rubato, sebbene gli oggetti 

j iiT ” preziosi non manchino. 

d£ll avvocato strana visita, giovedì, nella 

Carbone casa-studio napoletana 

deH’awocato che difende- 
va lo «spione* Rosario Al¬ 
locca. Forse chi ha forzato 
la finestra cercava delle carte, magari quelle sulla decen¬ 
nale attività di Allocca con i servizi che lo stesso avvocato 
annuncia da tempo di avere. E che quello stesso giovedì 
sera mostrava in un servizio filmato del «Rosso e il nero». 
Quel pomeriggio. Gerbone, ex difensore di Raffaele Cu- 
tolo ed ex consigliere comunale missino, era a Rebibbia 
a discutere con il suo assistito per poi rinunciare al man¬ 
dato. «Io quei cinque chili di documenti non li restitu.sco 
- annuncia Gerbone - c quanto ad Allocca, gliel’ho det¬ 
to: o io, o l’avvocata Dana Grimani. Perché? Perché lei sta 
sbagliando linea difensiva». 

GIUSEPPE VITTORI 


L’Unioni* comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica con prolondo 
doloro la scomparsa del compafino 

DANTE CANOU 

che con la sua lunga e appassionala 
miliUn7.a nel f-ti e poi nel ras ha rap- 
presenuto per Sesto un simbolo degli 
ideali dei) antifascismo e della demo* 
oraria Ai familiari tutti esprimono sen¬ 
tite condoglian/e 1 funerali si svolge¬ 
ranno domenica 2A alle ore H 00 dal- 
labitazione di via Cavallotb n. G3 
Sesto San Giovanni. 23 ottobre 1993 

U' compagne de) Pds di Sesto San 
Giovanni ncordano con stima e di¬ 
fetto il compagno 

DANTE CANGIA 

e partecipano al dolore dei familian. 
Sesto San Giovanni, 23 ottobre 1993 

I compagni e le compagne deH'Unitó 
di base «Picardi-Lavagnini» parteci¬ 
pano di dolore della famiglia Canola 
per la scomparsa del compagno 

DANTE 

SesloSan Giovanni, 23 ottobre 1093 


I compagni deH'AssocidZione «An¬ 
tonio C .amsci»commossi perla per¬ 
dita del caro compagno 

DANTE CANOLA 

SI stringono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolo"c 
Sesto San Giovanni, 23 ottobre 1993 

È deceduto il compagno 

PIETRO QUARESmi 

Le fighe e i generi lo ncordano con 
immutalo difetto a quanti lo-conob- 
bero c stimarono Sottoscrivono per 

rUtufù. 

SesloSan Giovanni, 23 ottobre 1993 

Nel pnmo annivcrsano della scom¬ 
parsa di 

PAIMIRO MICHELUCCi 

la moglie Armida, i figli Fulvio e Va¬ 
nia, la nuora, il genero, il nipote Gio¬ 
vanni e 1 parenti tutti lo ncordano 
con immutato alletto 
Limite sull’Amo (Fi). 23-10-93 


Associazione Crs \ 

Assemblea Straordinaria 

Stato nazlooale e stato sodale nella crisi italiana 

Ihvswde Pietro Inokao 
Relazioni dt Cotturki, BAKCiaiONA, Lucian! 

Partecipano ed intervengono: 

Mesta, Ansanti, Baxbeka, Barxera, Ba-ssanini, BmiNom, 
Boccia, Caujarola, Cantaro, Carrirri, CH7ARA.NTt, 
CKE.MASCH1, Dominijanni, Ferkajou, Fotia, Gacuardi, 
GALA.S.SO, Grandi, lom, Izz.o, Lancurster, Lumia, Magri, 
Mannuzzu, Ma,s.sari, .Mattiou, Moro, Painsan, Paìomiiakini, 
PETKL'Ca, PlNELU, PlTCII, PlZZORUisSO, Rasi mki.ii , ReiCIIUN. 
Rt-scicno, Resta, Rodotà, Ronsi, Salvato, Salvi, Senese, 
Si’ACNou, Tortorella, Tronti, 'Vacca. 

Roma 25 ottobre, ore 9,30/18 
Sala del Cenacolo, vicolo 'Valdma 3a 


A 


’r 













*JWì 


-'k- 


% 


4^ 




1^^ 


i'.,- 


&'• 


m- 


l; 

■'‘fi 


Sabato 

23 ottobre 1993' 

rm 




nel Mondo 




■*, » ^rf l/^y >M J'» } ‘ ~ * 


pa^>ina 


i3ru 


,ix.:ss5messSiSSSHf“'-'^ 




La Casa Bianca avev’a sconsigliato il viaggio 
ma il segretario dell’Onu non ha rinunciato 
a un giro senza rischi neDa capitale somala 
accolto da manifestazioni ostili e minacce 


I caschi blu pachistani lanciano lacrimogeni 
Esplosioni, colpi di mortaio e spari nella città 
Scontri durante la visita a Baidoa con Howe 
tra gruppi di miliziani dei diversi clan 


Boubros Ghalì dìsobbedisce a Clinton 


Visita lampo all’aeroporto di Mogadisdo, Aidid frena la rivolta 


Boutros Ghali visita Baidoa e Mogadiscio. Ma nella 
capitale non si avventura fuori dal recinto aeropor¬ 
tuale per non imbattersi nelle manifestazioni ostili 
organizzate da Aidid. 1 caschi blu pachistani sca- ; 
gliano lacrimogeni sulla folla. Sporadiche esplosio¬ 
ni e spari. Due colpi di mortaio contro l’aeroporto. 
Prima del buio le strade si svuotano, ma i copertoni 
dati alle fiamme per protesta bruciavano ancora. 


• DAL NOSTRO INVIATO > 


GABRIEL BERTINETTO 


H MOGADISCIO. Toccata e 
fuga di Boutros Ghali a Moga¬ 
discio. Il segretario generale 
deli’Onu ha fatto il contrario di 
ciò che gli aveva suggerito il 
governo americano ed è anda¬ 
to nella capitale somala, evi¬ 
dentemente per dimostrare 
che le Nazioni Unite non sono 
una filiale Usa. Ma ò stalo suffi¬ 
cientemente saggio per evitare 
di andarsi ad annegare in un 
bagno di folla ostile: in coinci¬ 
denza con il suo arrivo all’ae¬ 
roporto di Mogadiscio, un mi¬ 
gliaio di sostenitori di Aidid 
aveva inscenato ’ infatti una 
manifestazione di protesta alla 
cosiddetta tribuna, muovendo 
poi in corteo verso la sede del- 
i'Unosom (la missione Onu in 

Somalia). ’ . 

«Fuori Boutros Ghali», è lo 
slogan piò gentile scandito dai 
dimostranti, che agitano ossa c 
teschi di animali in chiaro au¬ 
gurio di morte aH’ospilc indesi¬ 
derato, Lungo - il ' percorso 
spuntano d'un tratto fiammeg- 
' giantl barricate; sopra le pietre 
e i rottami metallici accatastali 
vengono ' gettati '• copertoni 
d'auto e vi si appicca il| fuoco 
Lo strada dl Afgdl', che'(dall’ar¬ 
co di trionfo popolare di colo¬ 
niale memoria porta sino alla 
sede Unosom, è in mano ai se- 


guaci del latitante capo-fazio¬ 
ne del clan Habarghidir. Nella 
confusione si muovono con 
destrezza i morian, banditi 
, pronti ad aproflttare dell’occa¬ 
sione per rapinare impune¬ 
mente nel giro di pochi minuti 
: ben quattro veicoli. ,■ ■ 

Ecco la lolla avanzare verso , 

' l’ultimo posto di blocco dei ca- 
' ' schi blu pachistani. Come al 
solito donne e bambini sono in , 

' ' prima fila, scudo umano per i - 
' miliziani che avanzano in oidi- 
' ne sparso dietro di loro. Si te- ' 
me una provocazione, un inci- 
. dente che faccia scattare la 
scintilla di uno scontro armato. 

■ La folla preme. I soldati pachi- 
stani si sentono minacciati. 

- Spedano gas lacrimogeni. Ora 
la folla si disperde, ma poco 
dopo toma a compattarsi. Il 

• confronto continua, a distan- 
' za. Si odono colpi d’arma da 

■ ' fuoco, ma non si capisce da 

dove provengano e contro chi 

* siano diretti. Non sono i caschi ■, 
' blu a sparare comunque, nò 

fortunatamente alcuno di loro . 
'■ viene colpito, ■ • ■ 

■ Per un'ora e mezzo domina 

' ■ il caos F.splosioni e raffiche di ' 
' arma automatica risuonano 
Sporadicamente anche in altri 
' ' punti della città. Poi, quasi di 
' colpo, a Mogadiscio toma la 



Manifestazioni di protesta a Mogadiscio per la visita di Boutros Ghali 


pace. Sono circa le sedici. 
Boutros Ghali sta decollando 
alla volta di Nairobi, in Kenya. ■ 
Il tam-tam dell'intelligence 
pro-Aidid, che deve avere i 
suoi terminali fra il personale 
somalo deirUnosom. ha lan¬ 
cialo evidentemente il segnale 
agli organizzatori della prote¬ 
sta popolare: il .segretario dcl- 
rOnu é partito, la mobilitazio- - 
ne può cessare. Insomma per ' 
qualche aspetto 4 sembrata 
una sceneggiata. Boutros Ghali 
ha messo piede a terra in Mo¬ 
gadiscio affinché non lo si po¬ 
tesse accusare di avere ubbidì- ' 
to a Clinton o di avere avuto 
paura delle minacce di Aidid. - 
Quest’ultimo ha sguinzaglialo i ^ 
suoi militanti affinché il fra- ' 


stuono delle loro grida si so¬ 
vrapponesse all’eco delle pa¬ 
role che il numero uno del Pa¬ 
lazzo di vetro avrebbe pronun¬ 
ciato nel chiuso dell'aeropor¬ 
to, ma ha accuratamente evita¬ 
to di scatenare la rivolta. 
Anche se due proiettili di mor¬ 
taio scagliati sull’aeroporto 
avrebbero potuto provocare 
quelle vittime che probabil¬ 
mente Aidid ieri non voleva. 

La giornata somala di Bou¬ 
tros Ghali era iniziata a Baidoa, 
trecento cliilometri a nordo¬ 
vest della capitale, che l'Uno- 
som ama presentare come il 
flore all'occhiello del proprio 
sforzo di pacificazione. Per 
usare le parole del portavoce 
Faruk Mawlawi, «Baidoa era un 


L’Onu: «L’Italia 
resti in Mozambico» 


H MAPUTO. Il rappresentante speciale delle Nazioni Unite in 
Mozambico. Aldo Aiello, verrà in Italia la prossima settimana per 
chiedere al governo di Roma di «riesaminare» la sua decisione di 
ritirare il contingente italiano dalla missione deH’Onu nel paese 
dell’Africa Australe. Ajcllo ha precisato che il compito di convin¬ 
cere il governo italiano a lasciare le truppe in Mozambico gli 6 
stalo dato dal segretario generale dell’Onu. Boutros Boutros-Gha- 
li. che ha compiuto una visita a .Maputo all’inizio di questa setti¬ 
mana. L’Italia ha impegnalo unconlingente di 1000 soldati della 
Brigata Taurinense nellamissionc di pace. «Il contingente italiano 
ha uno dei compiti più importanti della roi.ssione, dovendo (x:cu- 
parsi del controllo (di una parte del cosiddetto corridoio di B(;ira, 
che costituisce lo sbocco al mare di Zimbabwe e' Zattibià», ha 
detto Ajcllo. 


anno fa una città dì morte, oggi 
é il simbolo della speranza che 
rina.scc». Qui lo scorso autun¬ 
no due terzi dei bambini furo¬ 
no trovati in condizioni di de- 
nutrimento grave. Oggi la quo¬ 
ta é scesa ad un decimo della 
popolazione infantile. Qui im¬ 
perava l'arbitrio e la crudeltà 
delle bande armale. Oggi si ' 
cerca di far trionfare la concor¬ 
dia, anche se non sempre ci si 
riesce, dato che mentre il se¬ 
gretario dcirOnu girava in auto 
per la città, «per constatare con 
I propri (xchi i grandi progressi - 
fatti verso il ristabilimento del¬ 
la pace», i partigiani di Aidid 
ingaggiavano una fitta sassaio- 
la con membri di altri gruppi ' 
favorevoli alTUnosom ed alla • 
visita dell’illustre egiziano. 

A Baidoa Ghali é stalo rice¬ 
vuto dal suo inviato speciale in 
Somalia, ammiraglio Howe, e 
dal comandante militare delle 
forze Onu, generale Bir. Ha in¬ 
contralo gli anziani e i membri ' 
di un Consiglio distrettuale ap¬ 
pena formato grazie alla me¬ 
diazione Onu fra i vari clan. 
Costoro hanno espresso «entu¬ 
siastico sostegno» alTUnosom 
ed a Ghali, che ha poi visitato 
una scuola, un orfanotrofio, un 
commissariato di polizia, tan¬ 
gibili testimonianze del lavoro 
compiuto per il ripristino della 
convivenza civile e di un mini¬ 
mo di legalità. 

Poi è volalo a Mogadiscio in¬ 
sieme a Howe e Bir. Giusto il 
tempo per stringere la mano ai 
comandanti di alcuni contin¬ 
genti miliiari, e visitare i pa¬ 
zienti . delTospedale romeno 
alTinlcrrtp del recinto aeropor- ' 
tuale. èono stati questi ultimi ; 
gli unici cittadini somali che il 
•faraone» ha incontrato duran¬ 
te la tappa nella capitale. 


Dossier definisce il leader haitiano in esilio «pazzoide antidemocratico» 


F^digo della Cia su Aristide 
«Quell’uomo è uno squilibrato» 


Fango della Cia sul presidente haitiano Jean Ber¬ 
trand Aristide. Secondo l’agenzia l’uomo, regolar¬ 
mente eletto a capo dello Stato del paese caraibico, 
sarebbe affetto da gravissime turbe mentali. Ma la 
Casa Bianca ha accolto freddamente il dossier. Che 
i democratici hanno liquidato come un «lavoro 
sporco» fatto dall’amministrazione Bush durante le 
elezioni dell 991. 


M WASHINGTON. Jean Ber¬ 
trand Aristide, l’uomo che il 
presidente statunitense Bill 
Clinton considera il pilastro 
delia democrazia ad Haiti, ha 
avuto in passato seri problemi 
mentali, è soggetto a repentini 
e pericolosi cambiamenti di 
umore e, sopratutto, é stato 
coinvolto in gravi attività cri¬ 


minali. 

Sono questi alcuni elementi 
contenuti in un rapporto se¬ 
greto delia Cia sul presidente 
in esilio del paese caraibico, 
accolto, però, molto fredda¬ 
mente dalla Casa Bianca, il 
' ' «dossier», basato in parte su 
' informazioni già fatte circola- 
■ re nel settembre 1991, è stato 


illustrato mercoledì scorso ad 
una dozzina di parlamentari 
Usa dal responsabile dell’in- . 
telligence per l’America lati¬ 
na, Brian Lateli. Secondo indi¬ 
screzioni filtrate da varie fonti, '■ 
nel tracciare II ritratto del pri¬ 
mo capo di Stato scelto dal 
popolo haitiano in regolari 
elezioni (c deposto pochi , 
mesi dopo nel golpe guidato 
dal generale Raoul Cedras), 
la eia solleva dubbi sull’affi¬ 
dabilità di Aristide e sul suo 
«pedigree» di democratico. 
Nel 1980- precisano i .servizi, 
segreti americani-Aristide fu ' 
sottoposto a visite in un ospe¬ 
dale psichiatrico canadese: il 
suo equilibrio psichico sareb¬ 
be precario e punteggiato da 
frequenti crisi depressive. Non 
solo; prima di essere espulso ' 
dall’ordine dei Salesiani (in 


cui era entrato nel 1982), 
avrebbe incora^iato e pro¬ 
mosso atti di violenza. Poto 
prima di essere cacciato da 
Haiti, Aristide avrebbe anche 
organizzato l'assassinio di un 
oppositore politico, Roger La 
Fontani. Non basta. A sentire 
la Cia. Aristide in un discorso 
pubblico tenuto nel settembre 
del 1991 avrebbe detto di es¬ 
sere favore al «Necklacing», 
una pratica <■ agghiacciante 
usata in Sudafrica per com¬ 
piere esecuzioni sommarie: 
dopo aver messo un pneuma¬ 
tico intorno al collo della vitti¬ 
ma. lo si riempie di benzina e 
gli si dà fuoco. 

La reazione di Aristide alle 
•rivelazioni» della Cia è stata 
fermissima: «È tutto falso- ha 
detto-, è tutta spazzatura. Co¬ 
nosco bene la guerriglia psi- 



Atf Haiti 
è iniziata 
la «corsa 
al gasolio»; 
gli effetti 
del blocco 
navale - 
cominciano 
a tarsi sentire 


colchica: dicevano cose peg¬ 
giori di queste su Martin Lu¬ 
ther King». Reazioni infuriale 
anche da parte dell'organiz¬ 
zazione transafricana, che lia 
definito le accuse della Cia 
«una manifestazione di bieco 
razzismo». ■ 

Al Capitolo Hill, il -briefing- 
dei funzionario Cia- richiesto 


dal repubblicano ultraconser¬ 
vatore Jesse Helms- ha lascia¬ 
lo mollo scenici i democralici. 
Charles Rangel, un deputalo 
del New Jersey, ha liquidato il 
rapporto della Cia come un 
lavoro sporco dell’ammini¬ 
strazione Bush, che alle ele¬ 
zioni haitiane del 1991 soste¬ 
neva un altro candidalo, per 


screditare Aristide, La Casa 
Bianca, pur evitando di fare 
commenti diretti sul «dossier» 
ha ribadito la sua fiducia nel 
presidente: «Per quel che ri¬ 
guarda la nostra esperìenza- 
ha osservalo un funzionarìo- 
ha sempre agito responsabil¬ 
mente e negli interessi del suo 
paese». 


Londra apre un’inchiesta, «attendibile la denuncia» 



fiildano migliaia di sciìti 


H L’agghiacciante denun- . 

, cia l’ha fatta un gruppo fonda¬ 
mentalista anti Sa(j<jam I lus-. ■ 
scin. E, a Londra, il Poreign Of¬ 
fice ha già aperto un’inchiesta. 

Il regime di Baghdad avrebbe ' 
usalo armi chimiche contro gli 
sciiti che vivono nelTJrak meri¬ 
dionale uccidendone almeno 
un migliaio. Secondo i super¬ 
stiti, fuggiti in Iran, l’artiglieria' 
irachena ha lanciato gas asfis- . 
siami contro gli sciiti che vivo¬ 
no tra le paludi di Hamar, vici¬ 
no a Basàsra. Un villaggio, Abu - 
'Zergi, è stato'«completamente ' 
avvolto in una nuvola di fumo - 
bianco». A centinaia, uomini, . 
(donne e bambini urlanti han-., 
no abbandonate le casupole 
' di fango e sono stati martellati '' 
senza pietà con ulteriori lanci ' 
di bombe chimiche, probabii- ' 
mente iprite e, forse, gas nervi- ■ 
no. Altri sette villaggi avrebbe . 
subito attacchi non meno de- . 
vastanli. . Ci sarebbero stali ' 


morti anche tra gli aggressori, 
•gasati» dalle loro stesse armi 
in seguito a un improvviso - 
cambiamento del vento. Le te¬ 
stimonianze sulle atrtxità so 
no state raccolte dal «Consiglio 
supremo per la rivoluzione 
islamica», un gruppo che ha il 
quartier generale a Teheran e 
che il governo britannico con¬ 
sidera, nel complesso, «degno 
di fede». A Westminisler, la de¬ 
putata conservatrice Emma Ni- 
cholson ha (detto, ieri, che le 
testimonianze diffuse dal grup¬ 
po d’opposizione sono «in sin¬ 
tonia» con racconti fatti dai 
medici di un campo-profughi 
ai confine tra Iran e Irak. «1 nlu- 
giati - ha dichiaralo la parla¬ 
mentare - hanno indicato che 
le truppe di Saddam hanno 
usato li gas nervino. Molti sciiti 
sono morti persoflotamento. I 
soldati iracheni che hanno 
perso la vita per T improvviso 
cambiamento del vento do¬ 
vrebbero essere da venti a 


trenta». 

Per Saddam non sarebbe la 
prima volta. Ncll’88 toccò alla 
minoranza curda dclTIrak set¬ 
tentrionale morire sotto il lan¬ 
cio di armi chimiche, mentre 
la guerra con l’Iran era ancora 
in corso. La denuncia, quella 
volta, arrivò da Parigi, dall’Isti¬ 
tuto curdo. Ma ci vollero dieci 
giorni prima che le foto di vec¬ 
chi, donne e bambini, morti 
lungo le strade, riversali sulla 
porta di casa, tacessero il giro 
del mondo. Allora cinquemila 
persone, nella città di Halabja, 
morirono sotto le bombe chi¬ 
miche sganciate dagli aerei 
iracheni. Questa volta, invece, 
sarebbe stala l’artiglieria ad 
entrare in azione, forse in «cs- 
sequio» alle risoluzioni Onu 
sull’interdizione di volo nelTI- 
rak merdionaie. Una misti.'a 
che la comunità intemaziona¬ 
le aveva ritenuto sufficiente a 
proteggere la vita degli sciiti. 


Arafat in figurina ritorna Attila 


M Co.sa ci fa Yasscr Arafat 
in compagnia di Attila, degli 
emissari delTInquisitorc spa¬ 
gnolo, cardinale Tomas de 
Torquemada e, per venire ai 
gliomi nostri, del colonnello 
Gheddafi e del deposto leader 
ugandese Amin Dada’ Presto 
detto; sono tutti dei «brutti cef¬ 
fi» di cui aver paura. Parola di 
Yoram Eisenberg, un ex inse¬ 
gnante israeliano balzato in 
questi giorni agli onori della 
cronaca per aver lanciato un 
gioco senza precedenti, in cui i 
bambini sono invitati ad acqui¬ 
stare bustine di figurine adesi¬ 
ve e a compone complicati 
identikit di circa 200 «pericolo¬ 
si criminali ricercati». Fra que¬ 
sti. per l'appunto, ^icca il no¬ 
me del leader dell’Olp. «Ragaz¬ 
zi, dovete catturarli perchè al¬ 
cuni di essi hanno compiuto 
delitti particolannenle gravi», si 
legge nella copertina delTal- 
bum, lanciato con un grande 
battage pubblicitario. 

Arafat come Aitila, dunque. 
E la storica stretta di mano con 
Yilzhak Rabin? Nessun proble¬ 
ma, ribalte prontamente Eisen¬ 
berg; «Anch’io sono favorevole 
agli accordi di Washinglon, 
ma non per questo posso ri¬ 


Un Arafat disegnato con due bombe a mano al po¬ 
sto degli occhi, e in compagnia di .Attila, Torquema- 
da, Gheddafi e Amin Dada. Così il leader dell'Olp 
apparirà in un album di figurine dedicato a 181 
«brutti ceffi» della storia, presto in vendita in Israele. 
«Nonostante l’intesa con Rabin, per me Arafat resta 
un arci- 2 issassino», sostiene l’ideatore della serie. Le ' 
cartolerie inondate di 9 milioni di bustine. . 


UMBERTO DE GIOVANNANCELI 


nunciarc a disegnare Arafat 
con le "bombe negli «rechi"». 
SI. perchè quel «brutto ceffo» di 
palestinese andava disegnalo 
ben bene, tanto per rendere ■ 
più chiaro il messaggio. Ecco 
allora entrare in campo il cari¬ 
caturista israeliano Shlomo 
‘'(jhen. che raffigura Araiat 
con due bombe a mano al po¬ 
sto degli «rechi. Il creativo pro¬ 
fessor Qsenberg sarà pure 
d’accordo con quanto è avve¬ 
nuto a Washinglon lo scorso 
13 settembre, tuttavia una frec- 
ciatina velenosa al primo mini¬ 
stro la lancia con piacere. Ec¬ 
cola: «Anche se il mio governo 
.sembra essersene dimenticato 
alTimpr«>vvi.so. per me Arafat 


reila un arci-assassino, in una 
coiiezione come questa, non 
poteva mancare». , 

I personaggi più rari hanno 
una «cniave» della loro fisiono¬ 
mia die è nascosta nella con¬ 
fezione di biscotti ricoperti di 
cioccolato. Solo mangiandone ■ 
molti, per la gioia dei dentisti, 
si potrà completare l’album. Il 
tentativo di infilare nei biscotti : 
messaggi non certo concilianti i 
c di un umorismo assai discuti¬ 
bile ha allarmato un genitore, ' 
che ha telefonalo affa radio 
militare per .sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica. Alquanto 
«pilatesca» è stala la risposta di ' 
un portaviree della società che 


produce il dolciume; «1 nostri 
biscotti sono eccellenti e il 
conlenuto delle figurino non ci 
riguarda». «Ma quale cattivo 
gusto - si inalbera Yoram Ei- 
senbera - il nostro umorismo è 
associabile a quello dei co¬ 
mics americani». E poi, aggiun¬ 
ge, «1 bambini distinguono fa¬ 
cilmente fra realtà e finzione. 
Se vedono Braccio di Ferro 
scaraventare una nave in cielo 
sanno che ciò può avvenire so¬ 
lo in un mondo disegnalo su 
un pezzo di «ratta». E i teschi, 
gli scheletri e gli impiccati che 
■decorano» l’album? «La vi«>- 
lenza che si vede tutte le sere 
al telegiornale - si difende Ei¬ 
senberg - supera perfino al no 
stra fantasia». Sarà. Sta di fatto 
che la trovala dell’ex professo¬ 
re rischia di alimentare paure e 
pregiudizi che hanno segnalo 
la realtà mediorientale, finan¬ 
che i sogni, o meglio gli incubi, 
dei bambini israeliani e pale¬ 
stinesi. Un’ultima annotazio¬ 
ne; tra ptrehi giorni gli album 
saranno distribuiti gratis all’u¬ 
scita delle scuole e le cartole¬ 
rie saranno inondate di nove 
milioni di bustine con gli iden¬ 
tikit dei 181 «ricercati», irtjrtrop- 
po. . • ■ 


Arrestato Fuentes 

Intellettuali 

alle corde a Cuba 


SAVERIO TUTINO 


■i Lo scrittore cubano 
Norberto Fuentes è stato ar¬ 
restato dalla polizia di fron¬ 
tiera mentre tentava di fuggi¬ 
re dall’Isola a bordo di una 
imbarcazione a motore. In- 
«arceralo a L’Avana, Fuentes 
rischia adesso gravi conse¬ 
guenze F>er il suo atto dispe¬ 
rato. Da quattro anni. I’aul«>- 
re de / condannali dell'E- 
scambray e di Hemingway a 
Cuba viveva praticamente 
prigioniero nella propria abi¬ 
tazione. All’inizio del '93 ave¬ 
va perso ogni sostentamento 
dopo che le autorità lo ave¬ 
vano sospeso dal lavoro. 
Fuentes, invitalo nella prima¬ 
vera scorsa in Messico per te¬ 
nere una conferenza in «>cca- 
sione dell'uscita del suo ulti¬ 
mo libro di racconti sulla 
campagna militare in Ango¬ 
la, aveva chiesto un permes¬ 
so alle autorità competenti 
per px>ter espatriare tempo¬ 
raneamente. Ma la perijita 
del posto di lavoro gli aveva 
automaticamente tolto ogni 
Fxossibilità di uscire dall’isola. 

Secondo voci trasmesse di 
bocca in bocca da Cuba ad 
amici - di fuori. Norberto 
Fuentes, ridotto alla fame, 
era costretto a elemosinare 
aiuti per sopravvivere. Negli 
ultimi tempi era stato fatto 
oggetto di avvertimenti, mi¬ 
nacce e forse anche di un 
tentativo di mettere a repen¬ 
taglio la sua vita, quando un 
mec<ranico ha scoperto che 
due bulloni delle ruote ante¬ 
riori deila sua automobile 
erano stati allentati. Non gli 
restava altra possibilità che 
quella di tentare la fuga. Ma il 
tentativo è stato frustrato ria 
un guasto al motore dell’im¬ 
barcazione sulla quale cer¬ 
cava di rj^giungere le coste 
della Florida, in compagnia 
di altri cinque cubani. , ■ 

I rapporti di Norberto 
Fuentes con il potere castri¬ 
sta sonò slatì costeTìati da 
una serie dittlicoslistize con' 
traddittorie che lo hanno vi 


sto a volte partecipare ad al¬ 
to livello all'azione governa¬ 
tiva. a volte precipitare sul- 
Torlo di un disperato isola¬ 
mento e dell’incarcerazione. ■ 
Negli ultimi anni 60 aveva 
preso parte come inviato del 
Cranma alle azioni repressi¬ 
ve delle attività contronvolu- 
zionarie sulle montagne nel 
centro dell’isola. Poi fu coin¬ 
volto. con li poeta Heberto 
Padilla e altri in un processo 
contro intellettuali dissen¬ 
zienti. In seguilo in Angola 
aveva partecipato alla spedi¬ 
zione militare cubana contro 
le forze dell’Unita. E qui ave¬ 
va conosciuto il generale Ar¬ 
mando Ochoa, del quale si 
era fatto amico e confidente. 
Al momento della firma della 
pace angolana, all’Onu, 
Fuentes era membro della 
delegazione di osservatori di 
Cuba. In quegli anni era di¬ 
ventato uno dei più stretti 
collaboidiori di Raul Castro, 
ministro della Difesa e co¬ 
mandante delle forze arma¬ 
le; e frequentava, non di ra¬ 
do, lo stesso Fidel Castro, in 
compagnia di un altro scrit¬ 
tore famoso, Gabriel Garcia 
Marquez. Ma quando, nel 
1989, è scoppiato Taffare 
Clchoa, con il conseguente 
prtreesso conclusosi con la 
fucilazione del generale e di 
altri quattro militari, e con la 
decimazione di - un . intero 
gruppo di alu esponenti del 
ministero degli Interni e delle 
Forze armato, anche Fuentes 
è stato chiamato in causa 
perché nel suo appartamen¬ 
to erano stati trovati dollari 
che gli aveva affidato lo stes¬ 
so c5choa. Interrogato siste¬ 
maticamente due o tre volte 
la settimana per più di un 
mese, la sua innocenza era 
stala alla fine riconosciuta: 
ma gli era stato imposto di 
re.stare agli arresti domicilia¬ 
ri. con un lavoro da svolgere 
' iacasa. in modo che restasse 
totalmente escluso-.dazTap- 
porlicol mondo esterno. 


Pace separata 
per la ribelle Bihac 
Sarajevo è più sola 


■i «Ci dispiace che il presi¬ 
dente bosniaco Alija Izetbego- 
vic non sia con noi». Qualcosa 
di vero c’è nelle parole del pre¬ 
sidente serbo Milostrtric mentre 
annuncia la pace separata ap¬ 
pena conclusa tra autonomisti 
musulmani e serbi di Bosnia; la 
fine deila guerra sarebbe una ■ 
buona campagna per le pros¬ 
sime elezioni, appena indette ■ 
e già contestate da tutte le op¬ 
posizioni. Con o senza Izetlre- 
govic, o meglio contro di lui, il 
presWente serbo ha intas<rato 
comunque un primo persona¬ 
le successo, facendo da garan¬ 
te all’accordo siglato ieri da 
Fikret Abdic, leader dell’aulo- 
proclamata Regione autono¬ 
ma della Bosnia orientale e Ra- 
dovan Karadzic. L’intesa getta ' 
le basi di una futura <oopera- 
zione politica, economica e 
nei trasporti». Le frontière sa¬ 
ranno at>erte già a partire da 
domani, ■veirà data possibilità 
di tornare ai profughi che lo 
desiderano. I criminali di guer¬ 
ra dovranno essere giudicati 
da un tribunale. Non una tre¬ 
gua. dunque, ma una pace ve¬ 
ra. 

Giovedì un analogo aireordo ' 
era stato siglato a Zagabria tra 
Abdic e il leader della Herzeg 
Bosna, il croato Mate Boban, 
ma a differenza di quello di 
Belgrado, il documento preve¬ 
de anche una collaborazione 
militare «per mettere fine ai 
conflitti sul territorio della Re¬ 
gione ' autonoma» di Bihac. 
Croati e autonomisti musulma¬ 
ni si troveranno perciò dalla 
stessa parte del fronte contro 
Tesercilo bosniaco fedele a Sa¬ 


rajevo. . - 

Una manovra a tenaglia, 
quella di Zagabria e Belgrado, 
per isolare il leader bosniaco 
izetbegovic, screditandolo co¬ 
me unico rappresentante dei 
musulmani al tavolo delle trat¬ 
tative, disertato dalia fine di 
settembre dopo il rifiuto del 
parlamento di Sarajevo di sot- 
t«>scrivere il piano Chven-Stol- 
tenberg. Izetbegovic ed i suoi 
chiedevano circa il 4 percento 
in più di quanto le mappe di 
tripartizione della Bosnia pre¬ 
vedessero. La delezione di 
Bihac, paradossalmente, po¬ 
trebbe ora soiiecilarc una 
maggiore generosità da parte 
di serbi e croati che dall'auto¬ 
nomia della regione traggono 


vantaggio. Abdic, imprendito¬ 
re agrario e commerciante, ha 
sempre dato prova di grande 
mtxlerazione su entrambi i 
fronti, nella speranza di riallac¬ 
ciare presto relazioni econo¬ 
miche: il cuneo di Bihac, con¬ 
ficcato tra Krajina, Herzeg Bo¬ 
sna e Repubblica serba non re¬ 
sterà legato a Sarajevo. 

•La pace regna nella meta 
del lerrilorio della vecchia B«>- 
snia Erzegovina - ha detto ion 
Milosevic, lasciando intravede¬ 
re la sua disponibilità a con¬ 
cessioni temtoriali -. Spero 
che non bisognerà attendere 
troppo a lungo perchè una pa¬ 
ce giusta si affermi in tutta l'ex 
Bosnia». Milosevic incassa il 
successo di aver prortato per la 
prima volta a Belgrado un diri¬ 
gente musulmano, dall’inizio 
della guerra, e guarda oltre, 
proponendosi ancora una vol¬ 
ta come l'uomo del negoziato. 
Negli ultimi giorni il presidente 
serbo ha avuto diversi contatti 
telefonici con il presidente bo 
sniaco izetbegovic e con i me¬ 
diatori intemazionali. 

La ripresa delle trallalivc 
sembra ormai una prospettiva 
più vicina, il presidente bo¬ 
sniaco è ancora più isolalo. Di 
nuovo ieri Izetbegovic si è ag¬ 
grappato alla prtzposta dì una 
conferenza balcanica che af¬ 
fronti globalmente le crisi che 
avvelenano tutta la regione, 
ipotesi già respinta da serbi e 
croati. Ma il presidente bosnia¬ 
co non ha il tempo dalla sua 
parte. 

L'autonomia di Bihac, pro¬ 
clamata il 27 settembre scorso 
in polemica con !a decisione 
del parlamento di Sarajevo di 
respingere il piano di pace, po¬ 
trebbe creare effetti a catena. 
Abdic ha la pojxilazione dalla 
sua, la 5* armala contro. Le 
sue posizioni sul terreno si so¬ 
no indebolite nelle ultime setti¬ 
mane. Ma il sostegno serbo e 
croato - con i serbi della Kraji- 
na Abdic ha contrattato l'ac¬ 
quisto di armi, la Croazia gli 
apre il porto di Fiume per faci¬ 
litare la ripresa commerciale 
della regione - ha buone pos¬ 
sibilità di cambiare le sorti in 
campo. Se Bihac avrà succes¬ 
so altre citta come Tuzia po¬ 
trebbero seguire l'esempio e 
decidere per una pace fatta in 
casa. CMo.M. 
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nel Mondo 


1Iiì!hi l'I'l 


L’11 e il 12 gennaio delFanno prossimo 
il presidente Usa sarà ospite della Russia 
L’allargamento della Nato divide ancora 
La Casa Bianca offrirà una «partnership >: 


11 segretario di Stato in visita a Mosca 
Washington auspica «standard democratici» ! 
Risposta elusiva: «Studio le vostre regole | 
ma le applico alle condizioni del mio paese » i 


Clinton festeggem il ’94 al Cremlino 

Christopher chiede garanzie per il voto, Eltsin non fa promesse 


A Mosca, probabilmente l'11 e 12 gennaio '91, sani- 
Clinton ed Lltsin. L'annunciodoj)o rincontro 
tra il presidente russo e Christoplier. Clinton manda 
;i (-lire: le elezioni russe si svolgano ne! rispetto degli 
s/r/z/r/orr/democratici. Kltsin: "Studierò le esperienze 
elettorali di altri paesi" ma compatibilmente con le 
"Condizioni russe». I! tema Nato divide ancora. Ma 
Christopher offre anche a Mosca la «partnership». 

OAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 




■■ Mi JSCA [disili V eiltUcil S! 

'.i.'Ur.uuKi <i l- 

iiffKuilo SafLi il pM*siili*nti'do 
t>li l sa a rovatsi a Mov .i subiti) 
' lupo ii» nuluono plotiaru» della 
Nato (,^)^^(^’ata it Rruxollos 
por il Ibo li t'.onnaio ck'l prijs> 
siiiuj anno l. lui tiHilorniato lo 
siosso (’linluii. duriinto una fo¬ 
to riourilo con aknm Io.uUt 
do! (-’ont;r«.‘ss(>, c|iiaklio ora 
prtnui cIk* liinnnncio venisse 
d.ito dal sot|rol.ino di .Stalo 
Warri'iì Clinslopticr il (inalo io¬ 
ti Ila inconiriito. noi ponionv*- 
4410, il prosidonlo russo noll.i 
sua rosKU'ii/.i di Zavidovo. o,\ 
Inolio di riposo di Loonid lircv- 
iiov un po’^iu*ri Mosca -Sono 
lifto di .innunciaro ha dotto il 
I .ipo (lolla di[‘lonia/ki amori 
( »ina • (. ho 1 prosKhu ti lortrin- 
no il loro prossimo ituonlrcj a 
Moscti noi i4iorni inuuodiala- 
monto soi^iiotdi Ui riumuno del¬ 
la Nato* Ma si tratterà di un 
-summit" pi*r lìulk» facili* Di 
imv/o (, i sono k> oli'/ioni oor 
1 Assomhtoa foderalo in Kussm, 
i4ia (onviHMto por ! I M 2 di- 
t oiiil)ro od 1! proftioma doli a- 
dosiono all allotisì/.a tmlihiro di 
llmilioria i<o[)ut)t)lica coLi o 
l’oionia Duo forni olliomodo 
sv olt.mli o che i^ia lon. noU'iii- 
i ontro tra Kltsin 0 C'hrisiophor 
lianiii) trovalo motivo [)or una 
sonsibilo difk’r(.*n/ia/iono tm il 
Cromlinoo^li Psa 

Noi (.omutuc.ito diramato 
elidi ufficii> stampa do! Cromli* 
no SI trovano il -pieni' sosto- 
uno' ri[)iiditu da C'hristoptior a 
■ nomo del prosidonto ClirUoiv 
sullo misuro adottalo dal prosi- 
dento russo por -ristabilire io- 
vjalitii o ordino" airmi/.io di ot- 
lohro. con 1 assidto alla sodo 
del pailamoiilo Ma 1 ’o anche 
un passatjw'.io subito dopo, 
L ho rivela uno dei moinoiiti di 
atUito so (OSI SI jjuo diro (), 
por lo mollo, di prooc’cupa/io- 


no espressa ilairainministr.i 
/ione americana a proposito 
dolio sparali/IO doiiMK'raliolio 
duianto ki svolkjiinonto della 
1 am[)iit4iiLi ololtnralo In un liii- 
1411.141410 oiidiva4o o importol 
lo. il couiLimcalo nforiM^’o sul- 
l .uispu lo, formul.‘*i> scunpro 
d.i ('hrisii)phor a nomi, di C'iiii 
ton, 1 ho lo ok*/ioni si svoÌ4.ino 
-nel rispetto do^li stand.mi do 
mosralii i univorsalmonlo rivo- 
nosi Ulti" Kvidontomonlo. 14I1 
1 is.i ti.mnu dovuto necessaria 
monto prosoiilaro dolio ossor 
v.t/KJUi al Ooniliiio (K*r non 
dare rmiprossiono di sostono- 
re. ad oex hi cfiiusi. (ulta 1 iiii- 
posla/iono dat.i dalla dindon 
/.I ruvs.i al dopo.(\jsa Ijiaiaa 
V .iratton//.ifo d.ill.i «. hiusura di 
molti 4io!nal. oltre ,1 puolli p.i 
losoiiionto l'vorsiv. dall.) limi 
I.i/IOIH', effettuata o mitìavv la 
t.i, doll.i Itboda d' .illivit.i ok't- 
(oralo da parlo di movimonU o 
partili di opposi/ioiio II piosi 
dolilo KItsm m risjiusia allo (js- 
sop,M/Kini dot sotjrolario di '“'l.i- 
lo [i.i «ntov.ito la disponibilitii 
d(*)la Kussia .icl avcoi4lior(’ 14I1 
ossoixaton inlorna/ioiiali" du¬ 
rante la camp.ivina (‘lolloralo 
od .indio .1 «studi.iro l’espo 
noiiz.i dolio oli/.ioni libero od 
o([uo in .litri p.iosi» La soitoli- 
no.itura siill.i nou‘ssi!,'t di Mo 
sca a -studiiiro" rosporioii/.i 
olottor.ilo sir.miora o illumi 
natilo .indio so [vltsm lia inioso 
moltoro Io numi av.mti ciuaii- 
do. si.indo al conuinic.ito (* 
si.Iti) promosso di prosi.ire .il 
ton/iono -a^li .isjjotti kMiici 
ap[)!ical)ili" m.t nello -(.ondi- 
/lom nissO" 

!..litro torn.i dolio ccjiivors.i- 
/.loni tra Kltsin o Cliristophor è 
st.ito (|LicIlo doirall.ir^ainonto 
doli.! N.do l! i4iornti!o lzv(^tij<i 
lori sora ha .idd,riltiir.i s».tiUo 
( ho C’Imton da Bruxelles o poi 
a Mosc.i, .iv.m/orii la t>rupust.i 
ufhcitilo di mi .idosiono coni 

















Elezioni lixali entro marzo ^ 
In gara una lista di donne s 




Il presidente russo Bons Elisiti, a sinistra il segretario di Stato Usa Warien 
Christopher (a destra) con il piimo cninistro russo Viklor ChcrnomyiOin 


DAL CORRISPONDENTt 


m Mi isi A L'tsm ha disposto con im dei. irto i lio 
lo okvioni por i nuovi potei, toi .di <|iiolij ^ ho<I ovmii 
no snstlluiio I .Sov io! si dovr.ililìo svol^on* u.i il mese 
di dKom[»^o o mar/n <k*l l‘»'U Lappunt.imon’o ri 
4u.irdoi.i i < < »sii k lei li ‘S 1440111 doll.i fodiM.i/ioiu* 1100 
lo 104101.1 lo .iroo o lo ctll.i (|u.di Mov, .1 r Nm !’ioti«) 
!nir4o che non luiiino piu 1 lon ► p.trlai noni ini • • sov in 
i. ho sono si.ili SI lolti d imporlo o mvit.ili allo soio4h 
monto M.i non lo io[>iibblK lu* .mlonomo s ho sono 
si.ilo SOInplk(‘monto "invitalo ad .ido4n usi .di.» dm-i 
Uv.i del d(\rolo Idtsm non h<» voluto loi/.no piii d: 
Liuto poi non ininiK.usi iiKroniodo lo n pobblu li** 
(, ho sono 40I0S0 del loro si.ilus poi altro in poni ol.» s. 
VOMISSI ( oiiloim.il.i 1 inton/iono di lo4lioro d.d losio 
(lolla Costilu/iniio mossa .11 voli il Id du ombro 04111 
ntonmonio ,illa -sov r.miUi ■ .SLuido .1 (|u.int« » .hiIk ip.i 


« ) d.t n*' I .1 a >\ ... .nr I iils't U ■ I* 

pi* S|doiI/..il' . Il l'H 'I I l/l- ■ ■' ''.1 S. I.tilii.i d. '!<• 

lopnbblu ho .1. l'.i Ivi ISSI. I [». .Ut b’n i oiitluiio a ■ un 
ptoi la d >’li k. i|i »« om i)/< Il p. iis . IO i . -11. SI iiipK al 
dosliijo snblt-' t l.d! I ' .s .pi.ill'|t S _.'.S. t p..|l.i|r .Ir) 

I.. s4 t|. lu it I >,11)'.'a In 

I . I lo/n MI n H .d 1.0 I mlt Milli" ' u 1 iroiolll -m t 
o it «lin iii.ii;oi«'f. ' il' I ‘Il II I K'iissi I s’ ui.lo ilL* s<. In 
iiM tifi d«a :t 1 * » p't M<]<, ii/i il. )■ « "o'i »l' a r inn« I os 
soie i hi.un.1*1 .1 .. u'iu i t i.. i.i >1 0 i p'* v is.i v* iia Us 
sat.i «I u nn-Ac patl.iiiionlt. na/i-.n » « > .oli.» il IJ <li 
i ombn . poi 'II.Ili .III i-.iii piu t.' t 111; • 'U'.i dr,.ut »ii 

Uh di P- ’ > ' I • -M' I - I I- . I a .1 ‘ 0 t t. iitM.n.- >' 

ilo'mi'.t* Il oiskO.\o ( I i' • |..j’ ' 1 . la ‘ai.un " 

pi ila II la Hit t|t i ’ni / oii.i' i u ’ i » > , • t i io i . .n n 

in.iiai.ilo pili I.III.H M ' o • l.i ,>■< a t > I pad.tiiit nimi 
loi'ion.di .iv' limo il diiji’o ili .ip; ti.\.ii. 004 ma i fa 


a- ’i (t«*'i.»'m<i .issoliil.iiiioiilo (Olili.iildm lo dispu‘,i 
/lonit » iiU di suino ( ssr Ioo.jU 0 dot rei) ik’l pi osa Ionio 
t tk. 4ov<‘Mio In 04111 (.ISO I p.ulanioiilmi s.iiaiino 
s..ti..posti .ai nn.i soia* di limit.i/ioni o ( t»iidi/ii»ii.i 
iiioiitMl.i p.ifo dei ( .ipi dolio amministia/ioni tilt et Li 
« ui.m i/uuiotloU tomliiior i|o| 4osoino 

Sul toiii.i o!ot!‘»f.ilo o .illdio di ioti l.t noli/ia doll.i 
pii issiin.i piosiMit.1/10110 di un.i lista doli <l inolio del 
l( donno ini 014 jni//.i/iono ili ispir.i/iimo sial.do 
iiia ( Ilo ]ioi I.) prilli.I voll.i ( altdidoi.i .lutoiiom.iiiioll 
lo 11 is( iitu* .dio ( lo/i( >m poi 1,1 Dum.i (, .li sh )4ano 
drll.i iisi.i s. II.limo ijuollo di un appna i 10 piti un un 10 
do rifoMiir 1 I |omio//a doll.i I0440 Li saliili' o pin m 

Ila iitr noi 4o\( Mio lusso I piosonti' ini.i so Li donna 
I ILi l’.nilil'»\a mmisito poi Li su mo//.i SIK i.ilo ! 't 
nioiK drllr doiiiio spoi.i di pori irò 111 p.nl.iiiioiilu 

IIII.I \1 ut.Il I d ■ U pllt.ltr I .So 


piota della Kiissi.t .dl'alloan/a 
milit.iro Bioh.ibilmcnto non si 
'• aia or.i .1 (]uost.i svolt.i II so 
virol.mo di .St.ito lui inloniuito ij 
prosidoiito russo Millo projio- 
sto k ho 4I1 Ds.t hanno presoli 
(.Ilo (liiosta sottmuin.i .dl.t N'.ito 
o cho ii4u.ndano Li 'p.nlnoi 
ship" dei p.irsi kloll osi euro 
p(‘o idisin lui dofiniio "positi 
ve I lo pn iposio o - in Itiu'.i di 
principio dovilo di sosto4no‘ 


I n 4iudi/io «inosi ululilo . ho 
non n-isc ondo Li p(>si/»»i.t-.|rl 
(’fomlilio I*spirss.l poda srt 
linunio i.t in un.i UmU'M ai ( .ipi 
di Si. do dei p.iosj im mini iloll.i 
N.do noll.i (jnalo 01,i p.ilosr Li 
pro<Kt np.i/iono por 1 .niiinn 

( Udo iiKtM’ss. ) <ii t lu'.liona l'o 
lonui o doli.. kS’pnbbla a ( • k.t 

II S0410I.1U0 ih St.ilo a ri 11' I 
coiso di litui ( ohloroii/.i si.mi 
pa Ila incluso Li Knssi.i 'ni 1 


I >.i< si , h. , >. .'lobi II I . . . \ a 
lutisi tilt \ ilo I » m loii > s' l’us 
n<ilj pii ilo I*iii o la no « • mik 
nu .ut >11 .ISSI K lah « h- . 1- •( tati 

110 SI oli* II» un [a nodo (Il f.. 

.I.iV4i<> pnrn.i «l« il.i pu n 1 a 
k • 't.i/i*>'u- 1 pn.1. il* 'o < 'u 

. |IM sl.l S I s'.il I .1 . II. , Il . 

. 1, W .i''lnn'”' -1. .. '.L I \ì » li 
p a ( I I M in( ■ I .1 'ii'‘o Li > ' 

•a i.'i nid I -. liti ii's't. d 
4ii ' ‘'ni \ii.In Ki•/»n \ * 


. . .'s.. ad « s.d'.nr . » v isiUi «li 
( hnstoplK r «. olia un ivvoin 
Ila nt<. l'loia . *U*lli I spinto «li 
\ aia oiiM’i soklo d( I )mna■ in 
(oidn* Ila ri'sin o (dintoii Ch 
l sto) .1,1*1 .1 siui \«)U.i o iiniasio 
( ' Iti'» iit« • I *«*n ll«‘ l( s'io ,is| a*l 
' I a.- S sono aWrt * 1 . SII lut'.l 

i n.i s« n« «1. «Iin*/i- «ni iia idn* il 
,.n ma > \ ikl<n ( < ha mivnini 
' 1 «lisi II .s«» sulLi v.sil.i a M«> 
s« I III da ombn d« ip«. il \« »l« » 


Sì di Clinton alle tmppe nella capitale, paura nel metrò a New York 

A Washington dilaga la violenza 
In campo la Guanlia nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



SIEGMUND GINZBERG 


wm NI vv V( >i;k Citt.i i s,i «.01 
iK'rv 1.1 fior di p«*llo .isliiii4 
U)n il siiul.iio la si4nor.i .Sli.i 
ron ih.iti K(*llv h.i < fi.osto a 
('tintoli r.iutimia P'-r [)o{or di 
sporro diroltainonlo doila 
(ìu irdi.i tui/ioiialo in sorvi/io 
di ordini* [jul)b!Ko A .New 
York lori o sk,(jppuita la (isaosi 
del terrorismo, poi or(* la ( itta o 
nm.isla M44fu.iC( uit.i .ilio vra'i 
dio un iiicondio su un Irono 
ilolLi inolropolit.ma tra duo 
( c'iilrahssiiuo st.i/iom potesse 
«‘ssori* dovuto ad un.i lamib.i 
r. Chu .140 fu' temuto che si n 
potessi* r!!if(*rtio d*“l 4r.mdo 
bl.u k Old del ’nn .1 \(-u York 
«t'iaiido luci computi'rs o so 
lu.ilori SI som* s[)onli noi con 

110 por un k'ort(* cir( uito alla 
c ontr.ilo c’Iottric.i 

L.i ratiiost.i dio von4ano 
mobiliLiti .iddirittur.i 1 soldati .1 
pa!lu4'iaio lo str.idc ddi.i i .ipi* 
laio 1 s.i « .-I .ii'k nula ili uiui lot 
u la ( ho ('l'tilon ncovot.'i -.ul 
suo tav.*l(> lunedi inattiiia 1 .1 
.141101.1 KclK « tiiodo cfio lo 
voiiv.aiio ( oncoss' oli stoss. po- 
foii di < m >iisp(m4'm(i 1 ijovi’r- 
n.iii «n d« 4I1 St.iti .iffi.mc .m* al- 
Lt po.i/ia 1 1 tìu.irdui na/ionalc 

111 sdii.i/ioiii di omot4on/a 
l. ititotvoMlo dei mildari orti 4ià 
st,it(*o\(K''.ito in p.iss.ik*, .issio 
mo ad .litro proposti* dr.itniiM 
tic fio. corno un coprifuoco [101 
I 4iovani. m.u attuato ."st-ivolta 
la misura csiroma ora stata 
cliK'sta .1 4ran voce dopo un 
episodio di san4uo c ho ha par¬ 
la oLirmonto sconvolto ro|>i- 
nioiii* [ndiblica un.i s|)ar.ilorivi 
iK'l cortile di uiM sk’uola m cui 
or.i luorl.i iiiM bimb.i «li I lIIH i. 
ti4li.i d. un uomo dolonulo por 
aver 4r.ivom«*iil(* tonto, piuil 
che <mno t.i in circost.m/o si 


in.Liri. un .iltr.i biiiib.i «lolla 

sU'ssti ot.i 

.St.iv«)!la C’Iinlun si dico di 
s|»osl«) <1 Skiddisfaro la richk'sl.i 
«Il truppe 'Ci st«) pons.inc!«) ho 
c liiosli» il p.irort*doi lo4ali doll.i 
(’.isa Ikaiic.i (Juakosa d<il)- 
biamo l.iro pk-r rispoiiclcro al 
c r«‘sc otk' dk-lLi paur.i della r.il.- 
bia, d«.’lLi Inistra/iono por l’oi 
dine pubblico ik'Uo c ilta- lui 
«lik Inarato 

[..i "4r.ilKk* p.uir.i" c ho sta 
iivvin4tiiandi) lo priiic ip.ili nu* 
tropoli Us.i lina vcr.i o pnipna 
sindrome, non sompro iiitoi.i- 
monto ra/ion.ilo, p.ir.i4on.*bilo 
a (]UolLi k'ho 4I1 stoiK I .ivov.ino 
.ituili//alo nello k aiupa4iM* 
ftiUiCosi r.mno doll.i 4r.iudi‘ ri 
voIu/i(»tic SI or.i m.iiidk'sl.ila 
lori anche .1 Manli.iltan, iiu.ui- 
«lo r.idio o tv h.inno inlorroitt * 
lo tr.isiuissKjiìi por (laro noli/ia 
di un osplnsiono o di Ull.i 
dr.imm.itica ov.icu.i/ioni' d.i 
un.i delio piu centrali stu/ioiii 
dc*l mclrò, sull.i lUllia stiad.i 
Si or.i poiis.do subito .1(1 un.i 
bk*niba coiik* [)i't lo Ikio Tom 
("(* vanut.i un ora di psicosi 
lollottiv.i prim.i che ptocis,is¬ 
serò che SI cTii incollili.ito un 
Irono 

.Som;)io a .New 't'ork, Unud 
t mucidi iill .limo ris| -etto .u ino 
di Wiisliin4ton, ki.i 4101111 uiit.i 
Btookivn o toiioii/zalii da iin.i 
4ui‘rr.i di b.mde tr.i 4I1 studonli 
(il duo scuoli' rivali Contm.ii.i 
(Il ra4a/./ini si sc*no sc'.iton.iti in 
t)alta4lio a colpi di piolr.i. botti- 
4li(*, spraii4ho o macficto. al- 
trontandosi ru'llo st.i/umi della 
iiioropolit.in.i ('un Li coiisk* 
4U(*n/.i elio Li 4 onU* h.t piu i 
p.iiira di ptoiidore il :.i(‘tro m i 
pieno 4iorno che di notte 
'luaiulo divonl.i Iradi/ion.il- I 


monto iisorv.i di c .k i i.i di 1 m.t 
Imion/ioiMli 

(' ( I tu k (miiuk i.i .1 k liiokL’tsi 
so N’*'\( > «irk non stia « liVk'Utaii 
«L ) un.t l )«*lioit sull 1 lijils')!» 
dall.i c itl.i ilk'lt.i violon/.i p«*i 
i’ccolt'‘n/.i i. Li niiov.i simiro 
ino di iiisik uik‘//.i risk lii.i di 
k'.iiisark allo inimmonti ol«*/io 
ni .1 sind.K I * Li vittoii.i kl«*l «in 
i< I ' (ìiuliaiii ! o\ pio« m.Iloti* 

1 uomo elio insisti* sDpMttuitd 
su solu/ujiii di |ioli/i.i sul Ilio 
kl**tiilo' Dinkiiis Anclu* noll.i 
locc .il«*rto lib«’ial I* dom«K r.it. 
c .1 pi I ok «. i*I!ol i/.i l.i 4onU* ti«m 
n<* pui* piu I iinpik'ssiono o 


c hi* si* .il pi isti * ilei lopiiblii.» 
n</ (iiull.iin SI lossk.* k li.d.d.i'o 
un 4i*iM*r..l« ik . K.i.i4« rs vo'i* 
r**b!>( 10 ,*«*r lui 

.N4111IK .ilivo .viu lu il blIVUl'* 
k lu* li (I ti.i .i!Iiav«*is.ito l’Ii'k .1 
40 poi «in c ««itok iik utt« 'i In* li.i 
n..tiu Liti » m tilt c (m)|*u!i*!s 1 si 
stomi l'Ictlionu 1 noi i on’ik* 
T f.i lo r.u;.« *ni do! p inico k tu* 
poi un islaiit* Im ’.i'ti» p»*iis.iM 
a (Li tu 4('iid.i di*l bl.ic k 01 il d< I 
(*b .1 New 'lork Li pii*."!i/.* ili 
k ill.i di "DII .i.i*iiil*fi kl«*ll«* 

L;.m4s 4io\.m.ti lonvi imh |M*t 
un suimiiit n.i/'*Mi.ilk «la tiiit« 
lo altre 4t.tildi i iti i 






iw 




Ferì una bimba di 4 anni 
Sua fìgKa uccisa a scuola 
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■■ M’vy 'il IKK La iicliu’st.i di nuil)t|iiat(* i.i 411.it 
di.i na/um.ilo poi rordino pubi dii o .1 U asini 1411 m 
n«isce (Li una torni ilio stor .1 di c ronac.i noi.i dio sa 
di neinesi d.i Ir.idodi.t 4roc.i [.‘uccisione m uii.i 
spar. do ria, di iin.i biinb.i di 1 .inni i! c ui p.idio o in 
pri4K.»ne poi aver sp.u.il') in .malo4lK* c lu ost.m/o 
tre .inni Li. .id un’.lilr.i 1)11 Itisi della sless.i ola 

Liinnice .Sinitli. (|iiosU> il nome doli nltmm vitti 
in.», l'iocav.» nel cortile doli.» scuola (jiiando o st.i 
t«i coipita fi.» un pioietlile elio le h.» .ittravoisato il 
ceA’ello E molla dono cintjm* 410111» di a4onia ha 
.'droci sofferon/e, (|u.iiuto 1 iiiodiei [mimo dc*oisk>kli 
st,icc.»re lo m.icchmo che Li t(*iievan<> in vit.i i omo 
un ve4e(.»k‘ 

Nello stesso iiu.iMiore 4[K’tt<; dell.» \\ ,»shin4loi* 
pili «lipei.it. I o violenta, dove onnai il pioiifo so( 
cijrso (k’kli ospediili somiuli.i ad iin osped.tle d.i 


« .mipt> in ] lU II . oiu l'.i II I ( oiso <li 1.'I liti > nss.i.» 

k < i||)i di ,11111.1 d » litok o II, j>ii :’< * ,iv* ..1 m.K mi 

l.ilo tic .inni t.t il volto d ! M I l'.n >\v . k b* .ivev.i .111 
I he u" ) lail! 

i .1 k • *ii»k uieii/ I pili > ini I* < < I li* 1! p .dn di 

L.»iii.i« k • pf**|*i«»L pi is m I * l.« lo-v.i sjj.u.ilo .» 

i in.» iMki'iioktu <|uuu!> l'.ii IM ino k oli iinik l'om 
c .Ile eli* 1 .» molle de'l.» h 'Il • b.' >ii i, -pa'k * il.il mmo 
li tok'foiio .1 lU ttoiK « I il I [l'.tk* l'Ii s* IV .Ilio ' laiu lo l.t 
noli/i.i si « iiu'sso ,1 sp.K ( .ii« Il s« iIk lMimo«lo 
Mito unliottirlo kli s<*ii.itivi |M I ({Ih. t Ilio 1 diu sp.» 

latiUi non su OMO ,n-\,ini ) h .u c oipim.i solo ! « ssi* 
u* c tose lidi nello sh ss«. .»ml*l'*ldi iiella pu i ol.i iL* 
lin(|iu*n/.i \ iol< II'.* 1. 4.il.» t''o *^1 >.u k u > i!i kÌK *4.1 ! .1 

\ I *1 t 11 . ili I huu I 1.1 p ‘ toj » . ) i s>i Js 11* ss| I -.p II, III 

.di iinp i//at.» il. p«. Imi" p. I *1 h'is ni uioiiv. 

i..1 molle kh 1 .itiiiik • li I sk Olivi *lik» Ilik Ir I Iii.i 
oM nim t>111 il» It.i lu r.i kl.u'it oh In ijoli issimi e U 


K BiII Clinton 
mallo 
una via rii 
Wasliinqlon 


nullo Uk k k m« k Ir* j'uk .a .i « < im lei s( n/a i n'iiime 
ho sapere k Ir* ei.i Li I14II1I dell lumu * « lie le .ivev.i 
sp.it do hk’ anni pniii.i A nu* almeno non mi h.iii 
n<* stia?.Ito in tost.i Mi li.nino sp.uato solo 111 hoc 
( .1- diki* I in.i c ho OM ha 7 .ilini Dk olio i ìk* o sta 
!.i Li < MI U istl.i a s.i!\ .11K Li \ it.i si om v« >lLit.i .1 4uar 
d.u o . noi Ilo c lu s] j.u.iv .1 k osi il t o|p( * k In* .itti) 

monti lo .iMk'hlH spapp«*Ldo il i oivc’lli ' (*t.i iiiVk*co 
( nli.do «j.ill.i dii.tiu 1.1 Kad'oiiLiiio ili i oiiu il p.i 
klt(“ Li prose* II.» lo I >Mk k i.j e si muso a k'onon* 111.1! 
4i.i(lo tos'.«* st.d( * .11K IIO II11 k*r ilo .ilLi 4.iinh.i - .spu 
Li sputa Li p.illoiUiI.i" k‘ 4 nd.iva L.i himh.i spnt.i 
va ma s« *]o sai)4i!o <* pezzi di i .une e d ossi * o don 
Il 1 .1 p.illoltol.i I ma k (' I Im .uk or.i c onlu i .d.i lu*! 
!.i m.isi olla Mi sul tilo din « >{*( *1.1/10111 dii Ir dissi 
I. « il 1*1 iiohi!.* |, a\(‘V.i I.ilt') s.ilt.iio tutti I doliti k 
• limo « 1 * )\ Ilio ik-iik 11 Uk I*, 1 Li hk k c ,i k ol II li * ili li tu* 
P« I nu SI (la kiuolila'.i \ 'elio 1 • < )ssa pi ic Ile L • nuli 1 
Vanosolo( 01 luitiidi .itti.iveiso im luho Si (ii 


klk'l \K epresideidi* 1 s.i M (ìi i 
i< ('on 4I1 f ‘'■i h.i voluto 11 
b.idiie ,1 pK*mii‘i \o4ii.inioi‘s 
sk'ie «]ei j.aiinei non di*j nu*i) 
«Ile .mli I Ila SI iltoliiie.itiir.i 
non iiidillerenle nel « lima p( ih 
lic 11 iHlietiK > ( OD il 4 o\iMlKi di 
VISO p.*i .ulesso in duo p.uliii 
« Il < iH-u i.i/K me k llsihiaiM 
i|liej!o (Il ( i.liiLit i* 1 .libi i di 
.sh.iklir.ti c ili v.iniiu le smip.ilie 
«lei preniiei 




Carlo Azeglio Ciampi con il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

Ciampi va da Kohl 
L’unità europea 
in ordine sparso 


I^B Hi ’W K.dilli alo d.i tidti il 
li.i"..d«* kli M.iiistrik !d si .ivvu 1 
iM il iiK >11 ii'iito ( Ielle veri* ilei i 
siimi Ne! 4110 di poi « * piu di 
un mese (lue verlii 1 eurojn'i 
i|(iM.miKI sl.ihdite SII (jii.ili vH* 

I. ir IIK .immm.ue il tr.iv.i4]t.tt(i 
processo di inte4r.i/ioii(* Idee 

I hi.ire ( e ne sono p«K he di 41 
M * e nell » 4k*iK*i.iu iiu eilezz.i 
linisk olio « ol nj m'i idi le L irz.» 1 
Ie4ami piu .iiitu hi i* i olLmd.di 
leu It.ili.i e Cìc'rni.un.i iluc* 
nieiilhl) fimd.dor' dc*l c lui) ( ' ' 

II miniarlo 1 utili io l'osi s. 1441.111) 
le nspeltivc’ posi/ioiii i oiic hi 
klciido k he Ir.i ) loio 41 A(*nH 
(*siste ijii.i -Ck>nipk*l.i idenlil.i 
(jj vo(jnle )) presajenlo (Jol 
k 1 *nsi4lio Ciampi o il i arie (’lhe 
le Kohl. riundisi pk*r .ileiJlic*ore 
nella capri.ile tedk*s( a 111 coni 
p.14111.1 di .ile uni dei loio jiiu 
i.ipjneseid.itivi nidiisin h.mno 
I oiK lijso d «etili ecidi lev i[tro 

L I .illesi.Ih di stim.i e i «di Li 
pnmu'ss.i ili niiieiu n m roM.i 
verso I unil.i Li h.m .1 europcii 
4.ir.intendi, iin.i s.ild.i piesi'u 
z.i .il limone 

Nell.» coideren/a st.mip.i li 

II. ile Kohl ti.i d( do ( he nello 
prossimo sotlimaiK‘ dove risiu j 
II.HOC hi.Ilo il niossa44iok ho il 
'ic*iu* ( iiropoi I iiiloiido pn k o 
doto k Oli IIi>i44K'to Vk'LK d.i 
('i.impi 4I1 ha Litio i*c o sosti* 
noiido k ho I duo l’.iosi V04IH * 

I i*l>i «*.• >1 '• .*' l'i (A M < .. *• 
k hi noi suo spinu* veio pori.in 
« lo k 100 IV,Ulti I « iii4iunl.jnion 
le k* 1 1111041.iZK mo ( oniumlatM 
«* 1 .dLit4.ii]u Ilio i ho non so 
no no .iltorn.iliv 1 ir* c oidi.iddi 
li>ri Bnr soiiz.i ienij(*roosplu 1 
h I iilormionti polomic 1 1 duo 
k api di 41 ivoriio h.mno 1 osi c o 
miiici.ito il prondoto posizione 
k ondo chi da (juakhe tempo 
pensa ( ho 1 onlr.iLi «li nuovi 
.'•'Liti (k'il.i (’oimmila possa os 
sete usala i omo val/do prc'k*- 
si( * pk't allont.iio M ( «)osu*iK‘ o 
alli *nlan.]io il toimito spoltro di 
un.» intuì.l'odor izioiu* M.i i o 
ni'* SI può pk'iis.uk* «li 4ov« rii.i 
IO un proi osso d) ( kdivei4oiiz.i 
a (]Uduli( 1 o .1 sk'dii I 'inalldo 
41.1 Sk'iiihla llllpossiblle riusi m* 
.1 tiov.in* tjii.i ( oniiiiio ]*ian.i 


!( >1 II i.i (r.i 1 « !' 'di. i ’ N<* Kohl lu* 
(‘i.uii|)i 11.inno '.oiul'i l«diiiie 
molh iiniii al m’u.ndo ni.i il 
ptosideiile Il.ili.ilii* m un «li 
Sk « >rs( » tonnu* .ili t iiiv« isii.i di 
P»»•mi lui .111 Olili. il'* .» un • nt, 
k i*L*zi(mk*' ik‘|i ,111041 i/Kdio 
k ho pro1i4in.i me«!iio scoiiipi' 
si/ii >ni e 11.144104.1/11 >111 ( *1,1111 
I •) h.i I *.Il Liti idi i.ii I 'in i| I.I 
k ho .ilibr.u i 1 iu*l silo ou//oido 
(ulto lo suo I '.Il li set « *1 kI« * iiu • 
dk’lli istiliizii di.ih .iilik « iLrii lles 
sibili lu'lli I spazio « no! Ioni] n * 
Ihav.jii/.imonto verso 411 oI)R*( 
tiv) di M.iastiik Id avMTi.i iiiovi 
l,ibil)iR*lilo ' pi t t.isi pei i.ipi )( 
per .i44!<*4-i/ioni siK'kcssive 
«isutl.uio (OSI indirott.imoidi 
I oiderm.tle le ipotesi che vm 
rohh(*ri> inimmeirie un imziati 
v.i per .Rcoler.ire I iinit.i tia «d 
k uni l'.iesi si*ii/a i h( ijui sii • 
Lillo pio4Midti hi d tii.inteiii 
nu liti* di Ie4.iiiii di soi,daiio’ii 
.dii hi « < di 4I1 .litri 

(‘i.iiiipi li.i Lisi i.rio ui'i ndi 
re «il tilenon* I II.ili.1 pi ih il 1 
menu m 4iado di Li! p.irlo di I 
4mppo di lesta «. h.i tio«.ito in 
Koiil un inlorli »« iiu *'o .dloiil* * e 
ddetess.ilo I.i'iLiiido L* pn • 
londe nloriiie in i «uso sulle 
«inali .1 luiuto si e inir.dikdiuU * il 
f.ippK'sottLiidi riali.uio ilk.iM 
k olliero 11.» .iiiw'iilal' * l< d« • sin 
i osso pori ho ‘.1' >hi iiiK • t’dh I d 
S04111 oli Iin iLui.i h M'k 

I k MJk i.ni piobU'iM «li 1 I. 
pios.i Ok.oiiomK il (' «k da l< illa 
.ilLi ( iiinin.iliLi 11.limo « k i u;),i 
li * 1.114,1 p.irlo dei Livori '!ol ver 
tu i* Kohl li.i IR onosi lido il i a 
i.ittoio stiultiiiiili* o non s.jIo 
k < d ivmiitiir.tio klolLi « r si < h.* 
p.uLiU * dolili noi k s .|t,i «Il I 1' 

' il dZiiio iiiiit ( oinpoliliv ita oiin • 
po.i d lionto .11 nuovi k oiR or 
roidi moii«liitli 1 in'iiis'n lU*-;!' 
intorn. h.mno pid finii.do un 
,R t onk) d) I oopor.j/)*me Ira l< 
ris]>(*ltiM‘ p('lizie (’Miutd lo liii 
)iri's(‘ni.»t<I klik eiIlio « Iio ■ se si 
t oli' *k jssi'io i V ,ir .dU 1 ) 1 .Ili I le 
i;li uihmi veni .min « mh I i 
ove .11 I i I' di k 1|il. di Udì 1 
'(‘Id.ilt si veiireblu* ni, 1 •« ,ili 1 
nella ' {Hall liil'.i II un ip ■ * 
lOIIlVolI.i 


L’ossessione di Bill 
«Beato Kennedy 
non decideva mai >> 
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■■ NI \V V ( UsK Maioiiii*la 
(«All Kennedv .1 teiicn* .ipoi 
le c OSI .1 hjN4« * le k 1 isi soiiz.i 
I ‘ssi*i« * I I jstietti > a ] nendete 
lina dee isu *;r* ' - (duesla 

I . issesu ine ih ('ludi»n si,indo 
dl.i lesliiuoniali/.i di Kic liaid 
Kee\i*s, I Ir* e s!a!o a pranzo 
con ini Keev(*s e I aii!«de <li 
Idi nuovo doc uineiitalissimo 
Ilhto sul piesid(‘iilo .iss.issi 
n.do .1 1 ).ilL»s r, (’liiiUm k he 

10 sLi le44e!tdo di ({uesti 4101 
IN. lui st'ijido il hisoqno kii n 
\0l4ets1 .1 lui pei (onsi4li 
Keeves nu c « ml.i di .ivei4li 11 
sposto l^dso4ni'rehl )(• che 

11 ; s) ti'iii'sse .ill.i iat4.i d.ilLi 
Iv e d.u 410111.ilisli Al < he 
(’lildoii p.ite 4I1 .ihl)i.i lispo 
sto « tII KeiineiIv non .ivev.1 
iille i osi(*k* Li C'nii l hr.iltr.i 
dilk’tellZ.i ,1 \.iiit-i44lo di 
Kcdinedv lui .i44ndilo i* i he 
- lui p«*tev'.i 4iusiihe.ire tiiMi * 
.dii he le I Lidi e le N nn.ilie 
deil.i sii.i (‘poi a nel c uiilesto 
dell.i dueti.i In dda |H/lev,i 
i .iverseLi 41 id.ii uk * aniv idi» * 
: lussi nieiitu* u > kjuesli * unii 
1« > pi *sst * jmi hit»■ 

i, iiileiess.mieidi * di ('im 

II III pel il libro di K('ev i*s « 
t.iiilo piu si4itdK ,div(* s.* SI 
lR*ne pieseide « he si tndt.i di 
un Livi m • lidi'.dito i he api 1 
L i4e1i( « > Niente ,1 i li»* l.ne 
k oli le saiililR azioin lispel 
tose di st< «rR I k olile \i 1 hut 
.■sk lilesiii4ei o I eil .S« denseu 

I f.ill.i 1 iu« 'V a hu >4!.di.» eiiiei 
4e .1(1 <*senipi« * thè L *lii i 
KeiIIK’dv « I.I IIK ilt« * me )k 
I di *; landi • i 4o\ « n i.ue di 
' jiMlil* ) SI ( s« Il i]*ri d.tti I pel 
s( old.do \ve\a i liudiuilo .j| 
4( >\et iK ) In 'PI m 4 eide i he 


i « di« ise e\ .1 ; •( *( 1 iissiiiii 1 .n 
ei.i poi (]uesl( ' i;i,u 1 j.im mIi > 
re k he SI k reile ludi .iinv.tva 
mai Ul idlik 10 puma delle ‘i «' 
d re sto dell.i 4ioin,d.i ih Liv* • 

10 lo iideiroiupev.j spesso 

l'er I.itsi uiui iiuol.d.i o uiui 
peni« )jelLi o pt 1 ‘ .ivvt alun 

d.iLuiti Non unsi IV.1 a ni.iu 
li‘liei«* .1 lui 14* 1 .dteli/ii du- Li 
k « Il le ( all .iZK me su I II 1 pr< 1 
hkmia SI r.ici ont.i i he uii.i 
\( 'It.i se ne .11 Ilio .1 nik 1,1 « h 

1111.1 I lUiiK me cidi I k ,ipi « I 
‘''tati > nui44K m* « tv is,t.ii« n i li 
IR eve\.1 ni pii (Il 11 «*1 h «‘1 UK•/ 
/( I dell ullicni I 1 A .ue i osi d.i 
1 )< ilei II I l.R ( 01 li[ i.» 4 luiie subì 

11 1 .dl.i ] •< d Li Ni i| i ei.i uk 'ih • 

r.dilli.do SI 1 jd.mo c uhm.de 
pieleiiv.i «Il 4MII luni’.i !«■ 
k anz< 'iieKi .die sinl« din■ «• 
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Innalzo 

Mib a 1306 (-0,69%) 


LIRA 


DOLLARO 
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In netto rialzo 
Marco a quota 963 


Stabile sui mercati 
In Italia 1607 lire 


«Se comprassimo aziende pubbliche Duro attacco alla Banca dltalia: 
in Italia avremmo tutti addosso «La politica monetaria restrittiva 

Col gruppo chimico francese favorisce la perdita di posti di 

abbiamo già accordi attraverso Snia» lavoro e non serve per Tinflazione» 

Romiti: «Pnvatizzaziom? No grazie» 


Il marco toma a quota 964 
Confìndustria insoddisfatta 
«Il denaro può calare ancora» 
I «piccoli» contro le banche 

Dopo il taglio 
dei tassi 


« 


Preferiamo la Franda. Entreremo nel nocdolo di Rhòne Poulenc» lira in ripresa 


Romiti snobba le privatizzazioni italiane («se parte¬ 
cipassimo ci sparerebbero addosso»). ma non quel¬ 
le francesi: la Fiat entrerà nel nocciolo duro di RhO- 
ne Poulenc. In un’audizione alla Camera l’ammini¬ 
stratore delegato del gruppo automobilistico ha poi 
attaccato duramente Bankitalia e le banche; le poli¬ 
tica monetaria restrittiva e le inefficienze creano dif¬ 
ficoltà alle aziende e disoccupazione. 


QILDOCAMPESATO 


KOMA. Romili .show alla 
commissione Bilancio ed Atti¬ 
vità produttive della Camera. 
Ascoltato dai deputati quale 
rappresentante del principale 
gruppo industriale privalo-del 
Paese, l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat non si à fatto 
pregare per far conoscere gli 
uomori di corso Marconi. E , 
non solo sulla Finanziaria che ' 
era l’argomento all'ordine del 
giorno. In tema di privatizza- ' 
zioni Romiti è stalo netto, la 
Fiat non parteciperà al ban¬ 
chetto che Ciampi e Barucci 
stanno predisponendo. ■ 
Mancanza di appetito o, co¬ 
me sembrerebbe più probabi¬ 
le visti i tempi, poca voglia di 
pagare? Niente di tutto questo 
- ha ribattuto Romiti - «Non 
parteciperemo allo privatizza¬ 
zioni pcrchù ciò significhereb¬ 
be accrescere la nostra pre¬ 
senza rispetto agli altri: se ci 
avviciniamo a qualunque pcz- . 
zo delle aziende piibbllehe si ■ 
scatena la bagarre. I grandi - 
gruppi invece che aumentare ■ 
sono diminuiti. Se avessimo 
cinque-dieci aziende delle no¬ 
stre dimensioni o più grandi, 
noi vivremmo meglio». "■ . 

Romiti non ha rinunciato a 
dire la sua in temi di noccioli ' 
duri e Public company. Meglio i 
primi - dice - perchè consen¬ 
tono di predeterminare matri¬ 
moni di natura industriale: «Se 
avessi. avuto figlie femmine 
avrei preferito poter scegliere ‘ 
un marito come si deve piutto¬ 
sto che metterle sul marciapie¬ 
de». E poi, "non bisogna aver 
paura di vendere le azioni a - 
prezzi troppo bassi». E le pole¬ 
miche su Comil-Mediobanca? 
«Stupide dispute ideologiche ' 
che non tengono conto della 
realtà del paese». , 

I timori per le accuse di sira- , 
potere o magari per le indagini, 
deH'Antitrust, tengono dunque 
la Fiat lontana dalle privatizza¬ 
zioni in Italia. Ma non in Fran¬ 
cia. Romiti ha annunciato che 
Torino entrerà nel nocciolo 
duro di RhOne Poulenc, il 
gruppo chimico traasalpino 
che il governo Balladursta per 
cedere ai privati. «RhOne Pou¬ 
lenc - ha spiegalo l'ammini¬ 
stratore delegalo della Rat - 
ha fatto accordi con noi. con la 
Snia Viscosa, per quanto ri¬ 
guarda le attività in Italia. Fra 
l’altro nel Sud, a Pisticci, dove 
da una situazione morta ab¬ 
biamo creato un'attività». Da 
Parigi un portavoce di RhOne 
Poulenc ha accolto con .soddi¬ 
sfazione rinleresse di Romiti: 
«L'entrata della Fiat nel noc¬ 
cioloduro porterà solo vantag¬ 
gi. Sarà il governo franco.se, co¬ 
munque, a prendere la deci¬ 
sione linaio». - 
Tolto il cappello dalle priva¬ 


tizzazioni italiane. Romiti ha 
sparato alzo zero sulla Banca 
d'Italia c sugli istituti di credito. 
La prima messa sotto accusa 
per la politica monetaria trop¬ 
po restrittiva, le seconde per le 
inefficienze che aumentano i 
costi deirintermcdiazione del 
denaro. Il tas.so di sconto 
■air8% non accontenta certo il 
leader del gruppo automobili¬ 
stico torinese. «Dire che è il li¬ 
vello più basso degli ultimi 18 
anni è disinformazione - ha 
accusato - Non è più un pro¬ 
blema interno. La politica del¬ 
l'Italia di tenere alti i tassi non 
ha fatto che peggiorare la si¬ 
tuazione. Il differenziale con 
l'estero è divenuto insostenibi¬ 
le por il peggioramento della 
situazione finanziaria delle Im¬ 
prese e per il livello deH’indc- 
bitamento del sistema produt¬ 
tivo». In questo contesto, «man¬ 
tenere una politica monetaria 
severamente restrittiva non fa 
, che aggravare le situazioni del 
reddito e dell'occupazione 
senza effetti rilevanti sul lasso 
di inflazione». Al contrario, ci 
vuole «una drastica riduzione 
dei tassi permessa da una di¬ 
versa e più coraggiosa politica 
monetaria da parte della ban¬ 
ca centrale c da un atteggia¬ 
mento più responsabile e at¬ 
tento del sistema bancario». 

Por l’occupazione, almeno 
nei tempi più immediati. Ro¬ 
miti non dà speranze: «Le 
aziende ragionano in termini 
grandissimi di dimagrimento 
per ridurre i livelli, avere fab¬ 
briche snèlle, eliminare lo atti¬ 
vità intermedie. Si riproporran¬ 
no crisi come Crotone. A parità 
di condizioni, nei prossimi an¬ 
ni le aziende europee ridurran¬ 
no la forza lavoro». E la Fiat? 
«Avremo tempi durissimi per 
uno-due-tre anni, ma la strada 
davanti a noi è chiara: non ab¬ 
biamo sospeso gii investimen¬ 
ti». Anche se, in tempi di crisi, 
corso Marconi non esclude di 
abbassare ancora il break- 
even. 

Come creare nuova occupa- 
. zionc? Romiti non ha dubbi. 
Anche con norme più flessibili 
sul mercato del lavoro, sul tipo 
dogli strumenti previsti dall’ac¬ 
cordo di luglio: «la loro manca¬ 
ta operatività rende impossibi¬ 
le la creazione di nuovi po- 
sli».E poi ci sono gli oneri .so¬ 
ciali, «.superiori del 2S% a quelli 
tedeschi». «Se si potcs.se paga¬ 
re tutto ai lavoratori lasciando 
poi a questi il compito di pa¬ 
garsi gli oneri - "provoca” Ro¬ 
miti -ci .sarebbe senz'altro una 
pressione maggiore por il mi- 
gliramento dei servizi». Ed in 
questa logica si inserisce la ri¬ 
proposizione di una vecchia 
tesi: il passaggio delle pensioni 
dal sistema a ripartizione a 
quello a capitalizzazione. 



Nasce dalle fibre 
per tappeti Tinteresse 
di Anelli per il gruppo 
chimico transalpino 


■■ ROMA. L'ingresso del gruppo Fiat nel «noc¬ 
ciolo duro» della RhOne Poulenc, preannuncia¬ 
lo da Cesare Romiti sancirà un’alicnza fra i due 
gruppi che si è sviluppata negli ultimi anni nel 
settore delle fibre chimiche. Il primo accordo 6 
stato siglato nel '92 ed è divenuto operativo il 
primo gennaio 1993 con l’avvio della Novalis Fi- 
bres, una joint venture paritetica tra Snia libre 


(Fiat) e II gruppo francese, operante nel settore 
delle fibre e dei fiocchi poliammidici per usi tes¬ 
sili ed industriale. Novalis Rbres è di fatto uno 
dei maggiori produttori europei di fibre per tap¬ 
peti e moqueltes, con un fatturato che (in base 
a quello delle attività conferite nel ’92) si aggira 
sui 400 miliardi e 1500 dipicndenti. I risultati del¬ 
la Novalis Fibres nel '93 non sono ancora noli, 
ma la Snia Fibre nella sua semestrale sottolinea¬ 
va di aver ricevuto soddisfazioni dall'andamen¬ 
to della società. La seconda joint venture, inve¬ 
ce, sarà operativa solo a partire dal primo gen¬ 
naio 1994, e non ha ancora un nome. La società 
vede, sempre in posizione paritetica, Snia Fibre 
e RhOne-Poulenc e ha già ricevuto il via libera 
dalla Cee. La nuova joint venture sarà leader eu¬ 
ropeo nei fili per uso lessile di nylon 6 e 66, con 
una quota di mercato di oltre il 38%. Il giro d'af¬ 
fari annuo previsto è superiore ai 700 miliardi. 


Cesare Romiti 


Grandjaquet (Comit): aderiamo airaumento di capitale 
Ma per De Mita (Credit): vanno fatte le public company 


A Mediobanca entrano Burgo e Ratti 
Nuovi sod nel segno della continuità 


Sip verso la riduzione 
dell’indebitamento 
Meglio l’operativo Enel 


ROMA. Per la prima volta, 
quest'anno, la Sip dovrebbe 
registrare una lieve diminuzio¬ 
ne dell’indebitamento. «Il cash 
flow sarà superiore agli investi¬ 
menti - ha dichiaralo Vito 
Gambcrale. amministratore 
delegato della .società - Sarà 
un traguardo epocale c la Bor¬ 
sa si accinge a ricompensate 
con molta attenzione». Alla fi¬ 
ne del 1990, ha spiegalo Gam- 
berale, nel bilancio della Sip il 
rapporto indebitamento su ri¬ 
cavi era di 1,18 c nel 1992 di 
1,0.8, «quest’anno penso che si 
potrà andare sotto l'I e la ridu¬ 
zione sarà di qualche centi¬ 
naio di miliardi». La riduzione 
deH'indebilamento è uno degli 
impegni prioritari ha specifica¬ 
lo l'amministratore delegalo. 
Quanto al secondo gestore 
della telefonia cellulare, Gam- 
berale ha avvertito che «la 
competizionedeve potersi fare 
su tutto il territorio e quindi 
con una copertura diffusa con 
la soddisfazione del cliente per 
i prezzi di utilizzo del .servizio». 

Ilalcable. La società telefo¬ 
nica italiana cerca spazio negli 
Stati Uniti e ieri si è mossa in 
vetrina a New York dove ha 
prc.scntato il «global account 
management», una struttura 
spcclalizarala por l'orientamen¬ 
to del cliente. 

Enel. 11 consiglio di ammi¬ 


nistrazione ha approvato la re¬ 
lazione sull’andamento della 
gestione nel primo semestre 
dell'esercizio 1993 che eviden¬ 
zia un risultato operativo di 
3.003.1 miliardi, in migliora¬ 
mento a fronte dei 2,790,8 mi¬ 
liardi doll'analogo periodo 
deH’esercizio precedente. Ha 
contribuito a questa positiva 
evoluzione un’importante ri¬ 
duzione dei costi di gestione 
governabili, pure in presenza 
di una diminuzione della do¬ 
manda di energia elettrica 
(meno 0,8%). 

Il primo semestre del 1993 
chiude con un risultato com¬ 
plessivo prima delle imposte di 
1.162,2 miliardi, che, pur es¬ 
sendo inferiore a quello dello 
SICS.SO periodo del 1992 (1.850 
miliardi), risulta in linea con II 
budget aziendale del 1993. Il 
risultalo viene giudicato dall'E¬ 
nel positivo, «in quanto nel pe¬ 
riodo di riferimento sono dimi¬ 
nuiti i proventi straordinari e 
sono incrementati gli oneri fi¬ 
nanziari, mentre è rimasto in¬ 
variato il livello tariffario». Per 
l'Enel «il buon andamento del¬ 
la gestione operativa, che con¬ 
ferma la prosecuzione della 
tendenza in atto da alcuni an¬ 
ni, è evidenziato anche dall'ul- 
icrioro miglioramento degli in¬ 
dicatori di efficienza, di sicu¬ 
rezza e di qualità del servizio». 


Escono allo scoperto i due successori, tra i soci di 
Mediobanca, delle quote dei Ferruzzi e degli eredi 
di Camillo De Benedetti. Lo 0,84% della Compar è 
infatti stato acquistato per lo 0,44% della Cartiere 
Burgo e per lo 0,40% dalla famiglia Ratti. Tutto resta ■ 
in famiglia, comunque, visto che Mediobanca è 
azionista sia di Bui^o che di Ratti. Intanto continua il 
braccio di ferro su Comit e Credit. 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA La celebre battuta 
del principe di Salina, nel Gat¬ 
topardo. «tutto deve cambiare 
perchè nulla cambi», si attaglia 
bene a Mediobanca. A via Filo¬ 
drammatici. infatti, si cambia 
solo quando tutto è già stato 
deciso e. possibilmente, nel 
segno della continuità. Anche 
stavolta è andata cosi. La Car¬ 
tiere Burgo ha acquistato un 
milione e mezzo di azioni del¬ 
l'istituto milanese, pari allo 
0.44% del capitale sociale. E lo 
ha fatto alla luce del sole, al 
mercato dei blocchi, dove 
adesso devono necessaria¬ 
mente transitare i pacchetti 
azionari di una certa consi¬ 
stenza che vengono messi al¬ 
l'asta. Quello 0,44% è la prima 
Iranche dello 0.84% del capita¬ 
le di Mediobanca ceduto dalla 
Compar (51% Paleocapa di 
Camillo De Benedetti e 49% 
della Sole dei Ferruzzi). 

L'altro 0,40% è finito in ma¬ 
no alla Sopfist, finanziaria del¬ 
la famiglia Ratti, la cui Spa è 
per il 3,75% di Mediobanca. 
Tutto in famiglia, dunque. An¬ 
che Burgo, infatti, fa parte del 
giro di via Filodrammatici. Me¬ 
diobanca detiene il 14% delle 
sue azioni e il resto è in gran 
parte in mano al gruppo Gemi¬ 
na. a sua volta controllato da 
Mediobanca di cui è anche 
controllore, attraverso quegli 


stessi. Fiat in lesta, che hanno 
in mano il 25% della banca. E 
infatti l'operazione di ieri, pre¬ 
cisa una nota della Burgo, «è 
avvenuta nell'ambito dei par¬ 
tecipanti al gruppo privato» di 
via Filodrammatici. 

L'altra novità viene dalla Co- 
' mit. il cui amministratore dele¬ 
gato, Pietro Grandjaquet, assi¬ 
cura che la sua banca aderirà 
•senza alcun dubbio» all'au- 
mento di capitale di 1.020 mi¬ 
liardi varato da Mediobanca. E 
aggiunge; «Nel breve periodo 
non cambierà il patto di sinda¬ 
cato che regge Mediobanca». 
Insomma, le banche pubbli¬ 
che manterranno il loro 25% e 
cosi gli azionisti privati. Medio¬ 
banca resterà quindi, ancora 
per un po’, quell'ibrido che è 
sempre stata. E Cuccia, il presi¬ 
dente onorario, detto il Lord 
protettore, potrà continuare a 
recitare la sua celebre battuta: 
«Sono un centauro, metà uo¬ 
mo c meta cavallo. Scelga lei 
qual è il pubblico e quale il pri¬ 
vato». 

Ma per capire bene quello 
che sta succedendo bisogna 
fare un pas.so indietro. In Italia 
i grandi gruppi per gestire le lo¬ 
ro attività industriali devono far 
ricorso alla finanza, e cioè ai 
soldi degli altri. Solo la Fiat, e 
non sempre, fa eccezione a 


Ricerca deH’Eurispes sulle zone industriali di Campania e Basilicata: mancano all’appello 107 aziende e 7.539 posti di lavoro 

Aree del terremoto, storie dì falsi imprenditori 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. C’è chi ricorda le 
aree industriali del «cratere» 
del terremoto della Campania 
e della Basilicata deirSO? Dopo . 
ì dati scandalosi emersi dall'in- 
chicsta della ■' commissione 
d’indagine parlamentare allo¬ 
ra presieduta dall'attuale presi¬ 
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, c’era chi aveva 
provveduto a stendere su quel¬ 
la vicenda un pietoso velo di 
silenzio. Ora, quel velo provve¬ 
de a ri.sollevarlo una ricerca 
pubblicata -.dairEurispes e 
scritta a due mani, da Salvato¬ 
re Casino docente di Sociolo¬ 
gia industriale aH'univcrsilà di 


Salerno e direttore del centro 
studi sul Falso (una originale 
istituzione da lui stesso ideata 
e che, unica in Italia, si occupa 
di studiare i «falsi» in lutti i cam¬ 
pi c i fenomeni economici e 
sociali connessi alla loro pro¬ 
duzione) c da Enzo Moretti, 
segretario regionale aggiunto 
della CgiI della Campania. 

Il quadro che ne emerge è. a 
dir poco, sconcertante. I lavori 
di infraslrutturazione sono stali 
imponenti (otto nuclei indu¬ 
striali in Basilicata e undici in 
Campania) che sono costati 
circa 4 mila miliardi, con ope¬ 
re faraoniche non tutte giustifi¬ 


cate dalla necessità di rompe¬ 
re l'isolamento, dal punto di vi¬ 
sta delle comunicazioni stra¬ 
dali, dei luoghi interessati. I.a 
ricerca sottopone ad esame 
240 imprese, che hanno bene¬ 
ficiato dei contributi previsti 
dalla legge per la ricostruzione 
delle aree terremotate (che 
nella maggior parte dei casi as¬ 
sommavano a cifre addirittura 
superiori al 100'% degli investi¬ 
menti previsti). Di queste im¬ 
prese ne sono in funzione, nel 
comples,so, .solo 133 e occupa¬ 
no 5.755 addetti, a fronte dei 
13.294 prevLsti. In provincia di 
Salerno, rispetto ai programmi, 
mancano il 45,3'% delle attività 


c il 75,3'% degli addetti; in pro¬ 
vincia di Avellino - SI la per di¬ 
re - è un po’ meglio: mancano 
il 39,2'% delle attività e il 44,1'% 
della manodopera; in provin¬ 
cia di Potenza non sono pre¬ 
senti dH’appollo il 48'% dell’im- 
prese e il 54.8'% degli occupali 
previsti. 

A giustificare questo clamo- 
ro.so fallimento di un ambizio- 
•so processo di industrializza¬ 
zione idealo all'indomani di 
una grande catastrofe natura¬ 
le, non basta il fatto che esso si 
è attualo negli anni Ottanta (in 
un periodo cioè nel quale la fi- 
lo.solia e la pratica delle forzo 
di governo si è sistematica¬ 
mente ispirata allo smantella¬ 


mento di qualsiasi prolilica in¬ 
dustriale) c che negli ultimi 
anni esso ha dovuto fare i conti 
con la crisi dcva,sianlc che ha 
investilo l’intero apparato in- ■ 
dustrialc. Questa esperienza, 
dice Cosino, chiama in causa 
storie di false imprese e di falsi 
imprenditori, i cui «esili finali 
sono senza sforzo assimilabili 
a quelli che caratterizzano le 
truffe perpetrale da quei nuovi 
magliari che si appropriano di 
marchi di prestigio per confe¬ 
zionare scadenti e spe.sso no¬ 
civi prodotti che nuila hanno a 
che spartire con la veste con 
cui i consumatori raggirati l’ac¬ 
quistano». 


E non c'è dubbio che questa 
colossale truffa poteva giovarsi 
agli inizi, effettivamente, di un 
•marchio di prestigio». Sono 
pochi, infatti, a ricordare che 
quegli articoli della legge 219 
suH'industrializzazionc delle 
aree interne colpite dal terre¬ 
moto deirSO erano ispirati a 
un Memoria scritta da Manlio 
Rossi Doria c dai suoi collabo¬ 
ratori della Scuola di Portici, i 
quali appena pochi giorni do¬ 
po il sisma propo.sero un pro¬ 
getto di sviluppo delle zone 
colpite fondalo sulla crescita 
della piccola emedia industria, 
E, forse, anche rifacendosi a 
questa originaria ispirazione la 
ncerca dell'Ispes non si chiude 


il giorno dopo il taglio del tasso di sconto, la lira si 
cissesta sui mercati monetari, recuperando quota 
964 sul marco. Pochi giorni fa la moneta tedesca 
aveva sfiorato le mille lire. Le banche italiane avvia¬ 
no la riduzione del costo del denaro, ma dal mondo 
della produzione arrivano segnali di insoddisfazio¬ 
ne. 1 tassi devono calare di 4-5 punti, sostiene la 
’ Confindustria. 1 «piccoli» penalizzati. 

NOSTRO SERVIZIO 


questa regola. Per questo quel- 
' lo italiano viene dclinito un ca¬ 
pitalismo senza capitali. Ebbe¬ 
ne Mediobanca, in questo am¬ 
bito. svolge un ruolo essenzia¬ 
le. Mette assieme cordate di 
banche e imprese, trova i soldi, 
li mette a disposizione di chi 
bussa alla sua porta, in parti¬ 
colare dei grandi gruppi e in 
cambio gli chiede, al momen¬ 
to opportuno, di ricambiare il 
favore. E il deus ex machina di 
questo cordone sanitario del 
capitalismo italiano è Cuccia. 
È lui che per 27 anni ha domi¬ 
nato la scena grazie ad uno 
strano patto di sindacalo, che 
dava ad azionisti pubblici e 
privali il controllo paritario, 
nonostante i primi detenessero 
i tre quarti delle azioni. Nel 
1985, perù, il patto fu cambia¬ 
lo: le banche Iri mantenevano 
il 25% c una nidala di privati. le 
cui singole quote non poteva¬ 
no superare il 2%, teneva in 
mano l’altro 25%, Ma ora si sta 
giungendo alla resa dei conti. 
Credit e Comit devono essere 
privatizzale e chi le controllerà 
comanderà anche in Medio¬ 
banca. Di qui lo scontro. Prodi 
punta sulla public company e 
Cuccia sul nocciolo duro. Uno 
match duro, il loro. Ieri Enrico 
De Mila, fratello del leader de, 
Ciriaco e vice presidente del 
Credit, scende in camp>o per 
dire che il suo istituto è per «la 
public company», anche se, 
precisa: «Sono sicuro che pre¬ 
varrà, come ha indicato lo stes¬ 
so Ciampi, una soluzione 
pragmatica che tenga conto 
dei diversi casi». E II compro¬ 
messo presuppone due fasi: 
prima la vendita del Credit, 
FK>i. dopo le elezioni quella 
della Comit. In gioco, comun¬ 
que, non ci sono solo le due 
banche ma la futura mappa 
del potere economico italiano. 


ROMA. Denaro meno ca¬ 
ro in mezza Europa, spunti di 
ripresa deH’cconomia, un bi¬ 
lancio pubblico meno cola¬ 
brodo di pochi mesi fa. Gira il 
vento, e la lira riesce ad appro¬ 
fittarne, mantenendo quella 
che qualche cambista defini¬ 
sce una «accettabile sottovalu¬ 
tazione». Il punto di riferimen¬ 
to fondamentale rimane però 
la Germania. Nonostante il 
cancelliere Kliol si sforzi di 
promuovere il rilancio della 
comunità europea («l’Italia ha 
bisogno dell'Europa, ma l'Eu¬ 
ropa ha bisogno di un'Italia 
forte»), in quc,slo momento 
contano molto di più i segnali 
che provengono da Francofor- 
te. L’inflazione tedesca conti¬ 
nuerà a scendere, assicura il 
vicepresidente della Bunde¬ 
sbank Gaddum, c questo po¬ 
trebbe preludere ad un'ulterio¬ 
re discesa dei tassi. Ma non è 
detto i tempi siano brevi. 
•Bravo Fazio». «Noè poco». 
Bankitalia intanto segue la 
scia. La riduzione del tasso di 
sconto, come sostiene il diret¬ 
tore generale dell’lmi Rainer 
Masera, forse in sé non garan¬ 
tisce la ripre.sa, ma è un pas¬ 
saggio indispensabile. Non 
fosse altro che per questo - 
commenta l'economista Anto¬ 
nio Pedone - merita un plau¬ 
so. Non ne sonoconvinti gli in¬ 
dustriali. che proseguono la lo¬ 
ro polemica con via Naziona¬ 
le: «L’economia non cresce, e 
nella migliore delle ipotesi fi 
pro.ssimo anno cre.scerà del 
2%; il costo del denaro in ter¬ 
mini reali (depurato dell'infla¬ 
zione, ndr) non pud essere su- 
laeriore a queste cifre, anzi de¬ 
ve es.sere inferiore», dichiara il 
direttore generale della Con¬ 
findustria, Innocenzo Cipollet¬ 
ta, per il quale dunque i tas.si 
italiani devono scendere anco¬ 
ra di 4-5 punti. 

Lira In riprésa. 

1 mercati monetari nel frattem¬ 
po cercano di fare un po' d'or¬ 
dine dopo una giornata che ha 
visto il taglio dei lassi un po' 
dappertutto (e ieri anche 
Francia e Irlanda si sono ade¬ 
guate). Tra fortissime oscilla¬ 
zioni, la lira ha messo a segno 
un recupero nei confronh del 
marco alla quotazione indica¬ 


tiva del primo pomeriggio. 
Qualche giorno fa si era sfiora¬ 
la «quota mille». Ieri il cambio 
è stato rilevato a poco meno di 
964 lire per marco (ma in pre¬ 
cedenza aveva sbandato da 
970 a 959), risalendo poi nel 
pomeriggio a 962. E anche nei 
confronti del dollaro - vera su- 
perstar della giornata di ieri - 
non è andata male, almeno fi¬ 
no al momento del rilevamen¬ 
to: 1.607, sostanzialmente sta¬ 
bile cioè rispetto al giorno pre¬ 
cedente. Poi il buon momento 
del dollaro si è latto .sentire, 
trascinando il cambio a 1.614. 
Più toniche le Borse (Franco- 
forte, Wall Street e Londra, me¬ 
no Milano), che hanno collo il 
.segnale di impulso alla ripresa 
economica e al minor costo 
degli affari dato dal taglio dei 
tassi. 

Banche e costo del denaro. 

Gli ishtuti di credito hanno av¬ 
viato intanto la riduzione dei 
tassi. Quasi tutto le banche ita¬ 
liane hanno ridotto, o lo faran¬ 
no da lunedi, il prime rate di 
mezzo punto. Più prudenza in¬ 
vece per il top rate, ossia per le 
peggiori condizioni praticate 
alla clientela. Proprio questo 
atteggiamento, penalizzante 
non solo p>er i privati ma anche 
per la piccola impresa, viene 
duramente criticato dal presi¬ 
dente della Lega Coop, Gian¬ 
carlo Pasquini; «Appare incoe¬ 
rente con le decisioni dell’au¬ 
torità monetaria», sostiene. E la 
Confartigianato denuncia che 
■la forbice tra il prime rate, che 
viene utilizzato solo da pochi 
clienti privilegiati, e il costo 
medio del denaro per le picco¬ 
le imprese si sta allargando». 
Nel sud. secondo gli artigiani, 
la media dei Ui.ssi supera il 
20 %. 

Il calo del tasso di sconto - 
che solo tredici mesi fa era al 
15% - assottiglia i margini di 
gestione del denaro da parte 
degli istituti di credito. Che, no¬ 
nostante i proclami sulla com¬ 
petitività. si trovano a lare i 
conti con grandi problemi di 
organizzazione interna: «Gli 
i.slituli-ammette l'ammini-stra- 
tore delegato della Bnl, Davide 
Croff - dovranno accelerare la 
strada dcll’elticienza». 


come ci si potrebbe attendere 
con un atto di sconsolala de¬ 
nunzia. Se Casino si è assegna¬ 
la la pars destruens, Enzo Mo¬ 
retti nella seconda parte si 
sforza di indicare una prospet¬ 
tiva positiva. Nonostante que¬ 
sto clamoroso fallimento non 
lutto sarebbe perduto per un’i¬ 
potesi di sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Moretti parla 
di un possibile «new deal» che 
faccia perno sullo iniziative 
che hanno comunque attec¬ 
chito, sulle potenzialità che 
possono pervenire da insedia¬ 
menti come quelli della Fiat a 
Pratola Serra e Melfi e da un 
programma innovativo, di pro¬ 
cesso e di prodotto. 


PER UNA NUOVA POUTICA ABITATIVA 

PETIZIONE DEL PDS 

Ai Presidenti delia Camera, dei Senato e de! 
Governo per. 

- riqualificazione e ristrutturazione dei centri 
storici, delle periferie e delle abitazioni; 

- il diritto alla casa; . 

-l'eliminazione dell’lci dalla prima casa e 
capacità impositiva dei comuni; 

- riforma del mercato dell’affitto; 

- garanzie per la piccola proprietà; 

- valorizzazione del patrimonio pubblico; 

- trasformeizione degli lacp; 

- programmazione nell'edilizia residenziale; 
-rilancio dell'occupazione neH'ambito di 

un'edilizia di qualità. 

Le firme raccolte saranno consegnate il 2 
dicembre p.v., l'appuntamento è alle ore 10.00 
davanti al Parlamento. 

Si ricorda alle Federazioni di inviare prima 
possibile le petizioni firmate in Direzione alla 

Commissione Ambiente e Territorio. 



La Commissione Ambiente e 
Territorio della Direzione del Pds 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ICCRl. L Iccn hd registrato nel pri¬ 
mo semestre un nsultato lordo di ge¬ 
stione di 170 miliardi contro i 62 del 
1992 e 1 150 previsti per fine esercizio 
Il margine di gestione del denaro am¬ 
monta a 134 miliardi (+ 57% nspetto 
al semestre del 92) e in linea con le 
previsioni che indicano per il '93 un 
importo di 220 miliardi II margine di 
intermedidzione sale da 137 a 248 mi¬ 
liardi (311 previsti per fine '93) 

■ TITOU SOSPESI. La Consob ha 
deciso di riammettere dal 2 al 5 no¬ 
vembre e in seguito ogni venerdì i titoli 
attualmente sospesi dalle contrattazio¬ 
ni Ferrovie Tonno Nord, Secco, Giga, 
Fimpar Olcese, Beni Stabili, Rnbreda, 
Acqua Marcia I valon, si legge in una 
nota della Commissione, saranno trat¬ 
tali «solo d fine listino, con divieto di 
vendita allo scoperto e con deposito 
obbligatorio del 100 per cento sugli 
acquisti» 

■ MANDEUi. La grande maggioran¬ 


za delle banche creditrici del gruppo 
Mandelli ha approvalo il piano di rior¬ 
ganizzazione finanziaria della società 
elaborato dalla banca d'affari Bankcrs 
Trust In sintesi il piano di riorganizza¬ 
zione è centrato sul consolidamento 
di una parte del debito a breve e me¬ 
dio termine, su un intervento di capita¬ 
lizzazione che impegnerà le banche 
per circa 120 miliardi di lire e sul ripri¬ 
stino e mantenimento di un credito di 
funzionamento peraltn 30 miliardi 
■ CR REGGIO EMILIA. La Cassa di 
nsparmio di Reggio Emilia ha chiuso 
con forte anticipo sui tempi consentiti 
la sottoscrizione per l'aumento del 
propno capitale sociale Dopo poche 
ore dall'apertura, avvenuta oggi e che 
avrebbe dovuto chiudersi il 31 ottobre, 
migliaia di azionisti avevano già sotto- 
scntto gli 84,5 miliardi disponibili e cib 
ha indotto i vertici della banca a chiu¬ 
dere anticipatamente, nella giornata 
di oggi, l'offerta al pubblico 


Seduta piatta, scambi poveri i 
Piazzatfari in contro tendenza 


■■ MILANO Ancora una se¬ 
duta piatta e povera di scambi 
len alla Borsa Valori di Milano 
nonostante il duplice taglio ai 
tassi di interesse italiani e tede¬ 
schi e nonostante il latto che 
tutti gli altri mercati continen¬ 
tali siano in deciso nalzo Piaz¬ 
za Affari, dicono gli operatori 
è «zavorrata» dagli aumenti di 
capitale, ma anche Inevitabil¬ 
mente condizionata dalle ten¬ 
sioni politiche, dalle voci e dai 
timon che alcuni grandi gruppi 
possano essere nuovamente 
coinvolti nelle inchieste giudi¬ 
ziarie in corso L'indice Mib ha 
chiuso con un progresso dello 
0,69% a quota 1 306 (+ 30 6% 
dall inzio dell anno) il Mibtel 
ha guadagnato lo 0 45% a 
IO 517 Gli scambi per la quar¬ 


ta seduta consecutiva sono ri 
masti inchiodati a circa 300- 
330 miliardi di controvalore 
Contrastata la scudena De 
Benedetti con le Olivetti a 
1 878 lire (-0,54%) e le Cir a 
1 615 (-1 0 44) In crescita gli 
altri valori guida La notizia 
della partecipazione della Fiat 
all acquisto della Rhone Pou- 
lenc ha in parte alimentato ri¬ 
coperture SUI titoli ordinan di 
Corso Marconi trattati a 3 879 
lire (+ 0,75%) Nel resto del li¬ 
stino in evidenza le Edison 
(gruppo Ferruzzi) che prose¬ 
guono la loro corsa al nalzo 
con un altro progresso 
dell 1 96% a quota 7 127 nella 
versione ordinaria e del 2 53 a 
5 188 in quella di risparmio 
Tra gli altri titoli guida le 
Mediobanca sono state richie¬ 


ste a 15904 lire (+ 1%) le Ge¬ 
nerali SI sono apprezzale dello 
0 97 a 40 061 Positive le Al¬ 
leanza richiesle nella versione 
ordinane a 16 914 (-i- 0 92) e 
a 13 152 (H 2 32) in quella di 
nsparmio non convertibile 
Quasi invanate nspetto ai prez¬ 
zi della vigilia le Comit a 4 531 
(■t- 0,04), le Credito italiano 
hanno accusalo una lieve fl&s- 
sionea2 30I (-0,22) Positivi i 
valon telefonici con le Sip a 

3 667 (+ 0 69) e le Slel a 

4 184 con un progresso 
deiri,23 Tra gli alln denaro 
sulle Toro a 31 852 (-1-113) 
sulle Sme a 4 069 ( i- 1 02) 
sulle Fondiaria a 13 470 
(-1- 1 65) l.e Ferfin hanno per¬ 
so lo 0 79 a 48 864 ìeMontedi- 
son844 (-0 28) 


IIIIIIIIIIIIIIIIH llllllllllllllllli 


CAMBI MERCATO RISTRETTO 


- 



Ieri 

Prec 

i Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CON ACQ ROM 

54 

53 

1 89 

DOLLARO USA 

1t>07 21 

1606 88 

BCA AGR MAN 

99200 

99000 

0 20 

C A BRESCIA 

5200 

5200 

000 

ECU 

1341 06 

1847 43 

BRIANTEA 

9270 

9300 

0 32 

CR BERGAMAS 

12000 

12090 

0 74 

MARCO TEDFSCO 

963 96 

97161 

SIRACUSA 

14800 

14690 

0 75 

C ROMAGNOLO 

12640 

12770 

1 0^ 

FRANCO FRANCESE 

275 70 

275 76 

POP COMIND 

15600 

15800 

0 00 

VALTEELLIN 

14000 

14000 

000 

STERLINGL 

2380.28 

2394 25 

POPCREMA 

47600 

47500 

0 21 

CREDITWEST 

4550 

4600 

1 09 

POP EMILIA 

101300 

101300 

0 00 




FIORINO OLANO 

858 05 

864 33 

FERROVIE NO 

3445 

3445 

000 

POP INTRA 



0 01 

PESETA SPAGNOLA 

12 050 

12105 



FINANCE 

8875 

8875 

000 

LECCO RAGGR 

9510 

9049 

509 

CORONADANESE 

239 58 

239 87 

FINANCE PR 

6670 

6670 

ooo 

POP LODI 

11730 

11750 


STERLINA IRL 

227018 

2275 98 


FRETTE 

4695 

4695 

ooo 

LUINO VARES 



ODO 

DRACMA GRECA 

6662 

6 677 



IFIS PRIV 

691 

623 

10 91 

POP MILANO 

4700 

4630 

1 51 

ESCUDO PORTOGHESE 9 343 9 333 | 


245 

„ «n 


POP NOVARA 

12000 

12000 

0 00 



1 0 1 


.... ... 

13 1 fi T 3 


1 T.13n 

17510 




li IO << 

BPOPSOAXA 

7200 

7270 

096 



U 

YEtJ GIAPPONESE 

14 87? 

14879 

NAPOLETANA 

3010 

3010 

ooo 

POP SONDRIO 

53750 

53700 

009 

FRANCOSVIZ 

1094 46 

1098 35 

NED ED 1649 

239 

225 

622 

POP CREMONA 

6920 

6930 

-014 

SCELLINO AUSTR 

13703 

13814 

NEDEDIFR1 


960 

000 

PR LOMBARDA 

3910 

3912 

-0 05 


CORONA NORVEGESE 

22121 

22211 

PROV NAPOLI 

4660 

4620 

1 24 

NONES 

2010 

2020 

050 

CORONA SVEDESE 

20028 

20162 

BROGGIIZAR 

1320 

1300 

1 54 

SIFIRPRIV 

1035 

1035 

000 

MARCO FINLANDESE 

27867 

27994 

CALZ VARESE 

500 

490 

204 

BOGNANCO 

204 

203 

0 49 

OOLL AUSTRAL 

10': 03 

107693 

CIBIEMME PL 

79 

79 

000 

ZEROWATT 

5240 

5240 

000 




J 


l 


k 




si 


» 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


AUMINTARIAORICOLI 


TEL CAVI RN 

6499 

•0 02 

TRIPCOVICH 

2430 

0 41 

FERRARESI 21700 

000 

TELCCOCAVI 

6359 

0 71 

TRIPCOVRI 

1150 

0 43 

ZiONAGO 6990 

204 

VETRERIA IT 

2570 

019 





ASSKURA'nV» 

FATA ASS 

20820 

958 

L ADEILLb 

80500 

294 

LA FONO ASS 

6800 

-2 17 

PREVIDENTE 

10050 

040 

LATINA OR 

4100 

1 74 

LATINA RNC 

2120 

1 68 

LLOYO ADRIA 

15800 

09C 

LLOYORNC 

10200 

200 

MILANO 0 

5600 

-1 75 

MILANO RP 

3190 

-4 78 

SUBALPASS 

12400 

1 22 

UNIPOL 

12900 

-0 46 

UNIPOL PR 

7160 

042 

VITTORIA AS 

7101 

000 

BANCAin» 

BCAAORMI 

7550 

•0 66 

BCA LEGNANO 

6350 

-0 78 

B FIOEURAM 

1401 

4 47 

8CAMERCANT 

8240 

0 49 

BNA PR 

1160 

-3 41 

BNARNC 

eoi 

0 25 

BNA 

3150 

-0 79 

BPOPBERGA 

16950 

001 

BP8RESCIA 

7600 

-013 

8 CHIAVARI 

3270 

062 

LARIANO 

4400 

-1 10 

B SAROEQN R 

12900 

-0 73 

BNLRIPO 

11170 

•0 18 

CREDITO FON 

3920 

-0 63 

CREDIT COMM 

2380 

-0 42 

CR LOMBARDO 

1990 

000 

interbanpr 

21105 

-0 21 


CAOTABIl latTOmALI 


BORGO 

9000 

0 67 

BORGOPR 

7300 

196 

BORGO RI 

7650 

000 

EDLAREPOB 

3725 

-1 06 

FABBRI PRIV 

3360 

-0 86 

L ESPRESSO 

4810 

-1 03 

MONDADORI E 

13900 

000 

MONDEDRNC 

10100 

000 

POLIGRAFICI 

5150 

•0 21 


ciMPmcmAmcMi 


CEM AUGUSTA 

2180 

1 44 

CEM BAR RNC 

4201 

000 

CE BARLETTA 

5000 

4.28 

MERONE R NC 

1265 

120 

CEM MERONE 

1945 

■0 21 

CESARDEGNA 

4400 

023 

CEM SICILIA 

4690 

•0 64 

CEMENTIR 

1660 

0 61 

UNICEM 

9000 

000 

UNICEMRP 

4530 

067 


CHIMICMl IDROCAMUHI 


AUSCHEM 

990 

645 

AUSCHEMRN 

845 

161 

BOERO 

7440 

000 

CAFFARO 

1535 

-0 65 

CAFFARORP 

1510 

000 

CALP 

3200 

■2 74 

ENtCHEMAUQ 

1740 

087 

FABMICOND 

1064 

1200 

FIDENZA VET 

1170 

1 47 

MARANGONI 

4040 

000 

MONTEFIBRE 

797 

•0 25 

MONTEFIB RI 

635 

4 10 

PERLIER 

400 

000 

RECORDATI 

7990 

000 

RECORD RNC 

3960 

000 

SAFFA 

3970 

0 76 

SAFFA RING 

2545 

•0 59 

SAFFA RI PO 

3690 

1 54 

SAIAG 

1320 

000 

SAIAQRIPO 

625 

064 

SNIARIPO 

1251 

000 

SNIA FIBRE 

470 

•2 08 


COMMBIICIO 

STANCA 

29100 

034 

STANCA RI P 

10300 

•0 01 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

718 

•0 28 

ALITALIA PR 

540 

6 30 

ALITALRNC 

700 

•1 41 

AUSILIARE 

9400 

•0 53 

AUTOSTR PRI 

1579 

077 

AUTO TOMI 

9210 

011 

COSTA CROC 

4151 

174 

COSTA RNC 

2320 

175 

NAI NAV ITA 

262 

-8 71 


■tTTWOTlCMICMB 


ANSALDO 

4290 

000 

QEWISS 

14000 

036 

SAES GETTER 

8950 

ose 

nNANZIARII 

AVIR FINANZ 

5050 

040 

BASTOGI SPA 

77 

4 05 

BONSIELE 

13060 

124 

BONSIELER 

2698 

-0 07 

8RIOSCHI 

275 

618 

BUTON 

6150 

000 

CMISPA 

3520 

0 57 

camfin 

2430 

•0 82 

COFIDERNC 

673 

3 62 

COFIOESPA 

1139 

1 15 

COMAUFINAN 

1005 

026 

CALMINE 

338 

•2 03 

EDITORIALE 

1205 

033 

ERICSSON 

26500 

1 73 

EUROM08ILIA 

2299 

-0 91 

EUROMOB RI 

1346 

•3 58 

FI AGR RNC 

4720 

1 46 

FINAGROINO 

5861 

•0 66 

FIN POZZI 

422 

000 

FIN POZZI R 

545 

ooo 

FINARTASTE 

1254 

016 

FINARTE PR 

615 

000 

FINARTE SPA 

1679 

•0 06 

FINARTE RI 

470 

0 21 

FINREX 

600 

1 47 

FINREXRNC 

755 

0 67 

FISCAMBHR 

2930 

000 

FISCAMBHOL 

4115 

000 

FORNARA 

172 

-1 15 

FORNARA PRI 

240 

000 

FRANCOTOSI 

21300 

340 

GAIO 

700 

448 

GAICRPCV 

655 

299 

GIM 

2300 

384 

QIMRI 

1275 

0 47 

INTERMOBIL 

2682 

1 13 

ISE^'ISPA 

620 

•8 82 

ISVIM 

5760 

095 

KERNEL RNC 

533 

000 

KERNEL ITAL 

232 

545 

MITTEL 

Ileo 

-1 26 

PART R NC 

595 

000 

PARTECSPA 

1250 

000 

PIRELLI E C 

3399 

269 

PIRELECR 

1405 

1 61 

PREMAFJN 

1730 

1 76 

RAGGIO SOLE 

660 

149 

RAO SOLER 

761 

-1 17 

RIVA FIN 

4450 

000 

SANTAVALER 

871 

1 67 

SANTAVAL RP 

262 

234 

SCHIAPPAREL 

263 

-1 68 

SERPI 

5240 

0 67 

SISA 

881 

•1 01 

SMI METALLI 

527 

-0 38 

SMI RI PO 

390 

2 05 

SOPAF 

2760 

018 

SO PAPPI 

1855 

000 

SOQEFI 

3065 

1 15 

TERME ACQUI 

1380 

0 00 

ACQUI RI PO 

570 

-0 52 

TRENNO 

2720 

-1 13 


IMMOBIUABI1011111» 


AEDES 

12150 

1 17 

AEDESRI 

5250 

096 

ATTtVIMMOB 

2420 

298 

CALCeSTRUZ 

12800 

019 

CALTAGIRONE 

1521 

-1 81 

CALTAG R NC 

1620 

-1 10 

CCOQEFAR-IMP 

2960 

000 

COQEF-IMPR 

1500 

ooo 

DELFAVERO 

1322 

1 61 

FINCASA44 

1290 

-1 53 

QABETTIHOL 

1390 

-0 79 

GIFIMSPA 

1260 

040 

GIFIM RI PO 

1200 

1 27 

GRASSETTO 

1300 

000 

RISANAM R P 

12450 

0 40 

RISANAMENTO 

32340 

•0 03 

SCI 

983 

0 10 

ViANINI INO 

945 

000 

VIANINILAV 

3325 

1 37 

MBCCANICHB 



AUTOMOBILISnCHK 


DANIELI E C 

9850 

0 31 

DANIELI RI 

5550 

259 

DATACONSYS 

1440 

•0 62 

FACMASPA 

4350 

000 

PIAR SPA 

7451 

096 

FtNMECCAN 

1260 

-116 

FINMECRNC 

1295 

-2 34 

FtSIA 

999 

000 

FOCHI SPA 

8690 

-011 

QILARDINt 

2440 

062 

GILARDRP 

1699 

1 13 

MAGNETI RP 

824 

1 73 

MAGNETI MAR 

834 

233 

MANOELLI 

2500 

-1 19 

MERLONI 

3870 

0 78 

MERLONI RN 

1540 

1 65 

NECCHI 

1020 

000 

NECCHIR NC 

1410 

000 

PINlNFflPO 

9750 

-0 51 

PININFARINA 

9840 

-0 20 

REJNA 

7200 

1 41 

REJNARIPO 

41700 

000 

ROORIOUEZ 

3800 

•0 26 

SAFILORiSP 

10780 

0 28 

SAFILOSPA 

7071 

263 

SAIPEM 

2645 

1 61 

SAIPEM R P 

2301 

•0 82 

SASIBPR 

16600 

6 75 

TECNOSTSPA 

2900 

1 40 

TEKNECOMP 

575 

1 05 

TEKNECOM RI 

399 

013 

WESTINQHOUS 

6020 

•9 68 


MINIRARIIJIKTAUymiCHE 


FALCK 

3120 

0 45 

FALCK RI PO 

4110 

000 

MAFFEISPA 

2480 

•0 20 

MAGONA 

3780 

1 34 

TBSSILI 

BASSETTI 

4990 

•0 20 

CANTONI ITC 

2880 

-0 69 

CANTONI NC 

1825 

027 

CENTENARI 

217 75 

-0 11 

CUCIRINI 

980 

-1 01 

LINIF500 

903 

-0 77 

LINIFRP 

700 

000 

ROTONDI 

605 

ooo 

MARZOTTO NC 

4120 

0 37 

MARZOTTOflI 

6500 

-1 51 

SIMINT 

2780 

0 32 

SIMINTPRIV 

1635 

0 37 

STEFANEL 

4930 

0 41 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

ZUCCHl 

7100 

6 97 

ZUCCHI R NC 

4138 

-1 24 

DIVERSE 

DEFERRARI 

5710 

000 

DE FERRRP 

2070 

-0 46 


BAYER 

307400 

003 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCT.NV95 INO 

102 4 

0 10 

COMMER2BANK 

330000 

000 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

102 65 

000 

CCT-NV95 EM90 IND 

101 85 

010 

CONACOTOR 

9730 

0 31 

CCTECU85/93e75% 

999 

0 10 

CCT-NV9e INO 

102 55 

015 

ERIOANIA 

238000 

1 93 

CCT ECU 66/94 6 9% 

999 

0 20 

CCT-NV9B INO 

101 85 

005 


6209 


CCT ECU 86/94 8 75% 

100 

•0 20 

CCT.NV99 INO 

1019 

0 05 




CCT ECU 87/94 7 75% 

99 

-1 00 

CCT-OT94 INO 

101 75 

015 

VOLKSWAGEN 



CCT ECU 88/93 6 5% 

997 

0 05 

CCT-OT65 INO 

102 55 

010 




CCT ECU 68/93 8 65% 

991 

000 

CCT.OT95EMOT90IND 

101 9 

0 05 

MERCATO TBLEMA'nCO 


CCT ECU 89/94 9 9% 

108 6 

7 72 

CCT-OTOeiND 

102 6 

010 

ALLEANZA ASS 

16984 

1 20 

CCT ECU 89/94 9 65% 

102 1 

•0 20 

CCT.OT98 IND 

101 85 

-0 05 

ALLEANZA ASS R NC 13219 

2.42 

CCT FCU 89/9410 15% 

102 3 

•2 06 

CCT-ST94 IND 

100 95 

000 

ASSITALIA 

9635 

0 70 

CCT ECU 89/95 9 9% 

104 

0 24 

CCT-ST95 INO 

102 35 

010 

BCACOM IT RNC 

4146 

0.04 

CCT ECU 90/9512% 

108 8 

000 

CCT-ST95eMST90IND 

101 7 

000 

BCACOMMERC IT 

4530 

-0.04 

CCT ECU 90/9511 15% 

107 05 

ooo 

CCT-ST96 IND 

102 55 

000 

BCA DI ROMA 

1873 

-0.89 

CCT ECU 90/9511 55% 

109 75 

•0 23 




BCATOSCANA 

2718 

122 

CCTECU91/9611% 

107 1 

009 




BCO AMBR VEN 

4242 

1 94 

CCTECU9l/9ei0 6% 

108 7 

•0 09 




BCOAMBRVENRP 

2828 

0.78 

CCT ECU 92/9511 25% 

107 3 

-0 05 

CTS-21AP94 IND 

97 8 

0 10 

BCO NAPOLI 

1844 

0,60 

CCT ECU 92/9710 2% 

112 

090 

BCO NAP R P NC 

1411 

0,21 

RENOlTA-355% 

76 5 

6 25 

BENETT OR SPA 

24222 

1,60 




BTP-16GN07 12 6% 

112 75 

056 

8RE0AFIN 

273 4 

0,00 




BTP.17GE9912% 

1136 

053 










CART SOTT-BINOA 

370 

3,81 

CCTECU-90/9511 9% 


-0 69 

BTP*17NV9312 6% 

100 

0 00 







CtRRPNC 

6654 

•0,90 

CCT-15MZ94 INO 

0100 6 


BTP-18MG9912% 

114 1 

0 40 

GIR RISPARMIO 

1575 

1.09 


. BTP.16ST9812% 

1133 

062 

ClR-COMPINDRtUN 

1603 

•0.61 

CCT-18F897IN0 

102 75 

•0 05 

BTP 19MZ9812 8% 

1138 

053 

CIRIO BERT-DE RICA 1000 

-0.59 

CCT-18NV93 OVINO 

100 5 

050 

BTP-1DC9312 5% 

1001 

•0 05 

CREO ITALIANO 

2297 

-0.06 

CCT-10OC93CVINO 

100 8 

•0 69 




CREO ITALIANO RP 

1997 

0.25 

CCT-AG95INO 

102 7 

010 




EDISON 

7142 

1 75 

CCT-AG96IN0 

103 

005 

BTP.1GE0312% 

1189 

•0 08 







EDISON RP 

5220 

1.04 

CCT-AG97 INO 

103 05 

000 


■ .f — 


EUROPA MET-LMl 

517 

0.38 

CCT-AG98 INO 

101 9 

0 05 


—iòò3” 


FERRUZ2I FIN 

48826 

0.06 

CCT-AG99 INO 

101 e 

-010 


1066 


FERR FIN RNC 

5239 

2.58 

CCT-AP94 INO 

100 75 

000 

8TP.1GE9612 6% 

0 33 

FIAT 

3863 

0 57 

CCT.AP95IND 

101 4 



FIAT PRIV 

2022 

-0,73 

000 

BTP-1QE9712% 

1094 

064 

FIATRISP 

2023 

"-0,03 



BTP-1GE9812% 

111 7 

081 

F10IS > 

3360 

1,94 




BTP.10£9812 5% 

1132 

0/1 

FONDIARIA SPA 

13509 

2 35 



-O10 

BTP.1GN0112% 

11635 

•0 04 

GEMINA 

1460 

124 



8TP.1GN64 12 5% 

101 65 

•0 05 

GEMINAR PNC 

1285 

1.10 




BTP-1GN9612% 

107 35 

0 19 

GENERALIASS 

40029 

0.47 

CCT-DC95EM90IND 

101 6 

-0 05 

BTP.1GN97 12 5% 

in 45 

0 45 

GOTTARDO flUFFONI 1164 

8,68 

CCT-0C96 INO 

102 35 

000 

BTP-1LG9412 5% 

102 

000 

IFI PRIV 

14972 

0,07 

CCT.OC98 INO 

101 8 

0 10 




IFILFRAZ 

5256 

•2,90 

CCT-FBOOIND 

1C1 9 

•0 05 




IFILRPFRAZ 

3039 

•0,58 

CCT-F894 INO 

100 6 

0 10 




IMM METANOPOLI 

1396 

0.79 

CCT.FS951ND 

102 3 

005 




ITALCA8LE 

9615 

-0,05 

CCT-FB96 INO 

102 75 

0 59 




ITALCA8LER1SP 

7697 

0,82 

CCT.F896eM91 INO 

102 05 

0 05 


100 9 


ITALCEMENTl 

10211 

1,27 

CCT.FB97 INO 

102 55 

■0 05 

BTP.1MZ9612 5% 

056 

ITALCEMENTI R 

5982 

0,21 

CCT F699IND 

101 7 

•0 05 


ITALQAS 

4960 

0,64 

BTP.1MZ96EM93n 5% 

1069 

0 75 

ITALGEL 

1490 

0.00 


— 


BTP-IMZOeil 5% 

110 65 

066 

ITALMOBILIARE 

32991 

-0 50 




BTP-1Nv5512 5% 

99 95 

■0 05 

ITALMOBIL RNC 

18593 

0,03 

1 IO WO /w 



BTP-1NV93 EM8912 5% 

100 

000 










MARZOTTO 

8700 

-0,61 

CCT-Ge951ND 

101 2 

000 

BTP.1NV94 12 6% 

103 1 

■019 

MEOIOBANCA 

15961 

1,86 

bTP 1NV9612% 

109 15 

060 

MONTEOISON 

841 1 

-0,66 

CCT.GE96INO 

102 15 

000 

8TP.1NV9712 5% 

113 

0 62 

MONTEO RNC 

620 2 

-2 92 

CCT.QE96CVmD 

102 75 

•0 46 

BTP.10T9512% 

105 95 

038 

MONTEO RCV 

976 7 

0,00 

CCT-QE96EM91IND 

101 65 

•015 




NUOVO PIGNONE 

5665 

1,77 

CCT-GE97 INO 

102 45 

0 05 




OLIVETTI ORO 

1864 

•0.42 

CCT-GE99IND 

101 7 

0 05 




OLIVETTI PRIV 

1638 

2.37 

CCT.GN95INO 

102 2 

000 




OLIVETTI R PNC 

1359 

0.14 

CCT.GN96 INO 

102 6 

-C 19 




PARMALATFINAN 

2056 

-0,57 

CCT.GN97 INO 

103 25 

015 


-— 


PIRELLI SPA 

1880 

0,69 

CCT-GN98IND 

101 8 

-C 10 

CASSA OP-CP9710% 

102 9 

015 

RASFRAZ 

29126 

0.91 

CCT-GN99 INO 

101 7 

-010 

RASRP 

16769 

0,49 




CTO*16CN9ei2 5% 

108 6 

0 32 

RATTI SPA 

2380 

-3,29 




CTO-16AG9512 5% 

106 

033 

RINASCENTE 

9442 

0,59 




CTO-16MG9e 12 5% 

108 9 

083 

flINASC PRIV 

4096 

1,53 

CCT.LG96IND 

102 95 

-0 05 

CTO-17AP0712 5% 

111 4 

066 







HINASC RNC 

4764 

190 

CCT.LQ97 INO 

103 2 

000 

CTO 17GE9612 5% 

1067 

000 







SAI 

21760 

1,33 




CTO-18DC9512 5% 

106 6 

•014 

SAI RiSP 

10243 

-0,24 


-j-~ 


CTO-186E97 12 5% 

1105 

0 41 

SAN PAOLO TO 

9969 

166 


-d'ÌOi 


CTO-18LG9512 5% 

105 65 

000 

SASIB 

7488 

0 59 

CCT.MG96 INO 

102 7 

ooo 

CTO-19FE9612 6% 

107 75 

0 37 

SASIBRNC 

5431 

0,76 

CT0.19GN9512 5% 

105 7 

043 

SIP 

3657 

013 

CCT-MG97 INO 

102 9 

019 

SIPRP 

2919 

•0,44 

CCT-MG96 INO 

101 75 

■0 05 




SIRTI 

9996 

-0,69 

CCT.MG99 INO 

101 6 

000 




SME 

4074 

0.76 

CCT-MZOO INO 

101 9 

0 10 

CT0-190T9512 5% 

108 

000 

SNIABPO 

1327 

3 10 

CCT-MZ94 INO 

100 7 

000 

CTO-19ST96 12 5% 

1099 

064 

SNIA 6P0 RNC 

6486 

1 67 

CCT-MZ95 IND 

101 65 

■0 05 

CTO-19ST97 12% 

1108 

0 32 

SONOELSPA 

1542 

1,78 

CCT.M295eM90 INO 

101 55 

000 

CTO-20GE9B12% 

111 05 

0 77 

SORIN8IOMEOICA 

4453 

0,06 

CCT.MZ96IND 

102 9 

019 

CTO-20NV&512 5% 

1062 

-0 26 

STET 

4170 

0.74 

CCT.MZ97 IND 

102 7 

000 

CTO 20NV96 12 5% 

1102 

046 

STET R P 

3238 

0,65 

CCT-MZ9e INO 

101 8 

000 

CTO 20ST95 12 5% 

105 9 

0 19 

TORO ASS ORO 

31942 

_i20 

CCT-MZ99 IND 

1018 

000 

CTO-DC9610 25% 

103 9 

0 00 

TORO ASS PRIV 

13019 

0,96 

CCT.NV93IND 

100 

ooo 

CTO CN9512 5% 

105 05 

0 05 

TORO ASS RP 

12940 

1,30 

CCT-NV94 INO 

101 15 

0 05 

REDIMIBILE 198012% 

1096 

00 55 




CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 














(Prezzi Informativi) 

Indica 



denaro/lettera 

CENTR06-BACM96 8 5% 

106 5 

109 

MEDtOB-BARL94CV6% 


992 

MEDI0B-SNIAFIBC06% 


1059 

ENTEFS65/95 2AIND 

109 65 

109 65 

SAN PAOLO BRESCIA 

2270 

INDICE Mie 

1306 

1297 

069 

ORO FINO (PER GR) 

18910/19310 










C R BOLOGNA • 24500/24700 

alimentari 


960 

122 

ARGENTO (PER KG) 

235900/253400 




mediobk;irrisco7% 



ME0I0B-UNICEMCV7% 



ENTEFS90/9613% 

.. ._ 

11195 

BAI 

13000 


STERLINAVC 

138000/148000 

CENTROB-SAF9e8 75% 

99 

995 


97 6 

101 35 

1011 


ASSICURAI 


1364 

101 



ENEL 85/951A IND 

110 00 

11000 

SGEMSPR 153000/155000 


STERLINA NC (A 74) 

140000/152000 

CENTR0B-SAFR9e8 75% 

995 

991 

ME0l0e-CIRRt$NC7% 

1084 

106 

MEOlOB VETR95CV6 5% 

100 

993 

ENEL 67/94 9 25% 

10010 

10020 

CARNiCA 

3500 

CARI EOIT 

1338 

1340 

-015 

STERLINA NC IP 73) 139000 150000 

KRUGERRAND 590000/650000 










ENEL 87/94 2A 

107 90 


NOROITALIA 

240 

CEMENTI 

1238 

1226 

OBI 

50PESOS MESSICANI 

705000/785000 











eLEC’-ROLUX 

45000 

CENTROB VALI 9410% 

126 

127 

ME0I0B-R0$I97CV7% 

99 

99 05 

OPERE BAV.87/93CV6% 

123 25 

123 








20 DOLI LIBERTY 

600000/690000 

ENEL 90/961A INO 

10600 

10820 

COPINO PRIV 

148 















1169 

Ufi? 


MARENGO SVIZZERO 

10SOOO/120000 

[RI ANSTRAS95CV8% 

101 5 

1013 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 

99 

992 

PACCHETri 90/95C010% 


999 

ENEL91/20011AINO 

10610 

106 50 

W PARMALAT 

1425/1456 

COMUNICAZ 

2130 

2117 


MARENGO ITALIANO 

109000/125000 









MARENGO BELGA 

106000/117000 










MEDIOB 89/9913 5% 

110 65 

11075 

W TRIPCOVICH A 

150 

ELETTROTEC 

1684 

mv 

175 

ITALCAS-90/96CVl0% 

1559 

155 

ME010B-ITALQ95CV6% 

170 

166 

PIRELUSPA.CV975% 

1111 

113 

IRI86/95 INO 

10130 

10130 

W TRIPCOVICH 0 

114/115 

FINANZIARIE 

1266 

1275 

066 

MARENGOFRANCESE 107000/118000 










IR) 68/952A INO 

10230 

102 40 

W ALLEANZA RIS 

1700/1830 

IMMOBILIARI 

936 

934 

021 



MAGNMAR 05CO0% 


969 

MEOlOB PIR96CV6.5% 

107 6 

106 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

96 

97 

IRI 86/95 3A INO 

10110 

10115 

W A..ITALIA 

5/5,5 

10 

MECCANIICHE 

1343 

1336 

052 

10 OOLL LIBERTY 

300000/370000 

* 









EFIM 88/95ÌN0 

10070 

100 70 


8000 

MINERARIE 

959 

963 

•0 42 

10 DOLI INDIANI 

400000/550000 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

112 

1129 

MeDI0B-SIC95CVE<W5% 

962 

96 

SERPI SSCAT95CV8% 

102 

100 

W PARMALAT (BRUX) 

635 

TESSILI 

1565 

1557 

061 

10D MARCK 

138000/160000 










ENI 91/95 INO 

101 25 

10120 

W fTALGAS(BRUX) 

940 

DIVERSE 

624 

624 

OX 

4 DUCATI AUSTR 

260000/320000 


AZIONARI 



INTERMOBILIARÉF 

16 326 

16 307 


Ieri 

Prec 

INVESTIRE RIL 

13 717 

13 687 

ADRIATICAMERICF 

17 926 

17 897 

MIDABIL 

11 297 

11 271 

ADRiATIC EUROPE F 

16 982 

16 849 

MULTIRAS 

24 991 

24 918 

ADRIATICFAREAST 

13 849 

13 870 

NAGRACAPITAL 

19 323 

19 2'’0 

ADRIATIC GLOBAL F 

17 640 

17 591 

NORDCAPITAL 

13 868 

13 844 

AMERICA 2000 

13 843 

13 827 

OUADRIFCXSLIO BIL 

17 124 

17 100 

AUREO GLOBAL 

12 142 

12 101 

REODITOSETTE 

25 028 

25 026 

AZIMUT BORSE INT 

12 465 

12 381 

RISP ITALI A BIL 

22 314 

22 221 

AZIMUT TREND 

12 658 

12 850 

ROLOMIX 

13 110 

13 101 

BAIGEST AZ 

10 634 

10 7/6 

SALVADANAIO BIL 

1C514 

16462 

BN MONOIALFONDO 

14 701 

14 618 

SPIGA DORO 

15664 

15 635 

CAPITALGEST1NT 

12 828 

12 746 

SVILUPPO PORFOLIO 

19 935 

10 865 

VENETOCAPtTAL 

13 093 

13 080 



14 147 



VISCONTEO 

25 S’’9 

25 439 



14 693 






CENTRALE AME LIRE 

12 317 

12 295 




CENTRALE DLR 

7.665 

7.677 

OBBLIGAZIONARI 











ADRIATIC BONO F 

19 751 

19 693 







ARCA BONO 

14 153 


CEN-^RALE EUR LIRE 

15 507 

15 443 


ARCOBALENO 

16 830 


CENTRALE EURECU 

8.303 

8.362 


AUREO SONO 



EPTAINTERNATIONAL 

16 285 

16 237 






EUROPA 2000 

16 419 

16 327 







GENERCOMITNOR 

18 917 

18 850 




CARIFONDO BOND 

12 919 

12 889 

GESFIMIINNOVAZ 

10 000 

10 000 

CENTRALE MONEY 

17 009 

16 989 

GESTIELLE.S 

12 743 

12 748 



15015 

ObSTIFONDI AZINT 

14 664 

14 620 

EUROMOB BOND F 

14 795 

14 751 

IMIEAST 

15 241 

15 248 

EUROMONFV 

12 495 

12 480 

IMIEUROPE 

16 010 

14 889 

INVESTIRE BOND 

11 179 

11 161 

IMIWEST 

15 053 

14 980 

LAGEST OBB INT 

15 245 

15 255 

INVeSTIMESE 

16 143 

16 044 

MEDICEO ose 

11 006 

10 988 

LAGEST A2INTERN 

15 258 

15 243 

OASI 

12 938 

12 910 

MAGELLANO 

12 928 

12 871 

PERFORMANCE OBB 

12 594 

12 821 

MEDICEO AZ 

10956 

10906 

PERSONAL DOLLARO 

10.386 

10.395 

ORIFNTF2000 

19 726 

19 787 

PERSONAL MARCO 

10,505 

10.506 

PRIME M PACIFICO 

18 750 

18 773 

PRIMARY SONDI IRE 

12 940 

12e41 

PRIMEGLOBAL 

18 453 

16396 

PR1MARY BOND ECU 

7.004 

7,007 

PRIMEMEOITERR 

14 008 

13914 

PRIMEBOND 

19 718 

19 691 

S PAOLO MAMBIENT 

16 959 

10 893 

SOGESFIT BONO 

10 891 

10 880 

S PAOLO H FINANCE 

21 058 

20 989 

SVILUPPO BONO 

19 737 

19 890 

SPAOLO MINDUSTR 

15312 

-10 253 

SVILUPPOEMMARK 

10 202 

10 164 

S PAOLO MINTERN 

15 544 

15475 

VASCO DE GAMA 

15 065 

15 071 

TRIANGOLO A 

14 581 

14 510 

zetabond 

16 584 

16 582 

TRIANGOLO C 

13 819 

_13791 

AGOS BOND 

1090S 

10 903 

TPIANCOLOS 

16 638 

10 539 

ARCA nn 

13 4''4 

13 421 

ZETASTOCK 

14 935 

14 815 

AUREO RENDITA 

19 949 

19 954 

ZETASWISS 

18 380 

18 321 

azimut GLOB RED 

16 065 

16 069 

ARCA AZIT 

15 939 

15 895 

BNRENDIFONOO 

12 543 

12 532 

ARCA VENTISETTE 

16 204 

18 144 

CAPITALGEST RENO 

14 485 

14 482 

AUREO PREVIDENZA 

17 695 

17 616 

CARIFONDO ALA 

14 J57 

14 345 

AZIMUT GL OB CRESO 

14 882 

14 836 

centrale REDDITO 

20 846 

20 040 

CAPITALGEST AZ 

14 685 

14 665 

CISALPINO REDO 

14 187 

14 105 

CAPITALRAS 

15209 

15 176 

COOPREND 

13011 

13 013 

CARIFONDO DELTA 

19 481 

19 392 

CT RENDITA 

12 39* 

12 391 

CENTRALE CAPITAL 

17 521 

17 459 

EPTABOND 

22 295 

22 280 

CISALPINO AZ 

12 682 

12 615 

EUROMOB REDDITO 

14 778 

14 758 

COOPINVEST 

12 021 

12013 

FPROFESSION REO 

14 022 

14 022 

EURO ALDEBARAN 

14 450 

14 407 

FONDFRSELREDD 

14 316 

14 323 

EURO JUNIOR 

17 230 

17 162 

FONDICRI PRIMO 

13 209 

13132 

EUROMOB RISKF 

17 791 

17 731 

FONOIMPIEQO 

18 542 

18 538 

FPROFESSION GES 

15 442 

15 395 

FONDINVEST UNO 

14 303 

14 300 

F PROFESSIONALE 

50 110 

49 949 

GENERCOMIT RENO 

11 933 

11 932 

FINANZA ROMAGEST 

11 895 

11 882 

GEPOREND 

11 389 

11 391 

FIORINO 

32 741 

32,703 

GEST1ELLE M 

11 152 

11 151 

FONDERSEL INO 

8 358 

8 355 

GESTIRAS 

31 361 

31 372 1 

FONDERSELSERV 

12 022 

12 025 

GRIFORENO 

14 552 

14 540 

FONOICRISELIT 

15 627 

16588 

IMIREND 

16414 

16 407 

FONDINVESTTRE 

14 292 

14 264 

INVESTIRE OBB 

23 035 

23 024 

FONDO TRADING 

7 698 

7 706 

LAGESTOBBLIGIT 

20 070 

20 D'O 

GALILEO 

12 552 

12 536 

MIDAOBB 

18 125 

10 104 

GENERCOMITCAP 

12 395 

12 389 

MONEY TIME 

13 838 

13 829 

GEPOCAPITAL 

14 841 

14 623 

NAGRAREND 

14 559 

14 517 

GESTICREDIT BORS 

12 223 

12 196 

NORDFONDO 

16 941 

16 945 

GESTIELLEA 

10 278 

10 270 

PITAGORA 

13 335 

13 343 

IMICAPITAL 

31 382 

31 241 

PMENIXFUNDOUE 

17 931 

17 936 

IMINDUSTRIA 

12 328 

12,272 

PRIMECASH 

13 454 

13 450 

IMITALY 

15 056 

15 027 

PRIMECLUB OBBL 

19 606 

19 597 

INDUSTRIA ROMAGES 

11 014 

10 975 

QUADRIFOGLIO OBB 

1B261 

16264 

INTER6 AZIONARIO 

21 518 

21 490 

RENDICREDIT 

12 762 

12 763 

INVESTIRE AZ 

13S46 

13 807 

RENDIFIT 

13 782 

13 780 

LAGEST AZION IT 

19 877 

19 810 

RISP ITALIA RED 

24128 

24 114 

LOMBARDO 

16 996 

16 892 

SVILUPPO REDDITO 

19 648 

19637 

PMEN1KFUNDTOP 

11 751 

11 744 

VCNETOREND 

16 426 

16 4-9 

PRIMECAPITAL 

40 327 

40159 

AGRIFUTURA 

18 802 

18 746 

PRIMECLUB AZ 

13 299 

1J245 

ARCAMM 

14 952 

14948 

PRIMEITALY 

12 959 

12 924 

AZIMUT GARANZIA 

14 277 

14 276 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 061 

14 061 

BAIGEST MONETA 

10,902 

10 899 

RISP ITALIA AZ 

14 866 

14 801 

BN CASH FONDO 

13 963 

13 963 

SALVADANAIO AZ 

12 676 

12 624 

CAPITALGEST MON 

11 129 

11 129 

SOGESFITFIN 

12 322 

12 290 

CARIFONDO CARICE 

12 043 

12 046 

SVILUPPO AZ 

15 304 

15 258 

CARIFONDO LIREPIU 

16 425 

16 420 

SVILUPPO INO ITA 

8 974 

8912 

CENTRALE CASH CC 

11 091 

11 088 

SVILUPPO INIZIAT 

15 193 

15 143 

EPTAMONEY 

16 910 

16 904 

VENETOBLUE 

12 303 

12 284 

EUROVEGA 

11 956 

11 960 

VENETOVENTURE 

12 120 

12 119 

EUROMOB MONETARIO 12 346 

12 335 

VENTURE TIME 

12 380 

12 371 

FIOEURAM SeCURITY 

10 879 

10 669 




FIOEURAM MONETA 

17 153 

17 137 




FONDICRI MONETAR 

16415 

16 390 

BILANCIATI 



FONDOFORTt 

12 173 

1? 174 

ARCATE 

17 492 

17 429 

GENERCOMIT MON 

14 095 

14 096 

ARMONIA 

13 718 

13 694 

GIARDINO 

12 766 

12 763 

CENTRAI E GLOBAL 

18 230 

18190 

IMIOUEMILA 

20 299 

20 284 

CRISTOFOR COLOMBO 

17 969 

17 868 

INTERB RENDITA 

25 079 

25 073 

FIOEURAM PERFORM 

11 179 

11 103 

INVESTIRE MON 

10 978 

10 972 

FPROFESSION INT 

16 638 

16 562 

ITALMONEY 

12 481 

12 481 

INVESi IRE GLOBAL 

14 290 

14 239 

MONETAR ROM 

14 622 

14 619 

NORDMIX 

15 841 

15 780 

PERFORMANCE MON 

11 380 

11 387 

OCCIDENTE 

10 110 

10 069 

PERSONAL LIBA 

11 279 

11 239 

ORIENTE 

10 011 

10 007 

PERSONALE MON 

16 381 

16 357 

ARCA B6 

30 470 

30 400 

PRIMEMONETARIO 

18 23Q 

18 232 

AUREO 

25,293 

25 212 

RENDIRAS 

17463 

17 461 

AZIMUT 

18 777 

1B262 

RISERVA LIRE 

10 000 

10000 

AZZURRO 

24 204 

24 140 

RISP ITALIA COR 

15 909 

15 905 

BN MULTIFONDO 

12 936 

12886 

ROLOMONEY 

12 013 

12 011 

BNSICURVITA 

17 363 

17 309 

SOGESFIT CONTOVIV 

13 620 

13 625 

CAPITALCRFDIT 

16 783 

16 743 

VENETOCASH 

13 721 

13 710 

CAPITALFIT 

19 597 

19 572 

FINA VALORE ATT 

3401 906 

3482,457 

CAPITALGEST 

21 149 

21 131 

FIN« VALUTA EST 

1449.949 

1446,551 

CARIFONDOLI6RA 

26 400 

26 325 

SAI QUOTA 

18630.969 18626.525 

CISALPINO BILAN 

18 103 

18 040 




COOPRISPARMIO 

11 428 

11 425 




CORONA FERREA 

14 686 

14 667 

ESTERI 



CT BILANCIATO 

15 298 

15 248 

CAPITAL ITALIA 

DOL 40,09 

63703 

EPTACAPITAL 

14 765 

14 720 

FONDITAI 'A 

DOL 82,81 

133066 

EURO ANDROMEDA 

25 122 

25 069 

INTERFUND 

DOL 41,89 

67312 

EUROMOB CAPITALE 

17 636 

17 599 

INT SECURITIES 

FCU 31.04 

57344 

EUROMOB STRATF 

15 683 

15 621 

ITALFORTUNE A 

LIT 74230,00 

74230 

FPROFESSION RIS 

14 674 

14 643 

ITALFORTUNE B 

DOL 11.99 

19142 

FONDATTIVO 

10 334 

10 330 

ITALFORTUNE C 

DOL 11,33 

18088 

FONDERSEL 

39 729 

39711 

ITALFORTUNFD 

ECU 11,05 

20451 

FONDICRIDUE 

13 854 

13 009 

ITALFORTUNE E 

LIT 1018200 

1018? 

FONDINVEST DUE 

22 082 

22 018 

ITALFORTUNE F 

DOL 9,74 

15550 

FONDO CENTRALE 

21 274 

21 226 

MÉOlO-ANUM 

ECU 19.71 

36501 

GENERCOMIT 

27 024 

26 994 

RASFUND 

DOL 30.56 

48682 

GEPOREINVEST 

14 076 

14 867 

ROM ITAL BONDS 

ECU 112.21 

207300 

GESTIFLLEB 

11 012 

11 800 

ROM SHORT TERM 

CCU 166 02 

306710 

GIALLO 

12 015 

11 084 

ROM UNIVCRSAL 

ECU 27,38 

S0583 

GRIFOCAPITAL 

16 826 

16 015 

FONDO "^RCR 

LIT 62935,00 

62935 


à 
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Patti in deroga milionari, pesanti 
imposte sugli immobili, migliaia 
di sbatti, mercato dell’ajfifìtto 
dominato dal «nero» e dall’evasione 


La casa oggi non è un diritto 
Ecco il pacchetto di proposte 
presentato da Sunia, Sicet e Uniat 
L’adesione del Pds e delle Acli 


O^ in pìa^ a Roma ^ inquilini 

«La politica del governo Ciampi per la casa deve cambiare» 


DANIELA QUARESIMA 


M ROMA. Oggi gli inquilini di tutta Italia scen¬ 
dono in piazza; appuntamento a Roma per ma¬ 
nifestare contro la politica del governo Ciampi 
sulla casa. Con ravvicinarsi delle scadenze dei 
cosiddetti contratti soggetti a pronta, Istituiti ' 
dalla lègge sull'equo canone, quelli cioè delle ' 
famiglie a reddito più basso cresce di giorno in ’ 
giorno l’insoddisfazione e la preoccupazione. 
Difficilmente al momento del rinnovo gli inquili¬ 
ni ad equo canone potranno accedere agli affitti - 
che Tapplicazione dei patti in deroga ha portato 
a livelli insostenibili. Per contro, la crescita della 
proprietà della casa, che in Italia va oltre il 70 
per cento, conseguita a prezzo di duri sacrifici ’ 
da parte di tante famiglie, ha prodotto forme di 
vera e propria ingiustizia fiscale; basta pensare 
all'<iniqua lei». 

Per quanto riguarda l'affitto il disagio abitali- ' 
vo è stato amplificalo dal superamento dell'e¬ 
quo canone con l’introduzione dei patti in dero- 
ga, una legge che va rapidamente modificata. ~ 
Su questo e sulle proposte di modifica della Fi- ° 
nanziaria '94, sono quasi tutti d'accordo, dalle ,. 
organizzazioni degli inquilini, ai sindacali con¬ 


federali, alle federazioni dei pensionati. Il segre¬ 
tario generale del Sicet, Giovanni Ubero, riassu¬ 
me cosi I punti più significativi deH'iniziativa; co¬ 
stituzione di un fondo nazionale di rotazione di 
oltre 4mila miliardi di depositi cauzionali; supe¬ 
ramento della finita locazione per il recupero 
dei contratti scaduti attraverso una reale con¬ 
trattazione tra le parti; eliminazione dei mecca¬ 
nismi di indicizzazione dei canoni; rilancio e n- 
qualificazione dell'edilizia residenziale pubbli¬ 
ca attribuendo alle Regioni un ruolo centrale 
nella programmazione, individuazione e realiz¬ 
zazione dei piani di vendila. Alla manifestazio¬ 
ne di oggi, indetta da Sunia, Sicet e Unial aderi¬ 
scono le Acli e il Pds, che sta lavorando all'ap¬ 
provazione delia legge^uadro di riordino del¬ 
l'edilizia residenziale, riforma degli lacp e alie¬ 
nazione degli alloggi pubblici. >11 diritto alia ca- ' 
sa dei lavoratori dipendenti, delle famiglie ' 
monoreddito e dei pensionati - ha detto il vice-. 
presidente nazionale Acli FVanco Passuello - è 
messo fortemente in discussione nel momento 
in cui nella Finanziaria '94, si vuole ndurre, at- - 
traverso le vendite, il patnmonio immobiliare 
pubblico». 



J.^INT:ER1flSTA 


Parla Palletta 
segretario generale del sindacato degli inquilini Sunia 


. * .. 

mym- 




«Lanciamo una sfida alla proprietà: 
siete pronti a un patto per la riforma?» 

NlAfnmAnrL S naftl in Ha. a PAtf<kcì/^. faey«A Hi /^ci><!)l^k*7^AnA mSnimA a rÌArklvitna rtAl «ha »> 


Casa, ovvero crisi continua. Nemmeno i patti in de¬ 
roga. dopo, un anno di applicazione, sono riusciti a 
smuovere il mercato degli affitti. Secondo il segreta¬ 
rio ge.nerale del Sunia. Luigi Pallotta, hanno invece 
prodotto un aumento e^erato dei canoni e so¬ 
prattutto non hanno eliminato il «mercato nero». Le 
proposte delle organizzazioni degli inquilini per 
cambiare la normativa e la Finanziaria ’94. 


■i ROMA GU InqnUlnl Italia¬ 
ni acendono In phizza. Perché 
e con quali obiettivi? 

Perché siamo insoddisfatti del¬ 
la politica del governo Ciampi > 
sulla casa, una politica die .' 
non affronta i nodi dei rilancio . 
del mercato dell’affitto e la tu¬ 
tela delle classi più povere del ' 
Paese. Il disegno che viene n- 
proposto dal governo punta, al ' 
contrario, all'eliminazione del¬ 
l'edilizia pubblica. Parlare di 
vendite senza individuate le li- > 
nee di un piano di incremento 
del patrimonio pubblico, l’uni- - 
co che può garantite una cal- - 
mierazione del mercato del- 
l'affitto, significa dilapidare e '■ 
non utilizzare queste risorse. E 


in un autunno caratterizzato 
da una acutissima crisi sociale 
ed economica, il tema del di¬ 
ritto alla casa che deve essere 
considerato una delle più gravi 
emergenze. , 

Perehé la legge ini patti In 
deroga non ha tniizlonato? 
Prima di tutto non c'è stato 
quel ritorno di alloggi sfitti che 
tutti si aspettavano, né é stato 
sconfitto il mercato nero; al 
contrario l'evasione della leg¬ 
ge continua ad essere alta, si 
continua a ricorrere a contratti 
uso foresterìa, o seconda casa, 
che soltrmto con la leva fiscale 
possono essere sconfitti, ina¬ 
sprendo fortemente l'imposi¬ 


zione e combattendo l’evasio¬ 
ne. C'è poi il problema dell’en-. 
utà degli affitti. Sono ormai ' 
molti, e saranno sempre di più 
gli inquilini che non possono 
far fronte alle richieste di au- - 
mento astronomiche che lice- - 
vono, bàsti pensare alla nchie- 
sta di alcune compagnie assi¬ 
curative o di alcuni istituti di 
credito. Se si continua di que¬ 
sto passo saranno in molti ad 
essere esclusi dal mercato del- 
l'aflitto. , . , 

Voi con proponete? 

La legge va superata realizzan¬ 
do una seria riforma delle lo¬ 
cazioni. Oggi il rapporto tra in¬ 
quilino e proprietario è forte¬ 
mente sbilanciato, lo sfratto 
per finita locazione diventa 
un'arma di ricatto per imporre 
all'inquilino qualsiasi aumento 
e qualsiasi contratto. Prima di 
tutto va superato questo stru¬ 
mento ormai anacronistico, 
poi vanno difese le classi so¬ 
ciali più svantaggiate istituen- 
. do un Fondo sociale. E infine 
attraverso la contrattazione 
collettiva nazionale e territoria¬ 
le, penodicamente, cosi come 
avviene per i contratti di lavo¬ 
ro, si dovrebbero determini le 


fasce di oscillazione minime c 
massime per gli affitti. 

Le tane solla casa sono tri¬ 
plicate: I proprietari faran¬ 
no pagare agli Inqnillnl U 
siir^las di coati? 

È un dato di fatto che gli ultimi 
governi abbiano colpito i led -1 
diti da lavoro e la'casa. Si tratta ' 
ora. trovando le più ampie 
convergenze, di lavorare per 
conquistare una nuova impo¬ 
sta unica e progressiva sulla 
casa, eliminando le mirìadi di 
imposte esistenti e razionaliz¬ 
zando il settore, prevedendo 
agevolazioni per la prima casa 
e forti Inaspnmenti fiscali per 
lo sfitto e per i contratti di affit¬ 
to in nero. . - • 

Che prospettive cl sono per 
gU sfrattati? 

È un fenomeno drammatico, e 
le leggi di proroga succedutesi 
in questi anni lo hanno solo ri¬ 
mandato. II Sunia si é battuto e 
continua a battersi perconqtii- 
stare le misure necessarie che . 
permetteranno il passaggio da 
casa a casa per le famiglie 
sfrattate, garantendo nello 
stesso tempo il piccolo pro¬ 
prietario che ha necessità di 


rientrare nel suo appartamen¬ 
to. 

finora si è parlato dei prov¬ 
vedimenti che spettano al 
^ governo. Cou vi aspettate 
. dalla controparte, la pro¬ 
prietà Immobiliare? 
Secondo me-gran parte della 
proprietà immobiliare non é 
stata fino ad ora all’altezza dei 
compiti nuovi che spettano al¬ 
la contrattazione collettiva tra 
le patti. Uscire dagli eccessivi 
vincoli, dai cosiddetti >lacci e 
lacciuoli», nel settore è possibi¬ 
le. ma non inseguendo la im¬ 
proponibile e sbagliata pro¬ 
spettiva di un libero mercato 
senza regole e condizioni. Un 
diritto "fondamentale come la 
casa richiede che si giunga a 
un contratto nazionale di loca¬ 
zione. Noi sfidiamo la proprie¬ 
tà su un punto decisivo: porre 
un freno alla micro-conflittua- 
lità e al contenzioso che non 
porta a niente, ci sembra più 
utile, infatti, puntare a nuove 
relazioni tra le parti sociali per 
un progetto che dia un avveni¬ 
re al mercato degli affitti tro¬ 
vando i punti di incontro tra i 
diversi interessi. DAt?. 


Fisco 

Abete dice sì 
al referendum 
di Pannella 


H ROMA. I referendum per 
l'abolizione dei sostituti di im¬ 
posta, cioè della raccolta e del 
versamento dell’Irpef da parte 
dei daton di lavoro, piace al 
presidente della Confindustrìa 
Luigi Abele. «Credo - ha detto 
Abete intervenendo al con¬ 
gresso dei ragionieri commer- 
cialisb - che se fra due anni il 
sistema fiscale non sarà stato 
modernizzato sarà giusto av¬ 
viare una par conditto sulle 
modabtà di riscossione». Il pre¬ 
sidente. che ha fatto deH'argo- 
mento il punto centrale del 
«uo intervento, ha affermato 
che chiederà ^li industriali di 
valutare positivamente questa 
propiosta. Secondo Abete in¬ 
fatti «il referendum sarà da sti¬ 
molo al governo affinché met¬ 
ta mano ad una riforma fisca¬ 
le». " ^ 

Il problema del fisco - ha 
sottolineato il leader di Confin- 
dustria - è quello di creare un 
sistema «omogeneo e funzio¬ 
nante»; «L'equità è data pro- 
pno dall’omogeneità di tratta¬ 
mento tra i diversi soggetti». 
Abete ha quindi indicato i cri- 
ten che dovrebbero essere se¬ 
guiti nella nforma. «Prima di 
tutto - ha detto - c’è un prb- 
blcma di tetti. Voglio sapere 
qual è la massima percentuale 
di pressione fiscale, rispetto al 
Pii, che il governo e i partiti, 
vecchi e nuovi, propongono di 
raggiungere. Secondo, c'è un 
problema di semplificazione 
delle regole; terzo, c’è un pro¬ 
blema di soggetti interessati 
dalle imposte. Bisogna infatti 
allargare la base imponibile. E 
quando dico questo non mi ri¬ 
ferisco solo all’evasione ma 
anche alla erosione. C’è una 
gran quantità di risorse, infatti, 
che non è soggetta alla politica 
fiscale ed è quella che serve a 
finanziare il debito pubblico. 
In questo caso bisogna affron¬ 
tare il tema della equità di trat¬ 
tamento fiscale del mercato 
azionario c delle obbligazioni 
pubbliche». Il presidente della 
Confindustna ‘ ntienc - che 
«Ciampi potrebbe benissimo 
farsi carico» di iniziative in tal 
senso, affrontando il problema 
nella sua globalità poiché «ri¬ 
solvendo caso percasoc’è il ri¬ 
schio di aumentare gli squilibri 
scontentando tutti». , 


Occupazione 

Bloccata 
la stazione 
di Latina 


MB LATINA La Stazione fer¬ 
roviaria di Latina Scalo e la 
statale 148 Pontina, all'altezza 
degli stabilimenti Marconi di 
Cisterna e Olearia di Aprìlia, 
sono rimaste bloccate per cir¬ 
ca un'ora e mezza ieri mattina 
a causa di una .manifestazio¬ 
ne sindacale che ha avviato la 
settimana di mobilitazione 
per 1 problemi occupazionali 
della provincia di Latina deci¬ 
sa dalle segreterie provinciali 
di CgiI, Cisl e Uil. Centinaia di 
lavoratori hanno invaso strada 
e stazione affiggendo striscio¬ 
ni che riassumono la dram¬ 
maticità della situazione oc¬ 
cupazionale in provincia: «At¬ 
tenzione! Latina provincia 
deindustrializzata. 55.000 la¬ 
voratori disoccupati, 7.000 la¬ 
voratori in cassa integrazione 
e mobilità, 117 aziende in cri¬ 
si». ■ 

La clamorosa protesta si è 
conclusa intorno alle 10,30 ed 
il traffico è ripreso regolar¬ 
mente. «La disperala situazio¬ 
ne di numerose realtà e la più 
generale crisi della provincia 
- affermano i sindacati - ri¬ 
schiano di creare le condizio¬ 
ni per iniziative di lotta sem¬ 
pre più esasperate». Cgil, Cisl 
e Uil intanto, chiedono che sia 
concretizzato in tempi rapi¬ 
dissimi l'accordo raggiunto al 
ministero del Lavoro il 18 otto¬ 
bre e che prevede il riconosci¬ 
mento di Latina quale area a 
declino industriale, l'interven¬ 
to della task-force per l'occu¬ 
pazione e il coinvolgimento 
della Gepi nei processi di rcin- 
dustrializzazione già concor¬ 
dati con Regione Lazio e pro¬ 
vincia. ■ r - - 

La settimana di lotta prose¬ 
guirà con i presidi a Latina del 
comune, della provincia e 
dell'Associazione industriali. 
Altri presidi sono previsti ad 
Aprìlia. Cisterna, Pontinia, Sa- 
baudia e Gaeta. Il 28 ottobre, 
infine, nell'ambito dello scio¬ 
pero generale nazionale pro¬ 
clamato da Cgil-Cisl-Uil, i la¬ 
voratori pontini parteciperan¬ 
no alla manifestazione regio¬ 
nale in programma a Roma. 


Ristrutturazione 
Ava, si procede 
a tappe forzate 


H ROMA Si apre un altro ta¬ 
volo fra il sistema bancario e 
un’azienda fortemente indebi¬ 
tata nei suoi confronti: ieri nel- " 
la sede dell’Imi una delegazio- - 
ne dell'lrì, guidata dal direttore , 
finanziario Pietro Ciucci, si è ' 
incontrata con un gruppo di , 
banche per illustrare la situa- 
zione finanziaria dell’Ilva. Al 
centro deH'incontro, secondo 
quanto si è appreso, il piano " 
per la privatizzazione della fi¬ 
nanziaria siderurgia gravata _ 
da un indebitamento comples¬ 
sivo di oltre 7.200 miliardi. 

Nel pomeriggio, 'ambienti 
deirirì hanno fatto sapere che ' 
nel corso della riunione sono ' 
state appunto illustrate le linee. 
guida del piano di risanamen- : 
to. A tal fine sono stati conferiti -t 
specifici incarichi a primarie S 
banche d’affari e sono stati av- 
viati contatti per la vendita di ' - 
Ilp, Uva laminati piani e Ast, ? 
Acciai speciali Temi (società ; 
di nuova costituzione derivanti < 
dalla scissione) nonché di al- 
tre aziende quali Oalmine, Ise 
e Sidermar. L’Irì fornirà all'Ilva 
tutta l’assistenza finanziaria ed ''' 
economica necessaria a sod¬ 
disfare le ragioni di credito del¬ 
ie banche e degli altri creditori, - 
richiedendo agli istituti bancari ' 
di accompagnate l'Intero pro¬ 
cesso di risanamento e priva¬ 
tizzazione secondo termini e 


condizioni di mercato. 

Le segreterie regionali pie¬ 
montesi Firn, Fiom, Uilm boc¬ 
ciano il piano per l’Uva: «Il pia¬ 
no presentato non è un piano 
di riassetto industriale - è scrìt¬ 
to in una nota - ma una sempli¬ 
ce operazione di ristrutturazio- 
‘ ne dei costi in vista della priva¬ 
tizzazione. È evidente che se Iri 
‘ e Uva non sono in grado o non 
’ hanno il mandato di definire 
un piano industriale per il ri¬ 
lancio della siderurgia, esse 
non possono neppure essere 
. considerate interlocutori in 
questa fase. Per queste ragioni 
il confronto con Uva, effettuati i 
necessari approfondimenti 
tecnici, va sospeso in quanto 
. non è queilo il tavolo nel quale 
discutere il futuro del gruppo. 
Va conseguentemente richìe- 
, sto la convocazione dei con¬ 
fronto presso la sede della pre¬ 
sidenza del Consiglio». 

I sindacati piemontesi inten¬ 
dono portare queste [losizioni 
al coordinamento nazionale e 
al confronto con le contropar- 
' ti. In un comunicato. Firn, 
Fiom e Uilm piemontesi chie¬ 
dono inoltre che venga mante¬ 
nuto «uno stretto legame tra la 
vicenda ilva e i problemi della 
siderurgia privata, per ottenete 
un piano di settore che riguar¬ 
di tutte ic aziende». 


Manifestazioni e presidi davanti alle portinerìe dei 
cinque stabilimenti Alumix di Porto Marghera sono 
stati attuati ieri dai lavoratori del settore alluminio 
del polo industriale veneziano,' nell'ambito di uno 
sciopero indetto da Rm, Fiom e Uilm a sostegno 
dell’occupazione. Ma davanti ai cancelli delle fab¬ 
briche c’erano anche i padroni, i «creditori Efim» 
che vantano oltre 60 miliardi di pagamenti arretrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 




M VENEZIA «Sciopero», cor¬ 
teo, blocchi stradali mobili, 
slogan bellicosi contro l'Alu- 
mix cd il governo. Ancora i la- 
voraton di Porto Marghera? No, 
questa volta sono i padroni. In 
strada anche loro, a manifesta¬ 
re, due-trecento imprenditori, 
dal piccolissimo al medio, 
qualcuno In furgoncino, qual¬ 
cun altro in Mercedes 300 o Al¬ 
la 164 turbo 24 valvole coi ra¬ 
diotelefoni. Sono gli industriali 
creditori dell'Efim, che rischia¬ 
no il fallimento se non verran¬ 
no pagati. Aspettano, da un 
paio d'anni, una sessantina di 
miliardi in tutto. Una decina di 
aziende ha già dovuto chiude¬ 
re. Molte hanno ridotto del 20- 
30% il personale, si calcola 300 
dipendenti licenziati. Adesso, 
pieni di rabbia, gli industriali 
ed artigiani veneziani hanno 
deciso di adottare il look ope¬ 
raio. Appuntamento alle otto 
del mattino sulla statale Ro- 


mea per il corteo motorizzato. 
Per la strada, su per la circon¬ 
vallazione, ritorno per il senso 
opposto, sfilano a passo d'uo-, 
mo decine e decine di mezzi, i 
«Creditori Efim», annuncia un 
cartellone sul "rir che apre il 
corteo, un camion dei trasporti 
Furlanis. «Alumix paga i debi¬ 
ti», «Politici Cl volete rovinare», 
«Difendiamo Porto Marcherà e 
l'indotto», ripetono altn ta-ze- 
bao scrìtti nella notte dagli in- 
dusmali, bomboletta spray in 
mano. Ci sono quelli della ' 
Confindustrìa e quelli dell'Api, 
le cooperative e gli artigiani. 

La processione dura tre ore 
abbondanti. Camion cisterna e 
carri gru, bisarche e cartelli 
elevatori, ditte metalmeccani¬ 
che, servizi antincendi, impre¬ 
se di spurgo, aziende di elettri¬ 
cità e pulizie industriali... Die¬ 
tro, li traffico normale impazzi¬ 
sce. «Lunedi replica», promet¬ 
tono alla fine padroni e pa- 



.... - 


Una veduta di Porto Marghera 


droncim. Le prime fatture non 
pagate daU'Efim nsalgono a 
febbraio-marzo del 1991. L'an¬ 
no dopo il governo ha deciso 
di <ongelare» i debiti. «La cosa 
peggiore è la mancanza di cer¬ 
tezze. Se il governo avesse fat¬ 
to almeno un piano, piarci 
chesso in cinque anni, sa¬ 
premmo almeno di che morte 
morire», protesta uno. «Tra crisi 
finanziana e mancanza di 
commesse non riusciamo a 
copnre neanche il costo del 
personale e gli interessi passi¬ 
vi», s'infurìa un altro. Al gover¬ 


no chiedono o il pagamento 
dei debiti, o «la compensazio¬ 
ne fiscale e previdenziale». I 
creditori sono poco più di 300. 
I loro dipendenti 3.000; la me¬ 
tà buona è considerata «ad al¬ 
to rìschio» occupazionale. Lo 
sfascio, poi, procede a casca¬ 
ta; ci sono già i crediton dei 
creditori. 

Povera Porto Marghera. Do¬ 
ve finisce la manifestazione 
degli industriali comincia l'a¬ 
rea del Petrolchimico, recinta¬ 
ta da uno striscione: «Enichem, 
un cane che morde i lavorato- 


Clamorosa protesta contro 
i corsi di formazione mai 
decollati. Giornata di tensioni 
Alenia: situazione esplosiva 

Napoli: il Duomo 
invaso da 500 
disoccupati 


I disoccupati di Napoli «occupano» il Duomo per ot¬ 
tenere impegni precisi sulla vicenda dei corsi di for¬ 
mazione finalizzati all’ottenimento di un posto di la¬ 
voro. La clamorosa protesta nasce dal fatto che il 
commissario al Comune tiene tutto bloccato anche 
se i corsi sono stati già finanziati. Diventa intanto 
drammatica la situazione dell’Alenia. La Rm chiede 
al governo il rispetto degli impegni presi. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Erano in 300 ieri mattina gli imprenditori che protestavano davanti ai cancelli deU’Alumix 
Sono i «creditori Efim» che rivendicano 60 miliardi di arretrati: Assemblea al petrolchimico 

Marmerà, padironì in «sciopero» 


■1 NAPOLI. Sono entrati alla 
.spicciolala come semplici fe¬ 
deli o dei turisti cursiosi. Cosi i 
disoccupati di Napoli sono riu¬ 
sciti ad «occupare» il Duomo 
per chiedere impegni precisi - 
su sbocchi occupazionali e 
principalmente sullo svolgi¬ 
mento di corsi di formazione 
finalizzati. Nella chiesa gotica 
sono entrati in 200 pnma che ' 
la polizia si accorgesse della 
«manovra». Alle 9,30 quando il ' 
pesante piortone è stato chiuso 
dalle fonu: dell'ordine ormai 
una parte della navata centrale . 
era «occupata» dai dunostranti, 
spalleggiati da settecento 
compagni rimasti bloccati fuo- 
n. 

I disoccupati delle liste «Mo¬ 
vimento di lotta per il lavoro», 
del «Comitato disoccupati sto¬ 
rici», della lista «Napoli nostra», 
del «Movimento giovani ex arti¬ 
colo 23». e del «Movimento di¬ 
soccupati di Acerra» hanno de¬ 
ciso la clamorosa protesta per 
denunoare il ritardo dell'attua¬ 
le commissano prefettizio e 
delTamministrazione regiona¬ 
le suH’organizzazione dei corsi 
di formazione professionale fi¬ 
nalizzati. che pure sono stati - 
già finanziati dal - Governo., 
Nessuna presa di posizione 
contro la Chiesa o voglia di 
stromentalizzàre luoghi sacri, 
hanno spiegato i disoccupati, 
ma solo il tentativo di attrarre 
l'attenzione («solo occupando 
il Duomo avremmo potuto atti¬ 
rare l'attenzione di tutti i giona- 
li. Ed avevamo ragione», ha 
dettopno di loro), sulla grave 
situazioni occupazionale na¬ 
poletana. 

La cronaca è scarna. Bloc¬ 
cato l’ingresso (ma non l'usci- 
la) dei dimostranti dal tempio, 
da parte dela polizia, alle 
11.30 in cattedrale è sceso il vi- 
cano del cardinale Michele 
Giordano, monsimor Agostino 
Vallini. Il cardinale non c'è, di- ■ 
ce il prelato ai dimostranti, tor¬ 
nerà solo dopo il vespro, ed 
ascolta le nchiesle dei disoc¬ 
cupati. Ma i duecento non si 
accontenato e vogliono atten¬ 
dere l’amvo dell'arcivescovo 
di Naproli, per consegnagli il 
documento con le loro richie¬ 
ste. 

La polizia ha cosi deciso di 
isolare il Duomo evitando 
qualsiasi contatto con l'ester¬ 
no, compresa la possibilità di 
nfomimenti alimentan agli oc¬ 
cupanti. Senza acqua e cibo 
l'as.sedio non potrà durare a 
lungo. Anche il parroco della 
cattedrale ha cercato di sbloc¬ 
care la situazione, inutilmente. 
Solo con li calar della sera la 
folla presente all'esterno e 
quelli dentro hanno deciso di 
andar via. Il documento al car¬ 
dinale è stato consegnato, la 


protesta ha avuto un buon esi¬ 
to. 

Napoli, perù, è una polverie¬ 
ra dal punto di vista occupa¬ 
zionale. La protesta dei disoc- 

• cupati va di pan passo con 
quelle degli «occupati», che ve¬ 
dono in pencolo un lavoro che 
sembrava stabile e sicuro, fino 
ad un anno fa. È il caso dell’A- 
lenia, come denuncia la Firn, 
che a causa delle indempien- 

■ ze del governo rischia il dram- 
ma, copo la messa in Cassa In¬ 
tegrazione di 5 000 lavoraton. 
La mancanza di iniziative da 
parte dell'esecutivo, precisano 
1 sindacati, si associano alla 
crisi strutturale della produzio¬ 
ne militare ed alla congiuntura 
negativa del settore aereonau¬ 
tico. .. ' 

«La situazione dei carichi di 
lavoro - sostiene Giovanni 
Contento, segretario nazionale 
della Uilm - continua a peg¬ 
giorare. A sci mesi dalla firma 
dell'accordo manca qualsiasi 
iniziativa del governo nvolta 
ad onorare gli impegni sotto- 
scntti» Se le cose dovessero ri¬ 
manere cosi non resterà che 
affrontare la crisi occupazio- 

. naie con la cassa integrazione. 
Poi? 11 nulla. Per questo Fiom, 
Firn ed Uilm hanno già senno a 
Palazzo Chigi per chiedere un 
incontro di venfica dell'intesa 
di marao. Vengono ntenuti in¬ 
sufficienti anhe i 50U miliaidi 

■ previsti pier la nconversione in¬ 
dustriale, perchè l'esecutivo 
non dimostra assolutamente di 
voler favorire l’industna nazio¬ 
nale. Un solo esempio per tut¬ 
ti, gli aerei antincendio. Si con¬ 
tinuano ad acquistare all'este¬ 
ro mentre si piolrcbbe realizza¬ 
re un aereo di questo tipo a ca¬ 
sa nostra. 

Ernesto D'Ambrosio della 
Fiom solleva la questione dei 
, lavoratori a cassa integrazione. 
«L'Alenia non tiene ancora nel 
peso dovuto le indicazioni 
espresse dal sindacato. Ho la 
sensazione - aggiunge poi - 
che al di là della scarsa chia¬ 
rezza della legge e dei relativi 
problemi di attuazione, la .so¬ 
cietà abbia qualche resistenza 
ad utilizzare strumenti nuovi 
come i contratti di formazione 
anche se hanno un peso nle- 
vante per ia salvaguardia dei 
posti di lavoro». Naturalmente 
la prtroccupazione più forte ri¬ 
guarda propno gli stabilimenti 
partenopei, quelli che rischia¬ 
no di essere completamente 
spazzati via dalla cnsi del 
gruppo. È per questo che l'im¬ 
pegno che viene chiesto all'A- 
lenia è quella di «fare una scel¬ 
ta strategica di collaborazione 
F>er entrare nei futun «busi¬ 
ness» Europei o statunitensi, 
che comunque diano una pro¬ 
spettiva certa ai polo aereo¬ 
nautico della Campania • 


ri». È in corso l’ennesima as¬ 
semblea. gli operai prometto¬ 
no per i prossimi giorni nuovi 
blocchi delle pipeline. Mezzo 
chilometro più avanti i tre silos 
dell'Alucentro appaiono in¬ 
ghirlandati da bandiere rosse: - 
sulla sommità, a 55 metri d'al¬ 
tezza, gli operai si sono instal¬ 
lati con tanto di tende. Vicinis¬ 
sima. la direzione dcH'intero 
settore alluminio del Veneto, 
presidiata, la facciata intera¬ 
mente ricoperta di striscioni 
rossi. Anche i dipendenti del¬ 
l'alluminio (tre fabbnche già 
chiuse, le altre da chiudere en¬ 
tro il 1996, 500 cassintegrati) 
hanno scioperato ieri mattina. 
Pure loro hanno - effettuato 
blocchi stradali a Fusina, sulla , 
strada per il porto, in via Fratel¬ 
li Bandiera, spesso incendian- 
dc^o'pertoni. Quelli degli im¬ 
pianti estrusi, in cassa integra¬ 
zione da ieri mattina, hanno 
occupato per un’ora tutti i pia¬ 
ni della direzione. Lunedi c’è 
un incontro a Roma, pare che 
il commissario del gruppo 
Efim intenda annunciare prov¬ 
vedimenti di mobilità al posto • 
della cassa integrazione. In 
quel caso, assicurano i sinda¬ 
calisti, i blocchi di ien saranno 
«uno scherzo» a confronto con 
le reazioni. Il 28 sciopero ge¬ 
nerale. Il 4 novembre, metal¬ 
meccanici di nuovo alla canea 
per «incartare» il campanile di 
San Marco. 


Incontro nazionale 
lavoratori Area Difesa 
ex Efim 

Legge finanziaria, biiancio delia Difesa 
situazione aziende militari ex Efim 
.. applicazione delia legge 237/1993 

Relatori: 

Aldo D’Alessio, Vincenzo Minnelli 

Conclusioni: 

Umberto Minopoli 

responsabile Politiche industriali Direzione Pds 
Partecipano: 

Cherchi, Cofferati. Di Antonio, Polena, 
Forcieri, Loreto, Sateriale, Strada, Urbani 



Roma, martedì 26 ottobre, ore 10.30 
Direzione nazionale Pds 
Via delle Botteghe Oscure, 4 
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li maschio, 
un soggetto 
adatto . 
rìschio 


Essere uomo è a rischio. Questo è l'allarmante avverti¬ 
mento che giunge da Londra, dove ogni anno il respon¬ 
sabile F>er la salute pubblica del ministero.della sanità re¬ 
dige un rapporto, destinato sempre a suscitare polemi¬ 
che. Quest'anno il dottor Kenneth Calman sottolinea che 
il 75 percento dei morti per Incidenti di vario tipo sono 
maschi, cosi come il 70 percento dei suicidi e il 98 per 
cento dei malati di Aids. Gli uomini, aggiunge il medico, t 
vanno soggetti molto più delle donne a malattie mentali ' 
e respiratorie, disturbi dell'apparato digerente, infarti del 
miocardio, alcuni tipi di cancro e vìa discorrendo. Il moti¬ 
vo è che gli uomini vivono «male». coltivano più delle ! 
donne <attive abitudini», non amano consultare il medi¬ 
co al quale si rivolgono spesso quando è troppo tardi. «I 
maschi • secondo il dottor Calman - devono imparare a 
vivete m^lio per poter vivere più a lungo; fumo, alcool, 
cattiva alimentazione, mancanza di attività fisica, trascu¬ 
ratezza sono caratteristiche prettamente maschili che 
mai come in questo momento stanno procurando un nu¬ 
mero preoccupante di vittime. La motte prematura può 
ora essere prevista, evitata, ma gli uomini - a differenza 
della maggioranza delle donne - non l’hanno ancora ca¬ 
pito», conclude il medico. - V : • ■ 


Scienza&TeGnoìosia 
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Dalla Norvegia 
un metodo nuovo 
pertrattare : , 

I rifiuti - 
petrollferì 


■ È in arrivo dalla Norvegia 
un nuovo metodo per rici¬ 
clare i rifiuti petroliferi e ri- 
cavarne prodotti energetici 
di alta qualità. La Tecnolo¬ 
gia,, studiata dalla Olav El- 

_ , lingsen e commetcializza- 

, . . ta dalla Thermodynamic 

Tecnology, è stata sviluppata in collaborazione con la 
compagnia petrolifera norvegese Statoli. I rifiuti petrolife- ‘ 
ri, densi e pesanti, vengono immessi in un separatore dal ; 
quale vengono poi ricavati, attraverso un complesso prò- ; 
cedimento, materiali terrosi e prodotti petroliferi di alta ' 
qualità, li processo, inoltre, è a prova d’ambiente: duran- , 
te il trattamento, infatti, non fuoriescono gas nocivi. : 


Il Papa condanna 
iltramcov ^ 
internazionale 
delle scorie 
radioattive 


■ Il papa chiede che il terzo 
' mondo sia difeso dall'e¬ 
sportazione delle scorie ra¬ 
diattive e dal trasferimento 
delle attività industriali a 
maggior rischio ambienta-. 
. le. E condanna con parole 
. . . .. durissime queste forme di 

egoismo che spacciandosi per cooperazione danneggia¬ 
no i paesi in via di sviluppo. «C'è un serio abuso e un'offe¬ 
sa contro la solidarietà umana - ha affermato Giovanni 
Paolo II - quando te imprese industriali dei paesi più ric¬ 
chi si approfìttano della debolezza economica e legislati¬ 
va dei paesi più poveri per dislocarvi impianti di produ- - 
zione ^ accumulare molte scorie che avranno un effetto 
di de^do suU'ambiente e sulla popolazione». Per stu- ' 
diare il grave problema dei «rischi chirhici nei paesi in via 
dì sviluppo» è in corso in Vaticano una riunione di scien- - 
ziati promossa dalla Pontificia accademia delle scienze 
in collaborazione con la Reale accademia delle scienze : 
svedese e la Wenner-Gren. .k» 


Aborto:..',.-: 
con due fermaci 
diventa ■ 
più sicuro - 


■ Aboitò:, più sicuro e "fàcile 
'. con due fàtmacì'.'già peral- 
' tro in commercio. Il Meto- 
tresxato, usato nella che- 
: ' mioterapia contro il can¬ 
cro alla mammella, costa 
cinque dollari negli Stati 
Uniti, e il Misoprostolo. 
due dollari, utilizzato per prevenire le gastriti e le ulcere.. 
L'annuncio è stato fatto sulla rivista «Contraception» che 
ha pubblicato lo studio suU'utilizzazione di questi due , 
medicinali neU’intenuzione deila gravidanza. Lo ha di- : 
. retto la dottoressa Mitchell Creinin, che ha provato i due . 
prodotti su un vastissimo campione di donne americane, . 
entro l’ottava settimana di gestazione, il test, che è stato . 
effettuato al General Hospital di San Francisco, ha sortito | 
ottimi risultati. L'80 percento delie volontarie ha abortito 
con effetti collaterali minimi: nausea per qualche giorno 
dopo l’espulsione del feto e ctimpri addominali di scarsa 
rilevanza. La terapia, che potrebbe soppiantare la pillola 
del giorno dopo, la 1^-486, messa a punto in Francia, at- - 
tende adesso l’esame degli esperti della Food and Drug ' 
Administration. Ma le possibilità che sia resa praticabile 
al più presto correntemente nelle strutture pubbliche e 
private sono abbastanza buone. , 


MJUnO PCTRONCINI 


Un convegno sindrome da fetìca croi^ 

una malattia semi sconosciuta che sembra indebolire 
il sistema immunitario. Forse la causa è un virus, l’HhvG 



Le attività che normalmente si svolgono senza pro¬ 
blemi diventano pesantissime, si avverte sempre 
una specie di dolore ai muscoli e il mal di testa va e : 
viene spessissimo. È la sindrome da fatica cronica, 
una nuova malattia di cui ancora sono dubbie le 
cause, e per la quale non c’è terapia. Un convegno 
in Italia ha illustrato gli studi che sono stati fatti sulla 
sindrome in Europa e in America. , ; ' , . - 


«HANCARLOANOBLONI 


H Di solito compare mlste- 
. riosamente dopo un'infezione. 
. ad esempio un'infiuenza, ed è 
caratterizzata da uno sfianca- 
mento e da una spossatezza 
della durata di oitre sei mesi, 
cui sono associati aitri sintomi 
quali febbrìcola, cefalea, dolo¬ 
ri muscolari e articolari, mal di 
. gola, disturbi visivi e del sonno, 
disturbi neuro-psicologici co- 
; me difficoltà nella concentra- 
: zione, perdita della memoria, 
confusione mentale e depres¬ 
sione. Moltissimi pazienti affer¬ 
mano che si potrebbe definite 
. come un'<mfiuenza cronica». 
Si tratta di una patologia orma! 
ben nota come sindrome da 
fatica cronica, anche se, vale 
sottolinearlo, non esiste allo 
stato attuale alcun test o grup¬ 
po di test in grado di diagnosti¬ 
carla in modo inoppugnabile: 
: e che venne descritta ufficial¬ 
mente negli Stati Uniti, per la 
prima volta, dai Centers for di- 
sease control di Atlanta, solo 
cinque anni fa, nel marzo del 

1988... . .. 

Fortunatamente non morta¬ 
le, sulla sindrome da fatica 
cronica la casistica si fa ogni 
giorno più ampia: e in Italia l'I- 
stituo superiore di sanità ha In¬ 
dividuato sei centri di rileva¬ 
mento'nazionale: ad Aviano. 
Bari,'Chieti, Milano, Roma e 
Verona.,Proprio nel Centro di 
riferimento . oncologico ' di 
Aviano, una struttura altamen¬ 
te specializzata vicino Porde¬ 
none, si è svolto un «meeting- 
che ha -riunito i maggiori 
esperti' statunitensi e italiani 
che più si sono occupati in 
' questi anni delle caratteristi¬ 
che epidemiologiche, immu- 
nologkthe e cliniche di questa 
patologia di cui si ignora tutto 
o quasi, a cominciare dalla 

causa.., 

Una ' sintetica descrizione 
clinica l'ha fornita Keiji Fuku- 
da, della Division ol virai and 
rickettsial diseases, dì Atlanta, 
che è stalo tra i primissimi ri¬ 
cercatori ad occuparsi della 
nuova malattia. «La sindrome 
da fatica cronica - ha detto Fu- 
kuda - si caratterizza per una 
condizione di stanchezza o di 
esaurimento tale da modifica¬ 
re il corso delle attività quoti¬ 
diane del paziente. Qualche 
volta la sindrome, che ha uno 
sviluppo graduale e non im¬ 
provviso, può insorgere dopo 
una malattia di origine virale. 


i"' ma ciò non vale per la maggidr 
. parte del casi diagnosticati. 
I Una volta che la malattia è co¬ 
minciata, la condizione di 
stanchezza può essere sia per- 
sistente, sia soggetta ad un al- 

■ temarsi di miglioramenti e di 
. peggioramenti. In ogni modo, i 

pazienti sostengono spesso 
che la stanchezza aumenta 
dopo quelle attività che in con¬ 
dizioni normali vengono assol¬ 
te senza problemi». - 

; ~ - In Italia, una rilevante casi- 
’ stica è stata raccolta dal Centro 
di Aviano, dove, nella Divisio- 
' ne di oncologia medica c Aids. 

diretta da Umberto Tirelli, è 
; ' stata diagnosticata, dal giugno 
' 1991 alla fine di gennaio del 
: 1993, una sindrome da fatica 
cronica in 265 persone sulle 
.' 750, circa, che sospettavano di 
•5 esserne colpite, desenvendo 
anche alcuni casi pediatrici, 
pur rari. E la maggiore fre- 
- quenza si è riscontrata in gio- 
vani donne, tra i trenta e i qua- 
; rant'anni, che svolgono per lo 
. più un lavoro di tipo intellet- 
tuale. , . 

«Le caratteristiche cliniche 
, dei pazienti osservati - ha pre¬ 
cisato Umberto Tirelli - si pos¬ 
sono ricondurre - sostanzial- 
' mente a tre gruppi. Il pnmo, 

. purtroppo il più esiguo, com- 
I. prende pazienti nei quali i sin- 
' tomi sembrano diminuire di 
intensità con il temp» e per i 
quali si puO prevedere, quindi, 
una guarigione a breve tenni- 
■' ne. Il-sccondo gruppo è quello 
: : che ha remissioni c cadute nel 
' decorso della malattia: a pe¬ 
riodi di relativo benessere se- 
; guono periodi di ripresa dei 
sintomi con le caratteristiche 
. di maggiore severità. Ed è a 
questa categoria che appartie- 
, ne la maggior parte dei pa- 
... zienti. Il terzo gruppo, infine, è 
. quello dei pazienti che hanno 
, sintomi mollo gravi, che resta- 

■ no inalterati nel tempo o che 
< vanno incontro solo a lievi mo- 
r difiche nel corso dei mesi o de- 

■ gli anni». 

Moltissimi dati raccolti negli 
ultimi anni indicano che l'enti- 
r tà della patologia caratterizza- 
’ ta da fatica cronica, dolori mu- 
. ! scolari e altri sintomi associati 
^ ad un'iniezione virale, è in au¬ 
mento: e si la sempre più pre¬ 
cisa l'osservazione che la sin¬ 
drome da fatica cronica pre- 
, senta numerose caratteristiche 
che richiamano alla mente 




^'Iwt. 



Mal di testa, febbre 
asma... i sintomi a; 
delia patologia 
dà «edifìcio malato » 


■i Un'altra strana sìndrome studiata da al¬ 
cuni anni è quella definita da «edificio mala¬ 
to». Asma, àlveoliti allergiche, febbre, infezio¬ 
ni, cefalea, sonnolenza. bruciore agli occhi e 
. alla gola, irritazione cutaneo; questi i preoccu- : 
panti sintomi legati alla malattia che tutti gli 
studiosi collegano all'inquinamento «indoor», 
cioè Interno dovuto quindi alla presenza di in¬ 
quinanti chimici, fisici e biologici all’intcmo 
degli edifici. E sono tutti sintomi che scom¬ 
paiono. rapidamente appena ci si allontana 
dall’edificio malato, che nella stragrande 
maggioranza dei casi è l'ufficio. - . . 

Uno studio ha stabilito che il -40 per cento 
dei lavoratori rischia di contrarre questa sin¬ 
drome e che il rischio maggiore è la croniciz¬ 
zazione dei disturbi. Gli elementi presentì ne¬ 
gli uffici come i condizionatori con umidifica- 
, zjone, gli schermi dei computer, le macchine 
fotocopiatrici, giorno per giorno «ammalano» 
gli impiegati. Una patologia sprecifica ad 
esempio, è legata ai condizionatori di quel ti¬ 
po, ed è stata denominata «polmone da umi¬ 
dificatore»: l'inalazione di spore di actinomi- 
.qeti.tef^p^scate. 1 ^ 0 , nei soggetti predispo-, 
'sii, .ùiiàieàzronu'iaiiuuiiulugica negli alveoli „ ^ 
. 11 primi caso di sìndrome da ediliciòmalsa- 
. no in Italia è stato descritto nel 1989 e da allo¬ 
ra se ne sono registrati a migliaia. La cura, na¬ 
turalmente, è fuori, della portata di chiunque 
lavori in un ufficio, dal momento che consiste 
nello smettere di lavorare. Almeno per il mo- 
rriento.' ..... ,. .. 


'■ una fatica persistente, conse-. 
guente ad una malatfia virale. 

«indagini . immunologiche ' 
approfondite - ha sostenuto a '. 
questo nguardo Umberto Tr-' 
relli - hanno messo in evrden- ■ 
za che nei pazienti con sirrdro- ", 
meda fatica cronica vi sarebbe C 
una stimolazione continua c - 
protratta del sistema immuni- 
tarioe che Sterminate cellule, 'l 
le "naturai killer", non sembre- " 
^ rebbero funzionare bene. Que- . 

■ " sta constatazione avvalorereb¬ 
be l'ipotesi che un virus po- ' 
i trebbe essere la causa di que- ■ 
ste anomalie immunitarie o ' i 
che vi sia un deficit del sistema ' 

’ immuniUtrioche non riesce ad . 
elimirare un virus, sia pure co- ; 


mune, restando cosi attivato 
cronicamente. Si puO anche , 
affermare con una certa sicu- . 
rezza che la sindrome da fatica . 
cronica non si trasmette come 
una malattia infettiva, anche se ) 
alcuni casi osservati in fratelli ' 
non possono escludere questa ,V 
eventualità». ' ■ 

Quanto all'ipotesi virale. Jay ' 
Levy, del Center research insti- ‘ 
tute. dell’Università di Califor- ■ 
nia, ha prospettato un concel- ' 
to alternativo, quello del <ol- " 
pisci e fuggi», che offrirebbe 
una possibile spiegazione del- ( 
la difficoltà dì individuare Ta-«v 
geme responsabile. Secondo A 
questa supposizione, un virus ' 
potrebbe penetrare neH'ospì- v 


te. provocando anomalie im-. 
munitane che conducono alla . 
sindrome da fatica cronica, e 
poi essere eliminato, il sistema : 
immunitano, però, potrebbe 
non ristabilirsi in modo suffi¬ 
ciente da ritornare al normale 

equilibrio. ■.i, ■ 

Ma quale virus? in un lavoro i 
pubblicato lo scorso anno da ■ 
Robert Callo, su «Annais of in¬ 
ternai Medicine», sì avanza l'i¬ 
potesi che la sindrome da lati- ' 
ca cronica sia associata ad un ' 
herpes vims umano di tipo 6 ■ 
(Hhv-6), e che le alterazioni > 
immunologiche e neurologi- 
che c il processo infiammato- . 
rio del sistema nervoso sareb- . 
bero la cuasa dì alcuni sintomi 


della sindrome.'Tuttavia, a pa¬ 
rere di Callo e dei suoi colle- 
ghi, è ancora da determinare 
in quale misura il virus Hhv-6 
possa produrre i sintomi e le : 
alterazioni propn, della sindro¬ 
me da fatica cronica. Gli stessi i 
ricercatori sottolineano il fatto ' 
che.i 259 pazienti,, presi in os-. 
servazione per lo studio, pro¬ 
vengono dn uria ,limitata area 
geografica e potrebbero, per¬ 
ciò, non costituire uri campio¬ 
ne sufficientemente rappre¬ 
sentativo. ., ...„ 

Ciò che è certo, invece, è 
che la sìndrome da fatica cro¬ 
nica non va confusa con la de¬ 
pressione,'come qualche volta 
si tende a fare. Secondo An¬ 


thony Komarotf, del Brigham 
and Women’s Hospital, di Bo¬ 
ston, sebbene le. cause della 
sindrome da fatica cronica sia¬ 
no sconosciute, numerose so¬ 
no le caratteristiche che la di¬ 
stinguono da ogni altra malat¬ 
tia. compresa la depressione. 
Se una passata storia di de¬ 
pressione - ha affermato Ko- 
matoff - potrebbe rendere una 
persona "più vulnerabile alla 
sindrome da fatica cronica, e ’ 
se una risposta alla depressio¬ 
ne è spesso una parte impor¬ 
tante di questa patologia, d’al¬ 
tra traile la depressione si ri¬ 
scontra solo in pochi pazienti, 
dopo che la sindrome ha seria¬ 
mente danneggiato la loro vita. 


È ufficiale la rinunda alla costruzione del superacceleratore Ssc 
Gli Stati Uniti rischiano di perdere la gara scientifica con fEuropa 

Gli Usa tadiaho la fisica 


Gli Stati Uniti hanno deciso di rinunciare definitiva¬ 
mente alla costruzione di Ssc, il superacceleratore di 
particelle più grande del mondo (84 chilometri di 
diametro sotto il deiserto del Texas). In questo modo. ' 
il primato della ricerca nella fìsica delle alte energie ' 
va decisamente agli europei che si apprestano a co¬ 
struire una nuova macchina e a migliorare le presta¬ 
zioni di quella esistente al Cem di Ginevra. .. " . 


MARK SBARBARO 


■i NEW YORK. Gli StaU UniU 
non faranno più il superacce- : 
leratore di particelle che dove- ' 
vano riportarli all’avanguardia 
mondiale di queste ricerche. 
La commissione bicamerale 
del Congresso ha bocciato de¬ 
finitivamente il progetto da li ’ 
miliardi di dollari. Il voto di ieri 
sera ha confermalo l’orienta¬ 
mento dei deputati Usa.'che 
negli ultimi 16 mesi' avevanoi 
già rifiutato per ben tre volte di 
erogare nuovi finanziamenti 
per il mega progetto. Finora il 
governo Usa ha speso due mi¬ 
liardi di dollari per completare 
circa un quinto del tunnel ad 
elettromagneti del diametro di 
84 chilometri che doveva esse¬ 
re realizzato nel Texas sotto le 
pianure di Waxahachie. • —« ■ • 
Neppure l'appoggio del pre¬ 
sidente Clinton, espresso du- 


, rame la battaglia sul bilancio, è 
„ stato sufficiente a scongiurare 
. la cancellazione del progetto. 

' Secondo il presidente Usa e i 
sostenitori in Congresso, tra 
. cui il senatore democratico 
A Bennet Johnston, il progetto : : 

costituiva un fattore essenziale ' 

: per conservare la supremazia ' 
scientìfica e tecnologica degli ' 

' Stati Uniti Ma' i deputati non ' 
hanno voluto sentire ragioni, A 
concentrandosi sui vincoli di . 

' bilancio. «Semplicemente non ' 
possiamo permettercelo». ave- i. 
vano tagliato corto nei giorni ; 

■ scorsi alcuni - rappresentanti i 
. della Camera Usa. Mn la boc- 
datura delI'Ssc gli americani 
,non avranno più lo strumento 
per sondare la materia nel suoi 
' componenti più piccoli c do¬ 
vranno rinunciare, probabil- 
' mente a vantaggio degli euro- 
. pei che l’anno prossimo di¬ 


sporranno della versione po¬ 
tenziata della macchina L£P al 
Centro di ricerche Cem di Gi¬ 
nevra, alla scoperta della parti¬ 
cella di Higgs, quella respon¬ 
sabile della massa dell'Univer¬ 
so. 

L'Ssc (Superconducting su- 
pencollìder) doveva inoltre 
rappresentare, secondo il suo 
direttore, Roy Schwitlers, la 
. possibilità per gli Stati Uniti di 
fondare un centro di eccellen¬ 
za nella fìsica delie particelle. 
Sarebbe stato il più grande ac¬ 
celeratore del mondo e il più 
potente nel campo della fisica 
dei pifoioni. il suo rivale doveva 
: essere oltre al Lep l'altro acce¬ 
leratore europeo LHC (Large 
Hadron Collider) del Cem, per 
il quale a dicembre si deciderà 
suH'apptovazione definitiva. 
L'LHC rimane ora per i fisici di 
tutto il mondo la sola speranza 
per compiere esperimenti sui' 
protoni ad altissima energia. 
L’Ssc, come farà l’LHC euro¬ 
peo. doveva far scontrare par¬ 
ticelle di massa mollo elevata, 
come i protoni, costituenti del 
nucleo degli atopri insieme ai 
neutroni. DaH'urto dei protoni, 
fatti ruotare ad altissima velo- 
: cità in senso opposto nel gi¬ 
gantesco tunnel di 84 chilome¬ 
tri di diametro, i ricercatori si 
proponevano di snidare anche 
il quark Top. la particella che 


completa lo «zoo» dei sei 
" quark, che sono i costituenti di 
protoni e neutroni 
Il premio Nobel Carlo Rub- 
bia, direttore generale del 
- Cem, e con lui gli scienziati 
della direzione del laboratorio 
europeo, si sono detti tscioc- 
cati e rattristati dalla decisione 

■ di cancellare l'Ssc» nonostante 
' il clima di massima competi¬ 
zione tra fisici americani ed 

; europei. «Non c’è dubbio - af¬ 
fermano in una dichiarazione - 
' che la cancellazione delI'Ssc 
. avrà effetti negativi sul progres- 
, so della conoscenza nel cam¬ 
po della fisica delle alte ener- 
gie. La comunità dei fisici eu- 
. rof*i si augura che la collabo- 
razione possa continuare in 
. questo campo, che i fisici ame- 
V ricani sono stati decisivi nel 

■ creare è che hanno condotto, 
;, con il loro caratteristico impe- 

to, per molti decenni» . L'Ssc 
•doveva .essere uno strumento 
scientifico della i più elevata 
qualità e un elemento essen- 
ziale in una strategia mondiale 
. nella fisica delle alte energia. 
L'Ssc - ha continuato Rubbla - 
. avrebbe creato incredibili pos- 
' sibilità di ricerca' per la comu¬ 
nità mondiale dei fisici ed 
: avrebbe certamente fatto òtte- 
nere importanti contributi alla 
nostra comprensione dei mec¬ 
canismi dell’universo». 


Nuova Ccimpagna della Lav contrc) la produzione di pellicce: menò aggressiva ma dura 
La denuncia del criterio di «trappola umana», consentita per uccidere gli animali 



«Questo attimo di vanità ha 200 cadaveri sulle spai- y 
le»; per la sua nuova campagna antipellicce, la Lega 
anti-vivisezione ha scelto di parlare chiaro. Niente - 
pedice che si lasciano dietro una scia di sangue, 'j. 
donne intrapirolate nelle tagliole, animali agoniz¬ 
zanti. Nei manifesti una bella pelliccia, e sotto To slo¬ 
gan si legge un commento: «Li chiamano animali da 
pelliccra. Sono esseri viventi, come noi...». ■ 


PAOLA CICERONE 


M ' Non si tratta di una mar¬ 
cia indietro. Al contrario; 
•Quella che è partila è la più ; 
grande campagna anlipellicce • 
mai organizzata», spiega Wal¬ 
ter Caporale della Lav. I fronti 
di lotta sono molti: due disegni 
di legge presentati dalla sena- • 
trice verde Anna Maria Procac¬ 
ci, firmati da rappresentanti di 
tutti i partiti (tra gli altri Ghia-, 
rante e Sposettl'per 11 Pds, V. ' 
Parisi e Boffardi di Rifondazio- - 
ne comunista, Mancuso c Can- 
nariato della Rete), propongo- ' 
no di vietare sul territorio na 
zionate la detenzione e l'alte' 
vamento di animali da pellic¬ 
cia, il divieto di importazione c ~ 
la riconversione delle aziende - 
del settore. Pas4a, capitale del¬ 
ia pelliccia, sarà al centro di 
una ' manifestazione interna-. 
zionale organizzata dalla Lav il ' 


23 e 24 ottobre insieme alte 
più importanti organizzazioni' 
animalisle europee. E tra po¬ 
che settimane verrà pubblicato 
un libro bianco della Lav, a cu¬ 
ra di Walter Caporale, che 
contiene tra l'altro un censi¬ 
mento degli allevamenti - uffi¬ 
ciali e clandestini - operanti 
nel nostro paese. - - v 

La colpa dei pellicciai, sotto- 
linea la Lav, non è solo quella : 
di uccidere migliaia di animali 
ogni anno (in Italia nel 1990 
sono stati uccisi oltre SlOmila 
' animali da pelliccia, soprattut¬ 
to visoni). «Gli allevamenti di 
animali da pelliccia inquina¬ 
no», ricorda Caporale, «e per : 
produrre una pelliccia di alle¬ 
vamento sì utilizza un’energia 
50 volte superiore a quella ne¬ 
cessaria per confezionarne ' 
una sinletica in plastica». Men¬ 


tre le pellìcce importate dall'e¬ 
stero - che ufficialmente rap- ; 
, presentano il 90 per cento del 
' totale, anche se recenti indagl- 
- ni sugli allevamenti clandestini 
. modificano questa cifra - inci- 

■ dono sul debito commerciale 
' freroltre 344 miliardi dì lire 

Nonostante gli appelli delia 
Lav, l'Italia resta uno dei mag- ' 
glori «consumatori» di pellicce, 
insieme alia Grecia e alla Spa- ' 
gna. «Un dato che conferma ; 
come le pellicce vengano ac¬ 
quistate prer vanità, e non per 
. proteggersi -dai rigori dell’in¬ 
verno», commenta Caporale. 

«Sul mercato intemazionale 
delia pelliccerìa, si stanno af- ‘ 
facciando nuove realtà come 
la Russia e la Cina», ribatte il vi- - 
cepresidente dell'Associazio- ■ 
ne italiana psellicceria, Roberto ; 
Polidori. «In Italia, almeno 7 
milioni di donne possiedono 
una pelliccia*. - « ■ .. 

Ma nonostante l’ottimismo 
dei produttori, e il vantaggio 
derivato da una sostanziale ri- 
: duzione dell’lva - passata dal 
: 38 al 19 percento peradeguar- 

■ si alte norme comunitarie - il ; 
fatturato del settore pellicceria 
ha registrato l'anno scorso un 
calo del 3.6 percento, mentre i 
pelliccioti sintetici In vendita a 
poche centinaia di migliaia di 
lire hanno invaso i grandi ma¬ 
gazzini e i negozi per giovanis¬ 


sime. «Colpa della recessione», ■ 
ribattè Polidori. mentre alla • 
Lav esultano, indicando un ve¬ 
ro e proprio mutamento di.ten- 
denza, sottolineato anchedal- . 

. la presenza di numerosi «testi¬ 
monial»; Marina Ripa di Mèana 
è solo l’ultima in ordine di tem¬ 
po a schierarsi contro te pellic¬ 
ce, a fianco di nomi famosi co¬ 
me quelli di Omelia Muti, Da¬ 
cia Maraini, Paul e Linda Mc- 
Cartney, Madonna. . Glenda 
Jackson, Brigitte Bardol e altri.,, 
A riaccendere la polemica 
tra animalisti e pellicciai ci ha 
pensato il dibattito sull’appli- . 
cazione del regolamento Cee 
del '91 - che entrerà in vigore, 
dal primo gennaio '95; La nor¬ 
mativa vieta rimportazione ■ 
nella Comunità delle pielli di 
tredici specie - tra cui castorò, . 
lince, lontra, martora, ermelli¬ 
no, predone e zibellino -- a 
meno.che non siano catturate 
con trappole definibili «senza 
crudeltà» o «umane». Ma è con¬ 
cepibile una trappola umana? 

Il quesito è stato girato per un 
parere all'lso . (International 
Standard Organìzau’on) e agii 
organismi corrispondenti in 
ogni paese membro (per Tlla- 
lia si tratta dell'Ente italiano di 
unificazione). «Ebbene», de¬ 
nuncia Caporale, «la lobby dei 
pellicciai, nella veste dell'fnter- 
national FurTrade Federation, 


ha devoluto all’lso un contri¬ 
buto di due milioni di dollari ' 
perché apponga la qualifica di « 
■ “umane" ad alcune trappole 
che uccidono per annegamen¬ 
to, soffocamento o con altri 
metodi». L'Associazione italia¬ 
na pellicceria smentisce deci¬ 
samente quella che potrebbe 
i apparire come una tangento¬ 
poli nel mondo della pellicce¬ 
ria. «So solo che l'Intemational 
Fur Trade Oiganization ha da¬ 
to un grosso contributo alle 
,. università canadesi che stanno 
studiando i nuovi tipi di trap¬ 
pole», ribattePolidori. Altri 
' «progetti di ricerca etologici» fi¬ 
nanziati dai prcliicciaì riguarda¬ 
no le gabbie e i nidi per volpi 
di allevamento. ' > -- - 

- «Cosa c'è di strano?», ribatte 
Polidori. «Noi siamo per la pro¬ 
tezione della natura. In Finlan¬ 
dia abbiamo addirittura rice¬ 
vuto l'apprezzamento del Wwf 
locale, perché i nostri alleva¬ 
menti contribuiscono a tutela¬ 
re le specie selvatiche dall’e¬ 
stinzione». E i «risoni ammassa¬ 
ti nelle gabbie degli alleva¬ 
menti nostrani? E il cucciolo di 
volpe dallo sguardo imploran¬ 
te scollo dalla Lav per sottoli¬ 
neare lo slogan «non indossia¬ 
mo crudeltà»? Tra pellicciai e 
animalisti il dialogo sembra 
ancora possibile. 
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Una biografìa dell’inglese Brandon 
illumina la figura del prestigiatore 
E 0 suo appe^ «cancOdo e masochista 


ne inganno 
il 

mago Houdini 


ALFIO BERNABEI 


e 


: Il merito di Maritain? «Ha riproposto la massima 
evangelica 'Date a Cesare quello che è di Cesare, a 

■ Dio quello che è di Dio’. E ne ha dimostrato tutta la ■ 
modernità» ribatte Sugranyes de Franch. Amico del 
filosofo francese, presidente dell'Istituto Maritain, 

: Sugranyes de Franch è a Rorha per il convegno che, 
a 20 anni dalla morte; fa il punto sull'autore di Cri- 

■ stianesimo e Democrazia^ L'umanesimo integrale. 


ALCBBTI SANTINI 


■i ' Si conclude oggi a Ro- 
. ma, dopo due giorni di dibatti¬ 
to. Il convegno intemazionale 
. su Jaaiues Maritain o la post- • 
modernità cominciata che' ha : ' 
oBcrto l'occasione per una ri¬ 
flessione sul grande pensatore ' 

I francese a venti anni dalla sua ' 
: scomparsa c a cinquanta dalia ' - 
' pubbìicaziòhe'delle sue opere " 

. più significatK'c quali Cristiane¬ 
simo e Democrazia e L'educa- 
. zione al bivio. Sono state pure ' 

‘ presentale le Opere complete e ^ . 
una mostra illustrativa dei le-^' 
gami culturali e di amicizia tra 
! Maritain c Henri Bergson, Marc '• : 
Chagall, Gino Severini, Julien .*> 
Green, Jean Cocteau, Léon 
Bloy e Paolo VI. Al presidente 
dciristitulo intemazionale Jac- ' 
ques Maritain e , professore 
emerito dell’Università di Fri- : 
burgo, Ramon Sugranyes de^‘^ 
Franch, che oggi trarrà le con- ’r 
efusioni del. convegno, abbia- • 
mo posto alcune domande, j ,, : s'-, 

' : LeL' ptrofenore, oltre ad ; 

' averstadlato econosduto U ; 

' ' filosofo tranccae scompar- 
. ' IO, è stalo anche «nditorc . 

. < laico» al CondUo Vaticano n < ; 

e, qnlndl, pnò meglio mira- > 

. rare se 11 pensiero maritai- - ' 
alano pnò oIMre spanti, eie- r 
' menti per dare lisposle al 
. problemi a coi d troviamo 
■ ; oggldlfirante. • - -. ■".> 
Credo che la crisi morale, idea- ' ; 
fé e politica del mondo attuale ; 
na.sca, in larga parte, da quella ' 
che potremmo chiamare la de- 
costruzione deiruomo nel sen- ‘. 
so che il valore fondamentale i 
6 diventato il denaro, il profitto ' 
per cui tutto il resto viene do- 
po. c- secondario e vorrei dire 
quasi ininfluente con tutte le ' 
conseguenze negative per una 


equilibrata vita interiore del- , 
l’essere umano. Di qui nasce 
oggi la domanda: dov'è l'uo¬ 
mo? Ebbene, Maritain ci inse¬ 
gna dov'è l'uomo che ha una : 
dignità eminente per essere fi¬ 
glio di Dio e che ha una tradi¬ 
zione dietro di sè di cui biso- ' 
gna tenér conto. Ciò vuol dire 
che I drammi di oggi varuio af¬ 
frontati con tutte le ricchezze ' 
che esistono, fra cui le conqui¬ 
ste della scienza e della tecni¬ 
ca che sono molto Importanti. 

Il problema è di saperle utiliz¬ 
zare perchè portino beneficio - 
aU'uomo, al soggetto e non si 
rivoltino contro di luì. , ^ ■: 

. Ld deve trane oggi le con- ' 
. clnslonl del convegno. Che ; 
. cosa dirà per sostenere l’at- 
. tnoUtàdl Maritain?. ><. 

Mi pare che i diversi contributi 
abbiano sottolineato la grande 
attualità di due opere che io ri¬ 
tengo fondamentali ai fini di 
dare risposte ai problemi del¬ 
l'oggi: L'Umanesimo integrale 
e Cristianesimo e democrazia. 
Con queste due opere, a mio 
parere, Maritain non fa più filo- . 
sofia puramente speculatica, ; 
ma filosofia p/atica in quanto 
applicata alla realtà di ogni 
giorno. È in queste opere che 
Maritain rileva tutte le assurdità 
del vecchio rapporto tra Stato 
e Chiesa, tra fede e politica per 
cui si pretendeva da parte del- ' 
la gerarchia cattolica di parlare . 
di democrazìa come di qual¬ 
cosa di tollerato. Maritain ha 
avuto il merito di aver dimo¬ 
strato che nella vera democra¬ 
zia si realizzano gli autentici 
valori cristiani della giustizia , 
sociale, della solidarietà, della 
difesa e delfa valorizzazione - 
della piersona umana come 


soggetto creativo che si assu¬ 
me la responsabilità dell'atto , 
compiuto verso il prossimo. ' 
L'uomo, quindi, ha il diritto di ' 
fare uso della sua libertà ed ' 
autonomia anche nelle scelte J 
. politiche nel quadro di una t 
concezione laica dello Stalo 
contro vecchi c nuovi integrali¬ 
smi. Ne consegue che non è ' 
più lo Stato che deve occupar- 
si della salvezza delle anime, ' 
né spetta alla Chiesa governa- . 
re la vita politica ed economi- - 
' ca. Questi problemi sono stati 
visti da Maritain con molta i 
chiarezza applicando una di¬ 
stinzione di S. Tommaso e in- • 
dicando cosi che gli ambili 
della fede e della politica van¬ 
no tenuti separati. Vorrei dire 
che il filosofo francese ha ri¬ 
proposto. dimostrandone tutta* 
la modernità, - la - massima 
evangelica: «Date a Cesare 
quello che è di Cesare e date a V 
Dio quello che è di Dio>. E ri- 
tengo che questa debba essere : 
una distinzione fondamentale 
nella vita politica e sociale di 
■ossi' v.'- y'--'. 

Dopo la caduta del muri e : 
del aMeml - di soclaliraio 
reale, sembra che non d ila 
altro modello che U capitali¬ 
smo. Come vede questo prò-- 
blema nell'ottica moritalnla- 

.'■'na?. .. 

' Maritain non è stato un econo- 
. mista, ma ha saputo rendere ' 
chiare quelle che potremmo . 
chiamare le esigenze castianc 
in economia, ossia il nspctto ; 
fondamentale dell'uomo. Egli ì. 
ha parlato a lungo delle socic- 
. tà che secernono la miseria, 
ossia di società dove la mise- 
ria, la disoccupazione diventa¬ 
no qualche cosa di normale. E 
. questa, purtroppo, è la situa¬ 
zione che produce oggi il capi¬ 
talismo selvaggio. Lo vediamo 
nei paesi post-comunisti del¬ 
l’est. in Occidente e nel divano ■ 
perverso ed Inaccettabile 
Nord-Sud. Ecco perchè lo Sta¬ 
to non può lasciare lutto al pri¬ 
vato, al mercato che deve, in¬ 
vece, regolare avendo come • 
metro l'uomo reale. • ; ' 

Ole cosa possiamo, allora, 
dire con Maritain? . 

Quello che nanno detto i ve- 






Laura Betti presenta una rassegna che Milano, da mercoledì, dedica allo scrittore-regista 
E subito polemizza con quanti vorrebbero vedere nei suoi scritti un’anima leghista 

«Caro Bosà, non a tioeca» 


Un mese di Pasolini. Laura Betti ha presentato a Mi¬ 
lano la mega-rassegna dedicata al regista-poeta- 
scrittore scomparso che si svolgerà da mercoledì 
prossimo al 22 novembre. Vedremo tutti i film re¬ 
staurati, spettacoli teatrali, una mostra dei suoi qua¬ 
dri e una di interviste audiovisive. Realizzata dall’As¬ 
sociazione Fondo Pasolini, la manifestazione ha 
trovato un sponsor scomodo nella giunta leghista. 


ANTONBLLA FIORI 


H MILANO. Vade retro Lega. 
Pasolini non si tocca. Giù le 
mani, perdinci. «Ci hanno prò- ; 
vaio tutti, i missini, quelli di Co¬ 
munione e Liberazione. E i 
adesso, sarebbe la volta della -J 
Lega? Per carità. Vade retro fa- : 
natlsmo. Sul pensiero della Le- " 
ga non ci vedo chiaro. Pier 
Paolo era estremamente de- 
mocralico, non sarebbe stato : 
d’accordo, proprio no». E bra¬ 
va Laura Betti. È bastata una 
domandina, rivolta a lei, solo a 


lei, sulla presunta riappropria¬ 
zione dell'anima friulana di 
Pasolini al leghismo per farle 
uscir fuori un po’ di quel cuore 
: sanguigno e irascibile che da 
; sempre le conosciamo. Dico- 
' no, di lei, che sia persona diffi¬ 
cile e un po’ prepotente. Su 
una cosa, tuttavia, la signora 
ha soprattutto gli artigli affila¬ 
tissimi (e, forse, un cuore di 
burro) : l'amato Pier Paolo. Lo 
•concede» a Milano: ma «se lo - 
trattano male, se qualcuno si 


azzarda a rovinare,..se qualcu¬ 
no tocca i quadri delia mia col- 
■ lezione che io ho portalo qua 
per la mostra...... Se, se, se, lei 

è pronta a tirarli fuori questi ar¬ 
tigli. E povero lui chi le capita 
sotto. . ■ . ' , ■ 

' Laura Betti, indossa un pa¬ 
strano rosso lungo fino ai pie- - 
di. Quando entra nella sala di 
Palazzo Reale dove si svolge la 
conferenza stampa l’effetto è ■ 
quello di un cardinale in pom¬ 
pa magna che si sta avviando 
nella sala del concilio. Accan¬ 
to a lei, sparisce persino la mi¬ 
se con farfallino-panciottino di 
un talento naturale come Phi¬ 
lippe Daverio. assessore leghi¬ 
sta alla cultura del Comune di . 
Milano (allo stesso tavolo ci . 
sono Giulio Nascimbeni del . 
Corriere della Sera, il critico 
Giovanni Raboni). L’occasio¬ 
ne è di quelle importanti per la 
Betti e per I' onni-sorridente 
Daverio. Lei è stata attrice fetic¬ 


cio del regista da «Teorema» a 
«Che cosa sono le nuvole». 
Adesso è direttore dell’asso¬ 
ciazione Fondo Pasolini: a Mi¬ 
lano, città leghista, si svolgo- , 
ranno da mercoledì prossimo . 
fino al 22 novembre le manife¬ 
stazioni di «...con le armi della - 
poesia...» la mega-rassegna in 
ricordo dell'autore di Salò 
(gran misto di cinema-teatro- 
mostre fotograliche-pittoriche- . 
articoli di . giornale-dibattiti) 
annunciata tra le polemiche 
questa primavera, subito dopo 
la calala dei leghisti a Palazzo 
Marino. - Daverio. di questa 
idea, ne aveva latto la bandie¬ 
ra de! rinascimento tumbard. 
«Pasolini appartiene a tutti - ha 
ribadito ieri - nel senso che i 
più diversi orientamenti ideo¬ 
logici sembrano trovare un 
qualche punto di riconosci¬ 
mento o identificazione nella 
sua opera o in momenti della 
sua vicenda esistenziale». ' 


scovi americani al signor Rca- 
gan ed alla signora Thalcher e 
cioè che un certo intervento 
regolatore dello Stato è neces- • 
sano se non vogliamo genera- . 
lizzare la miseria, arricchire . 
sempre di più i ricchi ed impio- - 
venre sempre di più i poveri. . 
Mantain, quando tra gli anni , 
Trenta e Quaranta ha elabora¬ 
to il suo pensiero, non aveva 
studialo i gravi problemi Nord- 
Sud, rivelatisi alla coscienza 
dell’umanità nella loro dram¬ 
maticità solo dopo. Ma dalle : 
sue analisi e riflessioni riguar¬ 
danti la redistribuzione dei bc-. . 
ni secondo cnleri di giustizia c ■ 
di solidarietà possiamo trarre - 
indicazioni molto attuali per ■ 
onenlarci ad organizzare le so¬ 
cietà ed un nuovo ordine mon¬ 
diale in triodo diverso, ... ,. 

Potremmo parlare in Mari¬ 
tain di un socialismo senza ; 
Maixodlunasodetàdcmo-’ 
cratica e solidale senza capi- ' 
talismo? 

Su questa seconda parte sono . . 
d’accordo. Per la prima non so ^ 
pierché, nel frattempo, tante ‘ 
parole hanno cambiato il sen- 
so. Dire socialismo nel 1930 ' 
non è la stessa cosa negli anni 
'90. In ogni modo, dirci che si ' 
potrebbe parlare di un sociali¬ 
smo ma senza la proiezione 
antireligiosa o atea d ie si è vo¬ 
luto lare del marxismo soprat¬ 
tutto con l'ateismo di Stato ? 
praticato nei paesi ex comuni- 
sti. Ciò detto, va riconosciuto 
che Marx ha avuto il merito di ■ 
aver messo in evidenza gli,; 
aspetti negativi del capitalismo 
e la situazione di sfruttamento 
in CUI erano tenute intere mas- , 
se umane. Parlerei, quindi, di . . 
un socialismo senza le devia- - 
zioni di marca sovietica che 
sono state un disastro per i co¬ 
munisti come peri cattolici. : - 
• Qual è il futuro del cristlaiil 
oltre il post-moderno? 

In questa fase del mondo, che 
possiamo chiamare post-cri- 
stiana e anche post-alea e do- . 
ve li senso religioso naffiora in 
forme di integralismi che non 
accettiamo, un pensiero equi- , 
librato come quello di Mantain 
mi pare essenziale. , -, 




Lei, professore, è stato rice¬ 
vuto Taltro giorno dal Papa 
al quale ba fatto omag^ 
dell’aOpera omnia» di Jac¬ 
ques Maritain. Che cosa le 
hadetto? 

lo ho detto al Papa che ci sia¬ 
mo riuniti a Roma in convegno 
a lavorare per tenere viva la 
memoria di Maritain. Ed il Pa¬ 
pa ha subito risposto: «Non sol- : 
tanto la memoria, ma la pre¬ 
senza». .. , 

Che impressione le ha fatto 
. questa affermazione del Pa¬ 
pa, forse Inaspettata? . 

Ho trovato una forte conferma 
circa la necessità che il mondo 
conosca molto di più il pensie¬ 
ro di Maritain. In Italia se ne 
parla abbastanza. Lo scorso 
anno ci sono state polemiche 
mollo vivaci per alcune posi¬ 
zioni che erano emerse contro 
L'Umanesimo integrale e que¬ 
sto ci fa ritenere che il prensiero 
maritainiano sia ancora vivo. 
In Francia, dopo un periodo di 
scarsa attenzione, di recente ci 
sono stati degli incontri di stu¬ 
dio attraverso cui è stalo pure 
ricordato che Maritain è stato 
uno degli ispiratori deU'Unc- 
sco. Fu lui a tenere, come am¬ 
basciatore di Francia, il discor¬ 
so fondante quando disse che 
«gli uomini di tutte le fedi e dì 
orizzonti ideali diversi possono ^ 
ritrovarsi per le realizzazioni , 
pratiche in favore deH’uomo». I 
pensatori che hanno segnato 
un’epoca hanno, spesso, avu¬ 
to il loro Purgatorio. Ma dirci 
che ora sta riemergendo un in¬ 
teresse per il suo pensiero che . 
ci indica che il capitale, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, le con¬ 
quiste della scienza devono es¬ 
sere al servizio dell’uomo. Es- ' 
sere profeti non vuol dire indo- ■ 
vinate quello che accadrà. 
Vuol dire quello che dovrebbe 
essere e ciò dipende da noi. 
Per me il futuro del mondo è la 
comprensione reciproca, la 
solidarietà. Se gli uomini sa¬ 
ranno capaci di essere solidali 
e capiranno, per esempio, che 
l’Afnca ha 'bisogno, non solo, 
di aiuto ma di comprensione, 
allora andremo avanti. 


A raccontare come è nato 
ramorea prima vista con ilgal- 
lerista ex rócialista Daverio ci 
pensa Laura Betti, senza biso- ' 
gno di imbeccate. «L’idea di -• 
una grande manifestazione 
; dedicata a Pier Paolo era nata 
già da tempo. Ne avevo già 
. parlato a Borghini. poi si sa co- .• 
me è andata... Con il restauro ' 
delle pellicole siamo andati In • 
tutto il mondo, mancava Mila- ■ 
no, dove penso che una rilettu- • 
ra della sua opera sìa utile, so-, 
prattuttoperi giovani,..ho tele- , 
fonalo una sera a Daverio, che 
ne è stalo entusiasta. La'matti- : 
na dopo, alle sette, ero già a : 
casa sua. Vero? (si rivolge al¬ 
l'assessore che nel frattempo .si ' 
aggiusta imbarazzalo in un sol 
colpo occhiali e farfallino) Tu . 
cri ancora a letto, nii hai apcr- 
to in pigiamino. Me lo ncordo . 
ancora, un pigiamino patch¬ 
work, che mi hai regalato». Da¬ 
verio non si azzarda a smenti- - 



M LONDRA. Manette ai 
polsi, chili di catene, intorno - 
a gambe e caviglie, assicura- , 
te da diversi lucchetti, Hou¬ 
dini si fa inchiodare dentro 
una cassa con supplemento 
di zavorra di ferro e si fa ca¬ 
lare in fondo al fiume East 
River a New York davanti a 
una folla Immensa. La cassa ' 
scompare sott’acqua. Passa¬ 
no cinquantasette secondi. 
Houdini riemerge trionfante. .• 
Come avrà fatto a liberarsi e ‘ 
ad uscire dalla cassa? L'au¬ 
trice Ruth Brandon ha inda¬ 
gato sui misteri del «mago» 
più famoso del secolo nella , 
biografia uscita in questi ' 
giorni in Gran Bretagna col ‘ 
titolo The Life an Many Dea- 
thsof Harry Houdini (^Lauito : 
e te motti morti di Harry 
//oudin/. editore Secker). 

Qualche trucco è riuscita * 
a svelarlo (certo che aveva 
le chiavi, altrimenti come si 
fa ad aprire dei lucchetti?), 
ma il vero segreto della cele-, 
brità mondiale di Houdini 
sembra che sia piuttosto da , 
attribuire alla sua capacità 
di suscitare curiosità e pa- ' 
thos. In che modo? Non solo i 
per la sua determinazione 
nello sfidare la morte, ma ■ 
per il suo «terribile candore» 
di ragazzo innocente e. non 
per ultimo, per il suo appeai 
sessuale di contenuto eroti¬ 
co e masochista. Amava esi¬ 
birsi nudo o quasi nudo per 
dimostrare che a differenza «■ 
dei suoi competitori lui non t 
aveva nulla da nascondere. ' 
Houdini, vero nome Erich 
Weiss, nato nel 1874 a Buda- : 
pesL era figlio di un rabbino 
disoccupato che emgrato in ‘ 
America. All’età di otto anni. ; 
non potendo andare a scuo- ' 
la perchè i suoi genitori era- 
no troppo poveri, cominciò b 
a lustrare scarpe e vendere 
giornali per le strade di New ’ 
York. Quando non trovava 
lavoro chiedeva l’elemosi- 
na. Nascondeva le monete ; 
dietro le orecchie o fra i ca¬ 
pelli e al rientro chiedeva al¬ 
la sua amatissima madre: ' 
«Scuotimi, - sono magico!». 
Col diventare adulto l'attac¬ 
camento per la madre di¬ 
ventò quasi morboso. Usava ” 
mettere il capo sul suo seno ■ 
per ascoltarle il battito del 
cuore. Ormai celebre, torna¬ 
to a Budapest, diede una fe¬ 
sta durante la quale la depo-. 
se su un trono rivestita con 
un abito sontuoso fatto per 
la regina Vittoria. Quando la 
madre mori fece stampare • 
questo messaggio: «Se Dio 
ha mai permesso ad un an- ' 
gelo di camminare sulla ter¬ 
ra con una forma umana, 
questo angelo è stato mia 
madre». L'altro suo rapporto 


Qui accanto Pier Paolo Pasolini 
tra un gruppo di immigrati 
Al centro un'Immagine di 
Jacques Maritain. In alto, a 
sinistra. Ramon Sugranyes de 
Franch con il Papa e a destra . 
«La storia di Giona», un disegno 
di Meerten Van Heemskerck 


Poi, la domanda su «Pasolini 
leghista» sull'Espresso che 
pubblica un suo scritto giova¬ 
nile (tratto da Un paese di tem¬ 
porali e di primule, Guanda) e, 
siccome lui parla dell’impor¬ 
tanza della lingua friulana, il 
settimanaletitola .sul leghismo. 
«Sciacallaggio e basta» dice la 
signora, confessando di aver' 
pensato a inserite un dibattito 
aperto con la Lega nel nutrito 
calendario di manifestazioni 
(tutti i film restaurati verranno 
proiettati per un mese al De 
Amicis, vedremo, tra l’altro, 
una mostra di quadri all'Aren¬ 
gario e due spettacoli teatrali 
importanti, uno con protagoni¬ 
sta . la Betti, \'z\lro,Calderon 
messo in scena da Ronconi, al 
teatro dell'Elio). «Della Lega 
non avrei saputo chi invitare. 
Miglio? Bossi? Non mi piace 
per ora. Dopo i suoi comizi le 
facce degli ascoltatori si tra¬ 
sformano: diventano facce che 


Irnportante fu quello co:i 
Beatrice o «Bess» che sposò 
aH'età di venfanni pochi 
giorni dopo averla incontra¬ 
la. Anche con quest'ultima 
usava un comportamento 
fuori daH’ordinario. Nono¬ 
stante che vivessero insieme 
, le scriveva due o tre lettere al 
: giorno dalla camera accan- 
, to. Non avendo figli, se ne 
inventò uno, citandolo nelle 
. sue lettere come «il nostro 
' bambino». La Brandon .so¬ 
spetta fortemente che Hou¬ 
dini fosse sessualmente im¬ 
potente e che le lettere costi¬ 
tuissero ■ uno stratagemma 
f)er permettergli di esprime¬ 
re il proprio «doppio». Di 
fronte a un comitato del Se- 

- nato americano che investi¬ 
gava sugli indovini. Houdini 
sorprese tutti rivolgendosi 
cosi alla moglie: «Ho forse 
mai mostrato di es.sere paz¬ 
zo, a meno che non rabbia 
latto per esprimere il mio 
folle amore?». La moglie ri¬ 
spose di no. «Sono un buon 
ragazzo?» «SI», rispose la 
consorte. «La ringrazio, si- 

- gnora Houdini», concluse il 
i marito. Erano insieme da 32 

'. anni. ..- 

. Houdini aveva i suoi truc- 

, chi. chiaro. Ma riteneva di 
praticarli con integrità. J’er 
questo si landò:-ripetuta¬ 
mente contro i «mistificato¬ 
ri». Celebre fu il suo attacco 
contro Mina Crandon., spe¬ 
cializzata in sedute mediani- 
' che con emissioni di ecto- 
. plasma: pezzi d’intestino di 
animali attaccati al naso. 
Astuto nel cogliere il cinema 
, come mezzo per pubbliciz¬ 
zarsi e aumenuire le sue en¬ 
trate nonostante fosse di¬ 
ventato ricchissimo, il «ma¬ 
go» apparve in numerose 
pellicole tra cui The Master 
Mystery (1918) ,The Man 
: from Beyond ( 1920) c Hat- 
dune di thè Secret ..0 , 1 . 1 ' 
(1921), LaBrandonraccon- 
ta che molti degli atti «im- 
■ possibili» di Houdini erano 
cosi di routine per lui che 
mentre il pubblico aspettava 
di vederlo ricomparire pas- 
; sava il tempo dieUo la tenda 
leggendo 1 giornali. Ma in 
; certi casi il pericolo c’era ve- 
' ramente e, a suo dire, prova- 
' va grande eccitazione, quasi 
un senso di estasi. Scris.se, 
un po' confusamente, a Sir 
. ArthurConanDoyle: «E'faci¬ 
le come bilanciarsi su un 
troncone, ma devo aspetta¬ 
re la voce. Sei 11 primadi fare 
un salto, ingoiando la mate¬ 
ria gialla che ogni uomo 
possiede. Poi alla fine senti 
la voce è salti. Una volta che 
mi sono buttato senza quel- 
' la voce per poco non mi so¬ 
no rotto il collo». Mori nel 
1926, senza nessun trucco. 


possono randellare. Ho brutti 
ricordi». Poi è la volta di Gio¬ 
vanni Raboni, socio del fondo 
Pasolini: «Pensare a un rappor¬ 
to tra il pensiero di Pa.solini e 
quello della Lega, vonebbe di¬ 
re dare per scontata l’esistenza 
di un pensiero leghista che in¬ 
vece , escludiamo». Daverio 
non raccoglie, sonide, non en¬ 
tra in polemica ma far notare 
che «Pasolini lo ha sentito suo 
una generazione, il '68. verso 
cui lui assunse posizioni criti¬ 
che». E qui c’è lo .scatto d'orgo¬ 
glio leghista, del signor Pivetti 
della commissione cultura del 
partito di Bossi che si alza dalla 
platea e proclama: «Pasolini 
era dalla parte dei polizic’.ii, e 
contro gli studenti! Con quello 
che .succede oggi sarebbe sta¬ 
to più con noi». Laura Betti larn 
risponde neppure. Lo fulmina 
con lo sguardo .e si accende 
una sigaretta. 






















È considerato il divo 
più sexy del mondo 
ma nel film 
«L’uomo senza volto» 
è un insegnante 
(M viso sfigurato 
È cmche il suo esordio 
nella regia 
In questa intervista 
ci spiega perché : 



Mei ^<E3ephant>> Giteon 


James Cobum 
si è sposato 
a Versailles 
Era il suo sogno 




Aceanio, 

Mei Gibson 
«sfiflurato» 
a metà 
in «L'uamo 
senza volto» 
Sopra . 

Il titolo, 
l’attore 
in «Amleto» 
Sotto, 

Gibson 
In «Arma 
letale», 

«Mad Max 2» 
e ancora 
In «L'uomo ^ 
senza volto» 


IH HAKIGI. Il iamoso atlorf James Cobum tia 
realizzalo il suo sogno. Ha sjjosato la donna 
con cui vive da cinque anni, Paula Murad; e l'ha 
fatto in un luogo illustre, a Versailles. 11 divo vive 
a Los Angeles ma aveva sempre espresso il desi¬ 
derio di sposarsi in Francia. Cobum ha 6S anni, 
la sposa 37: al matrimonio c'erano i figli di lui. 
James jr. e Lesa. 







«Leghisti, il mio 
Sud vi stupirà» 
Guzzanti in tv 


Perché uno dei divi più famosi e - lo dicono i «son- 
d^gi», non lui - più sexy del mondo sceglie di esor¬ 
dire nella regia, raccontando la storia cupa di un 
uomo dal volto sfigurato? Giriamo la domanda a 
Mei Gibson, che con L'uomo senza volto ha sfonda¬ 
to anche come regista. «La storia mi ha affascinato 
subito, ma non intendevo recitare in quel ruolo, vo¬ 
levo William Hurt. Ma lui non ha accettato...». -, 3 

. . ALUSANDIUVINBZU 


H LOS ANOELES. £ il destino 
degli attori immediabilmcnte 
belli: non vedono l'ora di con- ' 
frontarsi con un personaggio . 
dal fisico sgraziato o dal viso 
deturpato. Sono convinti che ; 
solo cosi possono mostrare al ■ 
pubblico i loro prc^i artistici, i 
Mei Gibson, idolo indiscusso 
del genere femminile, «mar¬ 
chiato» tra l'altro da un famoso ^ 
articolo di copertina di People 
che lo definiva l'uomo più sexy ' 
del mondo.'e'Osannalo recen- ■ 
fementc da Mtv come uno dei i 
cinque uomini most wanted. i 
più desiderati, del mondo, non - 
sfugge a questa tradizione. ■ ' 

Dopo aver cercato di pren- ' 
dcr le distanze dall'immagine . 
del bel poliziotto nevrotico e 
tutto azione di Arma letale, gi- ; 
rando Amleto per FVanco Zeìfi- ; 
relli, quest’anno Mei Gibson ha - 
deciso finalmente di affrontare . 
il classico ruolo dello sfigurato, f 
bello dentro e mostro fuori, 
sulla scia di film come Eie- 
phant Man e II gobbo di Notre 
Dame. L’uomo senza uoUo è ^ 
u.scito con successo negli Stati 
Uniti ([costato dieci milioni di ' 
dollari, ne ha già incassati ven¬ 
titré) e in esso l’attore trentot- ! 
tenne dirim se stesso nel ruolo 
di Justin McLeod, un artista so¬ 
litario la cui taccia ù per metà 
sfigurala da un’immensa c ri¬ 
pugnante cicatrice. 

Ambientato in un pittoresco 
villaggio della costa del Maine, 
anno 1968, Il film racconta la 
stona di un ragazzino dodicen¬ 
ne, Chuck Norstadt, che vive 
con una madre alla perenne ri¬ 
cerca del marito giusto e due 
sorellastre degne di Ceneren¬ 
tola. Frustrato e aggressivo, in-. 
capace di applicarsi e di pas- ; 
sare l’esame richiesto per en¬ 
trare alla tanto agognata scuo¬ 
la militare frequentata a suo 


' tempo dal padre morto, Chuck 
comincia a uscire da questo 
tunnel di disperazione il gior- 
no in cui incontra il mistenoso 
Justin. Tra i due si instaura un 
rapporto difficile ma intenso: 
Chuck trova in lui quella figura 
patema che non ha mai avuto, 
justin pud ritrovare l'emozione 
. di un rapporto umano dopo ; 
^ [ anni di isolamento totale. Ma 
■' quando viene crudelmente ri- 
velalo un penoso segreto del. 
■ 't suo passato; gli abitanti del vil- 
laggio cominciano a maligna- 
L're sull'eccessivo attaccamento 
' del maestro al suo giovane pu- 

pillo. ■ - . 

«Non so analizzare le ragioni 
. del mio interesse per questo 
, soggetto», spiega l’atiore-rcgi- 
; ' sta. in jeans blu, camicia chia- 
ra a disegnini geometrici, l'aria 
più rilassata del solito. •Quello 
. che posso dire è che quando 
f ' tre anni fa lessi la scendiate-. 
ra pensai fosse una stona bel¬ 
lissima. con personaggi inle- 
; lessanti. Sarà ['angoscia che vi . 
V' serpeggia, saranno le grandi 
tematiche affrontate: l’ingiusti- 
' ; zia, la tolleranza nei confronti - 
[ degli altri, la scoperta di se 
’i.' stessi, il concetto di dignità e 
■; sacrificio. C’è un tipo di eroi- 
: : smoche mi affascina in questo 
' film: in più mi place l'idea che 
sia una storia drammatica pie¬ 
na di speranza». 

Sono proprio concetti come 
[ tolleranza umana, giustizia, 
i carità cristiana, quelli che sem- 
; brano interessare aH'attore au- 
; straliano. Cresciuto in una fa¬ 
miglia cattolica strettamente 
osservante, non ha mai fatto 
. mistero di questo suo back- 
. ground, esponendosi pubbli- 
; camente, per esempio, con di- 
• ’ chiarazioni antiabortiste. Ju- 
stin 6 un personaggio tragico 
' che non poteva non affascina¬ 


re Mei Gibson: orgoglioso e 
pieno di dignità, espia In ere- ' 
mitico isolamento una colpa i 
mai commessa. Vive in una ca¬ 
sa arroccata sulle rocce, arre¬ 
data in stile dannunziano, do¬ 
ve tendaggi, statue, libri antichi 
c oggetti d'arte sono il palco¬ 
scenico Ideale per le recito che 
improvvisa di fronte all’entu¬ 
siasta discepolo: per lui decla- : 
ma // mercante di Venezia, leg- ■ 
ge Balzac c Marcuse non di¬ 
sdegnando neppure le massi¬ 
me latine. Sembra difficile 
un'identificazione tra Justin c . 
Gibson. Eppure: «So cosa vuol 
dire voler vivere isolati», rac¬ 
conta con aria ironica l'attore.. 
•Ogni tanto si sente il bisogno 
di isolarsi, di non vedere nes¬ 
suno. Capita a me come ad al¬ 
tri. Perchè, a lei non capita 
mai? Ci sono momenti o perio¬ 
di in cui non si vuol vedere * 
nessuno. Vuoi startene per i 
fatti tuoi. Succede quando si '• 
diventa celebri, Ti senti strano 
in pubblico peichè la gente 
continua a guardarti, anche se 
non hai cicatrici... non ti mol¬ 
lano un secondo». 

Un problema che ha angu¬ 
stiato Gibson per anni è il suo 
rapporto con la fama, la perdi¬ 
ta della libertà, le limitazioni ; 
derivate dal successo. G da (in 
cachet che, dai 4 milioni di ' 
dollari per il primo Arma lelale, 
continua a lievitare, toccando . 
oggi i dieci. Sono ormai famosi ' 
i suoi scontri con la stampa: è 
stato accusato di essere ag¬ 
gressivo, antifemminista e anti¬ 
gay. Nel 1986 si ritirò nel suo 
ranch in Australia con la mo¬ 
glie Robyn e i figli: quando alla 
fine dell'anno tornò a Holly- ■ 
wood per iniziare Arma lelale 
non beveva più. Soprattutto 
aveva imparato a gestire me¬ 
glio il suo rapporto col pubbli¬ 
co e la stampa. Gibson ricono¬ 
sce oggi che, col passare degli 
anni, ha imparato a adattarsi a. 
questa nuova realtà. «Non ò 
una cosa che mi opprime co¬ 
me prima. Non mi rinchiudo in 
una caverna, esco, affronto 11 
mondo». -• ■ ■ 

Ha appena terminato que- 
sta sua prima esperienza come > 
regista, eppure pensa già a co¬ 
sa dirigerà in futuro, sorpreso 
lui stesso da tanto entusiasmo. " 
■Non avevo mal pensato seria¬ 



mente di dirigere un film. Den¬ 
tro di me ho sempre voluto 
raccontare storie: fare regia 
forse significa quello. Mi piace 
creare emozioni, far ridere e 
far piangere. Questo film è sta¬ 
ta una delle esperienze più 
belle della mia vita». Anche se 
non ci voleva proprio recitare, 
Gibson: aveva in mente alme¬ 
no tre attori, tra cui William 
Hurt, che sarebbero stati per¬ 
fetti per il ruolo di Justin. «Nes¬ 
suno accettò, cosi mi toccò 
quella parte. Pensavo fosse 
troppo lavoro per me, e infatti 
lo è stalo», conclude ridendo. 
Tre ore di trucco all'alba, pri¬ 
ma che gli altri arrivassero sul 
set. sempre Tullimo ad andare 
a dormire. Una volta si addor¬ 
mentò nel bel mezzo di una 
conversazione. Si risvegliò con 
una serie di polaroid incollate 
al suo golf: lui con la bocca 
aperta che dorme circondato 
dai membri della troupe. 


Ride divertilo, gli occhi az¬ 
zurri chiari chiari, il bel sorriso - 
accattivante. Dopo la prima 
mezz’ora di conversazione ' 
sembra più a suo agio: fuma - 
un'altra Mariboro e parla del 
suo mito di sex-symbol. «Non 
mi ha mai preoccupato quel¬ 
l'etichetta. Devo anche ^giun-. 
gere che non sempre chi è per¬ 
cepito come un sex-symbol, o 
una persona molto attraente, 
si vede nella stessa maniera. 
Sei un ragazzino, cresci in la- 

■ miglia, coi tuoi amici, c im- 
prowisamenle cominciano a 

; dirti che sei bello e sem. Non 
riesci bene ad afferrare ii senso 
della cosa, perchè hai una |5er- 

■ cezionc diversa di le stesso. 
Cosi ti senti continuamente a • 

' disagio». Confessa di non esse¬ 
re mai stato «inondato» di at¬ 
tenzioni femminili: «Forse era- , 
no tempi diversi, ma le ragazze 
' non stavano tanto dietro ai ' 
' maschi. Non ero circondato di 


fanciulle vogliose. Direi pro¬ 
prio di no» (ride). Della notte 
degli Mtv Awards. in cui lo 
scettro del maschio per eccel- 
: lenza è stato conquistato dal 
più giovane Christian Slater, di¬ 
ce divertito: «Sono contento 
che non sia toccalo a me. Chri¬ 
stian Slater sembrava un po’ 
stupido, 11 sul palcoscenico, 
senza sapere bene' cosa dire. 
Sono contento che non è toc¬ 
calo a me». • 

Non ama parlare di sé. Gib¬ 
son, e men che meno della sua 
vita privata: si sa che è sposato 
da anni con la stessa donna. 
'c.be ha sei figlioletti, che passa 
parte del sao tempo a Los An¬ 
geles e parte in un ranch in 
' Montana, e alcuni mesi in Au¬ 
stralia. Della sua famiglia non 
[ si sa nulla: è quasi impossibile 
trovare una fotografia di grup¬ 
po. Oggi, prossimo ai quaran¬ 
ta. sembra più disposto a par¬ 
lare. «Ho trentotto anni, mi av¬ 


vicino ai quaranta, ma certo 
tutto va meglio ora, tutto è più 
facile. Negli ultimi due anni mi 
sono divertilo molto più di pri¬ 
ma. Il lavoro è importante, non . 
lo nego, ma non è più come 
prima. E essenziale capire che 
ciò che è impjortante per me, 
non lo è altrettanto per il resto 
del mondo». 

Sulla vita in America ha le ; 
idee chiare, ma non dramma¬ 
tizza: «Vivo parte del tempo a 
Los Angeles. C’è violenza e cri¬ 
minalità, non lo si può negare. 
Ma credo anche che esista una - 
soit.i di orgoglio nei media ; 
americani cheli porta a esage- [ 
rare c ad ampliare II livello di : 
violenza. Ci giocano un po' su. 

E comunque qui c'è il mio la¬ 
voro: ho una compagnia di 
produzione, la Icon e stiamo ' 
tacendo il nostro quinto film». 
Si tratta di Mauerick una com¬ 
media diretta da Richard Don- 
ner. scritta da William Gold¬ 
man n’autoie di Buteh Cassi- 
dy) c interpretato da Jodic Fo- 
' sier. , 

Ancora una volta, un proget¬ 
to tutto americano. L'Australia, 
la terra in cui è cresciuto e a 
cui toma nei momenti difficili, 
là dove ha iniziato la sua car- 
ncra di attore con registi come 
Peter Weir e George Miller, è 
ora più lontana che mai. «Non 
voglio certo tornare in Austra¬ 
lia m questo momento. Non 
c'è lavoro, là. Ma c’era un'au¬ 
tentica purezza in quello che si [ 
faceva, un'integrità reale per¬ 
ché era tutta gente senza de- 
: naro ma con un mucchio di ta- 
lento, e grazie a quel talento 

■ giravamo film che sembravano 

. fatti con molti soldi. CaWpoli ' 
era costato due milioni di dol¬ 
lari e/nfercepfor ancora meno. ; 
' Come si faceva? È quello che ■ 
: . sto cercando di fare con la mia 
compagnia; L'uomo senza voi- ' 
lo mi è costato dieci milioni di 
dollari, una cifra considerevo- 
i le, ma non certo per gli stan- 
- dard americani (Gibson si è 
* "aulopagato" ai minimi sinda- ■ 
cali, circa 120.000 dollari, . 
L ndr). Non ci sono dinosauri in , 

, questo film, e non avremo cer- ; 
? to tutto il pubblico americano 
-, che cone a vederlo. Ma per la 

■ somma che abbiamo speso e 
la qualità che abbiamo ottenu- ' 

. to, credo che abbiamo fatto un 
bel lavoro». 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA Gad Lemcr, 
quando dette vita al suo Mi- 
lanojtalia, non immaginava 
certo di diventare un prototi¬ 
po. un modello. E invece è 
andata proprio cosi. Tanto ' 
che un giornalista noto co- - 
me Paolo Guzzanti, nel pre¬ 
sentare (insieme a Paolo ' 
Vasile direttore del Centro di [ 
produzione Fininvest di Ro- • 
ma) la sua prossima fatica 
televisiva non ha avuto nes¬ 
sun imbarazzo a confessare 
di voler diventare «il Gad . 
Lcmer di Italia 1». Ci proverà 
con il programma Visto da 
Sud. nato con l'intenzione di 
raccontare lo stato del Paese ■ 
da una prospettiva finora ; 
troppo, poco utilizzata se 
non jxr richiamarsi a oleo¬ 
grafici luoghi comuni. . 

Il programma andrà in 
onda dal 27 ottobre alle ■ 
22,30, dodici’puntate in lut- [ 
to, con tre appuntamenti 
settimanali (mercoledì, gio- - 
vedi e venerdì) trasmessi da ‘ 
uno studio allestito nel Ca- . 
slel dell'Ovo di Napoli. Una _ 
sorta di vecchio arsenale sul '' 
porto, un «laboratorio» dì 
idee e di proprosle per cerca¬ 
re di «spiegare» l'altro Sud 
■ agli italiani. Giusto per citare ■ 
un’altra esperienza tclevisi- J 
va di Guzzanti, una specie di 
Chi l'ha Disto?» dì un meri¬ 
dione diverso, non tutto piz- , 
ze e mandolini, disoccupa- r 
zione e disservizi. «Un Sud - 
spiega Guzzanti - capace dì ^ 
acquisire la consapevolezza 
che in sé ha già tutte le po- • 
tenzialità per riuscire e che 
deve solo trovare la forza di 
raggiungere un nuovo orgo- - 
glio. Mi piacerebbe riuscire 
a stupire i leghisti che sul ' 
Mezzogiorno, fino ad ora, t 
sono stati capaci di dire solo 
luoghi comuni». In sala, allo¬ 
ra, ci sarà un pubblico mira¬ 
to di circa duecento perso¬ 
ne. -provenienti dall'intero . 
Mezzogiorno e sul palcosce- - 
nico due interlocutori auto¬ 
revoli, rappresentanti delle 
istituzioni, chiamali a tornire 


risposte alla «storia» scelta , 
per introdurre il tema della ; 
serata. . . . ’ - - ., 

«Non mi vergogno dì dire [ 
che la mia trasmissione si ri- 
fà a Milano Italia versione ' 

• Lemer - ammette Paolo ‘ 
Guzzanti - anche se rispetto ; 

• ad essa io farò il tentativo di 
dare più spazio alla gente in 
platea. Ci tengo a precisare ■ 
che non saranno tutte storie •' 
drammatiche. Sarebbe faci¬ 
le e un po’ già visto affronta- 

, re il tema Sud parlando di ' 
malasanilà o disoccup^io- • 
ne, giusto per fare un paio di > 
facili esempi», . 

L'avventura cui si accinge . 
Guzzanti non è facile. I con-. 
.-correnti su •• piazza (per 
[ quanto riguarda i temi, ma 
, anche l'orario di cindata in 
; onda) non sono pochi e di 
. che calibro. Basti pensare al , 
- /f POSSO e-ff nero di Santore 
che il giovedì, nella parte fi- 
.. naie, starà andando in onda : 
su Raitre. «La mia trasmissio- - 
ne l'ho immaginata meno ‘ 
urlata di quella di Santoro - 

■ aggiunge Guzzanti - quindi 
immagino di poter avere un 

' pubblico diverso. Fìipelo, ' 
Milano, Italia è i'e.sempio a - 
. cui mi rifaccio, anche secon 
[ una impostazione all’oppo- 

■ sto, più sudista. Noi guarde¬ 
remo ogni argomento con 
gli occiri di un Meridione 
stufo di essere considerato , 

' la pattumiera d’Italia. Sono 
. consapevole che è una bella 
' scommessa e non nego di 
avere una gran paura». 

Per superarla Paolo Guz- ' 
zanti è «andato a scuola» da 
Lemer, approfittando anche 
‘ del fatto che attualmente il 
suo modello è anche suo vi¬ 
ce direttore a La Stampa. «Mi : 
sono fatto dare un sacco di ■ 
consigli», confessa ridendo il ■ 
giornalista. «Gli ho dato il ; 
tormentone. D'altra parte lui ' 
stes.so mi ha detto che du- ■ 
i rante le prime puntate per la 
' tensione diventava balbu¬ 
ziente. E mi dicono che Riot-' 
ta soffra di gastrite. Vedremo ' 
a me come andrà». ■ . 


Paul MeCartney a Firenze annuncia: «Io, Ringo e George insieme per un documentario». E poi gli sfugge una gaffe su Fellini 


ex 


■M FIRENZE La mentalità bu¬ 
rocratica contagia anche le 
rock star. La Emi, casa disco- 
grafica di Paul MeCartney, l'ex 
Bearle in tournée mondiale 
che ieri ha suonato al Pala- 
sport di Firenze (si replica sta¬ 
sera), aveva annunciato una ;■ 
conicrenza stampa dai termini 
rigorosi; alle 18.30 i fotografi, 
alle 18.35 i giornalisti. E il ero- [ 
nista deirUnità, che si è affac- , 
ciato alla porta alle 18.35 (in ■ 
imperdonabile ritardo di una 
ventina di secondi, va ammes¬ 
so) insieme ad alcuni radio- 
giornalisti, è stato robustamen¬ 
te invitato a desistere dall'lnsa- 
110 tentativo di fare il suo me- - 
stiere. A nullà -sono valsi gli • 
■sforzi di una gentile signora del 
tour manàgement italiano, la 
D'Alessandro c Galli, invitata [ 
pure lei a non fare storie.'Data 
la stazza dei membri del servi¬ 
zio d'ordine e dell'organizza- - 
ziope, giornalisti c .radiqcon- 
duttori hanno protestato ^nza. [ 
alcun risultalo apprezzabile e [. 
potrinuncìaload.ascoltaredal - 
vìvo il verbo di Paul MeCartney. ; 

Dato l'episodio, perdonerc- ' 
le se questa cronaca non rìpor- - 


Paul MeCartney a Firenze. Prima dei concerti, l’ex 
Beatle conversa con i giornalisti e annuncia: «I Beat- : 
les si riuniranno, ma solo nell’ambito del documen¬ 
tario che la televisione inglese sta girando su di noi». 
Parla poi della sua «fede» vegetariana, della scuola ' . 
per giovani artisti che intende aprire a Liverpool, e si : 
lascia sfuggire una gaffe su Fellini: forse non sapeva 
che il grande cineasta italiano è in fin di vita. - , 

STEFANO MILIARI . 


terà quale camicia indossava 
Paul, com’era vestito, come 
sorrideva. Nonostante ciò que¬ 
sta cronaca riporterà, almeno, 
quello che il coautore, con ' 
John Lennon, di canzoni indi¬ 
menticabili ha detto prima di 
suonare per oltre due ore da¬ 
vanti a un pubblico entusiasta, 
in un palazzetto dello sport 
gremito all’inverosimile. In Ita¬ 
lia il musicista ha programma¬ 
to solo le due date fiorentine. : 
quellà.di ieri e quella di stase¬ 
ra, ci biglietti (circa 16mila) in 
vendita si ' sono ovviamente 
esauriti. ■ ■ > • ,■ ■ 

■ Come accade ormai ogni 
volta che si presenta in pubbli¬ 
co, MeCartney ha negalo che 


vi siano possibilità di ricompo¬ 
sizione dei Beatles, almeno dei 
tre quarti rimasti in questa terra ' ; 
dopo l'assassinio di John Len- ' 
non. «Non ci riuniremo - ha af- , 
fermato il cantante - C'è in la- • ■ 
votazione un video per la Bbc " 
e ci troveremo insieme in stu-[ 
dio solo per quell'occasione, , 
solo per fini documentaristici». 
Ancora i Beatles argomento ' 

; della conversazione: per lungo 
tempo, dopo la separazione 
dei «Fab Four», MeCartney non ■ 
ha voluto eseguire in pubblico .: 
le canzoni che lui e John Len- • 
non avevano composto. «All’i-.[ 
nizio era difficile - ha raccon¬ 
talo questo musicista piop-rock ' 





'■ -'m$ : 


Un insolito Paul MeCartney, per una volta alla batteria 


con l’aria ancora giovanile - 
Successivamente mi sono ac¬ 
corto che tanti facevano le no¬ 
stre canzoni e allora anch’io le 
ho riprese, le ho riscoperte fre¬ 
sche e attuali». . 

Dal passato ai futuro. Qual¬ 
che anno fa Paul MeCartney si 
propose di aprire una scuola a 
Liverpool dove si insegnassero 
le regole e i segreti dello show ' 
business. «L’Istituto per le arti 
interpretative - ha annunciato 
- sarà pronto nel '95. Sarà nel¬ 
la vecchia scuola dove anda¬ 
vamo io e George Harrison., e 
che stava andando in rovina». 

Il prossimo anno si apriranno 
le prove di ammissione per 
questa scuola finanziata da 
MeCartney, dalla Cee, dal Go¬ 
verno britannico, sponsor la 
Gmndig, e che conta tra i prò- . 
motori Jane Fonda, Ellon 
John, Ehis Costello, Eddie 
Murfihy e cittadini meno famo¬ 
si di tante star. ■ -.s „ 

Tra i giornalisti alla confe¬ 
renza stampa si è affacciato un 
certo imbarazzo quando un [ 
cronista ha ricordato al can¬ 
tante la foto che Federico Felli- 
ni gli regalò in occasione di un 


in tv 


suo concerto milanese. Me- 
Caitney ha elogialo il lavoro 
del regista e aggiunto: «Se mi 
stai vedendo, ciao». Poi. appe¬ 
na ha appreso delle condizioni 
del regista, gli ha augurato 
«buona fortuna». MeCartney 
non fa mistero del suo credo 
animalista; ■ «Sostengo tutto 
quello che è animalista. La 
gente crede che i vegetariani 
siano un po' matti, ma .sono 
contento di esserlo, fa bene e 
costa poco». Sua moglie. Lin¬ 
da, più tardi ha imbrattato di 
vernice rossa la sua pelliccia di 
marmotte per protestare con¬ 
tro il commercio di pellicce. 

Per il concerto, come dice¬ 
vamo, Il Palasport di Firenze si 
è riempito. Molti i quarantenni. 
Una signora è venuta perché lo 
canzoni dei Beatles le ricorda¬ 
no i primi amori. Non sorpren¬ 
dono nemmeno i genitori con 
appresso figli già piuttosto 
grandi. Un'intera famigliola, 
prima di MeCartney. ha assisti¬ 
to compatta a concerti di Bru- 
: ce Springsteen e, guarda un 
po’, perfino degli .scatenati 
Guns'n’ Roses. 

Al di là dell’atmosfera rilas- 


- sala, perfino gioio.sa, che si re- 
) spirava nell'attesa delle prime 
' note, c'è chi ritiene che questo 
' tour sia un vero «evento». Eme- 
' sto de Pa.scale e Alessandro 
' Mannozzi, i conduttori di Rai- 
slcreonotte rimasti fuori della 
porta alla conferenza stampa, 

• commentano: «È un concerto 
^ eccezionale e forse la gente 

■ non si rende conto di quanto 
[■ sia importante. Oggi Me è più 

■ interessante di dieci anni fa 
. perché ha una formazione di 
. musicisti ottima». Una garan- 

zia. Non per niente ieri sera 
MeCartney e band lianno con¬ 
quistato molti cuori. Lui e,se- 
gue un pop di tutto rispetto, 
per carità, ma si può scommet- , 
. tere che l'animo del pubblico 
si è sciolto man mano che pas¬ 
savano All my louing , Can't 
' bay me Ione , We con work il 
oul, per non rammentare le in¬ 
dimenticabili Michelle, Yesler- 
day, Let il be. Uno a HeyJude , 

. che ha chiu.so la scaletta, bis 
esclusi. Anche per i giovanissi¬ 
mi un assaggio di cosa sono 
stati i Beatles, una serata per 
comprendere perchè quella 
band rimarrà nella storia. 
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Stasera su Raitre alle 23.40 

Storie di donne 
di periferia 






GABRIELLA GALLOZZI 


M ROMA. «Qui non ci sono 
ruderi o ca.se vecchie: abbia¬ 
mo grattacieli modernissimi, 
tanti negozi e posti dove in¬ 
contrarci. È come a New York. 
Anzi que.sta è proprio una se¬ 
conda New York». Vitania, 19 
anni, giaccone nero c jeans 
non capisco perche la gente 
parli di Tor Bella Monaca co¬ 
me di una dello pcrileric più 
degradale di Roma. Lei, che in 
quei casermoni di ceiuenlo ci 
vive da sempre, ù convinta che 
la città, la metropoli, debba es¬ 
sere proprio questo: "Certo ci 
sarà pure un po' di delinquen¬ 
za, un po' di drogati.., ma ci 
sono pure nel Bronx", • 

Di Vilania, di questa "secon¬ 
da New York" e delle difficoltà 
di vivere ai «confini» della città 
ci parlerà stasera Donneai cen¬ 
tro di una periferia, un nuovo 
filmalo di Storie uerie, il pro¬ 
gramma di Anna Amendola 
On onda alle 23.40 su Raitre) - 
che stavolta ha oflerto il suo 
spazio a due giovanissimi, Ch- 
nstian Angeli e Stefano Mi- 
gnucci. "Abbiamo scelto pro¬ 
prio questo quartiere - spiega¬ 
no i due autori - perché ne ab¬ 
biamo sentilo parlare più volle 
soprattutto al tg regionale. Al¬ 
lora perché non andare a ve¬ 
dere da vicino? E la cosa più 
incredibile a.Tivando 11 è stato 
verificare come solo le donne 
fossero disponibili a parlare, a 
raccontarsi. Cosi, vinti I primi 
imbarazzi, ci sono venute in¬ 
contro ed é stata una cate¬ 
na...». 

Ed ecco allora la stona di 
Assunta. 34 anni, che é arrivata 
a Tor Bella Monaca con tante 
aspettative. "Questi palazzoni 
colorali all'inizio mettevano al¬ 
legria. Poi giorno per giorno li 
accorgi che le donne sono co¬ 


strette a fare una vita abba¬ 
stanza allucinante: i ragazzini 
da portare a scuola, la spesi» 
da lare, il pranzo da preparare. 
L'unico .scambio tra di noi 
qual'é? Il pettegolezzo e basta. 
Allora mi é venuta l'idea di 
mettere su un laboratorio di 
letteratura: ci ritroviamo insie¬ 
me e almeno scambiamo un 
pensiero...». E poi c'è chi per 
vincere la solitudine, il males¬ 
sere della marginalità c la rou¬ 
tine domestica, sceglie magari 
di «aiutare una vicina che in 
questo momento c'ha dei casi¬ 
ni». Come Daniela, 38 anni, 
che Ira la pulizia delle scale di 
un condominio, i figli da far 
studiare o un marito totalmen¬ 
te a.ssente, trova pure lo spazio 
per star dietro al figlio della sua 
amica. Thomas. «È lui il mio 
amore - dice Daniela - . Con 
mio marito siamo sempre in 
guerra. È questo il problema 
della penferia: c'è poco rap¬ 
porto tra uomini c donne». 

Tra un palazzone scrostato, 
un giardino ndotto a discarica 
per motorini e auto rubate, l'o¬ 
biettivo si sofferma (anche 
troppo, fino all'effelto cartoli¬ 
na) su un aereo che sfiora la 
luna, «appoggiata» ad un grat¬ 
tacielo. «Lo vedi? Passano sem¬ 
pre qua sopra - dice Vitania -. 
Il mio .sogno é lare l'ingegncra 
aeronautica, cosi un giorno 
potrò dire: "quello l'ho costrui¬ 
to io"». Per adestio. però, lo sue 
giornate trascorrono ciondo¬ 
lando per il quartiere, incon¬ 
trando «un po' d'amici», facen¬ 
do quattro chiacchiere al bar. 
E la politica? «Por carità, alla 
politica io so' contraria. A me 
piace scrivere. Anzi un libro 
già l'ho fatto c c'ho mes-so 
quattro anni di cervello spre¬ 
muto». 


« 


Mike Bongiomo presenta a Milano il «Festival italiano» 

Tre serate di musica e canzoni (dal 27 ottobre) in diretta 
su Canale 5, «ma per carità, non dite che è ranti-Sanremo» 
Nel cast Fiorello, Nek, gli 883 e la coppia Al Bano-Power 

Ahi ahi signora Romina.. 



Tre giorni di Festival italiano-, da mercoledì a vener¬ 
dì prossimi su Canale 5, in diretta dal Forum di Assa- 
go. sfila la gara canora di Mike Bongiomo. «Non un , ', 
anti-Sanremo, ma un'altra occasione per la musica 
italiana». Si parte comunque in sordina, percresce- 
re in futuro. E intanto nel cast odierno troviamo Al 
Bano e Romina, Alessandro Canino. Mietta. Nek e 
l'accoppiata 883 e Fiorello, già dati pervincenti. 


DIEOO PERUGINI 


■■ MILANO Miko Bongiomo 
difende la sua creatura a denti 
stretti, quel Festival italiano 
che si appresta a debuttare 
mercoledì sugli schermi di Ca¬ 
nale 5 e in diretta dal Forum di 
Assago. Tre serale, dal 27 al 29 
ottobre, ore 20.40, per una sfi¬ 
lala di sedici cantanti: con un ' 
vincitore unico, definito da un 
.sondaggio telefonico dalla so¬ 
cietà Abacus. Attorno a Mike la 
quadrato il team della manife¬ 
stazione. dal direttore di rete 
Giorgio Cori al capo struttura 
Fatma Rutlini, fino ai resfran- 
sabili Afi c Fimi, associazioni 
di discografici. 

Tutti sembrano concordi su 
un punto, ripetuto fino alla 
nausea; «Questo é solo l'inizio, 
abbiamo organizzato le cose 
in fretta; eppure siamo riusciti 
a realizzare qualcosa di de¬ 
cente. Vedrete in futuro». Spie¬ 
gando i motivi della kermesse 
canora: portare un festival a 
Milano, capitale della musica: 
dar lustro a Canale 5; trovare 
un altro veicolo promozionale 
per i prodotti discografici, «Ma 
non è un anti-Sanremo», tuona 
Mike, ideatore e conduttore. 


«perché quello é un evento in¬ 
superabile: noi saremo un'al¬ 
tra occasione di proporre mu¬ 
sica, anche come sbocco com¬ 
merciale». E conferma una pri¬ 
ma edizione in formalo ridot¬ 
to. un «numero zero» comun¬ 
que dignitoso; «E con tanti 
cantanti che vanno per la mag¬ 
giore, quelli che piacciono ai 
giovani». Anche se il cast radu¬ 
nato, a parte rare eccezioni, 
non induce certo aH'otlimi- 
smo; ncH'ordinc, Al Bano e Ro¬ 
mina, Pierangelo Bertoli, Mas¬ 
simo Bizzari (con Coccianle), 
Alessandro Canino, Rossana 
Casale, Antonio Decimo (con 
Mingili), Drupi, Irene Fargo, 
Malia Bazar, 883 c Fiorello 
(già dati pervincenti), Mietta, 
Nek. Stadio. Tazenda. Gerardi¬ 
na Trovato e Vernice. Ospiti 
stranieri: quasi certi Paul 
Young (mercoledì) e Lisa 
Stanfield (giovedì). Tutti dal 
vivo e con brani già editi, ac¬ 
compagnati da un'orchestra di 
36 elementi diretta da Vince 
Tempera. 

Una vetrina non proprio en¬ 
tusiasmante. Ma guai a dirlo a 
Mike; che prima domanda sot- 



Mlke Bongiomo insieme alla valletta Paola Barale 


lovoce «Ma chi é quello 11?» rife¬ 
rendosi a un cronista partico¬ 
larmente critico. E, quindi, par¬ 
te lancia in resta nell'aiMlogia 
del «suo» festival: «Questi sono i 
cantanti amali dalla gente, 
quelli che nempiono le dLseo- 
teche e le feste di piazza; artisti 
che fanno un sacco di serale, 
non come quei big che fanno 
cinque concerti negli stadi e 
poi basta. Sono veramente 


bravi. Il conosco da tempo e 
alcuni li ho addinttura lanciati 
io. E voi giornalisti dovete 
smetterla con questo astio nei 
miei riguardi, siamo tutti sulla 
stes-sa barca, invece di litigare 
dobbiamo essere amici e aiu¬ 
tarci». E d'aiuto il festival dovrà 
averne viste le premesse poco 
incoraggianti: all'inizio si pen¬ 
sava al teatro Lirico, poi si ò 
dovuto ripiegare (sempre per 


la fretta dell'ultimo momento) 
suH'cnorme Forum, «rimpic¬ 
ciolito» ad uso e consumo tele¬ 
visivo. In totale un migliaio di 
spettatori in sala a .serata, ma 
solo .su invito' dcscogralici, 
e.sporienti Finmvest, amici c 
via dicendo. Una specie di 
«claque», ìn.somma, con l'e- 
.sclusìone del pubblico «vero»; 
che dirà la sua a colpi di «au¬ 
dience». 


. 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 


FORUM ( Canale 5, 11.45). LiUgi, dispute, controversie furi¬ 
bonde. Tutte sottoposte alla pazienza del giudice Santi 
Lichcri. Oggi c'é da decidere chi ha r^ione a proposito 
deH'autenticità di un piatto di ceramica e di un investi¬ 
mento in bicicletta. 

AMICI CanaleS, /3.40J.Ètuttacolpa dei genitori? Il difficile 
rapporto con papà e mamma, considerati i colpevoli dei ■ 
propri problemi da parte di alcum ragazzi, é il tema in di- 
.scussione con Maria De Filippi, 

HO BISOGNO DI TE (Raidue. 14). In diretta da Brescia, 
una delle città più «generose» negli aiuti alla Jugoslavia, 
rincontro con alcune associazioni di volontanato. 

NATURALMENTE BELLA (Retegualtro, 14.30). Da non 
confondersi con il generico senso d'affabeamento, la 
sindrome da .stanchezza cronica é una malattia vera e 
propria. No parlano in studio Francesco Antonini, diret¬ 
tore dell'istituto di gerontologia c geriatria deH'Università 
di Firenze e Benvenuto Cestaio, ordinario di chimica bio¬ 
logica all'Università di Milano. 

A TUTTO VOLUME (llalia 1. 16). Quando leggono, gli 
amanti della lettura, a Milano? Lo dice l'inchiesta con¬ 
dotta da Alessandra Ca.sella; ò di notte che tassisti, spaz- 
zini, gestori di chioschi, .macchinisti di treni e di tram tro¬ 
vano. finalmente, il tempo per leggere, 

PERDONAMI (Retequattro. 16). Si sentiva trascurata dal 
marito c cosi s'é inventata di sana pianta una bella love 
sloiy col suo migliore amico. Parte da questa vicenda il 
programma di Davide Mengacci, che oggi affronta il te¬ 
ma dell'amicizia. 

I GIORNI DELL'INFANZIA (Ramno, 16.50). Quarto ap 
puntamento con il programma (in replica) di Arrigo Le¬ 
vi dedicato ai bambini. In che modo in Italia si tiene con¬ 
to dei bisogni dell'infanzia? Come si confrontano gli 
adulti con il linguaggio infantile? La puntala di oggi si in¬ 
titola i 'avvenlura dell'intelligenza. 

SCOMMETTIAMO CHE...7 (Ramno. 20.40). Varietà e 
scommesse abbinate alla lotteria di Capodanno con Fa¬ 
brizio Frizzi c Milly Carlucci. Stasera, a Gallipoli, diciotto 
persone, nuotando sott'acqua, tenteranno di trascinare 
un traghetto. 

HAREM (Raitre, 22.45). Al via il nuovo ciclo nel salotto tut¬ 
to rosa di Catherine Spaak, Fra le novità, una maggiore 
attenzione all'attualità e la presenza di donne non famo¬ 
se. L'«uomo mistenoso» dovrà sottoporsi ad un atto ripa- 
ratorio. 

Al TEMPI MIEI Retequattro, 23). Il nuovo talk show con¬ 
dotto da Maria De Filippi si confronta sta.scra (alla se¬ 
conda puntata) con il problema «Il tradimento fa bene o 
fa male?». Opinioni a confronto fra persone di diverse ge¬ 
nerazioni. 

(Tom De Pancate ) 



C^tAIUNO ^RAIDUE ^RAITRE 




7.30 coNcnrrosiNroNico 


7:30 MAIOWDAWKALLUI»0. Film 
7.00 CMIBSTAOONNAtMIA. Film 


BSTRAZtOWI DEL LOTTO 

TKLIQIORIIAUUNO _ 

TOUWO-TRKMINUTI DI- 
CteUSMO. Flrenze-Plstola 

PAU-ACAMISTRO - _ 

TOlOWMIPAftLAMlHTO 
I GIORNI DILL’INPANZIA. In- 
chiesla»dibanito di Arfiflo Levi 

TILIOIOBMALIUMO _ 

18TRAZIOMI PILLOTTO 
RIO BOX, to. tu il mondo e la tv 
PAROLBBVITA. Le notizie ■■ ■ 
ALMANACCO DBL GIORNO 

DOPO<HETBMPOFA _ 

TBLBGIORMALIUNO _ 

TGUNOSPORT _ 

SCOMMETTIAMO . CHE»?. 
Spettacolo con Milly CariuccI e 
Fabrizio Frizzi. 4* puntata 

i TELTOIORNALBUNO _ 

I 8PECIALET01 _ 

I TGUNO-CHETEMPOPA 
I APPUNTAMENTOALCINEMA 
i SENSO. Film di Luchino Visconti; 
con Alida Valli, Farley Granger. 
Massimo Girotti 

I TQUNO. Replica _ 

IL DIFETTO DI ESSERE MO- 
OUE. Film con G. Depardteu 

i PRONTO EMERGENZA _ 

i DIVERTIMENTI 


6.28 VIOBOCOMIC 


7,00 CARTONI ANIMATI 
7.SO ^ALBERO AZZURRO 




6.00 TQ3. Edicola 


6.60 LA BSUA ADOORMSNTATA. 


RISTORANTE ITAUA 


GIORNI D’EUROPA 


LE CHIAVI DI CARTAGINE. 

Film di Guido Bngnone. Nel cor- 
80 del film alle 11;TG2 Flash 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Teletilm 

T02 Telegiornale 

TP 2 DRIBBLINO _ 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia 

MOMENTI DI CUORE _ 

CUORE. Sceneggiato di Luigi 
ComencinI; con Johnny Dorelli. 
Ultima puntata 

VIPEOCOMIC _ 

ESTRAZIONI DBL LOTTO 
se NON AVESSI Più TE. Filmdi 
E. Flzzarotti; con G. Morandi 
IL GRANDE CAPITANO. Film di 
John Farrow; con Robert StacK 

TP 2 TELEGIORNALE _ 

TQ2LOSPORT _ 

i VBNTIBVENTL Gioco _ 

I LA STAZIONE. Film di Sergio 
Rubini; con Margherita Buy, Sor- 
gio Rubini 

i MIXER. Documentari d’autore 

TQ2NOTTB-METE02 _ 

PHILIPH MARLOWE INVESTI- 
OATOREPRIVATO. Telefilm 

TOSNOTTESPORT _ 

T02 DRIBBLINO _ 

i LATENDANERA. Film _ 

I VIPEOCOMIC _ 

I UNIVERSITÀ. Matematica 


TOR. Vivere il mare 


I CONCERTI DI RAITRE 


UNA DOMENICA IN CAMPA¬ 
GNA. Film di Bertrand Tavernieri 


con Louis Oucreux 


T030RÌD0DICI _ 

SAINT LOUIS BLUES, Film di 

Alien Rolsner; con Nat King Cole 

TELEOIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIOOIO _ 

RUGBY. Camp, Italiano 
PALLAVOLO. Camp. Ualiano 
TOS SCUSATE L’ANTICIPO 

' T03 Telegiorna le_ 

TILEOIONALIREOIONAU 
BLOBCARTOON 
TRE MINUTI A MEZZANOTTE. 
Film di Larry Elikann; con Connie 


TG3 VENTIDUE ETRBNTA 
HAREM. Con Catherine Spaak 
STORIE VERE. Programma di 
Anna Amendola 

TQ3 NUOVO OlORMO _ 

FUORI ORARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAGINA. ARualilà 


LA DOMINATRICE DSL DESTI¬ 
NO. Film di Walter Lang 


NONSOLOMODA. ARualilà 


FORUM. Con R. Dalla Chiesa, 
Santi Ltcherl 
TOS Telegiornale 
SQARBIQUOTIPIANL Attualità 

AMICI. Attualità _ 

ANTEPRIMA. ARualità _ 

CARTONI ANIMATI. A tutto Di- 
sney. Ecco Pippo’; Classic Disney 


OK IL PREZZO 2 GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanicchi _ 

Si O NO. Quiz con Claudio Lippi 

TOS Telegiornate _ 

STRISCIA LA NOTIZU Varietà 
LA SAI L'ULTIMISSIMAT Vane- 
tè con Pippo Franco. Pamela Prati 
MERLETTO DI MEZZANOTTE. 

Film di David Miller.Nel corso del 
programma alle 24:00: TG5 NoRe 
SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

TOS EDICOLA _ 

18 DEL S* PIANO, Teletiim 

TOS EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOÈ, Rubrica 
TQ5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

WEBSTER. Tolofilm _ 

CASAKEATON. Telelilm 
STRARSKYAHUTCH, Telefilm 
AUTOMOBIUSMO. Gran Pre¬ 
mio del Giappone di formula 1. 

Prove utticiali _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Dolce Dan¬ 
dy; Principe Vollant; Il libro della 
giungla 

NON ÈIA RAI. Varietà _ 

TOPVENTI. Musicale _ 

ATUTTOVOLUME. Attualità 

UMOMANIA. Varietà _ 

mmCOI. Varietà _ 

UHOMAMIA MAGAZIME 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telelilm _ 

BAYSIDESCHOOL. Telelllm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Teletilm con Will Smith 

STUDIO APERTO _ 

KARAOKE. Varietà _ 

ORE CONTATE. Film di Denms 
Hopper; con Jodie Poster. Oennis 

Hopper, Vincent Pnee _ 

UN POLIZIOTTO PER AMICO. 
Film di Myrl A. Schreibman; con 

MilesO'Keefe _ 

STUDIO SPORT _ 

UNA DONNA ALLO SPECCHIO. 
Film con Stefania Sandrelli 

WEBSTER Telefilm _ 

STABSKYEHUTCH. Telefilm 
SPORT, Automobilismo F. 1 Start 
AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio del Giapponedi F. 1. In diretta 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
LA FAMIGLIA ADDAMS 

MARILENA. Telenovela _ 

ANIMA PERSA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

BUONAOIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 

TC 4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI, Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA 
AFFARI DI CUORE. Attualitò 

PERDONAMI. Attualità _ 

I0,TUEMAMMA Quiz _ 

LINDO. Gioco a quiz _ 

TQ4 FLAS H_ 

LUI, LEL L’ALTRO Attualità 

TG4SERA _ 

C’ERAVAMO TANTO AMATI 
Attualità 

SENTIERI SELVAGGI. Film di 
John Ford, con John Wayne. Nata- 
he Wood 

Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Maria De Filippi. Net corso del 
programma alle 23.30' TG 4 Notte 

RASSEGNA STAMPA _ 

SABATO TRAGICO. Film con 

Victor Mature, Lee Marvin _ 

LUCREZIA BORGIA. Film 
MURPHYBROWN. Telefilm 

ILBARONE, Telefilm _ 

DRAQNET. Telefilm _ 

LOUORAMT. Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 


kS?/Xlr2i 



ouean 


asm 


4(J 


BURONEWS. Tg europeo 


CARTONI ANIMATI 


BATMAN. Telelllm 


UNA CASCATA D’ORO 


MASTER. Telefilm 


BURONEWS. Il tg europeo 


CRONO. Tempo di motori 
SPORTSHOW. Rubrica sportivo 


TENNIS, Torneo femminile di 
Brighton. Semifinali • • 
BASKET. Me Donad's Open. In 
difetta da Monaco 
TMCNEW 8 . Telegiornale 


BASKET. Una partita _ 

TMC INFORMA _ 

I COWBOYS. Film con John 
Wayne. fìoscoe Lee Browne 


TMC NEWS. Telegiornale 


15.00 OREZERO WEEKEND 


RADIO LAB TV La televisione | 17,45 ODEON SPORT 

nella televisione 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA 




VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15.30-16.30-17.30- 
18.30 _ 

RADIO LABTV 


TOP 40 Classifica alternativa 
del cantanti italiani emergenti 

VIDEO novità 


UK/USA. Viaggio alla scoperta 
di un punto in comune tra la clas¬ 
sifica americana e quella euro- 


18.15 CUOREINRBTB 


16.00 NOTIZIARI REOIONAU 


20.30 LE AVVENTURE DI PADRE 
CLEMENTS. FllmdiEdSherin 


22.45 NOTIZIARI REOIONAU 


23.00 LA RAGAZZA DI TRIESTE. Film 



film con George C Scott 




20.30 LA TIGRE DEI SETTE MARI. 




23.15 LA SIGNORA e STATA VIOLEN¬ 
TATA. Film con Carlo Giutfrà 


TELE 


Programmi codificati 

16.00 IL SIPARIO STRAPPATO. Film 

18.10 ORANDCANYON. Film _ 

20.40 DOUBLÉ IMPACT. Film _ 

22.30 NON DIRMELO»NON CI CRE¬ 
DO. Film con Gene Wilder 


RADIO 


TELE 




1.10 MSKCr. Reollca 


2,40 CNN. Collogamonto in diretta 


ciiMitlillt 

18.00 FIORE SELVAQOia Telenovela I 12.00 VIA DEL WEST. Sceneggiato 

13.00 SPORT MARE. Rubrica sportiva 
14,00 TIHQIORNAU REGIONALE 

17.30 JUKEBOX __ 

16.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 BALLANDO BALLANDO 


13.00 L’AMORE. Film 01R, Rossellini 

16.00 MONOGRAFIE _ 

23.00 MUSICA CLASSICA 


A 


20.00 NE<NÌ-LWIESUONI _ 

20.3<MLS2ÌBRETQ . teleromanzo 
21.15 L’iNDC^A'bTCE. Telenovela con 
_Le ticia Cal deron 

22.30 MOTOMOND' 


RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3; 
6.45: 8 45. 11.45. 13.45; 15.45. 18.45; 
20.45; 23.16. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 08. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 Black out, 13.25 
Paolo Conte; 16.00 Week-end; 18.30 
Quando i mondi si incontrano. 2 0.33 
Ci siamo anche noi: 22.22 Teatrino; 
23.28 Notturno italiano. 

RAOIOOUE. Onda verde* 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23. 11.27. 13 26. 15.27, 
16.27. 17,27. 18.15. 19 26. 21.27, 
22.37.8.46 Melodramma* Ver ranno a 
te sull'auro: 9.56 Tivì Parade; 11.03 
Dedalo, 14.15 Appassullatella; 16.05 
Spot Magazinc; 17.32 Invito a teatro; 
19.55 Jazz e sport, 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RAOIOTRE. Onda verdo* 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.00 Radiotre Suite; 14.05 
La parola e ia maschera, 16.00 I do¬ 
cumentari di Radiotre, 16.45 Dal vi¬ 
vo, 23.20 Le sonate per clavicemba¬ 
lo; 23.43 Pagine da.. ; 23.58 Notturno 
Italiano. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


SCEGLI IL TUO FILM 


UNA DOMENICA IN CAMPAGNA 
Regia di BertraiKl Tavernler, con Louis Oucreux. Sa¬ 
bine Azèmau Francia (1984). 94 minuti. 

La -domenica in campagna- é quella che la giovane 
Irene trascorre assieme al padre, pittore dalle vaghe 
ascendenze impressioniste e vecchietto adorabile. £ 
il Tavernler piu calligrafico ed elegante: fin troppo 
"per benino-, ma certamonte gradevole. 

RAITRE 


20.30 SENTIERI SELVAGGI 

Regia di John Ford, con John Wayna, Jeffrey Hunter, 
Natalie Wood. Uaa (1956). 119 minuti. 

Che dire? Signori, questo é un capolavoro, secondo 
alcuni -li- capolavoro di Ford anche se molti preferi¬ 
scono i gioielli in bianco e nero come -Ombre rosse- 
e -Sfida infernale-. Qui, nello smagliante technicolor 
fotografato da Winton H. Hoch.si racconta l'odissea di 
Ethan Edwards e di suo nipote Martin (un mezzosan¬ 
gue), che per anni e anni cercano Debbio, rapita da 
bambina dal Comanches. Ethan. personaggio oscuro 
o dai passato misterioso, è John Wayne, bravissimo. 
Per la cronaca: il divo -raddoppia- su Telemontecar- 
lo, dove alle 20.30 va in onda «I cowboys- dì Mark Ry- 
dell, ma l’unico Wayne-doc-è quello di Ford Intesi'? 
RETEQUATTRO 


20.30 ORE CONTATE 

Regia di Dennis Hopper, con Jodle Foster, Oennis 
Hopper, Vincent Priee. Usa (1989). 104 minuti. 

Jodie Foster é Anne, giovane che assiste a un omici¬ 
dio ed è costretta alla fuga. Ma uno dei killer che lo 
danno la caccia 0 un tizio talmente folle, che si inna¬ 
mora di lei e rinuncia ad ucciderla. Film un po' deli¬ 
rante. mollo sfortunato, con un cast pazzesco: oltre a 
Hopper e alla Foster. cl sono anche JO 0 Pesci. John 
Turturro. Charlie Sheen, Dean StockweH e Bob Dylan. 
ITALIA 1 


20.40 LA STAZIONE 

Regia di Sergio Rubini, con Sergio Rubini, Margherita 
Buy, Ennio Fanlastichinl. Italia (1990). 90 minuti. 

In prima visione tv il film che tre anni fa segnò l’esor¬ 
dio nella regia di Sergio Rubini. Ispirato a un testo 
teatrale di Umbe-^c Marino, il film mette in scena il più 
classico dei triangoli, ma con una sfumatura -di clas¬ 
se- interessante. Una ragazza bella e ricca fugge da 
una lesta, piantando in asso il fidanzato, e si rifugia in 
una stazioncina, sperando di partire. Il fidanzato, ma¬ 
nesco, la insegue. Ma fra 1 due si mette di mezzo Do¬ 
menico. il capostazione, un giovane timido e metico¬ 
loso che trova la forza di difendere la donna e il corag¬ 
gio di innamorarsi di lei. Ma si sa che 1 sogni svani¬ 
scono all'alba... Ottime prove del trio Rubini-Buy-Fan- 
tastichini. 

RAIDUE 

23.30 AMERICA 1929: STERMINATELI SENZA PIETÀ 

Regia di Martin Scorsese, con Barbara Hershey, Da¬ 
vid Carradine. Usa (1972). 97 minuti. 

Il primo film di Scorsese, prodotto da Roger Corman 
un battesimo dei fuoco per il giovane regista, che pa¬ 
droneggia bene una storia violenta ambientata nell'A¬ 
merica della depressione. Bill e Bertha - lui sindaca¬ 
lista anarchico, lei ragazza -facile- - entrano in clan¬ 
destinità. Di rapina in rapina, li attende una brutta fi¬ 
ne. 

TELEMONTECARLO 


SENSO 

Regia di Luchino Visconti, con Alida Valli, Farley 
Granger, Massimo Girotti. Italia (1954). 115 minuti. 

-Senso- ó uno dei capotavondi Visconti, e sicura¬ 
mente li film più bello sul Risorgimento italiano. Nella 
Venezia del 1866, la nobildonna Livla Serpien si inna¬ 
mora del tenente austriaco Franz: é un amore male¬ 
detto. pieno di inganni e di compromessi. Sullo sfon¬ 
do, nasce l'Italia, e la storia di Livia e Franz ne rac¬ 
conta già tutte le contraddizioni. 

RAIUNO 


SABATO TRAGICO 

Regia di Richard Flelscher, con Lee Marvin, Victor 
Mature. Usa (1955). 90 minuti. 

Quattro banditi preparano, per un sonnacchioso sa¬ 
bato mattina, l'assalto a una banca. Ma va tutto storto, 
e inizia una carneficina. Bel thrilling «rurale- con un 
grande Marvin. 

RETEQUATTRO 




































































Esce il film di Sydney Pollack tratto dal bestseller di Grisham 

Cruise, sodo da eliminare 


MICHIUI*IISn.MI 


Uaodo 

Regia Sydney Pollack. Sceneg¬ 
giatura David Rate Robert 
Towne e David Rayfiel (dal ro¬ 
manzo di John Grisham) In- 
terpreu Tom Cruise Gene 
Hackman, Jeanne -, Tnp- 
plehom, Holly Hunter Usa, 
1993 

Rodu: Barberini, Rllz, New 
York, Capitol, America 
Milano: Medlolaniim _ 

■■ Avevano tutti bisogno che 
//sooo andasse bene iTregista 
Sydney Pollack. reduce dal 
tonfo commerciale di Havarta, 
il superdivo Tom Cruise, un 
po in calo dopo l’insuccesso 
di Cuori nbellr, lo scnttore di 
best-seller John Grisham, che 
per il suo nuovo romanzo an¬ 
cora non scritto s'è fatto paga¬ 
re dalla Paramount 3 milioni e 


mezzo di dollan E Infatti l’ope¬ 
razione ha funzionato 150 mi¬ 
lioni di dollan di incasso solo 
sul mercato amencano e un 
avvio piO che promettente nel¬ 
la vecchia Europa Magan e 
piaciuta l’idea di sbeffeggiare, 
nel paese che conta da solo 
più avvocati che in tutto il resto 
del mondo, la polente corpo- 
razione Solo che il film, lasco 
e Ipertrofico (dura 152 minu¬ 
ti), non mantiene quel che 
promette riscrivendo l’epilogo 
e aggiungendo alcuni perso¬ 
naggi, come la «svampita» Hol¬ 
ly Hunter. Pollack e i suoi sce- 
lieggiaton hanno confezionato 
un thriller che ingrana la mar¬ 
cia giusta solo nella mezz’ora 
conclusiva 

Ncll’Amenca delle opportu¬ 
nità capita che uno spiantato 
laureato in legge bostoniano 


sia ingaggiato a peso d oro 
dallo stimato studio legale di 
Memphis il «Bcndini Lambert 
& Locke» specializzato in dint- 
to commerciale Perché, con 
tanti promettenti avvocati in gi¬ 
ro. scelgono propno lui? Natu¬ 
ralmente I entusiasta Mitch 
McDeere subito dotato di Mer¬ 
cedes 500 SI villetta con giar¬ 
dino e abiti d alla sartoria, non 
SI pone tante domande insie¬ 
me alla fiera mogliettina si im¬ 
merge nella tradizionalista at¬ 
mosfera sudista facendo buon 
VISO a cattivo gioco c studian¬ 
do sodo per superare 1 esame 
d ammissione Ma la morte mi- 
stenosa alle isole Cayman di 
uno stimato socio della ditta 
(la firm del titolo onginale) 
instilla qualche dubbio nella 
mente deH’apprendisla, men¬ 
tre da^ll schedari scompaiono 
I dossier intestati alla vittima, 
un detective poco discreto 
passa a miglior vita e l’Fbi in¬ 


daga su certe collusioni con la 
mafia 

L «idea forte» del film nsiede 
nella consistenza tutt altro che 
eroica del giovane avvocato 
sulle prime piuttosto gnocco- 
lolonc (si fa anche sedurre da 
una bellezza esotica pagata 
dallo studio), poi spaventalo 
dal marcio che sta venendo 
fuon e infine risoluto nel met¬ 
tere a punto un piano diaboli¬ 
co che gli permetterà di spedi¬ 
re in galera i suoi pnncipali 
senza infrangere la deontolo¬ 
gia professionale e guada¬ 
gnandosi perfino una strana 
assicurazione sulla vita 

Tom Cruise. già avvocato 
militare in Codice d'onore, si 
muove a suo agio tra articoli di 
legge, fites segreti e fatture di 
pagamento, anche se Gene 
Hackman, nei panni del colle¬ 
ga cinico e potente (ma poi 
non cosi carogna come sem¬ 
bra) se lo mangia letteralmen¬ 


te Pollack nelle interviste spie¬ 
ga di aver modificato il finale, 
rovesciandone il tono pessimi 
sta per intonare il personaggio 
di McDeere al bisogno di spe¬ 
ranza e di pulizia che salirebbe 
dal paese dopo gli anni dello 
yupptsmo rampante e vorace 
Magan ha ragione lui, e certo 
era più arduo far digenre alle 
platee amencane un Tom 
Cruise figlio di mignotta che 
mette a frutto il bottino ade¬ 
guandosi all andazzo genera¬ 
le Ma I difetti del Soao non 
stanno qui Ridicolo nei duetti 
matnmoniali e farraginoso in 
certi passaggi cruciali, il film di 
Pollack sfodera le sue pagine 
miglion nella dcscnzione dcl- 
I universo chiuso, benpensan¬ 
te e omertoso che marca la vita 
dello studio Putroppo il Pol¬ 
lack dei tempi d’oro, di titoli 
come / tre giorni del condor o 
yakuza, ormai ò solo un ncor- 
do 



Tom Cruise è l’avvocato Mitch McDeere nel film >11 socio» 


Vietato incontro pubblico 

Pisa, rUniveirsità boccia 
Paolo Conte (ma alla radio 
il cantautore dà lezioni) 


A Firenze il balletto del Teatro Comunale in un programma in bilico tra ieri e oggi 
che ha mostrato tutta la duttilità della compagnia diretta dal bravo coreografo 

Polyakov, tripla lezione di danza 


M PISA. Porte chiuse all Uni¬ 
versità di Pisa per Paolo Conte 
Il senato accademico ha nega¬ 
to l’autorizzazione per un in¬ 
contro tra il cantante astigiano 
e gli studenti Conte sarà in - 
concerto al teatro Verdi di Pisa 
li 7 e 8 novembre e in coìikì- 
denza con quelle date l’asses¬ 
sorato alla cultura aveva pen¬ 
sato di promuovere questa sor¬ 
ta di «lezione» pubblica Aveva¬ 
no anche pensato di insenre ic 
esibizioni di Conte neU’ambilo 
delle celebrazioni per i 650 an¬ 
ni deirUmversità, ma sia all’u- 
na che all’altra iniziaUva é arri- < 
vato un secco rifiuto da parte 
del senato accademico Po¬ 
che, laconiche spiegazioni la 
presenza di Conte non avreb¬ 
be «scopi didattici». Strano, 
perché qui non si tratta della 
rockstor a cui viene negato 
questo o quello stadio, ed é fin 


troppo retorico ricordare il ca¬ 
rattere <olto> della musica di 
Conte, o il premio Montale per 
la poesia da lui vinto due anni 
la 11 bello è che mentre i prò 
fesson dell’Università di Pisa 
decidono che l’Aula Magna è 
off limits per Conte - che co 
munque terrà le sue prolusioni 
in un altro spazio, nella chiesa 
sconsacrata di S Paolo all’Orto 
- propno in questi giorni la 
Rai, e per la precisione Ra- 
diouno, manda in onda una 
trasmissione (il giovedì alle 
19 30 e il sabato alle 13,25) 
coprodotta con Radio France, 
dove oltre a musiche e intervi¬ 
ste SI possono ascoltare le le¬ 
zioni tenute da Paolo Conte 

G ualche mese la agli studenti 
i un liceo di Parigi Conte m 
questi giorni é in tour all’este¬ 
ro il 29 ottobre sarà a Sanre¬ 
mo, osp'le del Premio Tenco 


MARINILLA aUArrBIINI 


H HRENZE. E un vero piace¬ 
re veder danzare ia compagnia 
di balletto del Teatro Comuna¬ 
le di Firenze nel programma 
presentalo al Teatro Verdi 
Giovani, freschi, visibilmente 
soddisfatti di come danzano e 
di CIÒ che danzano, i ballenni 
deH’cntc lineo fiorentino rap¬ 
presentano da tempo un capi¬ 
tolo a parte nel panorama isti¬ 
tuzionale Tuttavia può essere 
davvero una sorpresa consta¬ 
tare l’impegno di questo grup¬ 
po all’inizio di una stagione 
preceduta solamente dalle pe¬ 
ricolose vacanze estive che al¬ 
lentano 1 muscoli e. in genere, 
lesr//ioue«c 

•Maggiodanza», cosi si chia¬ 
ma li complesso diretto con 
amore da Evgheni Polyakov 


possiede un nucleo di eccel¬ 
lenti danzaton uomini Ma c é 
anche una stretta parentela 
con I danzaton francesi del 
Balletto dell Opéra (di cui Po¬ 
lyakov è stalo a lungo collabo¬ 
ratore) come loro i fiorentini 
sono capaci di resUtuire senza 
polverose incrostazioni lo stile 
accademico, ma anche di de¬ 
streggiarsi con sapienza nel 
balletto moderno e nei lin¬ 
guaggi di ncerca II program¬ 
ma del Teatro Verdi offre un 
tangibile esempio di duttilità 
Si passa dal morbido fraseg¬ 
gio dell olandese Nils Chnste 
(in Danses concertanies), al 
segno duro e graffiarne dell ita¬ 
liano Enzo Cosimi (// fruscio 
del rapace), con un ultima 
puntata tutta classica a firma 
Ben Stevenson (Ciaikoushi) 


Vanattons). che nevoca i fasti 
tardo-romantici Nonostante la 
diversità dei tre pezzi non si ha 
la sensazione di assistere ad 
una serata frantumata, bensì 
ad una conversazione, tutta te¬ 
nuta in pugno dai ballenni. do¬ 
ve SI affrontano temi diversi 
Nils Chnste incide le Danze 
concertami di Stravinskij con 
rapidi gesti scherzosi il suo 
balletto astratto per dodici 
danzaton si colora a tratti di 
tenui sfumature psicologiche 
senza mal perdere I eleganza 
garbata e un po’genenca di un 
flusso di passi ininterrotto 
Enzo Cosimi espone invece 
sull intensa musica di Ligeti 
CRamificatiom. per orchestra 
d’archi) i punti salienu della 
sua apocalittica visione del 
mondo il gigantesco profilo di 
un rapace con un occhio a for¬ 


ma di gong (la bella scenogra¬ 
fia è di Daniela Dal Cin) incor¬ 
nicia un nto immacolato e san¬ 
guinano dove vivono eunuchi 
in parrucche bianche sacer¬ 
dotesse dalla braccia venale di 
rosso e un Bacco furente ed 
estroverso I temi di Frusao del 
rapace si sviluppano a partire 
dalla nchezza coreografica di 
Il pencolo della felicilà. la più 
bella pièce di danza italiana 
del 92 che Cosimi ideò per il 
Progetto Neoclassico al Pon- 
chielli di Cremona Ma nspetto 
a quell’exploit su musiche di 
Giacinto Scelsi, qui si sente 
una discrepanza tra la spiritua¬ 
lità drammatica eppure incerta 
di Ligeti e I assolutismo gestua¬ 
le del coreografo E non cosi 
universale ne risulta il messag¬ 
gio espressivo, anche se il bre¬ 
ve balletto possiede una forza 
inventiva che menta ultenon 


VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTA 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
compieta durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante II soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


Partenza da Milano II 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata dal viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario: IlallaA/arandero - Avana - Vifta- 
les - Santiago de Cuba - Holguin • Guardala- 
vaca - Oego de Avila - Varadero/ltalla 




sviluppi 

Ci nporta precipiiosamente 
di fasti della danza di tradizio¬ 
ne Ben Stevenson in un serra¬ 
lo dialogo con la musica per 
balletto di Ciaikovskij Sfilano 
in Cioiltouskij Vanahons passi 
a due a tre, a quattro 'Tutù 
scarpette e candidi bolenni 
pnncipeschi nfulgono sotto 
due lampadan impenali unici 
elementi della scena Ma co¬ 
me SI diceva all inizio qui bnl- 
lano soprattutto le stelle fioren¬ 
tine Andrea Grandoni Paola 
Fazioli Marghenta Mana Ric¬ 
cardo Di Cosmo Milko Pine- 
schi. con Umberto De Luca, 
Angela Rosselli, Rachel Fabre, 
Bruno Milo Marco Di Giulio 
ven protagonisti della bella se¬ 
rata con I orchestra del Maggio 
Musicale Rorentino ben diret¬ 
ta da David Coleman » 


MILANO 

VIAF CASATI » 

(Q2}er04810>6«4 
tRX (OS)6704U7 
Telax 335257 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


?7/ 


Sabato 
23 ottobre 1993 




Stasera debutta la «Messa arcaica» 

Una preghiera 
per Battiato 


ERASMO VALENTE 


BN L AQUILA Le attese pun¬ 
tano sulla Messa arcaica di 
Franco Battiato, in «pnma» as¬ 
soluta. stasera, nella Chiesa di 
San Bernardino Tra poco nel ' 
pomeriggio ci sarà un incon¬ 
tro con il difficile, nostro «fe- 
momeno» musicetle Battiato, 
appunto Gli hanno fatto una ’ 
spietata corte, pier avere «qual¬ 
cosa» in antepnma Battiato 
ha detto di si. va bene vi man¬ 
do qutOcosa, e ha mandato in 
tutto sette nghe e mezzo 
Ci ncordiamo di Battiato 
per il suo Cilgamesh al Teatro 
dell Opera nel giugno 1992 E 
pressoché impossibile scucir¬ 
gli chiacchiere che gli sem¬ 
brano inutili Vorrebbe, chis¬ 
sà che fossero gli altn a pre¬ 
pararsi alle sue novità che 
non può spiegare frettolosa¬ 
mente dall o alla zefa Nel ca¬ 
so in questione pioi tutto è 
più semplice dice Battiato 
Una Messa è una preghiera e 
una preghiera non si spiega, 
vale per quel che ognuno 
comprende per suo conto 
Ecco, cosi come le abbia¬ 
mo avute, le sette nghe e mez¬ 
zo, trasmesse da Battiate 
Bayazid Distami (Abu Ya- 
zid) diceva <ome il serpente 
cambia la sua pelle cosi io sto 
cambiando la mia bayazidi- 
là» E la massima Sufi che ha 
accompagnalo gli ultimi miei 
anni di ncerca Questo, per in¬ 
trodurre il senso della Messa 
arcaica, di cui il Kynee il Sanc¬ 
tus sono ! ideologia musica 
adatta alla meditazione Pre¬ 
gare non è facile e come di¬ 
ceva un altro grande mistico, 
Abd Al Qadir ^Ji una preghie¬ 
ra amva solo quello che si 
comprende» > 

Il personaggio che Battiate 
richiama é Bayazi’d al Bista- 
mi un mistxto musulmano, 
vissuto nell’VlIl secolo d C 
Battiato cita poi il Sufi (un at¬ 
teggiamento morale e misti¬ 
co) , e del sufismo Bayazid fu 
uno dei maggion rappresen¬ 
tanti Abd al Qadir è un santo 
musulmano, fondatore di una 
sua confraternita mistica 


Dicono che dopo Cilgame 
sh Battiato abbia approfondi¬ 
to un suo misticismo ma lui 
lascia a ciascuno la possibilità 
di parteciparvi per quel tanto 
che riesce a comprendere 
C’è, quindi, una «battiatità» 
che va mutando come la pielle 
del serpente Stasera vedremo 
il nuovo Battiato 
incontnamo intanto, ” il 
nuovo direttore artistico della 
Società aquilana dei concerti. 
Bruno Boccia, che delinca 1 1 - 
fer attraverso il quale si è giun¬ 
ti all’esecuzione della Messa 
arcaica L’idea di questa com¬ 
posizione risale ad un concer¬ 
to svolto da Battiato a Perugia 
e ad un incontro, subito dopo 
con Francesco Siciliani, che è 
I inventore della Sagra musi¬ 
cale umbra Quell incontro si 
pierfezionò nella Messa che - 
mutata nel frattempo la pelle 
anche della Sagra umbra - 
viene presentata, stasera al- 
1 Aquila per inaugurare una 
ncca stagione *, 

Dopo la Messa (si articola 
in cinque movimenti Kyne 
Clona. Credo. Sanause Agnus 
Dei). Battiate presenta altn 
SUOI cinque momenti due ad 
apertura e chiusura, tolti dal¬ 
l’opera Cilgamesh e Oceano 
di silenzio Haiku e L’ombra 
della luce Canta con lui il 
mezzosoprano Akemi Saka- 
moto come già in Cilgamesh 
Come per Cilgamesh, avremo 
sul podio Antonio Ballista che 
poi, giovedì dirigerà a Roma 
1 opera di Marco Tutine, Vile 
immaginane t 

Domani alle 18. la Società 
aquilana presenta il pianista 
che ha vinto quest’anno a 
Bolzano il Concorso Busoni 
E Roberto Cominati Suona i 
24 Preludi di Chopin, il Coma 
ual op 9 di Schunitinn e tre 
dei dodici Studi trascendentali 
op 11 di Sergej Mikhajlovic 
Ljapunov (1859-1924) com¬ 
positore e pianista rasso, for¬ 
midabile allievo di BtUakirev 
e idealmente, anche di LiszL 
La Afessa arcaica, dopo L'A¬ 
quila, raggiungerà sera dopo 
sera As.sisi Cesena eWilano,- 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l’arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca." 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


OGGI 

IN VIETNAM 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di pnma cate¬ 
goria e nei miglion disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite. 


' ^MINIMO 30 PARTECIPANTI _\ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3 900 000 

Itinerario: Italia / Ho chi à/lnh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
«sPanang • Hanoi - Halong - Hanoi / Italia/ 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione In albergo di 
seconda categona superiore, la pnma cola¬ 
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della città, 
Gospel ad Harlem, i trasfenmenti con pull¬ 
man pnvati, un accompagnare dall'Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _^ 

Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100000 

Itinerario; Italia / New York / Italia 



VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali, la sistemazione in albergo di pnma cate¬ 
gona, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidato net pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia 

^INIMO 30 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 
Vltlnerarlo: Italia/Dublino/Italia y 


MOSCA 

i E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

! La quota comprende: volo a/r, assi- 
! stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 

I visto consolare, la sistemazione in alber- 
I ghi di prima categoria, la pensione com- 
I pietà, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
j la visita a PeredelKino, tutte le visite pre- 
I viste dal programma, un accompagnato- 
I re dall'Italia. 

i ^INIMC 30 PARTECIPANTI ^ 

j Partenza da Milano il 14 novembre 
I Trasporto con volo di linea 

j Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

{ Quota di partecipazione L 1 300 000 
• Supplemento par da Roma L 35 000 

I itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
! Mosca / Italia 


La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasfen- 
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di pnma categoria, e nei miglion disponi¬ 
bili nelle località minon, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 


^ MINIMC 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3 450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
HuaGuo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasfenmenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia - Ankara / Italia j 
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Oltre 200 allagamenti e 199 incidenti in seguito al temporale 
mentre ieri in alcune zone della città il traffico era ancora bloccato 

Il giorno dopo il nubifragio 
toma a salire Tinquinamento 




4 T,\ '<■" 


■i II giorno dopo il nubi¬ 
fragio che giovedì s: è abbat¬ 
tuto su Roma anàva il bilan¬ 
cio redatto dai vigili urbani: 
oltre 200 allagamenti, 33 dei 
quali di grosse proporzioni e 
199 incidenti stradali, 71 dei 
quali avvenuti durante la 
notte. I vigili, con i carri gru 
dei det>ositi giudiziari, han¬ 
no dovuto rimuovere una 
trentina di auto che erano 
state abbandonate in panne 
dai proprietari sulla via 
Ostiense. ■ Gli allagamenti 
più gravi si sono verificati a 
via della Lungara, piazza 
Numa Pompilio, piazza San 
Pantaleo e viale Tiziano. 11 


traffico dopo circa tre ore di 
paralisi ha cominciato a 
normalizzarsi intorno alie 
20,30. E ieri, nella giornata 
che doveva vedere il blocco 
delle auto - decisione poi 
sospesa in seguito all'ac¬ 
quazzone - le centraline 
hanno segnalato una nuova 
impennata dell’inquina- 
menlo atmosferico già tor¬ 
nato ai livelli di guardia. Se 
non arriverà qualche altro 
temporale, dunque, nel fu¬ 
turo dei romani é prevedibi¬ 
le il fermo dei veicoli. 

Ieri mattina, dopo la not¬ 
tata apcKalittica, la viabilità 
era migliorata in tutta la città 
anche se rimanevano alcu¬ 


ne situazioni di emergenza. 
In particolare era ancora 
chiusa al traffico la via del 
mare, allagata per circa 150 
metri. Alle 8 di ieri mattina il 
traffico era completamente 
bloccato sull'Appia c sulla 
Tuscolana all'altezza del 
Grande raccordo anulare e 
all'incrocio cin la Cristoforo 
Colombo e la via Pontina. 
Nei 74 incidenti stradali del¬ 
l'altra notte, uno ha coinvol¬ 
to anche un vigile urbano. 
L'uomo è stato investito da 
un'auto mentre stava svol¬ 
gendo il suo lavoro. 

È di circa 300 miliardi il 
bilancio dei danni che le al¬ 
luvioni dei primi giorni di ot¬ 


tobre e quella di giovedì 
hanno provocato. Per que¬ 
sto il presidente della giunta 
regionale, Giorgio Pasetto, 
ha chiesto che per il Lazio 
venga dichiarato lo stato di 
calamità naturale, la richie- 
stra è stai inviata alla presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri ieri mattina. «Ci sono 
ancora degli aspetti da ap¬ 
profondire - ha detto Paset¬ 
to - quel che è certo è che la 
regione ha subito 300 miliar¬ 
di di danni, spesa che non 
potrà essere affrontata solo 
con i fondi regionali che, tra 
l'altro, sono già stati messi a 
disposizione». 






‘ir 4. - 



La fontana 
di Trevi 
ripulita 
dopo il diluvio 
di giovedì 
Sotto 
l'ingresso 
dell'Eastman 




Malata di leucemia 
ricoverata all'Eastman ha bisogno di cure specifiche 
da 16 giorni chiede inutilmente un posto agli altri nosocomi 

Rifiutata da tredici ospedali 


Dal 7 ottobre Angela Nannini, 77 anni, affetta da una 
forma grave di leucemia, è ricoverata all’Eastman, 
l'ospedale specializzato in cure odontoiatriche. Ogni 
giorno la direzione sanitaria tempesta di fax i più im¬ 
portanti policlinici di Roma. Tredici appelli ripetuti 
per sedici giorni, Fasempre la stessa richiesta: un po¬ 
sto letto per un caso gravissimo. Anche la risposta è 
sempre la stessa; nessuna disponibilità. 


BIANCA OiaiOVANNI 





■B Si trova nel letto numero 
11 al primo piano dell'ospe¬ 
dale Eastman dal 7 ottobre 
scorso. Più di due settimane 
nel posto «sbagliato», o, per 
lo meno, non proprio adatto 
a lei. £ il caso della signora 
Angela Nannini, 77 anni, af¬ 
fetta da una grave forma di 
leucemia. Da sedici giorni 
l'Eastman chiede a tutti i 
maggiori ospedali della capi¬ 
tale un posto letto. Ma la ri¬ 
sposta è sempre la stessa; 
nessuna disponibilità. < - 
Al momento del ricovero 
la signora Angela Nannini 
denunciava disturbi ai denti. 
La cosa più logica, aH’epoca, 


era sembrata quella di sce¬ 
gliere un presidio ospedalie- 
. ro sp^ializzato in cure 
■ odontoiatriche. A Roma non 
poteva trovare niente di più 
adatto che il centro di viale 
Regina Elena, che vanta una 
prestigiosa . esperienza in 
questa branca della medici- 
' ' na. Ma la vera natura della 
sua malattia non ha tardato a 
rivelarsi. Cosi è cominciata la 
sequela di domande. L'East¬ 
man ha tempestato di fax po- 
: liclinici pubblici e cliniche 
convenzionate, e tuttora con¬ 
tinua a farlo, senza ottenere 
alcun esito positivo. 

Ogni mattina nelle grandi 







stanze del presidio odontoia¬ 
trico si ripete lo stesso rituale. 
Arriva l'ematologo dalla cli¬ 
nica Mandelli. chiamalo dal¬ 
la direzione sanitaria dell'o¬ 
spedale per seguire da vicino 
il caso. Lo specialista vìsita la 
paziente e prescrive la cura. 
Poi va via, la sua consulenza 
termina qui. per riprendere 
ventiquattro ore dopo. Il cen¬ 
tro di ematologia, comun¬ 
que. resta sempre in contatto 
con i medici del reparto di 
medicina generale che han¬ 
no in affidamento la donna. 
Intanto, al piano seminterra¬ 
to. dal centralino comincia¬ 
no a partire i fax. che. nel gi¬ 
ro di quasi venti giorni, ormai 
assommano a centinaia. 1 
destinatari sono sempre gli 
stessi: San Giovanni. San Ca¬ 
millo. Forlanini. San Filippo 
Neri. San Giacomo, policlini¬ 
co Umberto I, Sandro Pertini, 
San Carlo di Nancy. Fatebe- 
nefratelli. Gemelli. Villa San 
Pietro, Sant'Eugenio, Nuovo 
Regina Margherita. Tredici 
centri di cura, allenati tutte le 
mattine. Quasi una coazione 
a ripetere, un c/fc/i<? inconsa¬ 


pevole. Anche il testo dei 
messaggi non registra alcun 
mutamento. Giorno dopo 
giorno l'appello si ripete in¬ 
variato: «Si fa presente l'ur¬ 
genza della richiesta di tra¬ 
sferimento della paziente 
Nannini Angela, alletta da 
leucosi acuta, in un reparto 
di medicina o dì ematologia, 
visto che questo presidio 
ospedaliero è prettamente 
odontoiatrico». Ormai gli 
operatori conoscono il pezzo 
a memoria. I centralinisti ar¬ 
rivano la mattina e comincia¬ 
no ad azionare il fax, mecca¬ 
nicamente. Quasi fosse una 
litania dolorosa, una via cru¬ 
cis senza fine. 

In breve tempo il foglio tor¬ 
na indietro, con la risposta in 
calce, scritta a mano e firma¬ 
ta dai primari di ciascun 
ospedale. «Non disponibile ' 
posto letto richiesto*. Cinque ' 
parole telegrafiche, scandite 
una dietro l'altra in un fatale 
automatismo. Una frase che 
ù quasi un paradigma delle 
condizioni in cui versano le 
strutture sanitarie pubbliche 
e convenzionate della capi¬ 


tale; corsie stracolme, reparti 
superaffollati, lunghe liste 
d'attesa per i ricoveri. SI, la si¬ 
tuazione è questa, ma i me¬ 
dici dell'Eastman non de¬ 
mordono. Continuano a 
chiedere, in attesa, magari, 
di una fortuita eccezione. 

E la paziente? Anche per 
lei le giornate passano tutte 
uguali. I due figli si alternano 
al suo capezzale, sperando, 
anche loro, l'insperabile. 
Non vogliono parlare, prefe¬ 
riscono tacere dì fronte a una 
situazione che è in bilico da 
parecchi giorni. Le condizio¬ 
ni di Angela Nannini, infatti, 
non lasciano sptizìo a troppe 
illusioni. Da un momento al¬ 
l'altro la situazione potrebbe 
precipitare. Cosi, i figli conti¬ 
nuano ad andarla a trovare 
in quella corsia non «sua», 
che la ospita «provvisoria¬ 
mente». Niente da ridire sulla 
direzione sanitaria dell'East- 
man, che, anzi, fa già l'im¬ 
possibile: avere in cura un 
caso grave senza disporre 
dei mezzi adatti o di équipe 
di specialisti in questa mate- 


Non c’è il placet per la protezione laterale da via Arenula a via delle Botteghe Oscure 

La soprintendenza blocca il progetto 
del tram veloce Casaletto-piazza Venezia 


NINNI ANDRIOLO 


B La soprintendenza ar¬ 
cheologica ha formalmente 
bloccalo il progetto della tram- 
via veloce tra il Casaletto e 
piazza Venezia, L'annuncio è - 
stato dato ieri dal sub commis¬ 
sario Giovanni Balsamo, nel 
corso dell'incontro promosso 
dal Sindacalo cronisti Romani 
sul bilancio della amministra¬ 
zione commissariale in rela¬ 
zione ai problemi del trallico. 
La .soprintendenza non con¬ 
sente che la parte terminale 
del tracciato, da sia Arenula a 
largo Argentina a via <lelle Bot¬ 
teghe oscure, abbia la prote¬ 
zione laterale. Il dirigente della 
ripartizione tralfico, ingegnere 
Impecora. ha riferito che per 
superare questa opposizione ù 
stato presentato un progetto 
che abotiva, in questa parte 
terminale, le protezioni laterali 
al binari, ma che ad opporsi, 
questa volta per motivi dì sicu¬ 
rezza. era stato il ministero dei 
Trasporti. 

Il sub commissario Balsamo 
ha anche annunciato che en¬ 
tro la prossima settimana sarà 
inaugurata la corsia preferen¬ 
ziale sulla Nemorense. Il bloc¬ 
co della tramvia costituisce un 
esempio, ha detto Bal.samo, 
della estrema difficoltà di agire 
delle amministrazioni per via 
dcll'aflasteliarsi di comitati de¬ 
cisionali al cui intorno ben dif¬ 


ficilmente si riesce a decidere 
realmente. La situazione, a 
partire dal 1990 con l’avvio 
delle inchieste penali, si ù ag¬ 
gravata per la continua minac¬ 
cia che l'opreralo dei funziona¬ 
ri venga sottoposto a denunce. 
Lo ha testimoniato lo stesso 
Impecora, parlando di «terro¬ 
re» che condizionerebbe l'atti¬ 
vità di dirigenti, funzionari c 
impiegati. «Escludendo ovvia¬ 
mente i casi di dolo, corruzio¬ 
ne e simili, ù assolutamente in¬ 
dispensabile - ha detto Impe- 
cora - che l’attività amministra¬ 
tiva sia controllata dalla magi¬ 
stratura amministrativa». La 
paralisi della macchina ammi- 
ni.stralriva. ha precisato, non 
ha tuttavia impedito di portare 
avanti alcune questioni impor¬ 
tanti, tra le quali ha citalo il 
piano parcheggi. Benchù allo 
stato sia solo uno il parcheggio 
approvato e «cantierabile», Éil- 
samo ha detto che per altri 22 
sono stati ottenuti tutti i «nulla 
osta» necessari e che per 5 l'i¬ 
struttoria è quasi completata. 
Prima di lasciare la guida del 
Campidoglio quindi i commis¬ 
sari dovrebbero avviare la rea¬ 
lizzazione di 3.600 posti auto. 
All'incontro con Balsamo sono 
intervenuti numerosi rappre¬ 
sentanti delle forze sociali e 
imprenditoriali. Il segretario 
della Cgil di Roma. Claudio Mi- 



nelli. ha detto che la ristruttura¬ 
zione della «macchina capito¬ 
lina» deve es.scre fatta da una 
amministrazione legittimata 
dal volo popolare al quale do¬ 
vrà rendere conto. 1 problemi 
del trallico, ha aggiunto, sono 
dovuti alla enorme concentra¬ 
zione delle persone che devo¬ 
no recarsi a lavorare nel contro 
.storico, ma la .soluzione deve 
avvenire in modo logico e pro¬ 
grammato evitando, ad esem¬ 
pio, «la insensatezza» di realiz¬ 
zare il nodo di interscambio di 
Ponte Caleria privato delle in¬ 
frastrutture indispensabile a 
garantire la sua funzionalità. 
Minclli ha soprattutto afferma¬ 
to che la prossima amministra¬ 
zione dovrà avere come obiet¬ 
tivo fondamentale quello di 
creare, attraverso il proprio 
esempio, -un clima della rico¬ 
struzione». possibile, «perchè i 
romani sono disposti a un ra¬ 
gionato e transitorio sacrificio» 
se convinti che esso produrrà 
la ripresa deH'economia e del¬ 
la qualità della vita e della poli¬ 
tica. Rodolfo Bertoli, presiden¬ 
te dei giovani mdustnali, ha 
chiesto «programmi, metodo¬ 
logie e tempi certi per consen¬ 
tire al cittadino di verificare se 
saranno rispettati» e tia annun¬ 
cialo che se non si otterrà la 
sua proroga «entro 2-3 mesi il 
numero delle persone in lista 
di mobilità aumenterà «in mo¬ 
do esponenziale». 


■■ Esami «fuorilegge» all’Ac¬ 
cademia di Belle arti, Commis¬ 
sioni presiedute da docenti di¬ 
versi da quelli titolari della ma¬ 
teria d'esame, l-a magistratura 
indaga .sull'istituto di via di Ri- 
petla. Agli inizi della setlima- 
na, I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria, su richiesta 
del pubblico mini.stcro Giorgio 
Castellucci, hanno sequestrato 
atti e rendiconti amministrativi 
dell’accademia compilali dal 
1989 al 1992. E c'ò anche un 
indagato. Dallo .scorso luglio, il 
direttore deH'istilulo, Nicola 
Cantatore, ò i.scritio nel registro 
degli indagali. Il sostituto pro¬ 
curatore ipotizza nei suoi con¬ 
fronti il reato di abu.so di uffi¬ 
cio. 

L'inchiesla suU’accademia 
di Belle arti ù partila •• seguito 
di un espo.sto presentato da un 
docente. Il professore di regia, 
materia complementare nel 
corso di studi dei futuri arti.sti. 


Misure 

di prevenzione 
per il derby 
di domani 


In occasione del derby Ro- 
ma-Lazio di domani allo 
stadio Olimpico (nella fo¬ 
to Signori) si è svolta ieri in , -> » 

prefettura una riunione del * 

comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. 
Misure di prevenzione verranno prese aH’intemo e all'e- 
stemo dello stadio prima e dopo la partita. Il prefetto di 
Roma, Sergio Vitiello ha messo a dispiosizione delle due 
tifoserie una coppa da asseganre a quella che avrà tenu¬ 
to un comportamento più disciplinato. 



Elezioni, Francesco Rutelli, Renato 

randìHati uniti Nicolini, Carmelo Caruso, 

canaioan unra Laura Scala- 

R erSdlVdre brini e Gianfranco Fini 

larrarpc» hanno sottoscritto un co- 

protocollo di intesa 
per la salvaguardia am¬ 
bientale e produttiva di 
Maccarese. L’iniziativa di salvare i 3.200 ettan della tenu¬ 
ta è dell'associazione nazionale «Verdi ambiente e socie¬ 
tà» che «ha chiesto un atto di generosità e coraggio ai 
principali candidali a sindaco del Comune di Roma; ri¬ 
nunciare per un attimo alla competizione elettorale in 
nome di un territorio, il cui valore ambientale e produtti¬ 
vo è di vitale impiortanza per la città di Roma». 


Monumento Malgrado le polemiche, il 

a PacnISni nuovo monumento a Pier- 

d rdSUlin! passini sarà collo- 

Alvia calo al centro di Ostia in 

il DrOOettO piazza Anco Marzio il 2 no- 

“ “ vembre prossimo, anniver- 

sario dell’assasinio del re¬ 
gista. Lo ha confermato ieri 
il comitato promotore dell’iniziativa. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa sono comunque proseguite le polemiche 
tra chi vede neH'intellettuale un corruttore di giovani e 
chi un grande poeta. Particolarmente critiche le femmini¬ 
ste di «Città sessuale» che hanno dato vita ad un violento 
diverbio con i «pasoliniani». 


Inseguimento Tre persone sono rimaste 

e cnaratnria Iprite ieri sera verso le 

19,30 in una sparatoria av- 
SUII3 NOmentSnS venuta sulla tangenziale al- 

Trd foriti l’uscita per la via Nomenta- 

^ na. ! feriti, ricoverati al Poli- 

clinico Umberto 1. viaggla- 
vanosu un'autovettura 
«Uno» risultata rubata, che non si è fermala all’alt di una 
pattuglia di polizia. L'auto avrebbe tentato di investire gli 
agenti che hanno iniziato un inseguimento conclusosi 
con una sparatoria nella quale i tre occupanti della «Uno» 
sono rimasti feriti. 


Violenza sessuale È Stato condannato ad un 

rnnHannatn ahho e otto mesi Fabio 

conuan^o Santoro,43 anni, titolare 

farmacista delia farmacia in vìa Olan- 

di Torvaianica ® Torvaianica. L’uomo 

era stato accusato di atti di 
libidine violenta e tentata 
violenza carnale ai danni 
di una ragazza di colore assunta da Santoro come baby 
sitter e rinchiusa per tre giorni in un appartamento di Tor¬ 
vaianica. Insieme a Santoro condannata anche una citta¬ 
dina prolacca, Iwona Spchalska, di 24 anni, complice del- 


Silvio D’Amico, Conferenza stampa ieri di 
■ cinHaraK Cisl. Uil di Roma, CgiI, 

I smaacan _ - 0,1 scuoia e degli in- 

CnleOOnO soluzione segnami e studenti dell'isti- 
definitiva d’arte Roma 1. Le oi-- 

ganizzazioni sindacali 
chiedono come soluzione 
temporanea l'attuazione 
dell'impregno verbale assunto dal commissario straordi¬ 
nario di Roma circa l’assegntizìone dei locali dispronibili 
della scuola «Cesare Battisti* all’istituto Silvio D'Amico, 
ma esigono comunque che si trovi al più presto una solu¬ 
zione definitiva. 


Sotto inchiesta 
rAccademia 
delle Belle aiti 


Inchiesta della magistratura sull’Accademia di Belle 
Arti. Nel mirino dei giudici le commissioni di esami 
formate non rispettando i regolamenti. Sequestrati 
alti e rendiconti amministrativi compilati dal 1989 al 
1992. Il direttore deH'istituto, Nicola Cantatore, inda¬ 
gato per abuso di ufficio. L'indagine è nata dalla de¬ 
nuncia di un insegnante. Un secondo esposto su in¬ 
terminabili lavori di ristrutturazione. 


TERESA TRILLC 


Convenzione Una convenzione per favo- 

'■ hre l’accesso al credilo 

Milizia ^ imprese di Roma e 

di commerao della Provincia è stata sti- 

Banca dì Roma 'P" camera di 

commercio e la Banca di 
Roma. L'istituto di credito 
potrà erogare prestiti per 
complessivi 200 miliardi di lire, con il teho massimo, per 
ciascuna impresa affidata, di 400 milioni di lire. Cinque 
miliardi sono l'appiorto della Camera di commercio. Sarà 
costituito un fondo di garanzia per ridurre i rischi di insol¬ 
venza, favorendo nella concessione dei finanziamenti le 
imprese che intendono investire e ampliare la propria 
base produttiva. 


LUCA CARTA 


lamentava irrcgolarilà nella 
formazione delle commissioni 
di e.samc. Tali commissioni, 
composte da tre insegnanti, 
devono essere presiedute dal 
titolare della materia d'esame. 
Contrariamente alla legge, so¬ 
stiene il docente nell'esposto, 
quest’anno Nicola Cantatore 
ha formato le commissioni de¬ 
legando la presidenza ad un 
prolcs,sore diverso da quello ti¬ 
tolare della materia di esame. 

Una «.svista», -questa, che 
avrebbe reso illegittimi gli esa¬ 
mi .sostenuti dagli studenti. Do¬ 
dici. sc-condo il professore, le 
commissioni «fuorilegge»; re¬ 
gia. stona dello spettacolo, 
scenotecnica, design, fotogra¬ 
fia, elementi di architettura e 
urbanistica, modellistica, pe¬ 
dagogia e didattica dell’ano, 
teoria della percezione e psi¬ 
cologia delle forme, tecnica 
della scultura, tc-cnica di lon- 


deria, tecniche e grafiche .spe¬ 
ciali Dopo lettere di protesta 
spedite al direttore dell'Acca- 
demia, denunce inviate al ca¬ 
po dcirispettorato per l'istru¬ 
zione artistica del minustero 
della pubblica istruzione, in¬ 
terrogazioni parlamentari. 6 
arrivato anche l'esposto alla 
magistratura, cha ha deciso di 
aprire un'inchies'a. 

Ma non sono solo le com¬ 
missioni di esami a mettere in 
apprcn.sione i docenti dell'Ac¬ 
cademia. Cinque professon 
hanno inviato un .secondo 
esposto alla magisUatura chie¬ 
dendo di far luce su intermina¬ 
bili lavori di restauro. È dal 
1982, denunciano gli inse¬ 
gnanti, che il genio civile ha 
avviato la ristrutturazione dei 
locali di via di Ripctta. Una 
spc.sa in bilancio lussata a .sette 
miliardi e lievitata a quindici 
nel corso del lempo 


Nell'esposlo, i cinque do¬ 
centi puntano l'indice anche 
contro la mancanza di spazi - 
come ad esempio sale per 
conferenze e proiezioni - l.i 
qualità scadente dei materiali 
usati per le esercitazioni c la 
dc'cisione di sostituire numero¬ 
se porle appena rifatte con al¬ 
tre antincendio, costate circa 
dic«ci milioni cia.scuna. Pone 
antincendio, denunciano gli 
in.segnanti, (x-ncolose perchè 
dotate di aperture complicale 
e non in regola con le disposi¬ 
zioni contro le barriere archi¬ 
tettoniche. 

Gli insegnanti concludono 
l’esposlo citando «la misterio¬ 
sa cessione volontaria di uno 
stabile di piazza Mignanelli» 
L'accademia di Belli arti, so¬ 
stengono. avrebbe rinunci.ito 
airaffillo del palazzo, da anni 
usalo per l'm.segnalo statale, .i 
favore dell'accademia privata 
•del noto sarto Valentino» 
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l^ stategadeiPo II capolista di «Alleanza per Roma» 

conferma il sostegno, ma alle sue condizioni San Mauro: «Siamo nati per combattere 
«Il Pds ha chiuso le porte a Rifondazione una lobby di potere che ha fatto 

questa era una nosto priorità» deUa corruzione un sistema di vita» 

Segni: «Il a a Rutelli non si discute» 

«fl leader verde è una garanzia d rot^ netta con il passate 


Desta e sinistra 
alla prova 
con i programmi 


OIUUANO CUARATTO 


Mario Segni per Roma sceglie Rutelli. «In questa città 
c’è un’emergenza morale - ha detto ieri - serve una 
rottura netta con il passato». Un'eccezione, quella 
del leader referendario per la capitale. Segni infatti 
ha ribadito la sua nuova lìnea; «Né con Occhetto né 
con Bossi*. San Mauro: «A Roi.ia l’accordo è stato 
possibile perché il Pds ha accettato di rompere con 
Rifondazione comunista»., : ■.. - . ; - - 


CARLO FIORINI 


Sfida di programmi, di parole, ' : 
di promesse. Scontro di ideee ; 
peisonalitò, di alleanze e sigle ' 
più o meno originali. E liste 
come se piovesse. Sono gli ' 
strilli iniziali di una campagna 
elettorale che, con la presen- ' 
tazione ufficiale delle liste, l’i- 
scrizione sulle schede, entra ’ 
nel vivo, nella volala estrema, - 
E ieri, sin dal primo mattino, si 'f 
sono succedute le conferenze j 
stampa, le analisi, i progetti, r- 
gli elenchi di nomi, professlo- * 
ni e percorsi dei sessanta per¬ 
sonaggi che corredano eia- : 
scun candidato a sindaco. > . ■ 

Il primo a scendere in cam¬ 
po, dalla sala del Carroccio 
del Capidiglio, Renato Nìcoli¬ 
ni - appoggiato dalle liste «U- . 
bcrare Roma» e Rifondazione . 
comunista - che ha scelto il 
venerdì del dopo nubifragio - 
per muovere all’attacco, per - 
frustare con nuovi dis^i 1 
soliti, vecchi e noti argomenti ’ 
e annunciando «prossime, 
straordinarie, novità». Quelle /. 
di ieri: no allo Sdo, si alla 
chiusura, entro due anni del ^ ' 
traffico dentro le mura, basta ^ ' 
con i consorzi, stop alla legge .■<’ 
•Roma capitale», autonomia 
suirici, l'imposta immobiliare ' 
per ripopolare le case slitte, 
Con accanto i primi delle due i;.'. 
liste, Sandro Medici e Sandro 
Del Fattore, Nicolini ha invo- ’v’ 
cato anche la stagione delle 
•regole corrette». 

Dopo di lui 1 verdi del sole ;; 
che rìde, quelli dell'ex sociali- ^ 
sta Carlo Ripa di Meana che , 
ha trovato il modo, dichlaran- : ' 
dosi, come del resto ha fatto 
ieri Mario Segni spiegando la < 
linea del «popolari per la rifor¬ 
ma», per Francesco Rutelli - : 
«per rompere con la rassegna- ’ 
zione e la gestione astratta e 
svogliata della città» e, nello 
stesso tempo, prendere le di- ; 
stanze dal «delirio tutto buro¬ 
cratico» di Carmelo Caruso -, ; 
di smontare le ambizioni del ; 
<aro fratello», Vittorio candì- " 
dato sindaco coi suoi ex del 
Garofano, protagonista dì un ‘■ 
modo «abborracciato e orec¬ 
chiante di fare politica» e far- 
ccndo di proposte fantasiose ' 


quanto irrealizzabili, ! tipo 
quella di «Roma distretto capi¬ 
tale», un programma «acroba¬ 
tico, vuoto e offensivo» per 1 
romani. 

' Poi, in ordine di apparizio¬ 
ne. è stata la volta della destra 
dura, di Massimo Fini che è si¬ 
curo di arrivare al ballottalo 
e teme «non gli. avversari, ma 
soltanto un tiro Mancino, nel 
senso di eventuali provoca¬ 
zioni del sistema». Fini ha 
confermato nella lista capeg¬ 
giata dal magistrato Antonio 
Alibrandi, soltanto i missini 
doc. Buontempo e Anderson, 
e spiegato le tre vere emer¬ 
genze e, naturalmente, come 
risolverle: rilanciare l'econo¬ 
mia e l'occupazione usando 
le leve dell'edilizia, del com¬ 
mercio c del turismo: ripristi¬ 
nare la sicurezza e l'ordine 
pubblico aprendo una «ver¬ 
tenza» con il Governo e ope¬ 
rando per un controllo del¬ 
l'immigrazione e dei campi 
nomadi; restituire moralità e 
trasparenza alla macchina 
amministrativa sburocratiz¬ 
zandola, adeguandola tecno¬ 
logicamente, accorpando le 
ripartizioni anche utilizzando 

le caserme del centro. -. 

L'Unione di centro, prò-' 
mossa dal liberale Raffaele 
Costa, haanch'essa presenta¬ 
to lista e programma: numero 
uno dell’elenco - definito 
«espressione della società ci¬ 
vile. fuori dai vecchi schemi di 
partito», il giornalista tv Clau¬ 
dio Angelini oltre la scritbice 
Barbara Alberti, il costituzio¬ 
nalista Paolo Armaroli, lo sto¬ 
rico Aldo Mola, il giornalista 
Bruno Zincone, la scrittrice 

LaraCardella. .. 

Infine la lista Solidarietà de¬ 
mocratica che appoggia An¬ 
tonio Pappalardo, la lista Pan- 
nella guidata dall'autista Ste¬ 
fano Lentini, la lista del «parti¬ 
to deH'amore» e quella del 
psdi. L’ufficio elettorale ha in¬ 
tanto comunicato che potran¬ 
no votare 2 milioni 319.606 
romani (1.098.246 uomini, 
1.221.360 donne, I8.3S0 tra 
ragazze e ragazzi alla loro pri¬ 
ma volta in cabina) in 3.637 
sezioni .. 


H Francesco Rutelli a Ro¬ 
ma, Castellani a Venezia, El¬ 
da Pucci a Palermo. Mario Se- ; 
gni va all'appuntamento del ' 
21 novembre con le mani li¬ 
bere. Libere di stringere al- ^ 
leanze con Pds, Verdi e lista - 
Pannella nella capitale «per¬ 
ché a Roma - ha spiegato ieri 
il leader referendario nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
-, c'è bist^no di una rottura i; 
netta con il passato». A Vene¬ 
zia invece sarà con la De «per¬ 
ché l'operazione Castellani è ; 
stata condotta in prima per¬ 
sona da Rosy Bindi e quindi é 
credibile». Insomma, il rinno- . 
vamento di Romano Forleo e . 
l'operazione di lanciare in ga¬ 
ra l’ex prefetto Carmelo Caru- , 
so non hanno per il leader re- - 
ferendario il sapore del cam- '. 
biamento. Tanto che Mario • 
Segni, per la capitale, può fa- ■ 
re uno strappo al suo motto, ' 
«Né con Bossi né con Occhet- > 
to», ribadito ieri, «solo perché ' 
le forze che sostengono Ru¬ 
telli sono state d'accordo per 
una chiusura netta a sinistra». 


' Insomma il si dei PoF>olari, ha . 
' spiegato più approfondita- 
mente Cesare San Mauro, è 
' stato possibile perché «upa ' 
delle condizioni che abbiamo 
posto al Pds. e che è stata ri¬ 
spettata, è l’esclusione di Ri- 
fondazione Comunista», ha : 
detto il coordinatore cittadino 
dei popolari, che è anche alla 
; ' testa della lista di Alleanza 
t per Roma. «Anzi - ha prose¬ 
guilo San Mauro -, dobbiamo 
dare atto al Pds di aver fatto 
una scelta coraggiosa, deci- 
: dendo di non puntare su un 
uomo del proprio partito, 
giungendo addirittura a pren- 
. dere le distanze da Nicolini».. ' 
Giudici, professionisti, gen- 
: te «pescata» dalla società civi¬ 
le. Mario Segni ha spiegato 
che questa è la regola che il 
. movimento si è dato per le 
prossime elezioni. «Tra coloro 
^ che sosteniamo - ha detto - 
Rutelli è l'unico che''ha un 
passato politico, ma si è sem- 
' pre schierato in maniera coe¬ 
rente contro le vecchie ammi- 




Mario Segni 
In alto 
Francesco 
Rutelli 



nistrazioni». E le condizioni 
programmatiche poste ■ dai 
Popolari al candidato? «Sul . 
so.stegno alla scuola privata, 
sul problema della casa c sul ; 
volontariato - ha detto San 
Mauro -, abbiamo ottenuto 
importanti impegni da Fran- - 
cesco Rutelli il quale ci ha as¬ 
sicurato che l’assessorato ai 
servizi sociali verrà affidato ad . 
una personalità con grande 
esperienza nel volontariato 
cattolico». • • 

Insomma a ' Roma Mario ; 
Segni lascia una porta aperta 
a a sinistra. «La lista di Allean¬ 
za nasce proprio dall’emer¬ 
genza morale - ha detto San 
Mauro -, emergenza che si è ' 
creata dopo una gestione del- ■. 
la città da parte di una lobby 
di potere che ha fatto della 
corruzione un sistema di vita. 
Noi ci contrapponiamo a tut¬ 
to questo». In «Alleanza per 
Roma», su sessanta nomi, ben 
venti sono di esponenti dei ' 
Popolari, Alcuni sono vecchie 
conoscenze della scena poli¬ 
tica capitolina, come l’archi¬ 
tetto Ugo Sodano e il giornali¬ 
sta Riccardo Milana, entrambi 
ex consiglieri della De. Ma la 
maggior parte sono professio¬ 
nisti e imprenditori alla prima 
esperienza elettorale. Tra di 
loro il biologo Francesco An- 
tonetti, . l'insegnante Anna 
Arena, il gallerista Giuseppe ■ 
Gentili, l'economista Gloria ; 
La Cava e la giurista Bianca 
Lucina Trillò. . . . . • • ; - .. 


La legge istitutiva del nuovo Comune fa slittare le elezioni a primavera. Feste e rabbia 

Màìino nòn^aspetta Bo^e 


MARIA ANNUNZMTA ZIOARELLI 


im MARINO Elezioni rinviate ' 
a primavera. Via quel flocco - 
azzurro appeso sulla porta di 
ingresso a Palazzo Colonna, 
sede del Municipio di Marino. I 
marincsi lo avevano appeso in 
segno di rinascita del Comune, 
per scongiurare II distacco del¬ 
le frazioni autonomiste, che , 
minacciavano l'astensione in • 
vista del 21 novembre. A «ta- ‘ 
sliarc il fiocco» é stata la pub¬ 
blicazione della legge istitutiva 
del comune autonomo di Bo- ' 
ville, la legge regionale 56/93. 

E ieri mattina è stato recapitato 
al comune di Marino II tele¬ 
gramma con il quale il ministe- 
ro degli Interni ha invitato il 


commissario prefettizio a so- 
, spendere le elezioni. Se ne ri¬ 
parlerà in primavera, quando 
Bovine e Marino si presente- 
. ranno divisi per l'elezione dei 
. rispettivi sindaci e consigli. Co¬ 
si ieri l'atmosfera era netta¬ 
mente contrastante nelle due 
nuove realtà territoriali. A Bo¬ 
vine il sentimento più diffuso 
era la gioia per una vittoria so¬ 
spirata da tre anni, a Marino la 
rabbia era ancora più forte rì- 
• spetto al giorno della votazio¬ 
ne della legge istitutiva al con¬ 
siglio regionale. Sono infatti 
svanite, per gli abitanti del cen¬ 
tro storico, le speranze di bloc¬ 


care la nascita di Boville e la 
raccolta di firme avviata prò-, 
prio a tal fine ormai non ha più 
ragion d'essere. Saranno ac¬ 
cantonate anche le liste che. 
partiti e associazioni avrebbe- ■ 
ro dovuto presentare questa 
mattina, per le elezioni del 211 
novembre. Il commissario di ■ 
governo ha dato il via Ubera al- • 
la nomina prefettizia di un 
commissario per il nuovo co¬ 
mune. Entro quattro mesi poi . 
quest'ultimo dovrà provvedere 
alla indizione dei comizi elet¬ 
torali, mentre un altro commis¬ 
sario ad acta, nominalo dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale, dovrà occuparsi della se¬ 
parazione patrimoniale tra il 


comune di Marino c quello di 
Boville. «Ora bisogna pensare 
al futuro di Marino - dice San¬ 
dro Caracci, candidato dei Pds 
per la poltrona di primo citta- 
■ dino a Marino nelle ammini- 
; strative ormai rinviate - e one¬ 
stamente non so cosa succe¬ 
derà ad aprile, quando si do- 
• vrà andare alle urne. Non so se 
mi presnelerò a Marino, Bovil¬ 
le oppure accantonerò del tut¬ 
to la candidatura. Certo è che 
^ ora si sono aperte nuove pro- 
‘ blematiche. La mia candidatu- 
. ra voleva essere un punto di 
' raccordo tra il centro storico e 
le sei frazioni autonomiste, an¬ 
che se II la gente, non viveva 
molto questo appuntamento < 


elettorale. Si sentiva già lonta¬ 
na da Marino. Questa nuova si- 

* tuazione rimette tutto in di- 
, scussione». Già, ora occorre 

delineare progetti e program¬ 
mi politici sia pier Boville che 
, prer Marino anche se i tempi 
. burocratici non lasciano prc- 
^ sagire nulla di buono. Ciampi- 
, no. diventalo comune autono- 
' mo nel 1974, staccandosi da ■ 

• Marino, è riuscito ad ottenere 
'. la divisione patrimoniale sol¬ 
tanto prochi mesi fa. «1 proble- 

. mi che deve affroneire il nuovo : 
. comune - dice il segretario ge- 
nerale del comune di Marino, . 
■ Ugo Piccioni - sono davvero 
'• lami. A Boville la situazione 
' non diventerà rosea da . un 
giorno all'altro». 


Albano 

Inquisito 
ma sempre 
primario 


H II «Comitato donne» di 
Albano, appoggiato da Co- 
dacons e Codi, chiede la so- 
sprensione del primario del 
reparto di Ginecologia ed 
ostetricia dell’ospedale ■ di 
Albano, Renzo Conti, e del 
suo aiuto, Vito De Bemardis. 
I due medici sono sotto pro¬ 
cesso, alla pretura di Alba¬ 
no, per omicidio colposo: si 
tratta della morte di Angela 
Di Dato, moglie dell’ex cal¬ 
ciatore della Lazio Marco 
Saltarelli. La donna mori il 2 
settembre del '92 al San Gio¬ 
vanni per una cestosi gravi¬ 
dica dopo aver dato alla lu¬ 
ce un bambino il 30 agosto e 
dopo essere stata, secondo 
l'accusa, mal curata all’o- 
spredale di Albano. In più, il 
dottor Conti fu condannato 
neirSS ad un anno di prigio¬ 
ne con la condizionale per 
la morte di un’altra paziente, 
Federica Lucon, ed ora è im¬ 
putato anche in un altro pro¬ 
cesso, in cui è accusato di 
aver consentito al nipote, 
studente di medicina, di tare 
pratica ginecologica ad Al- 
betno, in ospedale. Il «Comi¬ 
tato donne» si domanda per¬ 
ché. nonostante i processi, il 
primario non sia stato anco¬ 
rasospeso. • • 


Pomezia 

Mastrantoni 
«La discarica 


Guidonia e Mentana, ventisette rinvìi a giudizio 

Wc d’oro e tangenti 
Sindad e dunte alla sbai 


H ' Sulla discarica di Po¬ 
mezia, arriva una «nota di 
precisazione» deH’assessore 
aH’Ambuente Primo - Ma- 
stramoni, dopo le polemi¬ 
che del comune dì Pomezia 
che ne denuncia l’abusivi¬ 
smo. «il Tar del Lazio - dice 
Mastrantoni - ha riconosciu¬ 
to con una sentenza la legit¬ 
timità dell’atto con il quale il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale ; con un’ordinanza 
autorizzava l’apertura della 
Cavedìi ed ha annullato tutti 
gli atti emessi dal comune di 
Pomezia. ritenuti illegittimi e 
contraddittori». Il consigliere 
provinciale Giampiero Ca- 
stricano ha invece confer¬ 
mato in una nota che «la di¬ 
scarica di Pomezia è abusiva 
e chiedo l’immediato inter¬ 
vento del ministro deH’Am- 
biente Valdo Spini». Davanti 
ai cancelli della Cavedii, in¬ 
tanto, continua il picchettag¬ 
gio ed i cittadini di Pomezia 
hanno scritto a Spini, richia¬ 
mandosi alle sentenze della 
Corte di Cassazione e del 
TRibunale della libertà che 
hanno • emesso sentenze 
contro la Cavedìi. L'ordinan¬ 
za regionale sarà discussa 
oggi in consiglio. 


Rinviati a giudizio Calisto Egidi e Giovan Battista 
Lombardozzi, ex sindaci di Mentana e Guidonia, ac¬ 
cusati di aver intascato insieme ad altri ex assessori 
e consiglieri comunali delle due cittadine tangenti 
per dué miliardi sull’acquisto di bagni pubblici co¬ 
stosissimi, segnaletica stradale non conforme alle 
direttive Cee e toner milionari per fotocopiatrici. Il 
10 gennaio la prima udienza. 


TERESA’imLLC 


H A un anno dall'arresto il 
rinvio a giudizio. Saranno prò-. 
cessati gli ex sindaci di Menta¬ 
na e Guidonia, Calisto Egidi e 
Giovan Battisti Lombardozzi, : 
accusati dal pubblico ministe¬ 
ro Gustavo De Marinis di aver 
intascalo insieme ad altri ex 
amministratori tangenti per 
due miliardi sulle forniture ac¬ 
quistate dalle ditte «Sar» e «Imet 
Lazio». Il primo appuntamento . 
davanti ai giudici, fissato ieri 
dal gip Vittorio Bucarelli, è per 
il prossimo 10 gennaio. Venti- . 
sette gli imputati, fra cui ventu¬ 
no amministratori, che rispon- : 
deranno dei reati di corruzione 
aggravata, ricettazione, falso 
ideologico e abuso di ufficio. 

Sindaci, assessori e consi¬ 
glieri comunali, secondo l'ac¬ 
cusa, hanno accettalo mazzet¬ 
te non inferiori ai duecento mi¬ 
lioni per acquistare oggetti. 
Apre la lista la segnaletica stra¬ 
dale non in regola con la nor- ' 
mativa Cee, pagata un mlliar- 


. do e 553 milioni. Seguono i ba- 

g ni pubblici - dicci destinati a 
iuìdonia e cinque a Mentana 
. - pagati 158 milioni ma valuta- 
. ti sette milioni E F>oi ancora 
una fornitura di toner per foto¬ 
copiatrici del valore df 179 mi¬ 
la fire, costati 25 milioni in con¬ 
tanti, macchine da scrivere, fo¬ 
tocopiatrici, tre - spazzatrici, 

■ una trattrice, un compattatore 
per immondizia, il tutto per 
dieci miliardi e 200 milioni in 
leasing da estinguere in 60 ra-. 
.le. 

Davanti ai giudici finiranno 
: Calisto Egidi e Giovan'Battista 
' Lombardozzi, rispettivamente 
sindaci di Mentana e Guidonia 
' nel 1990, entrambi socialisti; 
Rolando Plebani (De) e Do¬ 
menico De Vincenzi (Pds). vi¬ 
ce sindaci delle due cittadine; 
Attilio Lodi e Carlo Spurio 
(De). Ennio, Grasselli (Psi), 
Giorgio Raffaélli (Pri), tutti as- 
‘ sessori di Mentana; Carmine ' 
Martinelli, Paolo Morelli, Achil¬ 


le Salvatori c Vincenzo Zito 
(Psi), Sergio Cichclla, Filipix) 
Diaferia c Andreine Maggiani 
(Pds). aU'epou assessori di 
Guidonia. Rinviato a giudizio 
anche l'esecutivo Psi-Dc dì 
Guidonia - guidato sempre da 
Giovan Battista Lombardozzi - 
che sostituì la giunta del '90. 
Processo, quindi, anche per 
Amedeo Lucidi, vicesindaco, 
Rolando Ciccotti (De). Stefa¬ 
no Simboli. Silvano Condò, 
Francesco Messina e Giampie¬ 
ro Ricci (Psi). colpevoli di aver 
favorito fe iniziative dei prede- 
ces.sori. 

Bruita giornata, ieri. perCali- 
sto Egidi. Mentre Viltono Buca- 
relii esaminava la richiesta di 
rinvio a giudizio firmala dal 
, pubblico ministero Gustavo De 
Marinis. un altro sostituto pro¬ 
curatore. Giancarlo Armati, ha 
firmato una seconda richiesta 
di rinvio a giudizio per concus¬ 
sione. Secondo l'accusa, Egidi 
e altre quattro persone hanno 
costretto due imprenditori a 
versare una tangente di un mi¬ 
liardo e cento milioni per 
sbloccare le pratiche riguar¬ 
danti una concessione edilizia. 
iNicoiaLucianieSergioLucalti- 
. ni - i due imprenditori - avreb¬ 
bero pagato la tangente in due 
tranche, usando assegni circo¬ 
lari intestati a uno degli inda- - 
gati, Francesco Spilonl Soldi 
successivamente versati su Ire 
libretti al portatore dai quali 
avrebbero poi prelevato som¬ 
me di denaro Egidi, Spitoni e 
un altro indagato. Luigi Rossi. 


ODG APPROVATO AU'UNANIMITA 
DAL COMITATO FEDERALE 
PEL18 0n0BRE1993 

Il quadro economico e sociale si aggrava ulteriormente. Il 
Governo Ciampi, se da una parte vara misure di conteni¬ 
mento della spesa pubblica - di cui alcune particolarmen¬ 
te odiose come quelle sulla sanità - dall'altra non riesce a 
dare risposte sul plano sociale e ad aggredire il nodo 
occupazionale. ■■■ •• .-t . - : ■ " • • . v . ■ 

La legge finanziarla è totalmente carente per il rilancio di 
una politica industriale, Il Paese sta rischiando una frattu¬ 
ra preoccupante. ? ■ 

Risulta evidente che guasti profondi, l'intreccio perverso 
tra clientelismo, parassitismo e una certa politica econo¬ 
mica, che ha portato il disavanzo pubblico a livelli dirom¬ 
penti, vengono al pettine, come dimostrano oltre dieci 
anni di malgoverno. ; v... 

Ugualmente il problema della casa, lungi dall'essere arri¬ 
vato a soluzione,' assume I caratteri di questione dramma¬ 
tica, ■■V--:-;-'"»:'' -.Kl.V.i:, ■ 

Va cambiata l'attuale legislazione, superando misure 
ingiuste come; la tassa sulla prima casa, i patti In deroga, 
la finita locazione, attuando subito Inten/enti urgenti per la 
riforma del catasto, una diversa gestione del patrimonio 
pubblico, per l'edilizia residenziale e l'occupazione. • - 

In questo quadro, il Pds di Roma, invita tutti i propri iscritti 
ed elettori a partecipare ed Impegnarsi per la piena riusci¬ 
ta dei pross'imi appuntamenti di lotta, dopo quello che ha 
visto sfilare sulle strade di Roma migliaia di pensionati, 
indetti dalle Organizzazioni dei lavoratori. - 

OGGI 23 OTTOBRE 

Manifestazione nazionale sul problemi della casa 

28 OTTOBRE 

Sciopero generale a sostegno 
dell'occupazione e dello sviluppo 

Si tratta di coniugare le giuste lotte di queste settima¬ 
ne, da parte delle lavoratrici e dei lavoratori italiani, con 
rigorose proposte alternative, che il nostro Partito ha 
presentato In Parlamento e nei Paese. ; 




re; ' ^ T>r 


Parla Enzo Foschi, candidato pds 
«La scuola il primo problema» 

«I giovani 
cercano 

progetti concreti» 


Una nuova generazione è in corsa per dire la sua 
nella politica cittadina, è la Sinistra giovanile ro¬ 
mana, da anni impegnata sulla scuola e sui centri 
sociali, e che ha messo in lista col pds Enzo Fo¬ 
schi, studente universitario. Sostiene Rutelli, «gio¬ 
ca per vincere», per ottenere dal futuro sindaco la 
delega alla «questione giovanile» e un patto che 
impegni, e in prima persona, ragazze e ragazzi. 


H Dal prato alla sezione, 
dal calcetto alla politica. E fi¬ 
nalmente, alla corsa per «far 
sentire la voce dei più giova¬ 
ni» in Campidoglio. £ la 'vita 
di Enzo Foschi, studente del¬ 
la facoltà di lettere, in lista 
col pds alle prossime elezio¬ 
ni comunali, politicamente 
iniziata su quel prato della 
Garbatella dove andava a 
giocare coi coetanei e che 
poi, dalla cellula della Fgci 
prima di passare alla Sinistra 
giovanile, ha dovuto difende¬ 
re dall’assalto di cemento 
che voleva trasformare quel 
Campetto naturale in un par¬ 
cheggio per la vicina metro¬ 
politana. 

C’è riuscito, il giovane Fo¬ 
schi. a salvare il piccolo spa¬ 
zio pallonaro, e, mollando 
braghette e scarpini, ha ab¬ 
bracciato l’ìmpeto di non 
far morire, «nei catastrofici 
anni Ottanta», quel po' di di¬ 
scussione sulle cose e sul fu¬ 
turo dei giovani romani, dal¬ 
la Garbatella alla «periferia 
dormitorio», dai parchi ab¬ 
bandonati ai centri sociali 
spontanei; «Quella si. sino 
air86, '87, è stata un’impresa 
gloriosa. Non mollare men¬ 
tre la Fgci perdeva terreno, 
mentre il dibattito si impove¬ 
riva, gli amici si disperdeva¬ 
no anche nulla droga, e la di¬ 
soccupazione o lo sfrutta¬ 
mento diventavano regola». 

EpoLconèsaccewo? >> 
La musica è cambiata, l'apa¬ 
tia giovanile anche, i dati og¬ 
gettivi delle opportunità che 
non ci sono, dell’aggregazio¬ 
ne mancante, degli spazi im¬ 
produttivi li abbiamo ricono¬ 
sciuti e persino combattuti. 
Ail’intemo. nelia Fgci dove 
ogni anno c’era un ricambio 
altissimo, sino al 40% di 
quanti si affacciavano in po¬ 
litica, e all’esterno con i primi 
movimenti intorno ai centri 
sociali, col volontariato. 

Fgd, Sinistra giovanile, un 
passaggio e un’eredità ol¬ 
tre alla presenza nelia lista 
pds. ^ 

Essere in lista è un fatto di 
consapevolezza, di voler sta¬ 
re sui problemi e di essere 
presenti là dove si risolvono. 
Oggi siamo almeno mille 


iscritti, e in espansione. Sap¬ 
piamo quel che vogliamo a.n- 
che se il panorama non è 
' mollo incoraggiante. Molti 
ragazzi, studenti e no, sono 
spaesati, disorganizzati, lon¬ 
tani da tutto. Ma sono, sia¬ 
mo. una ricchezza che si è 
. stufata di stare in parcheggio 
e di essere chiamata in causa 
solo quando c’è qualche 
problema, tipo i naziskin o 
altri generi di ribellione. 1 gio¬ 
vani devono essere al centro 
delle iniziative politiche, e ' 
esserne protagonisti. . . • 
Cosa chiederete al prossi¬ 
mo sindaco eaplloliuo? . 

La scuola prima di tutto. È la¬ 
tisciente. disaggregante, a 
volte . diseducativa, senza 
prospetti've. Sono stato al- 
' l’occupazione ■ del - ■ «Silvio 
; D’Amico» e 11. per molti, re- 
‘ gna l’indifferenza. Essere di 
sinistra o di destra non conta: ; 
la politica ha perso credibili¬ 
tà, e i più non sanno dove 
andare. Poi vogliamo spazi 
da autogestire; le aree ab¬ 
bandonate, i parchi e gli edi- 
, fici da censire, sono un gran- 
; de patrimonio, anche ai la- 
: voro, da far rivivere. Voglia¬ 
mo anche una politica meno 
maschile, più aperta alle ra¬ 
gazze. Questo chiederemo al 
sindaco, un patto e un dele¬ 
gato alle questioni giovanili. . 
Sapete anche chi sosterre¬ 
te In questa campagna 
elettorale? 

SI, il nostro uomo è France¬ 
sco Rutelli. Con lui la vittoria 
sarà piena: sua, nostra c del 
pds. Siamo con lui non sol¬ 
tanto per i programmi ma 
per la personalità, la fiducia 
che ispira: è l’unico impe- 
; gnalo a tempo pieno in que¬ 
sta sfida, ci si è buttato con 
anima e corpo, ha concre- 
■ lezza e non dimentica il col- 
' lenivo, la squadra. 

Tra i giovani anche Nicoli- 
nlhasuccesso. . - 

È diverso, lui pesca nei sogni, 
nell’Immaginario giovanile, 

- ma per governare bisogna di¬ 
re pane al pane e vino al vi¬ 
no. non costruire steccati per 
resistere. E noi vogliamo dire 
la nostra, non essere la cilie¬ 
gina sulla torta della politi- ■ 
: ca, ■ • DC.C 


Efficienza, trasparenza e diritti 
dei cittadini nei governo degii Enti iocaii 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 

DEGLI AMMINISTRATORI DEL PDS 

. Presso il. Salone di rappresentanza 
dell'Amministrazione Provinciale di Prosinone 

LUNEDÌ 25 OTTOBRE 1993 - ORE 17 

Partecipa l'on.: 

FRANCO BASSANINI segr. Naz. del Pds 
Presiede: ORAZIO RICCARDI pres . Amm. Prov. 
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FEDERAZIONE 

PROVINCIALE 


delle compagne di Roma 

con le candidate alle Circoscrizioni e al Comune 
e con le parlamentari di Roma 

LUNEDÌ 25 OTTOBRE ORE 17 

Sala V piano Direzione Pds 
odg; CAMPAGNA ELETTORALE 


L'Associazione Culturale 
•«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza escursioni - visite guidate - appunmmcnti Icau-ali 
inoltre corsi di scacchi - lingua inglese - animazione 
teatrale per adulti c bambini. Ogni venerdì dalle 18.30 
laboratorio di poesie curato da Luciana Preden. 


Per informazioni telefonare ai numero 4173085! 
dalie ore 19.00 alle 20.30 
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Prova d’orchestra 
e colonne sonore 


LUCA GIGLI 


Sala Raffaello (Via Terni 
SI) Nell ambito di "Autunno 
al cinema' ini/iano lunedi le 
proie<;ioni dei film che parte¬ 
cipano al premio «Colonna 
sonora 1993» organir/ato 
dall Ente dello Spettacolo 
Molti 1 film in cartellone tre 
al giorno le cui musiche so¬ 
no firmate da Alan Silvestri 
Nicola Piovani Ennio Mom- 
cone. Alan Menken, Thomas 
Newman e Bob Last Segna¬ 
liamo La morie li fa bella di 
Zemeokis (lunedi 20 20 e 
22 30), L ultimo dei Mollica- 
nidi Mann (martedì alle 18) 
c / protanonisli di Altman 
(mercoledìalle 22 30) 
Ùnlversità Pontificia Sale¬ 
siana (Piazza deli Ateneo 
Salesiano 1) Inizia lunedi la 
9a edizione di «Cinema sen¬ 
za frontiere» sotto il titolo «L1- 
slam ù vicino quale convi¬ 
venza’' In programma film 
incontri e spettacoli nel ten¬ 
tativo di restituire alla stona e 
alia cultura dell Islam un’im¬ 
magine il piu possibile depu¬ 
rata da pregiudizi religiosi 
ideologie e interessi econo¬ 
mici Durante la prima gior¬ 
nata intitolala «Il dialogo in¬ 
terreligioso Chi ha paura 
dell Islam’’» in visione Cuel- 
waar oel senegalese Ousma- 
neSambène Venerdì secon¬ 
do appu ntamento dedicato a 
«la dialettica tradiziore-mo- 
dcrnizzazione» con la proie 
zionc del film UcorridorecicV 
l’iraniano Amir Nadcri L in¬ 
gresso è gratuito 
Grauco (Via Perugia, 36) 
Anche questa settimana gran 
parte della programmazione 
à dedicata al cinema oncnta- 
le In cartellone tre titoli del 
cineasta giapponese Yoji Ya- 
mada oggi alle 19 U fazzolet¬ 
to qiallo della felicità e doma¬ 
ni Addio l'-ola mia (ore 19) e 
il multipremidto Mi\uko mio 


figlio (21) Inoltre vengono 
proposti oggi alle 21 A me la 
vendetta di Shoehei Imamu- 
ra martedì La tazza di te di 
Wayne Wang alle 19 e Bassi¬ 
fondi di Kurosawa alle 21 11 
mercoledì del Grauco è an¬ 
cora una volta riservato al ci¬ 
nema ispanico alle 19 il bel 
film dell argentino Simòn 
Peldman E! negocion e alle 
21 La cosas del querer di Jai- 
me Chavam (entrambi in 
versione originale) Si con¬ 
clude infine il concorso Vi- 
deomakers indipendenti con 
la proiezione lunedi alle 21 
degli ultimi <1 lavori in gara 
Oigosolo di Elpidia Antonini 
Cinema in valigia di Roberto 
Soldati, riie immorlal kiss di 
Prank Caero e Non sparale 
sul pianista di Antonello Sac¬ 
chetti Venerdì la premiazio¬ 
ne del video vincitore della 
targa 1993 

Cinema del Piccoli (Viale 
della Pineta, 15) Si conclu¬ 
de la personale dedicata a 
Federico Fellini In program¬ 
ma Prova d orchestra (mar¬ 
tedì alle 18 30), L intervista 
(mercoledì alle 18 30), E lo 
nove va (giovedì alle 18) e 
Cinger e Fred (venerdì) Lu¬ 
nedi e previsto un piccolo 
omaggio al grande sceneg¬ 
giatore Fianco Solinascon la 
proiezione di Kapò diretto da 
Gillo Pontocorvo con il quale 
1 autore aveva stretto un forte 
sodalizio di amicizia e lavo¬ 
ro Segue Mr Klein diretto da 
Joseph tose'. 

Brancaleone (Via Levanna 
11) Si avvia a conclusione la 
rassegna del cinema Dada- 
surrealista e Underground 
Tra 1 film in cartellone segna¬ 
liamo Permanent vacation 
(oggi, 20 30) e Mistery Tram 
(martedì alle 20 30 e merco- 
ledl,22 30) di Jarmush e In 
thè SOUP d\ Rockwell (vener¬ 
dì, 22 30) 


Prosegue al Colosseo la rassegna di danza italiana 
dove ha debuttato «Parthenope» di Dino Verga 

Una Napoli 
senza ovvietà 


ROSSELLA BA’TTISTI 


Dopo tanto «digiuno' la 
scorsa stagiono quest anno 
teatrale si ò aperto con migliori 
auspici per la danza e - quel 
che piu conta - con nutriti car 
telloni come quello montato 
da Mediascena al Colosseo 
Una lunga kermesse che andra 
avanti por tutto il mese propo 
nendo sul palcoscenico roma¬ 
no nuove produzioni o giovani 
compagnie Un bel colpo 
d occhio, se non fosse che per 
vederle bisogna essere rapidi 
come fulmini (due sole le re 
pliche per ogni spettacolo) 
ma per un ass<iggio per tastare 
il polso a una paziente mai in 
grande salute come la danza 
italiana 6 già molto Si può co¬ 
si avere 1 occasione di vedere 
I evoluzione di giovani coreo¬ 
grafi Dino Verga perescmpio 
già notato tempo fa por un niti¬ 
do lavoro presentato al l'uno 
Camillo con la sua compagnia 
Aton e tornato al Colosseo con 
una novità Parthenope 


Da allora in appena un an 
no 0 rimasta la cifra pura dello 
siile piuttosto impeccabile e 
classicheggiante dei suoi dan 
zatori mentre con uno scatto 
di qualità il giovano coreogra¬ 
fo sembra aver messo da parte 
le tendenze piu accademiche 
in favore di un linguaggio piu 
astratto Persino un toma tanto 
pericoloso come Napoli (mai 
citta fu 'anto soggetta a luoghi 
comuni dal mandolino a «O 
sole mio») viene rivisitato con 
garbo personale Acominciare 
da quel titolo Parthenope che 
allude al mito sulle origini del¬ 
la citta la sirena che si lasciò 
morire per amore di Odisseo o 
fu portata alla deriva lungo 
quelle coste che da lei presero 
il nome E così via, parlando 
Irasversalmente di Napoli in 
brevi flash cfie ricordano le do¬ 
minazioni subite il passaggio 
di turchi, francesi e spagnoli 
Se Dino Verga non cade in 
banalità descrittive non evita 


però quelle stilistiche c qui gli 
la diletto proprio la purezza 
dei SUOI danzatori troppo in 
namoralo del bel mov mento 
il coreografo ne fa uso ed abu 
so spesso senza approfondire 
il senso di eleganti piroiieltcs 
sequenze di danza belle a ve 
dorsi m<i Imi a se stesse Anche 
I equilibrio dei vari quadri ha 
qualcosa di troppo estetico, 
qui un pezzettino di flamenco 
là un cenno di danza contem¬ 
poranea c ancora qualche 
brano di canzone cantata ,i 
mezya voce dagli stessi danza 
lori la scenografia-costume di¬ 
pinta da Pino Bersani e ideata 
dallo stesso Verga "l ulti fram¬ 
menti ben curali a volle intri 
ganti ma che non danno trop 
IX) emozioni Non ò un caso 
che in un lavoro cosi «leccato ' 
la variazione piu convincente 
- la vibrante sezione di Masi 
niello (splendidamente inler 
prelala da Luca Russo - sia 
stala coslniita da Elsi Ihpemo 
coreografa «rodata» da anni di 
austero «Graham» Passioni 


HI Un cartellone con forti in¬ 
clinazioni sperimentali llirt ri¬ 
correnti per la danza e un de¬ 
bole per il cinema connotati 
adeguatamente tracciali da un 
lenirò come il Vascello che 
giunto al quinto anno di attivi¬ 
tà, ha finalmente ottenuto la 
palontc di Centro di Ricerca 
Fiore all occhiello di questo n 
conoscimento sono le quattro 
ospitalità straniere in prospct 
tiva di fertili scambi 'uturi 
«Voyagc a Rome» cosi si muto 
la la piccola rassegna ò un nt 
traente vetrina internazionale 
dove SI affacciano il berlinese 
Hcbbel Thcatcr con Edith do¬ 
ver in Hólderltri regia di I lans 
Jurgen Syberberg (11 12 di¬ 
cembre) poi le 1 hcalre du 
Campagnol di Parigi e il regista 
Jean Claude Pcnchcnat con lo 
spettacolo che da il nome alla 
rassegna (20-22 dicembre) 
Un natale un po profano (23 


24-25 dicembre) 6 quindi of¬ 
ferto dalla performance frosdì 
Maureen Fleming prolagoni 
sla di spicco della new dance 
concettuale americana patro 
< in.il<! d li ralò la Marna direi 
to da Ellen Stewart e infine ò 
ancora la Francia con IjC 
Theatre du ChCne Noir avigno- 
ncse a chiudere In bellezza il 
27-28-29 dicembre in un 
omaggio ad Anna Magnani di¬ 
retto da Gerard Gelas e con 
Bernadette Rolliti 
Tornando al cartellone vero 
e proprio, il Vascello si inaugu 
ra il IO novembre con I ibse- 
niana lledda Gabtcr con Ma¬ 
nuela Kustermann e la regia di 
Giancarlo Nanni, cui farà se¬ 
guito a gennaio ancora un la¬ 
voro de "La fabbrica dell atto¬ 
re» // tempo e la stanza di Bo- 
Iho Slrauss con la regia di Mar¬ 
co Lucchesi Si passa quindi 



Una scena dal balletto "Parthenope'' di Dino Verga 


per il tcairi per la danza quo 
sto giovane coreografo nc di 
mostra in .ibbond iiiza con la 
su I attenzione per il dctl,iglio 
la voglia di r illinatczza la feli¬ 
ce sedi 1 musicale (un bel mix 
di Marco Schiavoni) lutto ri 
conosiuto .inthi dal pubbli 


co clic lo ha salutalo con gran 
di applausi M i por .imvire al 
cuore bisogna sapersi mettere 
a nudo ,iridare oltre le superfi 
ci patinale Dino Verga polrcb 
be larlo e allora si lanci da 
questo benedetto tr impeli 
no 


Il cartellone del Vascello aperto all’avanguardia 

Voglia di esperimenti 


dal bOchneriano LeonceeLena 
diretto da Carlo Cocchi (22 
febbraio) allo Spettacolo (5 
aprile) eli M.ircido Marcidoris 
c Flimosa Mimosa esponenti 
imperdibili e deliziosi dell a 
vanguardia teatrale Senza di 
monticare 1 imvcronte Amleto 
proposto il 18 aprile dalla So 
cietas Raffaello Sanzio un o- 
pera pnma di Fabriia Ramon 
dino prodotta da Teatri Uniti 
Terremoto con madre e figlio 
(15 marzo) e un ultimo spi t 
tacolo de La fabbrica dell atto 
re diretta stavolta da Werner 
Waas in un lavoro di Paolo Mu 
SIO Quelli che restano 

La danza giù «in vigore in 
questi giorni con una lunga 
rassegna toma a giugno con 
la «Musica del corpo» un inda 
ginc sul rapporto Ira music,i e 
clanza contemporanea Os|)ite 
extra in cartellone anche Virgi 
Ilo Sicni con il suo ultimo lavo- 



I piotagonisti di "Hedda Gablet" regia di Giancarlo Nanni 


ro Ile Uar che serve da miro 
duzione i un convegno sull i 
dramnialurgia contempora¬ 
nea e Shakespeare e al quale 
parteciperanno I lezzi Mario 
ne Barberio Corsolti De Ber,ir 
dinis e altri I o s|)azio cinema 
SI dedic.i all «utopia con film 
diAnlonioni Bertolucci Fcrre 
ri Bellocchio con una trinche 


AGENDA 

. minima 13 

Ieri ^ 

niassimalt' 

Oooi il sole sorge alle fi vi 
e tramonta alle 17 16 



per il nuovo cim ma italiano 
Per concludere un informa 
zione economica che c anche 
una novità il martedì e il iner 
eoledl al Vascello il biglietto 
scende da 20mila a 1 Ornila lire 
pe» invogliare il pubblico a vo 
lare a teatro anche e sopra! 
tutto se contemporaneo 

1 KB 


■ IL TACCUINO mmmmaBmmmmmmmm 

Perii Nicaragua. Mcrcditno in \\ì Stbino j (|)ui//i 
Vcrb.ino bus jO 57 c ^19 i or£’ani//ulo dall Msdcm/ioiil 
I ldlia Nicarafjua oi’tli c domani ore 10 13 t 13 d) JU l 
mercoledì ore ](> 10 A pjc//i d occasione ocini ti])u di ve 
stiano nuovo ed usato 

«Bachmann Roma 93m. Maiulcsta/ioni in j;roi;r mima ili i 
Isaia Teatro di Palazzo delle esposizioni ni om i^cjio ili i 
scrittrice Ingcbori; Bachmann Doni.mi ore \nna No 

Clara lci?gera quattro racconti della scrittrice -Occ hMelici «Il 
latrato «lutto c «Giovinezza in una citta tdusir *^a Izsics 
se letture verranno riproixiste alla biblioteca «Mozart 11 
Mozart^i) mercoledì 27ottobre e 10 no\cmbrt alleorelh 
Il delitto Moro. Lunedi alle ore 11 presso 1 1 bai i Siampct 
Bstera di via della Mercede 1 e\ senatore S( ri^io 11 mntini 
terra una conferenza stampa penllustrarc le no\il i conte nu 
te nella nuova c-dizione del suo libro inchiesta tela del 
raqno-ll delitto Moro- (Kaos Edizioniì Alla eonfercnzi 
stampa parteciperà Alberto Tranceschmi e \ fond ilore delle 
Br 

Amici di Villa Ada c Wwf organizzano per domani una 

visita alle catacombe anonime di via Anapo Appuntimenlo 
alle ore 10 in via Anapo angolo via Salaria informazioni il 
te 68 92 951 

MMIsteri». Lo spettacolo del gruppo «Oidi e Goi?ò comjx) 
sto da studenti universitari ò stato presentalo ieri presso il 
Mausoleo di S Costanza e verrà replicato oi^qi .die ore 
1930 presso la Chiesa di Ognissanti (Via Appi i 21^ ) li.lor 
inazioni al te) 86 21 '13 51 (lz,>renzo Glitsolfi) c M IbSCM 
(Monica l-atini) 

Passepartout programma tre stages per la formaziono de 1 
I attore 11 primo mccntrato su «Le donne al parlameiiio» di 
/Nristofane (novembre 93 gennaio 9*11 Alla fine di ogni 
corso rapprenlazioni al ! catro Colosseo Colloqui e prov mi 
venerdì 5 novembre ore 10 30 al teatro di Vi i C.tpod Afnc i 
5 fnfornifizioni.jliel 86 32 15M 

■ MOSTRE mmmtmmmmmmmmmmmmm 

Antonio Donghi. Ampi.i selevionc di opere' l bO dipinti e 
dltri lavori) per una mostra riparatrice’ dn)X) decenni di si 
le’nzio Ralazj'O delle Esposizioni Via Nazionale 191 le-l 
48 65 465 Orano 10 21 chiuso martedì Pino al 7 novembre 
Corrado Giaquinto. «Capol.ivon delle Corti in Europa 
Riunite per la prima volta le opere londanienlali uell irtista 
pugliese (1703 1766) Museo di Fa laZj'O Ve ne zia ingresso 
da via defPlebiscilo OrariohlD chiuso lunedi Imo il ,1 
novembre 

I tesori Borghese. Capolavori 'invisibili de Ila Cjalleria li 
naimcntc esix)sii (a tempo indctcriTiinato) nella Cappe 11 i 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9 14 

Mino Maccari, Am])ia relrospctliv i quadri loto d cpex 11 
libri Palazzo Ruspoli Via del Corso 418 Orano 10 20 shiii 
so lunedi Ingresso lire 10 000 Fino al 28 novembre 

■ VITA DI PARTITO mmmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione San Basilio ore 17 00 issemblca de-gli ise ritti 
(Goifredo Bellini) 

Lunedi ore 17 00 c/o V piano direzione (,vm delle Boitcglu 
Oscure 4) attivo delle compagne di Roma con le candidale 
alle circoscrizioni c al Comune di Roma c con le parlameli 
tari di Roma su «Campagna elelloralc» 

II Pds di Roma invita tulli i propri iscnlti a pance ip.ire ed 
impegnarsi per la piena riuscita delle manilestazioiii iiideltc 
dal movimento dei lavoratori che s; svolgeranno oggi i Ro 
ma SUI problemi della casa c giovedì 28 con lo se lojx’ro ge' 
nerale per 1 occupazione c lo sv iluppo 

Lunedi ore 17 30 presso la Federazione romana tvia Bolle 
ghc Oscure 4) riunione della Commissione federale di g i 
ranziacon ilseguenleodg campagna elettorale vane 
Mercoledì 27 onobre ore 17 30 c/o V piano Direzione al 
livo segretari di sezione su «Iniziativa del Pds sulla campa 
gna elettorale c lancio della solloscrizionc straordinaria 
(U’oni Visani) 


«Slash & Bum» 
da Bernasconi 


H È stata inaugurata ieri se¬ 
ra presso lì CìàUù Bernasconi di 
Lirgo Argentina la mostra fo¬ 
tografica di David Circse titola¬ 
la «Slasli & Bum» promossa 
dall Istituto superiore di foto 
grafia Immagini trattate al li¬ 
mite mezzo non usuale per 
«comunicare» con la foto or¬ 
mai svuotata di ogni tecnica 
originale Esposizione fino al 2 
novembre ore 16 20 domcni 
ca e festivi 10-13 c 16 20 


■1 «No non sono un eccen¬ 
trico» disse in un intervista 
Glenn Gouid Quasi un grido 
per rivendicare una personali¬ 
tà dalla logica rigorosa al pun¬ 
to da risultare imperscrutabile 
a sguardi non all altezza A 
questa dichiarazione - diven¬ 
tata non a caso, titolo di un re¬ 
cente libro sul pianista cana 
dose - sembra richiamarsi lo 
splendido film di Francois Gl 
rard teso a ritrarre un Glenn 
Gouid per frammenti presen¬ 
tato con grande successo a Ve¬ 
nezia c riproposto - purtroppo 
per una sola serata - alla Filar¬ 
monica ma con altrettanto 
Strepitoso consenso 

Un film a met.i tra il docu¬ 


Glenn Gouid, un genio in 32 variazioni 


mentano c la fiction (1 attore 
che «doppia» Gouid £• 1 intenso 
c strctlunato Colm Fcorc) scn 
za cedere a nessun filone ma 
anzi rc*cupcrandonc per suo 
comodo 1 uso più consono di 
volta in volta Dove «ecceniri 
co» ò solo (I modo di avvicinar 
SI alla figura dell artista tan 
gcnzialmcnlc sull onda musi¬ 
cale delle sue stesse esecuzio¬ 
ni che fanno da colonna sono¬ 
ra al film per «variazioni sul te¬ 
ma» - con allusione diretta a 
quelle bachianc «32 variazioni 


Goldberg" die sono uno dei 
suoi capolavori di interpreta 
zionc Ma i «32 piccoli film» de¬ 
dicati a Gouid indicano anche 
il numero degli anni che il pia 
nistd aveva quando decise di 
abbandonare per sempre le 
sale da concerto por rinchiu 
dorsi esclusivamente m quelle 
di registrazione E su questa 
scelta chiave di svolta di tutta 
una vita ruotano i flash orche¬ 
strati da Francois Girard (con 
la flessibile e accorta sceneg¬ 
giatura di Charles Dunlop c 


John Rubino) Si scopre cosi 
attraverso ie parole dello stes 
so Gouid che si à trattato so 
prattulto di una scelta elica 
della volontà di non creare ge¬ 
rarchie tra il pubblico o 1 arti 
sta quello con la A maiuscola 
in cui Glenn rifiutava di irnnie 
dcsimarsi Un esasperala nccr 
Cd verso la qualità suprem \ 
che persino uno smoking in 
dossale potrebbe camuffare E 
allora il grande rifiuto Irasfor 
malo in audizioni segrete nelle 
camere d albergo dove Gouid 


introduccvi ignari, camene 
n nell empireo dei suoni ap 
|x.na incisi ~ con un pizzico di 
ironia anlieipttnce dei para 
dovsi ili I Campanile 

Non avrebbe potuto essere 
altnmenli per une che gì i nel 
grembo materno veniva edu- 
crato ’?! v»ntirc mtWCH Predi 
sposizionc por n«iseiid che di 
venta vocazione persino misti 
ea Non che Gouid SI «sia nega 
to apre geni.ili «interprclazio 
ni bjsti perlnUe^il suo exploit 
in Be»rsa dove riuscì i f ir ilz i 


re le qiiol izioni di un.i scono 
scjul.) scK-jela grazie i bisbigli 
di corridoio C) i suoi bizzarri 
documeniari suah argomenti 
piudispiMli ckv.iti unetafu 
ra di concetti hlosofici l.-i sol. 
ludino del nord come volontà 
/IO isolamento in mancanza di 
interlocutori in sintomi Un 
egocc ntrico ' Piuttosto una pei 
soiui prede*slinala impossibili 
lata a fuggire dal suo stesso 
slr inj>anle gcnic> Dalie sue 
in.irreslabili idee eomunieale 
id amici c parenti in intcrmi 


nabili conversazioni telefoni 
che 

Ipocondriaco e pillole di 
pendente ma inamovibile as 
seriore della sua ulx’rta di suo 
Ilare come e dove gli parevi 
Schivo dell umanità e allo str s 
so tempo memore ne*) suo te 
stamento del grido silenzioso 
degli ammali maUrdUali (a cui 
destinò mela del suo palnmo 
mo dando 1 altra in benefiecn 
z.t') Glenn Gouid concentrato 
di osMiTion risolti nella trascen 
dtiiza dc'll arte pura pri*raf 
faellila alla lettera per quel suo 
«trt for art s sake» Nevrotico 
quel tanto da farsi riconoscere 
umano c divino per ricordarci 
che in ognuno di noi brilla una 
scintilla d infinito i_ A'ZJ 


Salvate le ultime 
botticelle romane 


Bi U‘ulliiiK Ih Itici. Ile li 
in.islc .1 Roma jxitnnnr» m in 
tenere le stalk nc. Il are i di 11 c\ 
Mattatoio al 1 1 si iccio L qui 
sto i! risultato de li ini entro 
s-voltosi in Campidoglio tra una 
delegazione delie Lollict'Ilc 
guidata da Athos De 1 uca e il 
sub-conimissario C in.ik Nel 
]U77 lo botticelle rano 12U i 
avevano anche un sussidio del 
Comunedi 1 milioni i xK'mi 
la liri annue 


“CERERE” 

COOPERATIVA AGRICOLA 

l,.t Coop agricola ed agnlunstica "Cerere", eocrcntemen 
te al suo impegno di recupero delle tradizioni c della cul¬ 
tura contadina nella Valle di Cornino c nel basso Lazio, 
organizza anche per quest anno la tradizionale ed autun¬ 
nale “SCARTOCCIATA”, ora giunta alla 5* edizione 
L .1 ni.inilesi,izione si terra DOMENICA 24 O’TTOBRE 
dalle ore 14 in poi, presso i locali della Coopcratisa, SS 
Sora - Pescassero! I km 15 

Si inizierà con il raduno ed il tcnsimcnlo degli "Asinclli" 
della zona (un recente rapporto FAO ha inserito 1 .isino tra 
gli animali in sia d’estinzione) Ogni asino sara adottato 
da un bambino che si impegnerà lorrnalmcntc nella vigi¬ 
lanza sullo stato di salute deirasmo e ad una visita, alme¬ 
no annuale in stalla, con l’ulteriore obbligo di un dono ali¬ 
mentare, una balla di Fieno o un sacco di granaglie 
La Cooperativa allestirà, oltre alle pannocchie da “scar- 
lixtiarc" una maxi polenta nazion.il popolare (con salse 
bianco - rosso - sordi) 

Org.inetti e saltarelli accompagneranno la maniicstazionc 


Sez. Pds 
Monlasacro ■ VaUI 
P zza Monlebaklo, S 
Tel 87190908 



Sez. Pds 
Nuovo Salarlo 
P Ateneo Salesiano 77 
ToL871«223 


e stato costituito anche nei nostri quartieri il 

COMITATO I 

PER RUTELLI SINDACO 

Il Comitato è aperto alle adesioni di 

— forze polìtiche e sociali 

— associazioni culturali e sportive 

— tutti I cittadini democratici 

Le sedi del Comitato sono presso le sezioni del Pds 
aperte tutti I giorni dalle 18 30 alle 20.30 e la domenica 
dalle 10 alle 13 e sono a disposizione di chiunque per 

— tornire materiale Informativo e df propaganda 
—raccogliere proposte e suggerimenti 

— organizzare Iniziative pollUche ed Incontri 




PER CAMBIARE ROMA DA VVERO E CON / FA TTI 
CE BISOGNO DEL TUO CONTRIBUTO 
SCENDI IN CAMPO DA PROTAGONISTA 


AZIENDA COMUNALE 

fa 

" ORARIO UFFICI DEL VERANO ^ 


In occasione della commomoraziono dei defunti gli uffici del 
Verano ossen/oranno i seguenti orari OTTOBRE 23 e 24 
(dalle 8 30 alle 17) • 25. 26. 27, 26. 29 (dalle 8 15 alle 
12 30 • dalle 15 alle 17) - 30 e 31 (dallo 8 30 alle 17} 
NOVEMBRE 1 e 2 (dalle 8.30 alle 17) • 3. 4, 5 (dalle 6 15 
afte 12 30 • dalle 15 alle 17) - 6 e 7 (dalle 8 30 alle 17} 


GEh 


AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 




AVVISO AGLI UTENTI 


Le Organizzazioni Sindacali dei Lavca'ori CGIL FNLE 
CISL-FLAEI UIL-UILSP hanno proclamalo uno scioporo del 
personale per il giorno 28/10/1993 con lo soguonli modalità 

- personale degli urtici e del settori operativi astensione 
per l'intera giornata; 

•personale turnista e seml-turmsta 8 ore per ogni turno 
(durata totale dell astensione dal lavoro dalle ore 7 del 
giorno 28/10/93 alle ore 7 del giorno 29/10/93) 

Si rende nolo che. 0 intesa con le Rappresentanze locali 
delle suddette Organizzazioni Sindacali sono state predi¬ 
sposte misure in grado di consentire I esercizio dol dinne di 
sciopero con modalità che assicurino l'erogazione dei 
seguenti servizi distribuzione energia elettrica ed acqua 
sollevamento e depurazione acque reflue 

Saranno parimenti assicurati sia pure con personale ridotto 
I servizi di emergenza c quelli telelonici di segnalazione dei 
guasti c degli stati di pencolo 

In base alle intese raggiunte con le predette Organizzazioni 
Sindacali ed ai relativi provvedimenti adottati non si preve¬ 
dono gravi disagi per gli utenti a causa dello sciopero sud¬ 
detto, con la precisazione che non saranno garantite le atti¬ 
vità di tipo amministrativo-commerciale nel periodo di asten 
sione dal lavoro del personale degli uffici 


oiTT. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 39736834 


NUOVO NEGOZIO 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 39736834 (parallela v le Medaglie d’Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 
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ACAOEMYHAU L. 6.000 

VI»St»inira_ Tel.4«37778 


Eddy • la banda dal Mia luminoM ■ 

D.A. |16.i0-17.50-19.30-;i-22.30) 


AOMMAL 

. Piazza Varbano, 5 


L 10.000 
Tal. 8541195 


I dal mirino di Wollgang Pe- 
larsan; con Clini EasMood, John Mal- 
kovlch-G (15-17.3S-20-2;.30) 


AORUNO ' L. 10.000 NaIcanIrodaInririnodiWollganfPelar- 

Piazza Cavour, 22 Tal.3211896 son; con Clini Eaalwood. John Malkcvl- 

_ ■ ■ ■ ch-G _ (15-17.35-20-22.30) 

AtCAZAR ■ L. 10.000 ' Mono rumore par nulla di e con Kenne- 

VlaMarrydelVal.14 Tol.5880099 Ih3ranagh-SE - .■ 

' _^^_ (16.15-18.20-20.30-22.30) 


Accademia Agiati, 57 ■ 


L 10.000 

Tal. 5408001 


AMERICA . 

Via N. dal Orando, 6 


Juraaalc parkdl Slevon Spielberg - FA 
__ (15-17.35-20-22.30) 


, L10.000 

Tal. 5816188 


N aedo di 
Cruiae-G 


ARCHIHCOE 

Via Archimede, 71 ' 


L 10.000 
Tel. 8075567 


Chiù» per lavori 


Sydney Pollack; con Tom 
(16-19.30-22.30) 


AROTON u 

VlaClcarene, 19 ' 

L 10.000 
Tal. 3212507 

O tt fugolttvo di Andrew Davis; con 
HarrisonFord-G (15-17.35-19,50.22.30) 

ASTRA 

VlateJoolo.22S ' ’ ' 

L 10.000 
Tat.81762S6 

Tom a Jarry di Phii Roman • D. A. 

(15.30-22) 

ATUNTIC ■ 

V.Tuicolana.745 

L.10.000 
Tal. 7610656 

Juraatlcparit di Stavan Spielberg • FA 
(15-17.35-20-22.30) 

MMUSTUSUNO 

C.SOV. Emanuele 203 

L10.000 ' 
Tal. 6875455 ; 

. O Flim Uu di K. KleslowskI; con Ju- 
nette BInoche.BenollBegeni-OR ■ 

(17.18.45-20.40.22,30) 

AUOUS7USOUE ^ 

C.saV. Emanuele 200 

L 10.000 
; Tal.8875455 

AlWt baMa Wu di Leone Pompuccl; con 
' Claudio BIgaglI, Nicoletta Boris-BR - - 
(16.10-17.50-19.20-21.22, 30) 

BMBERMUHO 

Piazza Barberini, 2S 

L.10.000 
Taf. 4827707' 

N taefo di Sydney Pollack; con Tom 
Cruise-G (16.30-19.30-22.301 

BANBERMIDUE . 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tal. 4827707 

. Dava di Ivan Reitman; con Kevin Kline • 
BR (16-18.10-20.25-22.30) 

BARBCRMITRE ^ 
Piazza Barbarinl. 25 

^ ■ L10.000 ^ 
Tal. 4827707 ^ 

Eddy a la banda dal sola luminoso • 

D.A. (16.30-18.19.30-21-22.30) 

CAmOL 

VlaG. Sacconi; 39 

L.10.000 
' Tel. 3236619 

Il socio di Sydney Pollack: con Tom 
'Cruise-Q (16-19.30-22.301 

CAPRAMCA 

Piazza Capranlca, 101 

- L. 10.000 
Tal. 6792465 

- Tom a Jarry di Phii Roman-D.A. 

(15.30.17.15.19-20.45.22.30) 

CAPMNKHETTA 

P.zaMonteclloflo,125 

' L. 10.000 
Tal. 6796857 

. Comaraequaparildoceolatodl Alton- 
soArau;conMarcoLaonafdl-OR > 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L. 10.000 . 
Tel. 33251607 

, Juretilc paik di Sleven Spielberg - PA 
(15.17.35-20-22.30) 

COLADIMENZO L.10.000 

PlazzaColadlRienzo,B8Tal.6878303 ' 

' Sud di Gatrìolù Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DEIPICCOU 

Via dalla Pinata, 15 

L7.000 
Tal. 8553485 

L'uWmaforaita Incantata D.A. < 

(15-16.20-17.40-19) 

DClPtCCOUSERA - 
Via dalla Pinata. 15 

L.6.000 
Tel. 6553485 

La doppia vHa di Varonka • OR 

(21-22.40) 

OUMANTE 

VlaPrane$tlna,230 

• L.7,000 . 
' Tel. 295606; 

. KolalM)t2diJlm AbrahamsiconChar- 
tleShaan,ValerlaGollno-BR - 

(16-22.30) 


EDEN .• .- 

P.zza Cola di Rienzo, 74 


■ L 10.000 
Tel. 3612449 ' 


' EMRASSY ; 
VlaStoooani.7 '■ 


1.10.000 

Tel.807a24S 


Moro rumore par nulla di e con Kenne- 
IhBranagh-SE (16-18,10-20.20-22.30) 


Viale R. Margharlla.29 


1.10.000 

Tel.8417719 


Mono rumore par nuda di e con Kenne- 
IhBranagh-SE (15.30-16-20.15-22.30) 


Juraaalc park di Steven Spielberg • FA 
_ (15-17.35-20-22.30) 


EMPMEE 

V.le dell’Esercito. 44 


L. 10.000 

Tel. 5010652 


ESPERIA . 

Piazza Sennino, 37 


L. 10.000 
Tal. 5812884 ' 


O II lugglVvo di Andrew Devia; con 
Harrlaon Ferd-Q (15-17.35-19.50-22.30) 


ETOR-E 

Piazza In Lueina. 41 


G Lailoel di plano di Jane Camplon- 
_S£_ (16-1610-20.15-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 6876125 


Slver di Philllp Noyce: con Sharon Sto- 
ne-G ■ (Ì6-16.10-20.20-22.30) 


EURCME .V L. 10.000 ' L'uhlmo grande eroe di John Me Thie- 

Via Usa, 32 ' Tel. 5910986' man; con Arnold Schwarzenogger-A ■ 

_ ■ ■ • - ___ (15-17.40-20.05-22.30) 

EUROPA - ' L. 10.000 L'uMmo grande eroe John Me ThIe- 

CorsodTlalla,107(a ' ■ Tel.8555736 - man:con ArnoldSchwarzenegger-A .■ 
' _ (1530-18-20.15-22.30) 


EXCflSIOR L.6.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 


Sud di Gabriele Salvalorea; con Silvio 
Orlando-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


FARNESE ■' ,,, - L 10.000 Condannalo a nozze di G.PIceionl; con 

Campo de'Fiori Tel. 6864395 Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

___ Argento-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO . L. 10.000 America oggi di Robert Altman; con 

VlaBl8aolati,47 Tal. 4627100 .Jack Lemmon-OR (15-16.30-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
RAMMADUE L. 10.000 II saBralc del bosco vecchio di Erman- 

VlaBlssolatl,47' ■ Tel.4627100 ' noOlmi:eonFaoloVlllagglo-F ■ —- 

_ . - V.:.'. . ..115.15-17 40-20.05-22.30) 

OARDEN . - L. 10.000 . 

Viale Traslevere. 244/a ' Tel. 5812646 


Tina di Brian Gibson; con Angela Bas- 
setl-M _116-22.30) 


OKMEUO - 
VlaNomentana.43 


L. 10.000 
Tel. 8554149 


La voce dal sllanilo con Kalhleen Tur- 
ner;Pommy Lee Jones-OR (16-22.30) 


QIUUO CESARE UNO 

Viale G. Cesare, 259 


L. 10.000 
Tel. 39720795 


America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-OR (15-18.30-22) 


OIUUOCESAREOUE L10.000 ; . Super Mario Bros di R. Mortone A. Jan- 
VlalaG. Cesare, 259 , Tal. 39720795 - kel; con Bob Hoskins. Oennis Hopper - 
__ F _ 115-17.30-20-22.30) 


QIUUO CESARETRE L. 10.000 
Viale Q. Cesare, 259 Tel. 39720795 


. Il segreto del bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi; con Paolo Villaggio- F 

■ ' (15-17.30-20-22.30) 


QOLOEN 

Via Taranto, 36 


L. 10.000 
Tel. 70496602 


Juraaalc park di Steven Spielberg • FA 
__(15-17.35-20-22.30) 


QREENWICN UNO . L. 10.000 O Film Uu di K. KleslowskI; con Ju- 
VlaG.Bodonl,57 Tel.5745825 Dette Blnoche.BenolIRègent-DR 
_(16.30-161520.20-22.30) 


GREENWICNOUE 

VlaG.Bodonl,57 


' L. 10.000 
Tel. 5745826 ' 


Piovono pislro di Ken Loach; con Bruco 
Jones-DR (16-17.40-19.1520.50-22.30) 


OREEmnCNTRE .> L. 10.000 80 mairi quadri con Amanda Sandrelll. 

VlaG.Bodonl,57 v. ' Tel.574582S ' Isabella Ferrari, Massimo Werthmuller 

___, -bR v ■ •(16.30-18.1520.20-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


L 10.000 
Tel. 6384652 


Tom e Jarry di PhD Roman - D. A. 
_(15.30-17.15-19-20.4522.30) 


HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 


L. 10.000 
Tel. 8548326 


. Addio mia concubina di Chen Xaige; 
con LesileCheung-DR (1519.20-22.30) 


INDURO 

ViaG.Induno 


KMQ 

Via Fogliano, 37 


L 10.000 
Tel. 5812495 
^ i^L 10.000 
Tel.86206732 


Eddy • la banda dal tola lumlnoao di 

DonBluth . (15.30-22.30) 


Sud di Gabriele Salvaiores; con Silvio 
' Orlando-DR {16.15>18.3Q-20.30»22.30) 


MAOI8PMUNO 

ViaChlabrera.121 


L 10.000 

Tel 5417923 ^ 


Tome Jarry di Phii Roman • D. A. 

(1S.30>17.15-1&»20.45»22.30) 


MADISON DUE . ' U10.000 ' Condannato a nozza di G. Piccioni; con 

ViaChlabrara,121 Tel5417923 Sergio Rubini. Margherita Buy, Asia 
' Argento-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


MADISON TRE L 10.000- ' 0 marlaeM df Robert Rodriguez: con 

VlaChiabrera.121 . .Tel.5417926 ' CarlosGallardo.ConsueloGomez-A 
_ . - ■ • - • - - .v4_(20.21.30»23) 


MADISON QUATTRO L. 10.000 - Un’animadIvIsaInduediSilvioSotdini; 

Via Chiabrera, 121 • r Tel. 5417926 con Pabrizfo Bentivogtfo. Maria Sakd * 
_ ■ - ' DR_(16.18.10-20.20.22.30) 


MAEST080UN0 . 1.10.000 

Via Appla Nuova. 17$ .Tel.78608e 


L'utttme grande eroe di John Me Tle* 
man; con Arnold Schwarzenegger. A 
'_(14.45.17.20.19.55.22.30) 


MAESTOSODUE > . . • L. 10.000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca* 

Via Appla Nuova. 17$ ‘Tel.786066 ' marca;con MatteoChioaUo.DR(14.45. 

’ ' •_- 17.20.19,55.22.30)_■' 


MAESTOSOTRE 

: Via Appia Nuova. 176 


. L 10.000 

Tei. 766086 


Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (14.45-17.20.19.55.22.30) 


MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appia Nuova, 176 T el. 76606 6 


TomeJerrydi Phii Roman-0. A. 

■. ■ - - (14.45.t7.20.19.55.22.30) 


MAJESne > 

Via SS. Apostoli. 20 


L 10.000 

Tei. 6794906 


Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con Lesile Cheung-DR (16-19.20.22.30) 


. □ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE ’ 
DEFINIZIONt. A; Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ols. animati. 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment; SM: Storlco-MItoiog.; ST: Storico; W: Western 


METROPOLITAN L. 10.000 L’ultimo grande eroe di John Me Tic- 

ViadelCorso.S ' Tel.3200933 ' man;conArnoldSchwarzonogger*A 
_■' ' •_‘ ■ ■ ’ (1S.17.40.2Q.0&.2g.30) 


MIGNON ; L. 10.000 Ethan Freme di John Madden; con Liam 

ViaVilerbo. 11 • . Tol. 8559493 ; Neoson, Patricia Arquette-OR . 

- • • (16.30.16.3Q.20.30-22.30) 


NEW YORK • 

Via dolio Cave. 44 


• L, 10.000 
Tel. 7810271 


Il socio di Sydney Pollack: con Tom 
■Cruise-G- • (16.19,30.22.30) 


NUOVOSACHER L.10.000 Wittgenstein di DerekJarman; con Karl 

Largo Ascianghi, 1 'Tel.5618116 Johnson. Michael Gough-DR 
_- (17.1B.50.20.40.22.30) 


PARIS ' - 

Via MagnaGrecla.112 


L. 10.000 
Tel. 70496568 


Sttverdi Philllp Noyce; con Sharon Slo* 
ne-G (16.18.10.20.2Q.22.30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L. 7.000 
Tel. 5803622 


Untamedheaft (in lingua originale) ' 
_ (16.30.18.30-20.30-22.3Q) 


QUIRINALE ' . 

Via Nazionale. 190 


L 10.000 
Tel. 4882653 


L'età deirinnocenza di Martin Scorse- 
so; con Daniel Day-Lewls. Michelle 


QUIRINETTA 

Via M. MInghefti, 5 

LIO.OOO 
' TOI.67900T2 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
■ Orlando-OR (15.15-t7.t8.45-20.3S) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Juraiik park di Steven Spielberg-FA • 
n5-17.35.20.22.30) 

RIALTO 

VlalVNovembre,156 . 

LIO.OOO 
Tel. 6790763 

Boxing Helena di Jennifer Lynch; con 
" JulianSands.SherilynFenn-DR 

(16-18.10.20.20-22.30) 

Rnz 

Viale Somalia, 109 " 

L.10.000 
Tel. 86205683 

Il sodo di Sidney Pollack; con Tom 
Cruise-G (16-19.30-22.30) 

RIVOLI . 

Via Lombardia, 23 

L 6.000 
Tel, 4880883 

O Film blu di K. Kiesiowski; con Ju- 
' nette Binoche.3enoitRògont-OR 

(17-18.45.20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR . 

Via Salaria 31 

' LIO.OOO 
’ Tel. 8554305 

' Dava dffvan Reitman; con Kevin Kffne- 
BR (16-16.10-20^22^) 

ROYAL 

ViaE.FIIiberio.ITS 

LIO.OOO 
Tel. 70474549 

^ , O li fuggWve di Andrew Davis; con 
' HarrìsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

SAUUMBERTO-LUCE . L. 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 

Piovono pietra di Ken Loach; con Bruco 
•• Jones-DR (16-17.40.19.15-20.50.22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 ^ 

•LIO.OOO 
Tel. 44231216 

f Silver di Philllp Noyce; con Sharon Sto- 
ne-G 116-18.10-20.20-22.30) 

VIP-SOA 

Via GallaeSidama,20 

L.10.000 
Tel. 66208806 

L'ultimo grande eroe di John Me Tie- 
man; con Arnold Schwarzenegger • A 
(lS.l7.30-20-22.20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.6.000 
Te). 4402719 

Qllsplslstl (15.30-17.50.20.10-22.30) 

CARAVAGGIO 

VlaPais)eliQ.24/B 

L 7.000 .. 
Tel.8bS42lO 

11 grande cocomero . 

(16-18.10-20.20-22.30) 

DEUE PROVINCE ' 
Viale delle Province. 41 

L 7.000 . 
Tel.44236021 

loeVeronica (16.15-18.15.20.20-22.30} 

RAFFAELLO 

Via Torni,94 

L.6.000 
Tel. 7012719 ' 

Amore per tempra 

(16-18.10-20.20-22.30) 

TI8UR L, . 

Via degli Etruschi, 40 

L. 7.000 

■ ' Tel. 495776 ‘ 

Fiorila . ■r .(16.15-22.30) 

TIZIANO - / 

Via Reni, 2'*' • ' 

-L5.000 
Tel. 3236588 ' 

. Un posto nel mondo 

(16.18.10-20.20-22.30) 



'• . ' . 'JV ■ ■■'■ 


CINECLUB I 


A2ZURROSCIPIONI . SALA LUMIERE; Ou«l (Mi brumai (18); 

VladegliScIplonI84 l Tel.37C1094 ' lvanlllerribile(30);llpo«ladelletrago- 

■ 1.(22). 

, ' , . SALACHAPLIN:DottorKorciak(18.30); 

La convtru di BaKori|20.30); Varao 

". ' ■ ■ «ud_(22.30) 


ORAUCO..L.6.000 

Vl8Porugla.34 Tel. 7624167-70300199 


Il laazotaNb gitilo dalla Micllt di Yo|l 
Vamada. (161; A ma la vtndttia di 
Shchellmamufa(21) 


ILUBININTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 , Tel. 3216283 ' 


SALA A: Piovono gioire di Ken Loech 
(1517.4^19.1520.50-22.30) ■ 

SALA B: Lezioni di plano Jane Cam- 
plon _ (1518.1520.20-22.30) 


KAOS • 

VlaPaa8Ìno.26 . Tel.5136557 

■ FUORI ROMA ■■HI 


RIpoao 


ALBANO 

aORIOA > . 

Via Cavour, t3 


L.6.000 
Tel. 9321339 


Il fuggitivo 


(15.30-22.15) 


BRACCIANO 

VIRQIUO - ’ L. 10.000 

ViaS.Nogfet1i,44 Tel. 9987996 


Silver (16-18.10-20.20-22.30) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Sommereby (15.45-17.4S.19.45-21.45) 


COLLEFERRO 

ARtSTONUNO L 10.000; 

Via Consolare Latina . Tel. 9700588 


SALA COR6UCCI: L’età deirinnocenza 
(15.30-17,45-20.05-22.30) 
SALA DE SICA: L'ultimo grande eroe 
- . (15,45-18-20-22) 

SALA LEONE; SHvtr - (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINt: Il fuggitive 

- ' (15.45-18-20-22) 
SALA T0CNA22I;Sud (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Jurattic perii 
_(15.45-18-20-22) 


VrrrORIO VENETO V LIO.OOO sala uno: H socio - 
via Artigianato. 47 Tel.978l015 (14.45.17.20-19.55-22.30) 

SALA DUE: Super Mario Brosa 
. . ' . • (16-18-20-22.15) 

SALA TRE: Eddle e la banda del sole lu- 
■ minoso_(16-17.30.19.20.30-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 


LIO.OOO SALA UNO: li socio 
Tel,9420479 (14.30-17,10-19.50.22.30) 

SALA DUE: Sud • 

115.30.17.15-19.20.45.22.30) 
SALA TRE: Jurassic perii . 

(15.30-17.50.20.10-22.30) 


SUPERCINEMA 
P.zadei Gesù. 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Silver (15-16,55-18,50-20.40-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM ' 

Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Te). 9364484 

Il fuggitivo 

i15.30-17.50-20.10.22.30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI . - ■ L.10.000 

Viale 1-Maggio.86 ' Tel.9411301 

Il accio 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI • L.10.000 

ViaG.Matteottl.53 - 'Tel.900l888 ' 

Il socio 

(16.30-19.15.22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

■ L10.00C 

Tol. 5610750 

Jurassic park 

' (15.15-17.35.20.22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

L. 6.000 
Tel. 5672528 

. Nel centro del mirino 

■ (15.30-17.50-20-22.30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni 

P.zzaNicodemi.S 

LIO.OOO 
Tel. 0774/20087 ^ 

Il socio 



TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

ViaGaribaldl.100 ' Tel.9999014 


Dolce Emma, cara Bobe (20-22) 


VALMONTONE . 

CINEMA VALLE L 6.000 

Via G. Matteotti. 2 Tei. 9590523 


Il fuggitivo 


(18-20-22) 


LUCIROSSEI 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951, Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycal, via 
Calroll. 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne. 4 • Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel.4827557. . . 


M PROSA I 

ABACO (Lungotevoro Mollini U/A - 
Tol. 3204705) 

Alto 20.30. Casablanca di Riccar¬ 
do Cavallo. 

agora BO (Via dotta Ponitenza. 33 - 
Tol. 6874167) 

Alle 17 o alio 2l.ODn Detldarlodl- 
aperato per eccetto di buon cuo- 
re di Giovanni Qiraud; con Leila 
Durante. Luciana Durante. Enzo 
Milioni. Regiadi Enzo Milioni. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21. Amori eomIcL cuori ne¬ 
vrotici di B. Brugnolo e G Purpi; 
con Rosa Filari, Achille O’Aniello. 
Regia di Biagio Casa’lni. 
ARCES-TCATRO (Via Napoleone HI 
4/E. Tel. 4466869) 

Corsi per anorl/attricl di cinema, 
t^^erro, cabaret. Si affina sala per 
spenacoll. Per inform. telefonare 
dalle 16 alle 19. 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA 

(Largo Argenfina. 52 - Tel. 
68804601-2) 

• Alle 21. Significar per verbo spet- 
taccio di poesia a cura e con Vitto¬ 
rio Gassman. con la partecipazio¬ 
ne di Anna Proclemer. 

Alle 17. Netta gabbia di Henry Ja¬ 
mes. adattamonio di Enzo Sicilia¬ 
no. a curadi Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Alto 21. PRIMA I guardiani di porci 
di Claudio Corbucci o Mauro Mar- 
sili: con G. Ingrassia. F. Mannella. 
T. Sorrentino, G. Veniiucci. A. Tal- 
lura. Regia degli Autori. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tol , 5898111) 

Atte 21. BruetaH di Angelo Longo¬ 
ni; con Amanda SandrelU e Las 
Rey. Regia di Angelo Longoni. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

. Allo2l.AmordllontanodiE.Frat- 
tolinl; con F. Mazzi e G. Mariani. 
Regia di Enrico Fratfollni. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Alle 21. L’Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna. 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi: con F. Marchesi o Mau¬ 
ro Pini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21. La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E. 
AntonelH; con F. Bianco; regia di 
C.E.Lerici. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 
105-tet. 6555938) 

. Al le 10.30. Hetoa e Logoa di e con 
Alfio PeirinI, con Adriana Caruso. . 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei. 
6797270-6785879) 

Martedì alte 10.30. PRIMA. Carda 
Lorca In ftamenco spettacolo di 
danza con Rossella. S. Plschiutto. 
COLOSSEO (Vici Capo d’Af rica 5/A - 
. Tei. 7004932) 

Al le 21.15. A(a Renverse e Photo il 
colore del miei aognl spettacoli di 
■ danza con la Compagnia -Movi, 
mento Danza». Coreografia del ' 
primo spettacolo Matilde Mon., 
nler, del secondo spettacolo Ga- 
briella Stazio. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A • Tel. 7004932) 

Sala A: Venerdì alle 20.46. Stienz 
di H. G. Micheisen; con Paolo Gra* 
ziosi, Elisabetta Aroslo. Gabrio 
Gabrani. Regia di Rita Tamburi. 
Sala B: Alle 21.45. Duo atorie de 
ridare di Luca Archibugi; con Emf* 
Ilo Bonuccl, Fatima -Sclaldone. 
Regia di Ennio Coltortl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Te). 
5783502) 

Alle 21. Domani m) sposo con 
PIsrglorgio.... di G. Purpi e B. Bru- 
gnoia; con M. Guazzini. A. DI 
Francesco. G. Pontino. Regia di S. 
Giordani. 

DEI SATfRI FOYBft (Piazza di GfcU 
tapinta. 19 - Tol. 85300956) 

Atte 20.45.1 fascisti di LIMI Maria 
Trizio; con Lia Tanzi. Regia di ‘ 
Walter Manfrè. 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
dlGronaplnta.19.Tel.687i639) • 
Al le 21.30. Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarich; con Otto- 
via Fusco. Al piano Mirella Del 
Bono, 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetto.4.Tel.6764380) • 

' Alle 21.. L’Atelier di Jean Calude 

• Qrumberg: con Claudia della Se- 
fa. Giannina Safvetti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818698) - 

Alfe 21. L'onorevofa di L. Scia¬ 
scia; con Renaio Campose, Bruno 
Alessandro. Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco. . Regia 
Paolo Castagna. 

CELLE AR'n FOYER (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 4818598) 

Alte 23. PRIMA. Il aegrelo della vi¬ 
ta di Alberto Bassetti; con Simona 
Caparrini o Diego Perugini. Regia 
di Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 . Tel. 
44231300-8440749) 

Alle 17. Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta, con 
' Wanda Pirol. Rino Santoro; regia 
di Luigi De Filippo. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Atte 21. il male oscuro di G. Berto; 
con Gigi Angettllo. Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
t993-94. Orari de! botteghino 10- 
13 e 14.30-19. Sabato dalie 10 allo 
13. domenica chiuso. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a -Tei. 
8082511) 

Sabato 30 ottobre alle 21. PRIMA. 

' La Compagnia Stabile Teatro- 
gruppo presente: A rispetto e a di* 

. spetto commedia con musica in 
due atti di Vito Boffott. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Atte'2l. Ricordando la belle epo- 
' qua... Le più belle melodie del 
mondo deH’operotta. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 . 
tel.78347348) 

Alte 21.15. PRIMA. A sud dal cuo¬ 
re spettacolo di danza di Patrizia 
Cavola od Ivan Trool; con Oretta 
Bizzarri. Patrizia Cavola. 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni. 20 • Tel. 7008691 ) 

Alle 21. Richiamo scritto, diretto 
ed Interpretato da Claudio Re¬ 
mondi e Riccardo Coporossl. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol. 
6372294) 

Alle 21. VendsIlB trasverMie di G. 
Prosperi; con Geppy Cleijeses, 
Mario S^rpetta. Aido Bufi Landi. 
Regia di Geppy (3>eijeses. 
GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tol. 
6382791) 

’ Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
. di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico. 

INSTABILE DEU’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro, 14 • Tel. 8416057-8548950) 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato 
atte 21.30. Alchimie d'amore di 
Guido Finn; con Daniela Granada, 
Bindo Toscani. Al piano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle ^.30. TI mando 


un fax cabaret In 2 tempi scritto e 
mterprclato da Tony Santagata. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tel. 
5817413) 

Allo 21. Lassù qualcuno cl guarda 
di E.Guiness; regia Adriana Mar- > 
tino: con Pietro Bontempo, San¬ 
dro Patmieri, Mino Caprio. 

L'ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tol. 6879419) 

Giovedì, venerdì e sabato (teatro r 
o cena) alle 21. Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuc- 
ci; regia di Alessandro Fabnzi. 

Tutti i giorni alle 22. Il pane dal gl. 
rasoio con Enzo Samaritani. Do- 
manica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collogio Ro- 
mano.l-Tel.6783148) 

Alte 21. Trullalià trullallà: ovvero 
donne d'annata In pauM danno di 
P. Maria Cecchini e G. Purpi; con 

; Luciana Frazzetlo. M. Cristina ‘ 
Fioretti. Regia di P. Maria Cocchi- . 
ni. _ 

LE SALETTE (Vicolo del Camoanile. ' < 

' 14-Tol, 6833867) 

Alle 21.15. Gli innamorati di C. 
Goldoni; regia A.Duso, con M.Fa¬ 
raoni, M. Adorisio. L.di Ma)o. , 


Sette autori per sette regisll e set¬ 
te musicisti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) 

: Preparazione programma e cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94. • 

speroni'(V ia L. Speroni, 13 -Tei. 
4112287) 

Allo 20.45. Specchi di tela di Mela¬ 
nia Baccaro e Corrado Scalla; con 
Fiammetta Flammeri, Corrado 
Scalia, Paolo Battisti. Regia di 
Melania Baccaro. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3780105-30311078) 

Alle 21.30. Il mestiere delt’omici. 
dio di Richard Harris; con Nino 
D'Agata, Claudio Angelini. Regia ’ 
di Marco Balocchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 

' Alle 20.45. La locandiere di C.Gol- 
doni; con Patrizia Milani, Carlo Si- 
moni, Alvise Battain, Mario Pachi; 
regia Marco Bernardi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-TOI.5881021) 

Allo 21. Per prendere una mosca 
spettacolo di danza con la Com- 



«Victor VIctorlai* oovero h mohneoma dd frovestimenio. 
Alicnztoni rivolle al rtuovo musical che Sandro Massimmi 
presento con successo al TeatroSislina ' 


META TEATRO (Via Mameli. 5 - Te). 
5895807) 

Allo 21. Prepariamo la rivoluzione 
scritto o diretto da Massimiliano . 
Caprara; con E. Seosopulos. (In¬ 
gresso riservato al soci). 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 * 
Tel. 485498} 

Alle 16.45 6 allo 21. Caligola di . 

. A.Camus: con Carla Gravina; re¬ 
gia Marco Lucchesi. Continua la 
campagna abbonamenti. 

OROLOGIO (Via do’ Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Atte 21. Oiotasalsta 
di D. Conti. R. Masciopinto. R. Pi* 
feri. Regia di Rosa Masciopinto. 

Atte 22.15 Prosciutto e easttgo dì 
ocon Vittorio Vivlani. 

SAU GRANDE; Alle 21.15. Glar- 
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
' aeuradiSltvanoSpadaceIno. 

SALA ORFEO: Riposo 
PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. Vuoti a rendere di’ 
Maurizio Costanzo; con Valerla , 
Valeri. Regia di Gianni FenzI. - 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via ' 
Siria, 14. Tel. 7856953) • 

Tutte le sere alle 21.^ e atte 23. 
Provagerwrale testo e regia di Al- ' 
berlo Macchi; con Stefano Cuneo . 
e Marialuisa Biga!. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. ■ 
183.Tel.4885095) 

' Alle 17 0 alle 20.45. Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancati; - 
interpretalo e diretto da Pino Mi- 
col. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 

. 13/A.Tel.3611501) 

' Alle 21.15. CaM di bambola di H. ’ ’ 
Ibsen; con Teresa Pascarelli. ,' 
Marco Maltauro, Mimma Mercu¬ 
rio. Regladi Marco Maltauro. 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur- 
bana11-Tet.4743310) 

Tutte lo sere alle 21. L'uomo: be¬ 
stia virtù di Pirandello. (D'obbllgo ' 
la prenotazione). 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 20.45. Oleenna di David Ma- 
mel; con Luca Barbareschi e Lu- 
' crezia Lante della Rovere. Regia ' 
di Luca Barbareschi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 .Tel. 
68802770) 

Sono aperte lo prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Alflero Allierl e con Rena- 
lo Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
AlleiO30ealle22.30.SaluUetacl ' 
di Casleilaccl e Pingitore, regia ' 
Plertrancesco Pingitore, con Ore- 
ste Lionello, Gabrietta Lobate, ‘ 
Martuletlo. 

SISTINA (Via Sistina, ’ 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21. Victor Victoria con Sandro . 
Massimini, Flavia Fortunato. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. SO 
-Tel. 3223555) : 

Alle 21. Jl Teatro Manzon! presen- 
la; A qualcuno piace caldo con - 
Corrado Cartier, Anna Lena Lom- • 
bardi, Pietro De Silva. Regia di .* 
Paolo Emilio Landl. Musiche di 
Mario Moretti '• ' 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 

Alle 21. t sette peccati capitali. 


pagnia «Danza ricerca-, coreo¬ 
grafie di Daniela Capacci. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. S-Tel, 5740598-5740170) 

Al le 21. Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici; regia 
di Attillo Corsini. . - 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa¬ 
ba, 24.tel. 5750827) • 

’ Dal lunedi al sabato alle 10. La lo¬ 
candiere di C. Goldoni; con Patri, 
zia Parisi. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. Pper gli istituti scolastici so¬ 
lo previa prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel. 71587612) 

La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con il balletto Coppella di Dollbes ' 
con i Batterlnl del Teatro dell’O¬ 
pera. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

■ Oggi atte 16.30. Alla ricerca della 
lampada di Aladino disegni anl- 

’ matl. . 

Domani alle 16.30. Le awentifre 
0) Tintin neirisola nera disegni 
animati. 

TEATRO MONGtOVlNO (Via G. Gè- 

- nocchi. 15-Tel8601733-5139405) . 
Alle 16.30. La giornata della ra- . 
nocchia. Favole, storie, anlmazlo- 
ni. giochi con le Marionette degli . 

^ Accette) la. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO - Tel. 5882034- 
5896085) 

- Prosegue la campagna abbona, 
menti per la stagione 1993/94. La 
segreteria è aperta tutti I giorni ' 
dalle 6.30 alle 17. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi, corso 
di pittura per bambini, corsi di 
danza classica e moderna. £ co¬ 
minciata la campagna abbona¬ 
menti 93/94 per i più piccoli. 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA»»ilHBH 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G< 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. • presso il teatro 
Olimpico - VHe Immaginarle 
dramma concertante di Giuseppe 
Di Leva, musica di Marco Tutine. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 - Tel, 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia detta musica, pia- 
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi- - 
nidai4al6anni. 

ACCADEMIA ROMANA DE MUSICA 

(Via Tagiiamento 25 - Tel. 
85300789) 

Aperte iscrizioni al corsi di plano- 

' fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, Jazz, ta- ' 
stiere, computer mualc, coro, in- 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, violino, batterla e 
percussioni, solfeggio, canto, la¬ 
boratorio musicale pr l’Infanzia. 


TEATRO SPAZIO EFFFE 


STASERA ORE 21.15 PRIMA 

La compagnia «Monto e Ristnonto» 
: :: presenta: : 

Ò questo O fello 

di MARCO CALAMEJ 

Tello Paolo Bonacchì 

Esdemona ' Usi Valeri 
, , Ago , Piero Siciliano 

Assio Amerio Tosi 

Milla . Ester Luzzato , 

lanca Olga Gullova 

REGIA • 

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

LARGO LODOVICO GHEZZI. 1/B 


Per informazioni, la segreteria è 
aperta il martedì dalla 15.30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19.30. 

ASS.AMtCA LUCIS (Gire. Ostiense 
195-tel. 742141) 

Domani alte 21. - presso la Chiesa 
S. Agostino in Campo Marzio • 
Concerto del Coro Polifonico Ami. 
ca Lucia dirige II Maestro Piccar, 
do Pologgi. In programma musi¬ 
che di Azzaiolo, Vecchi, Palestri- 
na. Da Victoria. . 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 - 
Tol, 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pia* 
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI- 
CALE (Via dei Greci, 18) - 
Alle 19.30. Omaggio a Franco 
Mannino concerto di Monica Car- 
letti (soprano) e Giorgio Marino 
(pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale dette Provincie, 184 - 

‘Tel.44291451> 

. Venerdì alle ^.30. - presso l'Aula 
Magna Colegio Nazareno, Largo 
Nazareno 25 • Concerto dell’Or- 
chestra G. Carissimi, in program¬ 
ma musiche di Mozart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel. 5922221-5923034), 

Conforme e nuove Iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94. Con¬ 
certo inaugurale l" dicembre con 
l'Orchestra Piccola Sinfonica di 
Mllarto. Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16atte20escluso il sabatoefe- 
stivi. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI rORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tol. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AULA MAGNA t.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50 -tei. 3610051/2) 

Alle 17.30. - presso l’Aula Magna 
Università La Sapienza, piazzale 
A. Moro 5 - Concerto di Ralna Ka- 
bafvanaàa (soprano) accompa¬ 
gnata dal pianista Vincenzo Sca¬ 
lerà. In programma musiche di 
Monteverdi, Pergolesi. Rossini, 
Donizetti, Puccini. 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCC 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Sabato 30 ottobre alle 21. Concer¬ 
to Sinfonico Pubblico dirige II 
Maestro Luis Antonio Garcla Na¬ 
varro. In programma musiche di 
Albeniz. De Falla, Brahms. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl. 13 
-Tel.58203397) 

Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6. Attività musicali vane 6/14 
anni. Preparazione esamiconser- 
vaiorio. Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Per informazioni la se¬ 
greteria e aperta II martedì e gio- 
vedìdalle16alle20. 

COOP. LA MUSICA 
Lunedi atte 21. • presso la Sala A 
della Rai, via Asiago 10 - Antidp* 
ma musica di Torino direttore En¬ 
rico Correggia, in programma 

'musicl>e-di>Corr»gola. Gìavazza, 
Castellano. Maresca. Teooe. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTtCASiFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 


la da gamba, ritmica, Dalcrozo, 
Danze popolari, pianoforte, sol- 
foggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- ' 
nlche4814800) 

La stagione concertisticd Inizierà ,■ 
il6novembroconlcantlpoT8cchL ' 
Musiche di Chopin, 

POLTTECNICO (Via Tiepolo.-13/a - 
3219891) • •' 

Lunedi alle 21. Concerto de I so)L -' 
sti di Roma in programma musi¬ 
che di Marcello. Mozart, Sacchìni, 
Boccherini. - - 

TEATRO 'DEU'OPERA (Piazza 6. 
Gigli-Tol.4817003-481601) 

Ogni giorni dalie oro IOalle ore 17 
campagna abbonamenti ■ dotta • 
stagione 1993/94. 

, TREVIGNANO ROMANO (c/0 Sala 
'■ Convegni delia Cassa Ruraie^ed 
Argiana-Tel.9985030) • 

Domani alta 16. Concerto del pia- 
nista Saaa Bajcic. In programma 
musiche di Mozart. Schumann.. 
Prokoliov, 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Mellini.33/A-Tel3204705) . 

' Martedì atte 22. St Jorgensen Jn 
concerto. 

ALEXANDERPLATZ .CLUB . (V;a 
05t<a.9-Tel.3729398) 

Alle 22. KIrk Kightsey Trio ih con¬ 
certo. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Mad 
''' Doga in concerto. Segue discote- ' 
ca con Daniele Franzon. 

Sala Momotombo; Alle 22. Con¬ 
certo dei Caribe. Segue discoteca 
; salsa con Edson. 

Sala Red RIver: Allo 22. Cabaret : 

. con Alan De Luca e il Trio Farias. 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tol.5812551) ■ 

Alle 22. Concerto blues con i Più . 
Bestiai che Blues. Ingrosso libo- , 

. ro. - 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
, staccio.96-Tel.6744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vìa di 
Monte Testaccio, 36 - Tol. 
5745019) 

Alle 22. Concerto del gruppo Em- 
porlum. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora, 28-Tel. 7316196) 

Alle 21.30. Discoteca rock, grunge 
e rap. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Alle 22. Concerto del gruppo Tiro- 
mancino. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tei. 4871063) ■... - i,. 

Alle 21.30. Concerto di Claudio 
Lotti e Paolo Capodacqua. 
FONCLEA (Via urescenzio 82/a - 

Tel. 6896302) . 

Alle 22.30. Swing con la band di 
Liana Mlteti. 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G. 
Odino 45/47-Fiumicino) 

Alle 22. Concerto dei gruppo Mo- 
ther Abigail. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo. 
Romano. 8) 

Alle 22. Concerto degli Urge 
Qveridll. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Menu 28-Tot. 6786188) .. 
Alle21.30.SoraiaKaraoke., . ' ' ' 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vta'doP 
Cardollo 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto della big band 
Atta Tensione. 


COMITATO PER 

RUTELLI 

S I N D A C O 

per confrontare idee e proposte 
sulla vita culturale a Roma 




Lunedì 25 ottobre ore 20,30 
Teatro Delle Arti - Via Sicilia, 59 ,' 

FIMGESCO MjfÈm 

incontra.:';'' 

■ gli artisti della Capitale 


Oggi 23 ottobre, ore 21.30 

Festa-Concerto con 

Knrico 

Montbsano 

Partecipano: ' 

E. FOSCHI CCand. al Comune per la Sinistra Giovanile) 
L. SORNAGA tCand. Sinistra Giovanile >00 . 


SezkMW Ponte Milvio 

Via della Farnesina. 34 

SINISTBA GIOVANILE 



RICOMINCIO DAL.:, “TRE’' 



Blob-party 

con halli, birra e immagini in direna 
(o quasi) dai pianeta "tre" 


Partecipa; ENZO FOSCHI candidalo Sin. Giov. Comune di Roma 
Oggi 23 ore 20.30 Associazione Woody Alien 
Via La Spezia. 79 - Tel. 7011404 


I 
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Volley benefico 
Falconara 
e Bologna 
scendono in campo 


■■ One iniziative* inlorcssimii nel mondo del 
volley, con lo stesso scopo; beneficenza. Doma¬ 
ni. a ^logna, per la .sfida fra la Fochi c la Maxi¬ 
cono di Parma parte dcH’incasso sarà devoluto 
alla Fa Ce, Tassociazione delle famiglie dei ce- 
rebrolesi. A Falconara la SidLs ha deciso di 
stampare sui pantaloncini il marchio dcll'Istitu- 
lo oncologico marchigiano. 


Punito Bruno 
il «furbo» 

Due turni 
per pipì truccata 


Pasquale Bruno, terzino della Fiorentina, 
ò stato squalificato oer due giornate rM-r aver 
versato acqua minerale nel contenitore delle 
urine, al controllo antidoping del 12 settembre 
scorso. Multa di 5 milioni per la società (re¬ 
sponsabilità ogsettiva). È stato inoltre respinto 
il reclamo di Massimo Orlando fPiorentinaJ: 
confermate 3 giornate di squalifica. 








Domani Calcio e non solo nelle parole del centrocampista rossonero 
il big match «Con la Juve una sfida importante ma non ci giochiamo tutto 
di S.Siro Io Terede di Rijkaard? No, abbiamo caratteristiche differenti 
• " In Italia sto bene, avete problemi ma siete un popolo unito» 


? 


in mezzo al campo 


Zvonomir Boban parla di se stesso e di Milan-Ju-. 
ventus. «Non è una partita decisiva per lo scudet¬ 
to. Può essere importante solo dal punto di vista 
psicoiogico. Baggio? E’ bravo, ma un giocatore 
da solo non può far vincere una squadra». Torna¬ 
no Donadoni ed Cranio, in panchina Laudrup. > 
Panucci e Massaro. Van Basten segna un gol nel¬ 
la partitella d'allenamento. ^ 

DARIO CBCCARKLLI 


■iCARNACO. '. Madonna che 
silenzio. Izjci basiti sul panno 
verde, un gruppo di curiosi in¬ 
torno al tavolo, lo sfregolio del 
gessetto sulla punta delle stec¬ 
che. Poi, secco come una fuci¬ 
lata, il pnmo colpo: toc. e la bi¬ 
glia scivola sul F>anno. Fllolto 
perfetto, più il pallino e una 
•messa» di quelle brutte. In to¬ 
tale undici punti, applausi. - ' 

Strana atmosfera. Non è una 
sfida tra smagati spacconi in 
un bardella periferia. Qui non 
d fuma. Siamo nella saletta del 
biliardo di Milanello dove Zvo¬ 
nomir Boban, stella emergente 
del centrocampo rossonero, si 
sta impegnando in una partila 
dove non ha nessuna possibili¬ 
tà di vincere. Zazà, il suo avver¬ 
sano. con la stecca b un fuori¬ 
classe. ZazA ha l'occhio del 
. cecchino. Il polso di un fabbro, 
la freddezza di un chiruigo. 
Zazà è il campione dei mondo 
di biliardo. Viene da Trapani, 
ha 3S armi, e il suo vero nome 
-ù Salvatore Mannone.-Una 
stecca d'oro. NeH'ultimo ma¬ 
ster ha incassalo mezzo miliar¬ 
do pulito. Quasi più di Boban, 
uno che di soldi ne vede pa¬ 
recchi. ■..■• '‘ti,:*,'" ..S " ■■■ . 

C'è poco da fare. Boban. 
quasi emozionato, perde SI a 


r 2. Sebastiano Rossi, un altro 
■‘.esperto del panno verde, op- 
pone una lieve resistenza: SI a 
f 14. «Meglio la Juventus», sen- 
f. tenzia il portiere. «Più di tre o 
quattro gol non mi fanno». 6o- 
( ban con il biliardo, non può 
esagerare. Colpa della schie- 
na; a furia di star piegalo, spes¬ 
so gli fa male. Quando cn'ua 
V Capello. Boban diventa rosso 
come un bambino. Il tecnico 
fa la faccia scura. «Solo una 
i,'; partita, mister...» 

Tipo simpatico, il croato. 
. Svelto di pMi, e svelto con la 
' lingua. Il suo italiano è ricco c 
fluente. Senza offesa, è mollo 
( più brillante di quello di Dona- 
doni o Tassotti. Diplomato in 
: r^oneria, Boban studia l'ila- 
; liano insieme a Leonarda, la 
i. sua fidanzata di Zagabria. Un 
' ottima cuoca. Boban e un glo- 
, ; calore che legge molto. Buone 
Jetturc: Cide. Kundera, Dosto- 
k jevski. E poi parla di tutto. Del 
suo paese, della guerra, deli'i- 
' ' talia. «Qui sto benissimo. Siete 
persone socievoli, aperte. An- 
' che voi avete i vostri guai, ma 
. alla fine li risolvete sempre po¬ 
sitivamente. Siete faziosi, cam- 
' panilisti, ma sostanzialmente 
' uniti. Vi cementa la stessa reli- 


E Capeflo si affida 
al tandem Papin-Simone 

■R CARNAGO. Rotazione finita: Capello si affida alla formazio¬ 
ne-tipo. Rientrano Donadoni ed Eranio, si accomodano in pan¬ 
china Laudrup, Panucci e Orlando. Contro la Juventus, nono¬ 
stante l'euforia montante per la vittoria in Danimarca.. il tecnico 
rossoncro preferisce andare sui sicuro. Niente esperimenti, que¬ 
sta volta. L'unica concessione è per Laudrup che si siederà in 
panchina. L'attacco è quello previsto: Simonc in coppia con Pa- 
pin. Simone, negli ultimi tempi, è diventato lo spauracchio della 
Juventus. Nelle ultime tre partile di campionato coni bianconeri 
è sempre riuscito a segnare. Tre gol pesanti. Lui ricorda sopraltu- 
to quello che diede la vittoria al Milan, a Torino, nella partila 
d'andata dell'ultimo campionato. «Sto bene, c spero che rientri 
alla svelta anche Van Basten. Io credo che sia possibile giocare 
anche a Ire punte, lo lui c Papin». Notizie confortanti da Van Ba- 
slcn. Ieri si è allenato con la squadra riuscendo anche a far un gol 
di piede. Sono rimasti invenduti solo 4016 biglietti. Finora l'incas¬ 
so è di 1 miliardo e 293 milioni. La Juventus ne ha avuti a disposi¬ 
zione circa 4000. Gli ultimi biglietti verranno messi in vendita nel¬ 
le biglietterìe dello stadio a partire dalle 17,30. 


gionc. e anche là rivalità Ira 
Nord e Sud deriva solo da un 
problema economico. Sono si¬ 
curo che troverete una soluzio¬ 
ne». ..■ ■ . ' 

E del vostro dualismo con la 
Joventus cosa ne dice? 
lo credo che sia presto per fare 
, questi discorsi. Comunque va-, 
da a finire domani, tutti i giochi 
rimangono aperti. No. credo 
che una vittoria possa essere 
importante dal punto di vista 
' psicologico. Noi stiamo attra¬ 
versando un buon momento, 

; però non dobbiamo farci con¬ 
dizionare dalla vittoria di Co¬ 


penaghen. Le coppe sono 
un'altra cosa.. 

' Cosa teme di più della dove? 

Temo soprattutto il suo carat¬ 
tere. Io non conosco personal- 
iiienlu Trapaltoni, però nelle 
sue squadre riesce sempre a 
infondere uno spirito partico- 
lare.'È una specie di marchio 
di fabbrica. Lui non s'arrende, 
anche quando tutto gira storto. 
E i risultati alla lunga gli donno 
■ ragione. 

Parliamo di Saggia. Come lo 
giudica? 

Su Baggio è già stato detto lut¬ 
to. Io non posso aggiungere 



Mondiali, girone asiatico 

Llrak supera riran 
E adesso il viag^o negli Usa 
non è più una chimera 


più nulla. Che sia bravissimo lo 
sanno anche i bambini. . 

SI dice anche che, da oolo, 
ala In grado di far vincere 
una aquadra, Lei è d'accor¬ 
do? , 

No. non esageriamo. Baggio è 
un grande talento, però non 
esiste un giocatore che vinca 
da solo. Cierto. dovremo stare 
attenti, ma senza farci condi¬ 
zionare troppo. Noi dobbiamo 
giocare secondo le nostre abi¬ 
tudini. Questa è la forza del Mi¬ 
lan. •; . 

Fino a qnalche giorno fa ai 
diceva che D MUan è cambia¬ 
to. Che fa meno spettacolo, 
che segna poco. Lei è d’ac- 
■ cordo? , , . . - , , 

No, il gioco sostanzialmente 
non è cambialo. Sono cambia¬ 
ti alcuni giocatori. Il pressing Io 
facciamo ancora. Quanto ai 
gol, vorrei far notare che ci 
manca ancora Van Basten. 
Non so se mi spiego... . .. 
Senta parliamo di td. A poco 
a poco sta divrataDdo nno 
dei punti di riferimento del 
Milan. Non deve esser stato 
- facile sostltnire nn giocato- 
'• recomeRfJkaard. • . • . 

No, anche perchè non potrei 
mai imitarlo. Ogni giocatore 
ha delle caratteristiche pòrtico- 
' lari. Bisogna tirarìe fuori, cer¬ 
cando di non accontentarsi 
mai. Io sto andando bene per- " 
chè tutto il Milan va bene. Poi è 
naturale cercare, in una squa- 
' dra degli uomini-simbolo. .. 
Ultima domanda: volete vln- 
cereatuttiicostl? . 

Noi ci proviamo, comunque t 
anche un pareggio sarebbe un 
buon risultato 





Zvonlmir Boban, 25 anni, croato, fantasista della squadra di Capello 


Il tecnico bianconero attende dalla partita di donicùrii sera segnali definitivi sul futuro in campionato della sua Juventus 

Tiap: «lealmente che squadra è la mia» 


B DONA (Qatar). Irak-Iran 
2-1 e Arabia Saudita-Sud Co¬ 
rea 1-1. Questi i responsi della 
terza giornata del girone asiati¬ 
co che designerà due forma¬ 
zioni per i mondiali di calcio ' 
statunitensi in programma il 
prossimo anno nei mesi di giu¬ 
gno c luglio. La sfida tra Iran e 
Irak. la più attesa e, per certi 
versi, andte la più temuta, si è 
conclusa con il successo degli 
iracheni per 2-1 con reti di Ah- 
med Radhi e Alaa Kadhem 
(Irak) e di Ali Daci (Iran). I 
due paesi che dal 1980 al 1988 
combatterono una sanguinosa • 
guerra, non si incontravano ; 
dal 1989 e le autorità del Qa¬ 
tar. temendo disordini sia in | 
campo che fuori, avevano raf- " 
forzato le misure di sicurezza 
per evitare incidenti. : 

Al «Khalifa Stadium» ieri si è 
creata una strana atmosfera; la 
maggioranza del pubblico si è 
schierata a favore degli Irania¬ 
ni, che oltre ad avere una co- ' 
munità di emigrati nel Qatar 
(circa S.COO persone), poteva¬ 
no contare anche sull'«appog- 


Atalanta-FoQQia 
Cremonese-Caqliari 
Genoa-Piacenza 
Milan-Juventus ' 
Napoli-Lecce ' ' 
Parma-Reooiana 

Roma-Lazlo ■ “. > 

Torino-Samodoria 

Udinese-lnter 

Aeireale-Ascoli 

Vieenza-Padova 

Vogherese-Lecco ) 

Formia-Sora 


gio» della massiccia delegazio¬ 
ne dei supporter dell'Arabia 
Saudita. 1 20.000 tifosi di que- 
sl'ulUma squadra, accolsi in 
massa a Doha sfruttando il ve¬ 
nerdì festivo musulmano, in at¬ 
tesa di veder scendere in cam¬ 
po i propri beniamini nel con¬ 
fronto con la Corea del Sud, : 
hanno sostenuto l'Iran poicliè 
- ai tempi dell'invasione ira¬ 
chena del Kuwait - l'Arabia 
Saudita guidò la delegazione 
filoamericana contro gli inva- ' 
sori comandati da Saddam 
Hiisein. 

L'incontro è comunque fila¬ 
to via liscio senza incidenti. 
Nella gara successiva Corea . 
del Sud ed Arabia Saudita han- ; 
. no impattato (1-1) con gol di 
Shin Hong Gi (Sud Corea) e 
Ahmed Jamil (Arabia Saudi- ■ 
ta). Attualmente la cla.ssitica 
del girone vede proprio queste 
ultime due formazioni in testa 
con 4 punti in 3 gare, seguono 
poi Giap|>one e Irak a 3 punti e 
chiudono Nord Corea ed Iran 
a 2. Domani in programma 
Iraq-Arabia Saudita. 


Prima corsa 


Seconda corsa 

XX 

12 

Terza corsa 

XXI 

XIX 

Quarta corsa 

IX 

XI 

Quinta corsa 

2X2 

XX2 

Sesta corsa 

X2 

2X 



MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel 02(6704810-844 
Informazioni: ^ 

presso le librerìe Feltrìnelli e le Federazioni del PDS 


ìDa IPsiaaMam si 

■^àsig^cE» àai ■ ©àaSsi' : 

(min. 15 partecipanti) ' 


Ci siamo, il campionato vìve la sua prima domenica 
verità. A San Siro, in notturna televisiva, la Juve af¬ 
fronta domani il Milan eterno mattatore del campio¬ 
nato. Una cartina di tornasole per i bianconeri, che 
non hanno brillato nel mercoledi di Coppa, ma che 
si sono portati a ridosso dei rossoneri nella classifi¬ 
ca. Tranne Vialli, che ha ripreso ad allenarsi, il Trap 
può corcare su tuttalarosa.~^^-'r^ - 

’ ' ‘ NOSTROSERVIZIO' 


RB TORINO. La partita della ' ' 
verità. Juve da scudetto o sem- '. 
plice protagonista di seconda 
fila? Domani la prima risposta ' ; 
e probabilmente il primo re¬ 
sponso al suo campionato che ■ 
finora è andato avanti tra mo- : 
menti di gloria e pause perico- 
lose. Tra un complimento e t" 
una critica, tra un exploit e una 
battuta - d'arresto, : la Juve è ; 
giunta al suo primo vero ap- ■ 
puntamento della stagione al- ■ 
la ricerca di se stessa, della sua F 
esalta dimensione. Lo scudel- . 
lo è una realtà vicina o una 


■possibilità remota? San Siro 
' domani sera, nel posticipo se¬ 
rale della domenica, ofMrà la 
; prima risposta, che sicuramen¬ 
te determinerà il futuro dei 
bianconeri. Un risultato posili- ; 
vo, anche paiziale. avrebbe ef- 
; felli benefici e darebbe nuova 
- sicurezza ad un ambiente che 
non brilla eccessivamente sol- 
: to questo aspetto. Soprattutto 
ridimensionerebbe la macchi- 
na milanista, che per suoi me¬ 
riti o per demeriti degli altri, re¬ 
sta sempre il. in prima fila a far 


da battistrada. «E una grande 
squadra- ha sottolineato Bag¬ 
gio al ritorno dalla Norvegia - . 
ma prima era grandissima». 

Dunque, una prova della ve¬ 
rità per entrambi, ma per la Ju¬ 
ve soprattutto. Tutto questo 
Giovanni Trapattoni lo sa bene '' 
e lo va predicando ai suoi, che 
dal loro canto hanno piena¬ 
mente compreso che buona 
parte della loro stagione passa 
per la sfida di domani sera. ' 

«A San Siro verificheremo, 
quanta c quale farina c'è nel : 
nostro sacco, lo, comunque, ;■ 
ho molta fiducia». Cosi il tecni¬ 
co bianconero ha sintetizzalo 
ieri il significalo della partita 
con i rossoneri. Il tecnico, più . 
che parlare degli avversari, ha ■■ 
voluto sottolineare la crescita. 
della sua squadra, che ha rag- ■ 
giunto «un equilibrio tattico e 
psicologico, risalendo in clas- . ' 
sifica». Trapattoni spera che i 
suoi giocatori ripetano la brìi-.. 
lante prova dell'anno scorso, ' 
quando la Juventus vinse a ' 


Convégno Federcalcio 
su società è bilanci 


■■ ROMA Non si puO certo . ' 
dire che sia stata una scelta in-. 
tempestiva. Disorientata dal 
caso Catania (contestata prò- 
ceduta di messa in liquidazio- ' 
ne) c dall'inchiesta «piedi puli- . 
U», la Federcalcio cerca di ora ; 
di prendere il toro per le coma, 
promuovendo una serie di ini- ■ 
ziative volte ad assicurare una 
corretta informazione sulle le- % 
maliche economiche legate al " 
mondo del pallone. Ed ha ini¬ 
ziato ien con un convegno or- . 
ganizzato a Roma dal titolo al- . 
tisonanle: «Nuovo testo dello 


statuto tipo per le società di 
calcio e bilancio di esercizio 
secondo gli adeguamenti det¬ 
tati dalla Comunità europea». 
Nella sostanza, secondo le in¬ 
tenzioni della Figc. si è trattalo 
di un'occasione per portare 
maggiore chiarezza e traspa- . 
renza nelle situazioni contabili 
delle società di calcio. Al con¬ 
vegno sono intervenuti il segre¬ 
tario generale della Figc, Zap- 
pacosta, ed il presidente della 
Co.vi.soc. (l'organismo lede- ^ 
rate di controllo sui bilanci), il '. 


professor Uckmar. Il primo si è 
soffermato sulla necessità dei 
club calcistici di uniformarsi a 
quanto previsto dalle leggi del¬ 
lo Stalo e dalle normative Cee 
per le società di capitali. Uck¬ 
mar ha sottolineato, davanti ad 
un auditorio composto preva¬ 
lentemente da ragionieri, com¬ 
mercialisti e fiscalisti, l'esigen¬ 
za di chiarezza, trasparenza c 
omogeneità nel bilancio delle 
società. Poche parole sull'in¬ 
dagine «piedi puliti»; «Si tratta 
di modeste violazioni tributa¬ 
rie». 


San Siro con il risultato di 3-1. ’ 
•Ma domenica - ha precisato 
. l'allenatore bianconero - sarà 
una gara diversa, perchè an¬ 
che il Milan è cambiato. Fino a 
qualche tempo fa era un mec¬ 
canismo perfetto, ora ha altre 
virtù e dobbiamo affrontarlo 
tenendo conto delle nuove ca¬ 
ratteristiche». 

Per Trapattoni. intanto, le 
buone notizie arrivano dall'in- 
fermeria. Un fatto importante, 
perchè permette ai tecnico di 
lavorare su un vasto campo di 
possibilità tattiche. Per Ifincon- 
tro con il Milan. la Juventus re¬ 
cupererà Andrea Fortunato, la 
cui caviglia sembra guarita, ma 
è pronto a rilevarlo, in caso di 
ricaduta, il giovane difensore 
Francesconi, che a Oslo si è 
comportalo molto bene. Dopo 
il forfait con l’Atalanla, tornerà 
■ in campionato Julio Cesar e 
andrà in ■ panchina Porrini, 

, mentre per Torricelli si profila 
un'altra conferma. Un proble¬ 
ma d'abbondanza, che ha fat¬ 


to tornare il sorriso al Trap, che 
fin qui ha dovuto sempre fare i 
conti con le tante assenze pri¬ 
ma di mettere in piedi la squa¬ 
dra della domenica. «Final¬ 
mente ora ci sono lutti- ha 
concluso il tecnico bianconero 
- questo mi solleva e mi per¬ 
mette di guardare avanti c 
quando dico avanti mi riferisco 
a tutti gli impegni che ci atten¬ 
dono, con maggior tranquilli¬ 
tà. Da adesso in poi in campo 
si vedrà la vera Juve. quello 
che ho sempre avuto nella 
mente». 

Manca all'appello a questo 
- punto soltanto Gianluca Vialli. 
L'ex donano ha ripreso ad al¬ 
lenarsi, anche se con molta 
cautela. Lui. a dire il vero, vor¬ 
rebbe spingere di più sull'ac- 
cellcratore. ma i medici • lo 
hanno frenato. Il suo rientro in 
squadra dovrebbe avvenire .su¬ 
bito dopo la sosta intemazio¬ 
nale. nella partita casalinga 
del 21 novembre con il Caglia¬ 
ri. . 


Internella bufera 
Jonk: «La tribuna 
non è il iriio ruolo» 


im MILANO. Acque ancora 
agitate all'Inter. Dopo aver 
saputo di essere superfluo, 
Wim Jonk, l'olandese che ^ 
non convince Bagnoli, chie-, 
de spiegazioni alla società; >: 
«Non sono venuto in Italia ; 
per non giocare o per resta¬ 
re in tribuna. Sono un pro¬ 
fessionista, che non accetta 
situazioni di ambiguità. Al 
più presto chiederò al presi¬ 
dente Pellegrini e all'allena¬ 
tore un chiarimento*. v- ■•V- - 
Se Jonk soffia sul fuoco, il 
numero uno Walter Zenga 
gioca in difesa della squadra 


e di Bagnoli. «Non possiamo 
il tempo a niellarci. In fon- 
' do non abbiamo una situa- i 
zione di classifica drammati¬ 
ca che giustifichi tutte que¬ 
ste polemiche. Semmai è il ’ 
caso di rimboccarci le mani- ' 
che e di lavoreire. Insieme a ' 
Bagnoli che poi tutte queste ■ 
colpe non ha». È il secondo 
• intervento, dopo quello di 
Manicone, a favore del tec¬ 
nico. «Bagnoli non deve ver- ; 
gognarsi» aveva detto il con-. 
trocampista. «Semmai i re- : 
' sponsabili di questa situa- 
, zione siamo'noi». ■ • ■ 




Antldpo di B. Ore 20.30 su Tele-F 2 Bari-Fiorentina, valida per 
la 9» giornata. 

Basket, oggi in tv. Raiuno. 14.45 Bialetti-Recoaro; Tmc, 16.50 
finale Me Donald's Open (semifinali Reai Madrid-Phocnix 
Sunse Lìmoges-BucklerBologna) e 13,15Baker-Clear. 

Calcio, Italia 3* per la Fifa. La classifica mondiale vede l'Italia 
al terzo posto. Primo il Brasile, seconda la Norvegia. 

L'Inglese Daley all’Udinese? La società friulana starebbe trat¬ 
tando racquislodel26ennetomantedell'Aslon Villa, . 

Toffoli-Lecce, addio consensuale. Il brasiliano e ta società 
hanno raggiunto u n accordo per la risoluzione del contratto. 

Skuhravy «tradisce» il Genoa. Il centravanti cecoslovacco ri¬ 
sponderà alla chiamata delia sua Nazionale e non sarà quindi 
in campocontro il Piacenza. . . . , . 

Nuovi sponsor nel basket. La Olitalia per Siena e la Eiecon per 
Desio. , • ■ 

Due strade dedicate ad ^assi. A Las Vegas due vie della città 
statunitense saranno intitolate al celebre tennista. 

Scacchi, Karpov a 2 punti dai titolo. Il campione in carica ha 
di nuovo battuto lo sfidante inglese Timman. . 

Volley, anlUcipi. Raiire ore 16.30, Sidis Falconara-Gabeca Mon- 
licniari; alle 20.00 Petrarca Padova-Jockey Schio. ■ 

Coppa Italia di C. Mercoledì 10/11 andata dei sedicesimi. ' 


Hocko? prato in tribunale 

Imputati condannati 
per la morte di Dal Lago 


■■ Il Tribunale di Novara . 
ha riconosciuto ieri colpevoli 
di omicidio colposo 1 cinque 
imputati per la morte di Ste- ; 
fano Dal Lago, il giocatore di 
hockey su pista stroncato da : 
un attacco cardiaco nel set- ' 
tembre 1988 durante la parti¬ 
ta di Coppa Italia Novara-. 
Forte dei Marmi. Luciano 
Ubezio e Marcos Mocchetto, • 
rispettivamente presidente e ; 
direttore sportivo dell'Hoc- 
key Novara, e Giuseppe Ma- 
tranga, l'allora presidente 


. della Federhockey hanno 
patteggiato la pena: Ubezio è 
stato condannato a otto me- 
; si, Mocchetto e Matranga a 
; sette. Altri due imputati han- 
no invece affrontato il pro¬ 
cesso con il rito ordinario: il 
- medico sociale dell' Hockey 
. Novara Roberto Graziano è 
■ stato condannato a dieci me- 
• si, mentre il medico della na¬ 
zionale, Ivo Pulcini a sette. 
Tutti hanno ottenuto la so¬ 
spensione condizionale del¬ 
la pena e la non menzione. 


Partenza il 18 dicembre da Roma. 

Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Trasporto con volo di linea Alitalia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Paimira - 
Deiz Ez - Azur - Aleppo - Latakìa - Salita - Damasco - 
ITALIA. 

Quota di partecipazione lire Z.920.000 

Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120 . 000 . . , , ■ ; ; • • ; 
La quota comprende: Volo a/r. assistenze acropor¬ 
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in albcighi a 5 .stelle, i trasferimenti interni con 
pullman privato, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia. 


DOMENICA 24 OTTOBRE ’93 


MARCIARE PER 
CAMBIARE 

MANtFESTAZIONE 
CONTRO LA CAMORRA 

SALERNO ORE 15.00 - P.zza della Concordia 
HANNO ADERITO: 

AGESCI, ARCI, AGLI, A SINISTRA, AZIONE 
CATTOLICA, CGIL, COSTITUENTE DELLA 
STRADA, GIOVANI PSDI, KUMANITAS, MO. VI., 
PAX CHRISn, POS, SINISTRA GIOVANILE, VERDI. 


Ogni lunedi 
con' 


riMità 

quattro pagine di 
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Blucerchiatì Dopo la perdita del presidente Paolo Mantovani, la squadra 
rìtomo di Eriksson cerca di scrollarsi di dosso i dolorosi ricordi 

al futuro per ricominciare daccapo. Domani la sfida con il Torino 

-^i Gullit, dopo aver rifiutato la maglia granata, teme i fischi 

Samp, la vita nuova 


La nuova vita inizia a Torino. Dopo la dolorosa 
scomparsa del presidente Mantovani, il suo funera¬ 
le, la sconfitta in casa con la Roma, i blucerchiatì, 
ancora in piena corsa Uefa, vogliono voltare pagina 
e ricominciare a vincere. Eriksson ha spiato i grana¬ 
ta contro l’Aberdeen ed è rimasto impressionato dal 
loro cuore. Gullit invece, che in estate ha preferito 
Mantovani a Goveani, ha paura dei fischi. 


smoio COSTA 


H GENOVA. Signor Eriksson. 
lacrime e dolore hanno segna¬ 
to la Sampdoria. il presidente 
Mantovani non c'd più, gli 
obicttivi della squadra restano 
gli stessi? . ; ■ 

«Devono rimanere uguali. 
Solo andando in Europa pos¬ 
siamo onorare la memoria del 
presidente, ringraziarlo per tut¬ 
to quello che ha latto per que¬ 
sta società. Non ho mai voluto 
parlare di scudetto. ■ perché 
non mi piace illudere la gente . 
e so che esistono .squadre più 
forti di noi. come il Milan, l'in- 
ter. la Juventus o II Parma, ma 
ho sempre detto che questa é 
la squadra più forte che ho al¬ 
lenato e può andare in Uefa 
senza soffrire, cercando anche 
di fare parecchia strada in cop¬ 
pa Italia. Basta lavorare con 
tranquillità, quella serenità che 
purtroppo é mancata la setti¬ 
mana scorsa, quando è scom-, 
parso il nostro amato presi¬ 
dente». . , 

Con la Roma il poteva im¬ 
maginare che la Sampdoria 
avrebbe fatto fatica. Troppo 
grono U dolore, enorme 11 
vuoto laidato, molte t le 
energie nervoie ipene pri¬ 
ma all'oipedale poi al fune-. 
rate. Adeno che com il 
aipettaaTorino? 


Una formazione che sappia 
mettere nella gara lo stesso im¬ 
pegno di domenica scorsa, ma 
con più lucidità sotto porta. La 
Sampxloria non ha tradito con¬ 
tro la Roma, tutti i giocatori vo¬ 
levano vincere per lare l’ultimo 
regalo a Mantovani, purtroppo 
abbiamo sbagliato troppo, e in 
Italia nessuno ti perdona gli er¬ 
rori. 

Paria di Uefa e Coppa Italia, 
lo picchi giorni ri giocate 
tutto. Torino può calere una 
partita fondamentale per U 
campionato, U mercoledì 
lucceiiivo c'è la Coppa Ita¬ 
lia e con una iconfltta siete 
fuori. 

Solo la partila in Toscana è de¬ 
cisiva, quella non può essere 
sbagliata, bisogna - vincere, 
perché teniamo molto alla 
competizione. Torino invece é 
solo una lappa delicata, una 
gara dura, contro una squadra 
che non molla mai. Se dovessi¬ 
mo vincere, torneremmo nei 
primi posti, ma in caso di scon- 
litta nessuno farà drammi. Ci 
vorranno almeno tre mesi pri¬ 
ma che il campionato assuma 
una veste definitiva, Roma e 
Lazio sono in tondo, rimonte¬ 
ranno, nessuno riuscirà ad an¬ 
dare in fuga, nemmeno il Mi¬ 
lan. 




Sven Goran Eriksson è fiducioso sul futuro della sua Samp 


Mercoledì ha risto dalla tri¬ 
buna U Torino contro l'Aber- 
deen. 

Sono rimasto impressionato 
dal loro cuore. Erano sotto di 
due gol. hanno vinto la partila. 

Silenzi è l'uomo nuovo del 
campionato? 

Bravissimo, di testa, ma anche 
di piede. Nonostante l'altezza 
é mollo veloce, ha grande in¬ 
telligenza. Mi piace tanto pure 
Carbone, ma probabilmente 
contro di noi non giocherà e il 
suo posto sarà preso da Agui- 
Icra. 

L'uruguaiano ha un passalo 


nel Genoa e spesso punisce 
la Sampdoria. 

È un fuoriclasse c come lutti i 
campioni é imprevedibile. La 
nostra discesa però è in gran 
forma, per cui sono tranquillo. 

Gullit ha preferito la Samp¬ 
doria al Torino. C'è U rischio 
che sla fischiato dal pubbli¬ 
co granata? 

Ruud ha grande esperienza, 
non penso che uo'evcntualo 
ostilità mentale possa danneg¬ 
giarlo. E poi Gullit non ha fatto 
nulla al Torino, ha solo scelto 
un'altra squadra. E le scelte 
vanno rispettate. 


n futuro della società 

La famiglia non lascia 
Sulla poltrona del papà 
siederà il figlio Enrico? 


M GENOVA II futuro non é 
ancora comincialo. La Samp¬ 
doria, ancora scossa per il do¬ 
lore provocato dalla morte del 
presidente Mantovani, ha co¬ 
mincialo a voltare pagina, ma 
aH’orizzonte non si intravedo¬ 
no, almeno per il momento, 
novità a livello societario. Man¬ 
tovani deteneva il S7% del pac¬ 
chetto azionario, non essen¬ 
doci un testamento del presi¬ 
dente la quota, per sucessione 
legittima, é passata alla moglie 
Dany Rusca e ai quattro figli 
Francesca. Enrico. Filippo c 
Ludovica. La moglie e i tre figli 
hanno promesso al padre che 
non proseguiranno la sua ope¬ 
ra aH’intemo della società blu- 
cerchiata, solo Enrico .sembre¬ 
rebbe intenzionato a continua¬ 
re, si dice che abbia voglia e 
passione, ma finora il suo uni¬ 
co passo ufficiale é stata la fir¬ 
ma in un comunicalo diffuso 
lunedi sera, in cui la famiglia 
smentiva un presunto testa¬ 
mento di Mantovani e annun¬ 
ciava una pausa di riflessione ' 
prima di eventuali decisioni sul 
futuro. 

•Per ora non è previsto alcun 
cambiamento» diceva in so¬ 
stanza il comunicalo. Molti lo 
hanno interpretalo come la 
certezza di una continuità, al- 
1 cuni, facendo riferimento alla 
firma, hanno addirittura proce¬ 
duto aU'invcstitura di Enrico 
j Mantovani come nuovo presi¬ 
dente, in realtà dalla nota è 
I sembrata trasparire molta cau¬ 


tela. Il Bienne Enrico, secon¬ 
dogenito del presidente scom¬ 
parso. 6 appassionato di pallo- 
, ne. ma sa di non avere espe¬ 
rienza. È un ragazzo intelligen¬ 
te. sul lavoro (si occupa di 
brochcraggio assicurativo ne¬ 
gli Stali Uniti) sta ricalcando le 
orme del padre, ma a livello 
calcìstico deve ancora impara¬ 
re molte cose. Buttandosi subi¬ 
to in prima lìnea, potrebbe 
correre il rischio di bruciarsi, e 
proprio per tale motivo. Alme¬ 
no nei primi mesi, preferisce 
osservare dall'eslemo, lascian¬ 
do gestire la società in un inter- 
rennio che dovrebbe durare li¬ 
no a giugno, sia la precedente 
gestione. Perquesto la famiglia 
ha affermalo che non .sono 
previsti cambiamenti. Uomini 
e compiti re.sleranno gli stessi 
della precedente struttura, ci 
sarà solo un allargamento del¬ 
le sfere di competenza, con la 
concessione dei pieni poteri a 
livello amministrativo al vice 
presidente Carufi, che ha già 
assunto la titolarità di firma, e a 
livèllo tecnico al generai ma¬ 
nager Paolo Borea. Tutto que¬ 
sto dovrebbe essere ufficializ¬ 
zato rii novembre, durante* 
l'assemblea degli azionisti. E 
proprio Boria, diventando ma¬ 
gari amministratore delegato., 
potrebbe assumere un ruolo 
chiave, il rappresentante della 
famiglia all interno e l’uomo 
demandalo a designare il me¬ 
stiere al figlio dì Mantovani. 

,. ■■-..■•"-.■□5.0. 






La Ferrari di Alesi portata ai box dopo l'incidente in prova Sotto Prost 



J ^ Auto, G.P. del Giappone 

n mi^or tempo è di Prost 
Alesi vola fuori pista 
^ «Spavento? Neanche tanto» 


La prima giornata di prove del Gran Premio del 
Giappone è stata caratterizzata da uno spettacola¬ 
re incidente occorso al pilota della Ferrari Jean 
Alesi. Che ha commentato: «Non mi sono neanche 
spaventato tanto». 11 miglior tempo è della Williams 
di Prost, davanti alla Benetton di Schumacher. Ter¬ 
ze e quarte le McLaren di Hakkinen e Senna men¬ 
tre le Ferrari sono al sesto e settimo posto 


H SUZUKA. «Non mi sono neanche spa¬ 
ventalo tanto» ha raccontato Jean Alesi dopo 
l'incidente di ieri sul circuito di Suzuka, du¬ 
rante la prima giornata di prova del Gran Pre¬ 
mio del Giappone. «Andavo molto forte - ha 
proseguito il pilota della Ferrari - una sban¬ 
data in curva, le gomme ancora fresche, ho 
tentato di correggere la traiettoria ma sono fi¬ 
nito su un cordolo, poi sul prato e mi sono 
fermato dalla parte opposta contro un guard¬ 
rail». Nonostante i danni, la vettura è stata ri¬ 
portala ai box e i meccanici della casa del 
Cavallino hanno tentato di ripararla pier con¬ 
sentire ad Alesi di tornare ancora in pista, ma 
Pier pochi minuti ciò non è stato possibile. La 
Ferrari ieri, contrariamente a quanto annun¬ 
ciato, ha deciso all'ultimo minuto di non uti¬ 
lizzare i nuovi motori che invece saranno 
montati oggi e quasi sicuramente anche do¬ 
menica in gara. 

Pole-Position provvisoria di Alain Prost con 
la Williams Renault seguito da Michael Schu¬ 
macher con la Benetton. Sesta e settima le • 


NOSTRO SERVIZIO 


Ferrari di Gerhard Berger e Jean Alesi, di.stan- 
ziale di circa mezzo secondo. Il fatto che i 
primi sette tempi siano racchiusi in circa 
mezzo secondo dimostra un ritrovalo, forse, 
livellamento tra le macchine in gara. 

La Ferrari non si é limitata ad alleggerire di 
una decina di chili le sue vetture, ma ha affi¬ 
nato molto l'aerodinamica e sia Alesi che il 
direttore generale Todt sono fiduciosi di po¬ 
ter compiere domenica un'ottima corsa. Sul 
piano delle innovazioni tecniche, é interes¬ 
sante la soluzione delle quattro ruote ster¬ 
zanti adottata in Giappone dalla Benetton, 
Per il prossimo anno tuttavia questa soluzio¬ 
ne sarà comunque proibita e dunque l'espe¬ 
rienza Benetton dovrebbe limitarsi solo alle 
due gare che restano per chiudere il campio¬ 
nato. Intanto la rete giapponese Fuii ha stu¬ 
diato per domenica una sistema di ripresa 
che permette di inquadrare, attraverso una 
piccola telecamera disposta aH’intemo di 
una vettura, il movimento dei piedi dei piloti 
• sui pedali. 


Antonio Albanese parla del suo 
nuovo personaggio a «Mai dire gol » 


L’odissea domenicale di «2001 » 
Tenerone poliziotto da stadio 


. Hi MILANO. «Come sono an¬ 
date le partile, domenica?» 
chiede Antonio Albanese a 
uno dello stali di Mai dire Gol. 
Visto che siamo a giovedì quel¬ 
lo lo guarda perplesso. Lui, 
candido, replica ’Cro davanti 
ad una grigliata mista a Bolo- . 
gna. Ma giuro che mi docu¬ 
mento». 11 calcio non è la sua 
passione, questo è sicuro, «allo . 
stadio mi hanno trascinato 
due volte e sono stato tutto il 
tempo a guardare lo spettaco¬ 
lo degli ottantamila di San Siro. 
Insomma nel mio cuore non 
c'é la Domenica Sportiva o La 
Gazzetta il lunedi. Ma quando 
mi hanno proposto di venire 
qui .gliel'ho detto subito a 
quelli della Gìalappa’s». Non 
hanno fatto obiezioni anche se 
di Mai dire gol non aveva mai , 
visto una puntata e cosi Alex • 
Drastico di Su la Testa è diven¬ 
tato Frengo. «Avrei dovuto in¬ 
tervenire con il pugliese e con 
un altro personaggio, poi al- 
l'improwiso siamo rimasti scn- . 
za Gene Gnocchi, mi sono ri¬ 
trovato a lavorare con Teo 
Teocoli.» E sono cominciati i 
problemi: insieme Gianduia 
Vetlorello ed EpHanio .non fun¬ 
zionano. Se ne ne sono accorti 
tutti e se n’è accorto anche lui. 
«Non è semplice formare un 
coppia, non è tacile trovare 
l'intesa, azzeccare i tempi, ca¬ 
pirsi al volo con un occhiata, 
sapere chi è il protagonista in 
quel momento. Vai al bar con 
una persona c tutto fila liscio, 
ma quando sei in scena e( hai 
dì fronte un personaggio è un 
altra cosa. Forse sono esagera¬ 
to ma è come il jazz: bisogna 
trovare i il ; ritmo, l'assolo, il 
duetto. Può capitare che ci sia 
subito il feeling giusto, a me è - 
successo con Lucia Vasinl a Su 
la lesta. ma nella maggior par¬ 
te dei casi bisogna provare, ri¬ 
provare lino alla noia. Qui non 
c’è stato molto tempo. Comun¬ 
que - taglia corto Albanese - 
da lunedi prossimo le cose 
cambieranno». Per quegli 11 
minuti di collegamento dello 


Frengo, Epifanio e prossimamente 2001, poliziotto 
nello spcizio siderale dello stadio, ovvero Antonio 
Albanese, il comico tenerone che da «Su la Testa» è 
approdato a «Mai dire Gol». L’intesa con Teo Teoco¬ 
li non funziona ancora, ma lui è disposto a cambia¬ 
re per far quadrare il cerchio. Perchè anche se il cal¬ 
cio non l’ha mai interessato, l'umorismo sul calcio è 
un gioco che l’affascina tantissimo. 


LUCACAIOLI 






hf -, 


Antonio Albanese, l’ultimo arrivato a «Mai dire gol» 


studio è disposto a rinunciare 
ad Epifanio, un personaggio 
che ama molto, perchè vuole 
che tutto funzioni por il meglio: 
«c’é uno spazio scenico da co¬ 
prire ci sono degli ospiti da uti¬ 
lizzare, c’è tanto da inventare». 
Intanto ha inventato un nuovo 
personaggio. Si chiama 2001 è 
nato a Lodi, ha un cane, bat¬ 


tezzato Corner perché é più 
basso della bandierina del cal¬ 
cio d’angolo, e di mestiere fa il 
poliziotto. Ogni domenica vie¬ 
ne calpestato da 2000 c un ti¬ 
foso. Gli capila anche di venir 
picchiato dai suoi colleghi per¬ 
chè non lo riconoscono, Si di¬ 
verte a raccontare le sue crea¬ 
ture, Albanese, nervosissimo. 


in continua agitazione fra una 
sigaretta c l’altra. Parla c recita 
allo stesso tempo. Cambia di 
tono c di voce, per spiegare 
meglio i suoi personaggi fini¬ 
sce per impersonarli. Frengo, 
ad esempio, che sta andando 
benissimo. Come le è venuto 
in mente? »Ho pensato di esa¬ 
sperare i personaggi che ruota¬ 
no intorno al mondo del cal¬ 
cio. Gli inviati televisivi ad 
esempio. Sono cost seri, cosi 
drammatici nel raccontare una 
partita. Bene mi sono detto 
sventriamo questa cosa, ribal¬ 
tiamo il senso». Cosi ecco 
Frengo che ama il calcio c la 
durare una partita 5 tempi, che 
ci vuole allegria c allora vai 
con II karaoke che da giornali¬ 
sta si trasforma in allenatore e 
apostrofa i giocatori con sbar- 
bagcllone ricchia di gallo e via 
con il pugliese rap. E il poli¬ 
ziotto? «lo li trovo cosi tristi, ras¬ 
segnati, guarda siamo qui e 
dobbiamo mantenere l'ordi¬ 
ne... non poteva che uscire 
2001». Un poliziotto che forse 
sarà un po' Epifanio e un po' 
Antonio Albanese quello che ti 
guarda smarrito quando non 
gli viene in mente il cognome 
deH’autore del suo prossimo 
spettacolo teatrale. Un tencro- 
nc, un uomo dalla faccia tristo. 
Un Buslcr Kealon, insomma. 
Non a caso per il suo com¬ 
pleanno Antonio si è regalalo 
6 videocassette del grande co¬ 
mico. E con tutta sincerità li di¬ 
ce che bisogna ripartire di 11 «ri¬ 
prendere il corpo del comico; 
può cs.scrc una possibilità per 
uscire dalle secche in cui si è 
cacciata, .in questo decennio 
diseducativo, la comicità. La 
gente si è stancata delle parole 
a vuoto», Lo dice e senza ac¬ 
corgersene. al bar, muove il 
piede come Epifanio. Prova. È 
alla ricerca «della gag pura, 
universale, quella che andrà 
sempre e magari è fatta solo di 
uno sguardo». Il barista gli offre 
il calle e si complimenta per il 
pugliese di Frengo. Ha cercalo 
di tradurre quelle espressioni 
sincopate non ci è riuscito e 
ora chiede spiegazioni. 
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Fina aii’uitima 

Vogliamo che la vita di un malato terminale sia ancora vita, non solo l'attesa della morie. 

Vogliamo che il malato terminale di cancro dimes^ dagli ospedali manteng/a anche, nelle ultime settimane di 
vita, tutta la sua digita, la sua integrità: che possa essere ancora un uomo, una dorma fino allultimo. 

Vogliamocbeancbelasuafamiglianonsiacébandonataaséstessa, machepossatrovarenellHospicesostegno 
e conforto, sapendo chejìnoailestremo momento saràfattocptanlo umanamente possibile. 

Hospice Una Mano alla Vita costruirà a Monza un centro ^cialistico, attrezzato per far vivere ancora nel 
migliore dei modi possibili i inalati terminali, con lassistenza di medici, infermiere, psicolog, volontari. 

Un edificio dotalo di strutture adeguate in grado di fornire cure mediche palliative, ma anche un iuogp 
accogliente e ricco di calore umano. . 

Perché la qualità delia vita sia garantitafino alt ultimo momento, abbiamo bisogno del tuo contributo: per dare 
una mano alla vita. . 


HOSPICE 

Una Mano alla Vita - 

Via Antonello da Messina, 5 Milano-lei. 021487.06.225- CCPru 1940765 
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